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O runità 

Sabato corteo con Pei, Fgci, Fgsi, De, Adi, Dp 

cardinale Martini: 
'C’è una via di pace’ 

«La sola degna dell’uomo è il regolamento dei conflitti» - A Milano larghissi¬ 
me adesioni alle manifestazioni per il 40** dell’Onu - Assenti il Pri e il Pii 
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MILANO — .Ora più che 
mal sento che, a fronte della 
presenza massiccia della vio¬ 
lenza nella storia umana, la 
sola via degna dell’uomo è II 
principio del regolamento 
pacifico del conflitti: II car¬ 
dinale Carlo Maria Martini, 
arcivescovo di Milano, così 
ha scritto agli organizzatori 
della .settimana per la pace», 
un’Iniziativa che — un gior¬ 
no dopo l’altro — sta conqui¬ 
stando la città con un fiorire 
di Iniziative spontanee che 
non si vedeva da tempo. Ed 
anche con larghissime e di¬ 
versissime adesioni; il Pei, la 
Fgcl, la Federazione giovani¬ 
le socialista, la De, le Adi, 
Democrazia proletaria, le 
diocesi, il movimento federa¬ 


lista europeo, la Lega obiet¬ 
tori di coscienza, i comitati 
per la pace, l'Anpl, l'ArcI, la 
Chiesa evangelica, i sindaca¬ 
ti di categoria della scuola 
Cgil-Clsl e UH, che hanno 
anche diffuso il testo di un 
appello indirizzato a profes¬ 
sori, presidi e direttori didat¬ 
tici. 

Tutte iniziative che il car¬ 
dinale Martini, nella sua let¬ 
tera, mostra di apprezzare: 
tEsprlmo profonda gratitu¬ 
dine — scrive — al promoto¬ 
ri di Queste manifestazioni 
che celebrano In forma cosi 
significativa 11 40® anniver¬ 
sario della fondazione del- 
l’Onm. E ancora; •!! far con¬ 
vergere alcune tra le orga¬ 
nizzazioni sociali più vivaci 


Nostro servizio 

L’AJA — A dieci giorni dalla scadenza del 1' novembre che il 
governo si è data, le prospettive della installazione dei 48 Cruise 
previsti dal piano Nato sono ancora molto incerte in Olanda. Il 
partito-guida della coalizione di centro-destra, la democrazia cri¬ 
stiana de) primo ministro Ruud Lubbers, è diviso, l’opinione pub¬ 
blica è contraria in modo massiccio, le pressioni degli Usa e di altri 
paesi Nato sono fortissime. 

Al parlamento deH’Aja, ieri, è cominciato un dibattito che per 
ora verte su un aspetto marginale ma importante: se l’eventuale 
installazione degli euromissili Usa sia compatibile o meno con !a 
Coetituzione dei Paesi Bassi. Un tribunale di giuristi indipenden¬ 
ti, qualche settimana fa, ha decretato che non Io è, giacché la 
decisione suU'impiego delle armi sarebbe demandata a una autori¬ 
tà esterna (il presidente degli Usa) limitando la sovranità naziona¬ 
le olandese. Dopo questo verdetto, il ministro della difesa Jakob 
de Ruiter, il quale è personalmente contrario alla installazione, ha 
proposto un trattato con gli Stati Uniti che dovrebbe prevedere la 
consultazione bilaterale fra i due governi prima dell'eventuale 
impiego dei Cruise. La questione è giuridicamente molto comples¬ 
sa (ci si chiede fra l’altro che valore avrebbe un simile trattato, 
considerato che la decisione di far partire i Cruise dovrebbe essere 
presa nello spazio di una manciata di minuti), ma sono le conside¬ 
razioni politiche a prevalere. Si dice che gli americani sarebbero 
già pronti a firmare un accordo, pur di ottenere l’installazione. 

Altre circostanze complicano però il quadro. Le recenti affer¬ 
mazioni di Gorbaciov secondo cui i sovietici starebbero riducendo 
il numro dei loro Ss 20 schierati in Europa hanno messo i fautori 
del riarmo in una posizione delicata. Il governo dell’Aja, infatti, 
nel giugno scorso aveva subordinato la decisione di installare, da 
assumere il prossimo 1* novembre, alla condizione che gli Ss 20 
non superassero, a questa data, il numero di 378. La riduzione 
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ASHDOO — Eccezionali misure di sicurezza sono state disposte 
nel porto israeliano di Ashdod intorno alla «Achille Lauro- che 
sta facendo la sua crociera su un itinerario del tutto simile a 
quel'i» drammaticamente interrotto quindici giorni fa. Nel por¬ 
to israeliano la nave è giunta proveniente da Porto Said. 


Messaggio all’Onu 
del presidente Cossiga 


ROMA — «La tragica catena delle vittime innocenti di con¬ 
trapposti terrorismi si allunga», e .schiere di esuli abbando¬ 
nano la loro terra di origine perché è loro negato il diritto di 
uomini liberi». È quanto scrive il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga nel messaggio inviato ail’Onu per il 40® 
anniversario delle Nazioni Unite. 

•È vero ~ aggiunge Cossiga —; la corsa agli armamenti 
rimane fonte di costante preoccupazione. Intolleranza e raz¬ 
zismo offendono i diritti umani. Esseri umani continuano a 
morire per fame e malattie». 

Ma tutto questo .deve però essere messo a confronto con 
gli innegabili progressi che vanno ascritti fra gli indiscutibili 
meriti delle Nazioni Unite». 

«LTtaliA — conclude il presidente della Repubblica — fa 
deirOnu uno del punti di riferimento fondamentali delia 
proprio politica intemazionale e non è mal venuta meno al 
principi e agli obiettivi consacrati nella carta delle Nazioni 
Unite, ispirandosi ad essi nella risoluzione delle controversie 
Intemazionali e sempre sostenendo che nessun accordo po¬ 
trà mai avere validità duratura se non poggia sul rispetto 
della dignità dell'uomo e delle sue libertà fondamentali». 


di Milano attorno al valori 
della pace, garantisce alla 
nostra città un ruolo privile¬ 
giato, quello di testimoniare 
l’Inarrestabile crescita della 
domanda popolare per la pa¬ 
ce e di saper liberare nella 
società Italiana un potenzia¬ 
le contagiarne di Idee e con¬ 
vinzioni pacifiche’. 

Poi tre domande pressanti 
ed attualissime; ‘Quale tipo 
di sviluppo — chiede il cardi¬ 
nale — devo essere cercato 
per l’uomo e perla conviven¬ 
za umana? Quale senso e 
profondità hanno per noi 11 
concetto di libertà e il diritto 
all’autodeterminazione del 
popoli? Quali misure con¬ 
cordate potranno allontana¬ 
re la guerra?». 


Domande del tempo pre¬ 
sente, che chiedono una ri¬ 
sposta urgente: «Si è creato 
— osserva Edgardo Bonalu- 
ml, responsabile del proble¬ 
mi di politica estera del Pei 
lombardo — uno schiera¬ 
mento larghissimo. E su una 
piattaforma non generica, 
con precise richieste come lì 
blocco delle spese militari e lì 
rifiuto delle armi nucleari’. 
E davvero attorno a questa 
«sette giorni della pace» è un 
fiorire continuo e spontaneo 
di Idee: sette grandi librerie 
del centro, ad esemplo, han¬ 
no deciso di dedicare le loro 
vetrine al problemi del disar¬ 
mo. 

Oggi, Invece, alla stazione 
centrale di Milano arriverà 


Mona. Carlo Marta Martini 


un treno-mostra sulla fame 
nel mondo, mentre domani 

— alla sala della Provincia 

— si svolgerà una grande as¬ 
semblea studentesca. Tema: 
•Scienza e guerra». Sul ver¬ 
sante cattolico sempre do¬ 
mani è in programma un in ■ 
contro di preghiera, promos¬ 
so dall’Azione cattolica, dal¬ 
le Adi, dalla Federazione 
oratori e dalla Pax Chrlsti. E 
sabato pomeriggio è In pro¬ 
gramma un corteo — da 
piazza Castello a piazza del 
Duomo — a conclusione del 
quale prenderanno la parola 
Norberto Bobbio e il medico 
Alberto Malliani. 

Insomma un grande im¬ 
pegno da parte di tutte le for¬ 
ze politiche e sociali, con Tu- 


Patto di Varsavia, si chiude il vertice 

Mosca: restino pure 
i Cruise, ma 
si riducano di più 
gii aitri missiii 


nica eccezione finora di re¬ 
pubblicani e liberali, che 
hanno deciso di non aderire. 
Ma anche queste assenze — 
osserva Carlo Ghezzl, segre¬ 
tario della Camera del lavo¬ 
ro — «caricano la manifesta¬ 
zione di ulteriori valenze e 
significati: sfileremo da 
piazza Castello al Duomo per 
chiedere tuffi Insieme una 
svolta nella politica e nella 
diplomazia. Sfileremo con¬ 
tro le violazioni del diritto 
in ternazlonale, per sostenere 
— pur nel rispetto delle Al¬ 
leanze esistenti — un ruolo 
originale ed autonomo del 
nostro Paese e della Cee». 

Michele Urbano 



SOFIA - Una panoramica del vertice de! Patto di Varsavia 


Alla vigilia della decisione 

No ai Cruise 
Tre milioni di 
firme in Olanda 

Una grande consultazione popolare 
Sabato la manifestazione dei pacifisti 

annunciata da Gorbaciov va, appunto, in questa direzione. Finora 
Lubbers e il ministro degli esteri Hans van den Broek hanno 
risposto che ritiri di missili solo dalla parte occidentale deU'Urss 
non bastano, giacché se t vettori fossero semplicemente spostati 
nelle regioni asiatiche potrebbero facilmente essere riportati ad 
ovest. Nei giorni scorsi una delegazione di parlamentari, guidata 
da un ex ministro della difesa socialista, si è recata a Mosca per 
tentare di avere assicurazioni su un effettivo smantellamento degli 
Ss 20. ■ ' 

Inoltre c’è da considerare il peso dell’opposizione popolare. La 
petizione antimissili inviata dal movimento per la pace in tutte le 
case olandesi ha raccolto già più di 3 milioni di firme: 3 milioni è la 
soglia al di sopra della quale — secondo gli esponenti del movi¬ 
mento e i parlamentari socialisti — il governo non può non tener 


conto dell’iniziativa. Le firme verranno presentate a Lubbers sa¬ 
bato prossimo, al termine di una manifestazione all’Aja che si' 
annuncia spettacolare. 

Con grande soddisfazione, poi, è stato accolto, da parte delle 
forze pacifìste olandesi, il notevole, e per certi versi inaspettato, 
successo della mobilitazione di domenica scorsa a Bruxelles, dove 
250 mila persone sono sfilate 

L’esito della manifestazione di Bruxelles ha riaperto la discus¬ 
sione all’interno del partito cristiano-sociale fiammingo, la Cvp 
del primo ministro Wilfried Martens, dove molte voci si sono 
levate nelle ultime ore in favore di iniziative diplomatiche coordi¬ 
nate tra il Belgio e i Paesi Bassi. In tutti e due i paesi, insomma, i 
maggiori partiti di ispirazione cristiana appaiono profondamente 
condizionati dall’orientamento pacifista della loro base e de) loro 
elettorato. E questo è un fatto di cui Lubbers non può non tener 
conto, a pochi mesi dalle elezioni politiche che si terranno nel 
prossimo maggio. 

Forse anche per non perdere i contatti con l’opinione del suo 
stesso partito, il primo ministro, dimostrando un certo coraggio, 
ha accettato di ricevere sabato la delegazione che gli consegnerà le 
fìrme e di spiegare il proprio orientamento e le proprie ragioni ai 
manifestanti per la pace. 

Su un punto, soprattutto, sembrano concentrarsi in queste ore 
gli argomenti dei fautori dell’installazione. Un no, oppure un nuo¬ 
vo rinvio, indebolirebbe l’immagine di compattezza della Nato 
proprio alla vigilia del vertice Reagan-Gorbaciov, dando soddisfa¬ 
zione ai tentativi sovietici di giocare sulla divergenza di interessi 
tra gli Usa e i loro alleati europei. È la 'solita argomentazione 
secondo la quale la trattativa con l’Est è efficace solo se patte da 
posizioni di forza e di «fermezza». Ma sono forti anche le ragioni di 
chi sostiene che un atto di coraggio e di indipendenza da parte di 
un paese europeo aprirebbe una situazione negoziale nuova, e 
proprio in un momento in cui Ì1 dialogo tra le due superpotenze 
riprende ai massimi livelli. 


Dal nostro inviato 

MOSCA ~ Vertice a Sofia del 
Patto di Varsavia, e a Mosca, 
conferenza stampa di Akhro- 
meev, Kornenko e Zamiatin. 
Dalla capitale bulgara — dove 
si attende per oggi la conclusio¬ 
ne del Comitato politico con¬ 
sultivo e la pubblicazione dei 
documenti finali — si è saputo 
soltanto che le prime due sedu¬ 
te dei lavori di ieri sono state 
presiedute da Husak e Zhivkov; 
che la serie degli interventi è 
stata aperta da Gorbaciov e che 
all’esame della riunione sono 
stati portati sia i temi del disar¬ 
mo che quelli della cooperazio¬ 
ne tra i paesi del Patto. Non 
molto dunque, ma da Mosca il 
Cremlino ha tenuto ugualmen¬ 
te il tono del confronto diplo¬ 
matico con Washington attra¬ 
verso le voci del capo dello sta¬ 
to maggiore e primo vicemini¬ 
stro della Difesa, del primo vi¬ 
ceministro degli Esteri e del re¬ 
sponsabile per l’informazione 
intemazionale del comitato 
centrale del Pcus. 

Il Cremlino preme per una 
risposta che da Washington an¬ 
cora non è venuta in termini uf¬ 
ficiali, ma che sembra delinear¬ 
si negativa. La gran parte delle 
tesi di Washington, secondo 
l’interpretazione che ne dà Mo¬ 
sca, ruota attorno al tentativo 
da un Iato di legittimare lo scu¬ 
do stellare reaganiano come se 
esso fosse in conformità al trat¬ 


tato Abm del 1972, daH’altro di 
scorporare l’iniziativa di difesa 
strategica dal tema della ridu¬ 
zione delle armi nucleari, stra¬ 
tegiche e di medio raggio d’a¬ 
zione. I tre oratori, come aveva 
già fatto Akhromeev sulla «Pra- 
vda» di domenica scorsa, hanno 
sistematicamente confutato 
entrambe le tesi. 

Kornenko ha Ietto davanti ai 
corrispondenti esteri citazioni 
del testo del trattato (articolo 5 
e dichiarazione «d») per dimo¬ 
strare che l’uno e l’altra vietano 
la creazione di sistemi antimis¬ 
sili in grado di proteggere l’in¬ 
tero territorio di uno dei due 
paesi firmatari. Del resto la 
esplicitazione della posizione 
sovietica è stata assai netta: 
l’intesa di gennaio che consentì 
di riaprire il negoziato parlava 
di «stretta interrelazione» tra 
gli sforzi per evitare la milita¬ 
rizzazione dello spazio e quelli 
per la riduzione delle armi stra¬ 
tegiche nucleari sulla terra. Ma 
•andare a una qualunque limi¬ 
tazione e addirittura a forti ri¬ 
duzioni delle armi nucleari of¬ 
fensive senza accordo che vieti 
le armi spaziali d’attacco, signi- 
fìca colpire la sicurezza e a ciò 
noi non addiverremo». 

In materia di euromissili 
Akhromeev ha esplicitato in 
modo piuttosto interessante 
ciò che era già stato detto sia da 
Gorbaciov a Parigi, sia dallo 
stesso capo di stato maggiore 
sovietico nell’articolo sulla 
«Pravda». I missili americani in 


Europa sono per Mosca armi 
strategiche, (in quanto possono 
raggiungere il territorio sovieti¬ 
co). Esse rientrano pertanto 
nella intesi di riduzione del 
50 %. Se Washin^on, in caso 
d’accordo, intendesse conser¬ 
varne operativi una parte o ad¬ 
dirittura tutti quelli che già so¬ 
no stati istallati, potrebbe farlo 
(«ma non i Pershing-2!, ha 
esclamato Akhromeev) a prez¬ 
zo, però di una maggiore ridu¬ 
zione delle altre componenti 
della «triade» strategica. In tal 
caso resterebbe aperto il campo 
per una riduzione dei missili 
sovietici alla somma dei 64 più 
114 francesi e britannici e per 
una parallela riduzione dei 
bombardieri nucleari tattici 
della Nato e sovietici. 

Qualcuno ha comunque 
chiesto agli oratori cosa farà 
i’Urss in caso di fallimento o 
nel caso che la proposta sovieti¬ 
ca non sia accolta integralmen¬ 
te. Kornenko ha risposto che 
l’Urss «non è mai stata per la 
linea del prendere o lasciare». E 
Akhromeev ha concluso ricor¬ 
dando che l’Unione Sovietica 
ha stipulato accordi di disarmo 
con «gli interlocutori america¬ 
ni, come Nixon e Kissinger che 
difendevano assai bene ^i inte¬ 
ressi americani. Ma allora c’era 
la volontà di accordarsi e ora 
questa volontà, da parte ameri¬ 
cana, non la si vede». 

Giulietto Chiesa 


Ci si chiede se la piattaforma negoziale concordata fra Hussein e Arafat abbia ancora uno spazio 

banco di prova llntesa Giordania-Olp 

Ridda di incontri e di dichiarazioìii spesso contraddittorie - Il leader palestinese andrà ad Amman e forse al Cairo - Peres cerca di accreditare una 
proposta alternativa e si attira le ire del Likud -11 ruolo dell’Egitto, forse Mubarak va a Mosca - Verso un riavvicinamento fra Giordania e Siria? 


Man mano che si va smorzando il clamore suscitato dai 
sequestro della «Achille Lauro» e da quel che ne è seguito (ieri 
anche la stampa egiziana ha sensibilmente smorzato i toni 
della polemica con gli Usa, e una non meglio individuata 
fonte governativa avrebbe addirittura parlato di «incidente 
chiuso»), l’attenzione si concentra Sulle polemiche e sull’in* 
tenso, anzi frenetico, lavorìo diplomatico che si va intrec> 
dando intorno all’intesa Hussein-Arafat dei febbraio scorso: 
a quella Iniziativa negoziale, cioè, che secondo molti (incluso 
Io stesso Arafat) era la vera vittima designata dai drammati¬ 
ci avvenimenti recenti e che qualcuno, un po’ frettolosamen¬ 
te. già considera bella e liquidata. 

Non stupisce che fra questi ci sia il primo ministro israelia¬ 
no Peres, che dalla tribuna dell’Onu ha già cercato di deli¬ 
neare una ipotesi alternativa; stupisce invece che su questa 
strada — come riferiamo a parte — sembrino avviati i mini¬ 
stri degli Esteri della Cee. 

AirOnu Peres non ha lasciato nulla di intentato per invo¬ 
gliare re Hussein di Giordania, anche a costo di attirarsi 
(come è puntualmente avvenuto) le ire dei suoi alleati di 
governo dei Likud. In particolare, ha accettato una eventuale 
forma di «supervisione intemazionale» al negoziato diretto 
con Amman, ha ammesso che nella delegazione giordana 
possano sedere palestinesi «buoni» (cioè non dell’Olp. anche 
se la radio israeliana gli attribuisce la frase; «noi non ci occu¬ 
piamo di biografie», come a dire che i’importante è che quel 
palestinesi non siano ora e ufficialmente dell’Olp, anche se 




•tesser Arafat 


magari lo sono stati in passato) ed ha infine detto che si 
dovranno «discutere i confini definitivi di Israele in Clsgior- 
dania» (mentre il Likud vuole puramente e semplicemente 
tutta la Cisgiordania). 

Questi elementi di novità — che comunque mirano a elu¬ 
dere volutamente il nodo di fondo, cioè la questione dello 
Stato palestinese e dell’Olp — non sono bastati ad evitare a 
Peres una risposta negativa: anzitutto dai palestinesi del ter¬ 
ritorio occupato (per i quali Hanno Senlora, esponente mode¬ 
rato della delegazione giordano-palestinese, ha detto che 
«ignorare l’OIp significa ignorare la realtà»), ed in secondo 
luogo anche dalla Giordania, una cui fonte governativa ha 
affermato che Amman non tratterà una pace separata con 
Israele e non cambierà posizione nel confronti della questio¬ 
ne palestinese. 

E tuttavia anche qui un elemento di novità è emerso. La 
citata fonte governativa si è riferita infatti esplicitamente al 
comunicato sull’incontro di lunedì fra i primi ministri di 
Giordania e di Siria, in cui si respinge ogni «accordo parziale 
e unilaterale con Israele». Proprio la intesa Hussein-Arafat 
aveva guastato i rapporti fra Amman e Damasco, che si vede¬ 
va esclusa dai gioco e che contesta da tempo l’Olp di Arafat; 
ora il riferimento all’incontro siro-giordano lascia ipotizzare 
un riavvicinamento del quale potrebbe essere proprio Arafat 
a fare le spese, se Hussein (già irritato per il fallimento del¬ 
l’incontro di Londra) si convincesse che la iniziativa a due 
non ha più spazio, dopo tutto quello che è accaduto. 


Non è un caso che Yasser Arafat abbia fatto sapere che 
sarà ad Amman al più presto, forse già venerdì, per un «chia¬ 
rimento» con re Hussein. Il quale Hussein, fra l’altro, si vedrà 
consegnare il 5 novembre prossimo a Lussemburgo un mes¬ 
saggio che il ministro degli Esteri israeliano Shamlr gli ha 
lasciato nelle mani del premier di quel Paese, presidente di 
turno della Comunità. 

- Un’azione di salvataggio della piattaforma giordano-pale¬ 
stinese potrebbe essere tentata dall’Egitto, che su di essa 
aveva puntato le sue carte, sperando in una strategia nego¬ 
ziale che consentisse oltretutto un definitivo superamento 
indolore della politica di Camp David (e quindi il ritorno del 
Cairo nella «famiglia araba»). Ieri si era parlato di una immi- 
nentè visita di Arafat al Cairo, prima ancora che ad Amman, 
ma la cosa non ha avuto finora conferme, anzi una fonte 
palestinese a Tunisi ha detto che per una tale visita «è troppo 
presto». 

Si è parlato comunque anche di un viaggio di Mubarak a 
Mosca «entro due mesi»: e si sa che i’Urss continua ad appog¬ 
giarsi alla Siria e non ha risparmiato critiche all’intesa Hus¬ 
sein-Arafat come a qualsiasi altra iniziativa che sottolinei il 
ruolo americano nella regione. Per conmietare il quadro, si 
parla Infine di una prossima visita a Damasco del leader 
libico Gheddafl, le cui posizioni verso l’Olp non sono coinci¬ 
denti con quelle dei siriani. Quale mosaico verrà fuori da 
tutti questi tasselli, spesso contraddittori, è per ora impossi¬ 
bile dire. 

Giancarlo Lannutti 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — L’inizia¬ 
tiva delia Cee sul Medio Orien¬ 
te segna un brutto passo indie¬ 
tro. In teoria, l’atteggiamento 
della Comunità resta ancorato 
ai punti fermi della dichiara¬ 
zione di Venezia del 1980 e del¬ 
l’appoggio all’accordo giorda¬ 
no-palestinese deiril febbraio 
scorso. I paesi della comunità, 
insomma, insistono ancora per 
una soluzione negoziale nella 
quale sia compresa i'Olp come 
Jegittiroa rappresentanza del 
popolo palestinese. Nessuna 
affermazione ufficiale in senso 
diverso è venuta dalla riunione 
dei ministri degli Esteri che si è 
svolta lunedi e ieri a Lussem¬ 
burgo. D’altra parte, sempre in 
teoria, il tema non era neppure 
all’ordine del giorno, maì^do 
la circostanza, davvero signifi¬ 
cativa di questi tempi, dell’in¬ 
vito fatto al ministro degli 
Esteri israeliano Shamir (uffi¬ 
cialmente per discutere sugli 
accordi commerciali Cee-paesi 
mediterranei) e dei colloqui 
che questi ha avuto con diversi 


ministri europei, primo fra tut¬ 
ti Andreotti. 

In pratica, però, le cose stan¬ 
no cambiando. Lo ha ricono¬ 
sciuto Io stesso Andreotti, in un 
breve incontro che ha avuto ieri 
con t giornalisti italiani. Il pro¬ 
blema — ha detto il nostro mi- 
nbtro degli Esteri — è di vede¬ 
re come il negoziato può cam¬ 
minare ancora. La Cee, da Ve¬ 
nezia in poi, ha messo il tema 
della pace in Medio Oriente tra 
le proprie priorità politiche 
(«non è quindi un hobby di al¬ 
cuni di noi in Italia — ha ag¬ 
giunto — come qualcuno, an¬ 
che in Italia, mostra di crede¬ 
re») e dopo l’il febbraio ha in¬ 
coraggiato l’iniziativa giorda¬ 
no-palestinese. Quest’ultiroa 
appare però bloccata dal rifiuto 
israeliano di trattare con I’Olp. 
Se questo modello di accordo 
non andrà avanti, bisognerà 
provare altre strade. 

Che significa questo? La Cee 
si prepara a considerare già af¬ 
fondata l’iniziativa giordano- 
palestinese? Le «altre strade» 


Stando alle dichiarazioni di Andreotti 

Ma intanto la Cee 
fa un passo indietro 


Uopposizione 
di Israele 
airaccordo 
Giordania-Olp 
induce già 
a parlare di 
altre ipotesi 
di negoziato 


sono quelle indicate dal pre¬ 
mier di Tel Aviv all’Onu, una 
trattativa diretta tra Israele e 
la Giordania, della quale anche 
Shamir è venuto a parlare con i 
ministri europei, chiedendo 
che l’app^gino? Si — risponde 
Andreotti — una è questa, pur 
se per il momento si tratta solo 
di un elemento messo sul tap¬ 
peto, e bisomerà vedere che co¬ 
sa ne usciriL II nostro ministro 
degli Esteri appare abbastanza 
scettico; si fa — dice — l’esem- 
pio di Sadat e degli accordi di 
Camp David. Ma allora a Sadat 
hi offerta una contropartita 


precisa, il Sinai. Per Hussein d 
sono possibilità analoghe? L’u¬ 
nica sarebbe un impegno a di¬ 
scutere sulla restituzione della 
Ci^ordania. ma qui le opinio¬ 
ni in Israele sono divise; si ten¬ 
de a dire; prima iniziamo a di¬ 
scutere, poi si vedrà A queste 
condizioni — dudica Andfreotti 
— non si va da nessuna parte. 

Però è un fatto che il mini¬ 
stro degli Esteri italiano un 
puso indietro lo ha fatto; ora è 
disposto a considerare una 
«strada» l’ipotesi di un negozia¬ 
to che non comprenda t puesti- 
nesi. 


Che ria una strada difltdle e 
che perora sia resta impratica¬ 
bile dagli stessi che la indicano, 
gli israeliani, con l’indisponiÙ- 
lità ad affrontare la questione 
Cisgiordania. è un problema 
che ad Andreotti non sfugge, 
pur se pme immaginare uno 
scenario in cui iniziativa una 
Usa rimuova l’impasse; Shuitz 
alla Nato — ricoida — ha an¬ 
nunciato che nel vertice Rea- 
gan e Gorbadov si tratterà, fra 
l’altro del Medio Oriente; sarà 
interessante vedere se nel suo 
discorso airOnu il presidente 
Usa affronterà anche questo 
argomento. Una pressione 
americaiM perchè 'Tel Aviv 
apra il negoziato diretto con 
Hussein mettendo subito sul 
tavolo la Cisgiordania? Sembra 
e^re questo lo scenario imma¬ 
ginato dal nostro ministro. 

Resta da vedere se il posso 
indietro di Andreotti conHgura 
una vera e cianica scelta in fa¬ 
vore dì una iniziativa diploma¬ 
tica ancora agli inizi ma ten de¬ 
lineata nel suo senso, oppure se 


si tratta soltanto di impresrioni 
nate dalla constatazicne ogget¬ 
tiva che comunque il piano 
giordano-palestinese versa in 
gravi difncoltà. O, infine, se 
non è un atteggiamento contin¬ 
gente, suggerito da considera¬ 
zioni di immagine e di politica 
interna, nel momento in cui si è 
alla stretta della formazione 
del nuovo governo. 

Quanto al merito dell’incon- 
tro con Shamir, Andreotti ha 
affermato che il ministro israe¬ 
liano ha mostrato un «granderi- 
spetto» per il nostro paese. La 
vicenda nata dal sequestro 
deir«AchiIIe Lauro» è stata esa¬ 
minata «con obietività e rispet¬ 
to delie posizioni reciprochi e 
Shamir («a differenza di qual¬ 
cuno a casa nostra») capisce 
molto bene l’atteggiamento ita¬ 
liano verso lo Stato ebraico. 
Andreotti ha aggiunto di aver 
ribadito fermamente l’opposi¬ 
zione italiana al principio delle 
rappresaglie, specie se condot¬ 
te contro altri i^esi come è sta¬ 
to il caso del raid di T\inisi. 

Paolo Soldini 
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Un colloquio privato prima di partire del «vertice dei sei» 


Craxi vola a New York 


Domani mattina 
l’incontro con Reagan 

li presidente americano di fronte a due importanti scadenze: l’intervento all’assem¬ 
blea dell’Onu e le consultazioni in vista delle trattative di novembre a Ginevra 


NEW YORK - Ronald Rea- 
gan 81 sposta oggi a New York 
in vista del suo discorso aU'as- 
semblea deH’Onu e del tvertice 
a sei» con la Thatcher, Nakaso- 
ne, Kohl, Craxi e il canadese 
Mulroney, due atti che prepa* 
rano il gran finale con Gorba- 
ciov, tra un mese, a Ginevra. In 
giornata vedrà la signora Tha¬ 
tcher, l’indiano Gandhi e il pa¬ 
kistano Zia. Domani mattina si 
incontrerà con Craxi e con 
Mulroney, poi pronuncerà il 
suo discorso aU'Onu e dediche¬ 
rà il pomeriggio e la serata al- 
Vincontro a sei. Venerdì collo¬ 
qui diretti con il tedesco Kohl e 
con il giapponese Nakasone. 
Stasera, in un grande ricevi¬ 
mento offerto ai capi di stato e 
di governo convenuti a New 
York per il quarantesimo anni¬ 
versario della fondazione del- 
rOnu, avrà l’occasione di strin¬ 
gere la mano anche a Ortega, il 
leader di quel Nicaragua che il 
presidente americano ha eletto 
a principale bersaglio del suo 
terrorismo di stato. Ortega ha 
accettato l’invito a questa ceri¬ 
monia ma la Casa Bianca ha 
fatto sapere che incontri diretti 


tra l’aggressore e Taggredìto 
non ci saranno. L’ipocrisia di¬ 
plomatica ha un lìmite. Ieri il 
presidente degli Stati Uniti ha 
ricevuto una uelegazione di se¬ 
natori repubblicani e ha colto 
l’occasione per dare qualche 
anticipazione del discorso che 
pronuncerà alla tribuna del¬ 
l’assemblea generale dell’Onu e 
per dire una battuta sui suo in¬ 
terlocutore-antagonista Mi- 
chail Gorbaciov. iLa nuova lea¬ 
dership sovietica — ha detto 
l’uomo della Casa Bianca — ha 
dimostrato uno stile pubblico 
più raffinato, ma dobbiamo an¬ 
cora vedere un cambiamento 
nelle posizioni essenziali del- 
rUrss. Io comunque sono deci¬ 
so a stabilire un rapporto più 
costruttivo al fine di ridurre gli 
arsenali nuclearii. Larry Spea- 
kes. che di Reagan è il portavo¬ 
ce, ha poi ripetuto per l’ennesi¬ 
ma volta che il presidente degli 
Stati Uniti non intende affatto 
limitarsi a parlare con Gorba¬ 
ciov del disarmo. Solleverà an¬ 
che altre tre questioni: i famosi 
diritti umani, i rapporti bilate¬ 
rali (cioè gli scambi commercia¬ 
li e culturali tra le due superpo¬ 


tenze) e respansiomsmo sovie¬ 
tico nel Terzo mondo. Da que¬ 
ste scarne anticipazioni ai può 
ricavare che il vertice america¬ 
no tradisce una certa preoccu¬ 
pazione neH’ìncontrare un lea¬ 
der sovietico capace di fare 
quella politica di pubbliche re¬ 
lazioni con l’opinione occiden¬ 
tale che fino a ier' Reagan con¬ 
siderava una propria esclusiva. 
Quanto alla sostanza, l’Ameri¬ 
ca non ha intenzione o, per Io 
meno, non lascia intrawedere 
l'intenzione di un incontro a 
mezza strada ma semplicemen¬ 
te ostenta una disponibilità 
formale al dialogo e pretende di 
trattare l'Urss come una poten¬ 
za che deve correggersi e accet¬ 
tare le regole di comportamen¬ 
to dettate da Washington. Se 
davvero questa sarà, il 19-20 
novembre a Ginevra, la piatta¬ 
forma negoziale americana, il 
vertice non porrà certo fine al 
clima di guerra fredda che ha 
contrassegnato gli anni della 
residenza Reagan. Se il presi- 
ente dimostra almeno una di¬ 
sponibilità formale al dialogo 
con Gorbaciov alcuni suoi auto¬ 
revoli collaboratori operano in 


una direzione opposta. È il caso 
di Weinberger che ieri se ne è 
uscito con una ennesima accusa 
aU’Urss. Gli americani — ha 
detto — hanno accertato che 
l’Unione Sovietica ha comin¬ 
ciato a installare nuovi missili 
nucleari mobili, gli SS 25, in 
violazione del trattato Salt 2. Il 
che, secondo l’uomo del Penta¬ 
gono, dimostrerebbe che l'Urss 
Ignora i precedenti accordi sul 
disarmo e rende difficili ulte¬ 
riori negoziati su questi temi. 
La vicenda delT«Acnille Lauro» 
avrà ancora strascichi. Ne par¬ 
leranno certamente Craxi e 
Reagan domani a quattr’occhi. 
Ieri il senatore repubblicano 
Dave Durenberger, presidente 
della commissione che control¬ 
la Io spionaggio, ha criticato 
Reagan per non aver informato 
preventivamente, come vuole 
la legge, questo importante or¬ 
ganismo parlamentare dell’in- 
tercettazione del Boeing egizia¬ 
no con a bordo ì quattro seque¬ 
stratori e di non aver ancora 
presentato un rapporto su tale 
operazione. Nessuno, finora, sì 
è invece azzardato a criticare, 
in sé e per sé, il dirottamento. 

Aniello Coppola 


Clamorose rivelazioni 
sulla Captila Sistina 
(povero j^chelangelo!) 


•Cameade? Chi era co¬ 
stui?» SI chiedeva II don Ab- 
bondlo avventurandosi ol¬ 
tre gli orizzonti del suo bre¬ 
viario. C'é un don Abbondio 
anche alla Casa Bianca, e 
Ronald Reagan l’ha assun¬ 
to come suo portavoce. Sen¬ 
tite con quale arrogante 
Ignoranza ha commentato 
ieri le critiche che il neo pre¬ 
mio Nobel Franco Modi¬ 
gliani ha rivolto alla politica 
economica dell’ammini¬ 
strazione americaiìa. •Mo¬ 
digliani? ^-slè chiesto Lar¬ 
ry ”Abbondio" Speakes — 
Credevo che fosse quel tale 
che ha dipinto la cappella 
£i/st/na>. Non sapere chi è 
Modigliani l'economista 
può essere già grave. Ma 
confondere Modigliani il 
pittore con Michelangelo è 
davvero asinino. Eppoi ci 
vengono a raccontare che le 
scuole americane sono un 


modello di Istruzione. Rab¬ 
brividiamo per tutti i nostri 
studenti ricchi o fortunati 
che corrono oltre Atlantico 
per conquistare un posto 
nelt’lndustrla e nelle uni¬ 
versità italiane. Se questo è 
il livello... 

Se, invece, •Abbondio» 
Speakes voleva solo scher¬ 
zare, magari in modo un po' 
pesantuccto, ebbene la fac¬ 
cenda peggiora. L’ignoran¬ 
za può anche essere perdo¬ 
nata. Ma Io sprezzante tono 
con il quale si paria di un 
cittadino americano pre¬ 
miato con lì Nobel è una pu¬ 


ra dimostrazione di strafot¬ 
tenza del potere. A meno 
che — peggio ancora — li 
perfido tAbbondlo» Speakes 
non si sta lasciato inganna¬ 
re dal nome e non abbia vo¬ 
luto trattar male un itaila- 
no, per quanto itiustre (anzi 
tre italiani: ' Modigliani 
Franco, Modigliani Amedeo 
e Buonarroti Michelangelo). 
Pare che sia diventato uno 
sport nazionale dalle parti 
dì Washington. 

Ma cosa aveva fatto di co¬ 
sì terribile il «reprobo» pro¬ 
fessore per suscitare l’ira 


funesta di •Abbondio» Spea¬ 
kes? Convocato davanti alia 
commissione plenaria del 
Congresso per l’economìa 
per esprimere la sua opinio¬ 
ne di esperto, aveva osato 
dire che risanare lì deficit 
federale senza aumentare le 
tasse era un •gioco puerile». 
E ie proposte avanzate dai 
repubblicani FhiI Gramm e 
Warren Rudman, sostenute 
dalla Casa Bianca, gii sem¬ 
bravano cose da Topolino 
(•plaìn Mlckey mouslng» 
JetteraJmenie). Giudizi irri¬ 
verenti, ma schietti e senza 
dubbio da esperto. A questo 
punto cl viene un dubbio: 
che fi nostro tAbbondlo» 
Speakes se la sla presa non 
per la politica di bilancio, 
ma perché è stato trattato 
male Mlckey Mouse che, per 
lui, è davvero come il bre¬ 
viario per lì manzoniano 
don Abbondio. 



ROMA — PIÙ di due ore sul 
filo di ricordi personali, te¬ 
stimonianze di lotta, rico¬ 
struzioni politiche. Così, ieri 
sera in Campidoglio, Leo Va- 
llani, Gaetano Arfè e Gian 
Carlo Pajelts hanno tratteg¬ 
giato il contributo di Luigi 
l^ngo all’avvento e alla co¬ 
struzione della democrazia 
italiana. Nella sala delta Pro¬ 
tomoteca, il tema scelto dal¬ 
l'Istituto Gramsci per com¬ 
memorare il leader comuni¬ 
sta. a cinque anni dalla 
scomparsa, ha richiamato 
un folto pubblico. Con i fa¬ 
miliari <la moglie Bruna 
Conti e il figlio Egidio), in 
prima fila il presidente delia 
Camera Nilde Jotll, il segre¬ 
tario del Pei Natta, il presi¬ 
dente dell’Anpi Boldiinl. E 
ancora, altri prestigiosi 
esponenti della Resistenza e 
numerosi dirigenti del parti¬ 
to (Pecchloll, Tortorclla, Ml- 
nucci, Zangherl, Chiaro- 
monte. Vecchletll), il segre¬ 
tario delia Fgci Foiena, Gio¬ 
vanni Berlmguer, RubbI, 
l'ex sindaco di Roma Vetere, 
Tronti, Schiavone. Assente 

g er una leggera indisposi- 
one) Sandro Pertlnl. Han¬ 
no inviato telegrammi di 
adesione al convegno il mi¬ 
nistro Andreotti, Lama e An¬ 
derlini. All'inizio, il presi¬ 
dente del «Gramsci* Nicola 
Badaloni ha brevemente ac¬ 
cennato alle tappe più signi¬ 
ficative della funga milizia 
di Longo: «Seppe aprire la 
strada a quella autonomia di 
pensiero e di azione, già in¬ 
travista da Togliatti, che è 
diventata punto di forza. Ir¬ 
rinunciabile, dei comunisti 
italiani». 

Valiani ha ripercorso con 
la memoria I suoi incontri 
con Longo, innanzitutto nei 
passaggi cruciali della lotta 
contro la dittatura. «Mi ero 


La lezimie di 
Luigi Lungo: 
pariano Pajetta 
Vaiiani e Artó 


fatto di lui rimmagìne di un 
capo rivoluzionario. Ma 
uando lo conobbi, nel clima 
el Fronte popolare francese 
del '36, il primo discorso che 
mi fece indicava lucidamen¬ 
te il valore di una lotta per la 
democrazia, che fosse Insie¬ 
me di massa e parlamenta¬ 
re». Valiani ricorda la colla¬ 
borazione con il futuro suc¬ 
cessore di Togliatti nel gior¬ 
nali dell’emigrazione italia¬ 
na in Francia, Io ricorda an¬ 
cora a Madrid consegnare ai 
combattenti repubblicani la 
bandiera delia Camera del 
lavoro di Torino, salvata dal¬ 
la furia distruttiva fascista. 
E ripensa a quella telefonata 
con cui «mi comunicò una 
delie più grandi soddisfazio¬ 
ni della mia vita; la notizia 
della vittoria delie Brigate 
intemazionali nella batta¬ 
glia di Guadalajara*. Altri 
episodi, e Valiani sottolinea 
rimpronta data da Longo al¬ 
la faticosa costruzione uni¬ 
taria della Resistenza: «Ebbe 
— ha detto — chiara perce¬ 
zione che il traguardo della 
libertà e della pace andava 


preparato con la spinta di 
una mobilitazione politica 
delle masse». 

La biografia di Longo ~ 
ha affermato Affé — è pro¬ 
fondamente legata al «cam¬ 
mino dei comunisti italiani*. 
In questo senso, il profilo di 
Longo — dalle prime prove 
di antifascismo al distacco 
datrestremismo di Bordiga, 
dal contributo alla «svolta» 
del *30 all'appoggio determi¬ 
nante per la costruzione del 
■partito nuovo« di Togliatti 
— è un documento di «storia 
collettiva», che «tanti segni 
ha lasciato» nella vicenda 
italiana. L’antifascismo co¬ 
me «patrimonio di una na¬ 
zione», la coscienza interna¬ 
zionalista, la visione origina¬ 
le dello Stato laico, la conce¬ 
zione unitaria della lotta po¬ 
litica: sono tutti tratti fonda- 
mentali di Longo, che «non 
confuse la propria biografia 
con la storia della dottrina- 
ria burocrazia staliniana». 
Arfè ha anche proposto che il 
Pei «apra i suoi archivi per 
gli anni dal M5 in poi». 

Pensiero e azione: Pajetta 


ha raccolto .questo intreccio 
per capire la figura e l’opera 
di Longo. La sua formazione 
«autodidatta», la sua «onestà 
intellettuale» mescolata a 
una viva «curiosità politica», 
il suo «acuto senso deU’impe- 
gno organizzativo sostenuto 
dalla fantasia», la sua «pas¬ 
sione priva di faziosità» sono 
venuti man mano alla luce 
attraverso le prove più aspre 
e difficili. Longo rifiutava 
come «un grave errore politi¬ 
co l’orgoglio di essere soli e 
pochi». Longo — ha detto Pa¬ 
letta — «dobbiamo ricordar¬ 
lo di più». Seppe coUaborare 
strettamente con protagoni¬ 
sti diversi, si impegno in¬ 
stancabile su «un problema 
sempre attuale: l'articolazio¬ 
ne di una organizzazione di 
massa». Pajetta. ha fissato 
tre momenti «essenziali* in 
Longo. La decisione di pub¬ 
blicare il «testamento» di To¬ 
gliatti: «Il memoriale di Jal- 
ta, del '64, porta perciò anche 
la sua firma. Il viaggio nella 
Praga di Oubcek, nella pri¬ 
mavera che precedette rin- 
vasione dei ’oQ. E un terzo 
momento, di trent'anni pri¬ 
ma: quando di fronte all'ag¬ 
gressione fascista ali’Etlo- 
pia, di cui si fa un gran par¬ 
lare — ha detto Pajetta. rife¬ 
rendosi alle polemiche di 
questi giorni — Longo perso¬ 
nalmente curò l'invio di co¬ 
munisti italiani, con ie armi 
in pugno, a combattere a 
fianco deljpatrioti etiopi. An¬ 
che lì. il pel seppe dar voce 
così a un sussulto di orgoglio 
nazionale». 

Marco Sappino 

NELLA FOTO: in prima fila (da 
tinìttra a destra) Pecchioli, 
Boldrini. Natta, Nilda dotti. 
Bruna Conti, Egidio longo, 
Zangheri. Vatara a Minucci al 
convegno. 



Sfilano ancora in 10.000 
(Ma alla Statale è rissa) 

Pochi contusi tra gli studenti - Gruppi di autonomi hanno tentato di strumentalizzare 
la manifestazione di Milano, pacifica e civile • Uova e sassi contro Palazzo Marino 


MILANO — Il neonato movimento delle 
scuole, alla seconda uscita in piazza dopo il 
trionfale battesimo dei ventimila di qual¬ 
che giorno fa, già deve fare i conti con l’av¬ 
venturismo e la provocazione dei gruppi 
autonomi. 

Così ieri è finita in rissa, con pugni, 
schiaffi e qualche contuso, dopo gli scontri 
tra studenti di Dp e autonomi e successivo 
intervento delle forze di polizia, proprio in 
via Festa del Perdono, davanti e dentro a 
quelTuniversità statale che per anni è stato 
il vero e proprio «monumento del Sessan¬ 
totto* (ma qualsiasi riferimento a fatti di 
vent’anni fa si ferma qui). 

Eppure era cominciata nel migliore dei 
modi. Ieri mattina, davanti alla sede del 
Comune. Palazzo Marino, erano quasi die¬ 
cimila, di fatto un nuovo successo dopo la 
straordinaria partecipazione airiniriatìva 
di mercoledì scorso. Erano li per la stessa 
ragione di una settimana fa, per reclamare 
una sede per il liceo artistico, per novecen¬ 
to studenti futuri grafici e designer. Dentro 
il palazzo la giunta discuteva come rendere 
immediatamente disponibile un’altra sede, 
uno stabile ora wcupato da un ente mora¬ 
le. IVa le migliaia di giovani ci sono anche 
gruppi di autonomi. D’improvviso inco¬ 
mincia fìtto un lancio di uova contro Palaz¬ 


zo Marino; poi partono oggetti più pesanti, 
monete e qualche sasso che mandano in 
frantumi alcuni vetri del Comune. 

La degenerazione della protesta non pia¬ 
ce alla grande massa dei giovani parteci¬ 
panti che, fin dai primi sintomi di tensione, 
lasciano la piazze. -Questo — dicono gli 
studenti andandosene delusi — non è il 
nostro modo di fare. Domani i giornali 
scriveranno che siamo dei teppisti-. Sono 
rimasti circa 1.500 ragazzi che si dirigono 
verso la Statale (un primo tentativo degli 
autonomi di dirottare qui gli studenti per 
tentare un’occupazione dell’ateneo era fai- 
lito) per tenervi un’assemblea chiarificatri¬ 
ce — una specie di coordinamento aperto 
— sugli obiettivi e la strategìa del movi¬ 
mento. Molti rimangono aH’estemo dell’a¬ 
teneo mentre poche centinaia si riuniscono 
nel cortile interno per l’assemblea. 

A questo punto gli autonomi — spalleg¬ 
giati da alcuni singolari personaggi deno¬ 
minati «skeen bead* (testa pelata) — accu¬ 
sano le forze politiche della sinistra (Fgci e 
soprattutto Dp) di delazione e connivenza 
con la polizia. L’intervento di uno studente 
del Feltrinelli che respinge le assurde accu¬ 
se e condanna invece le iniziative prese da 
alcuni gruppi in riunioni a porte chiuse e 
all'insaputa del coordinamento cittadino e 


alle spalle degli studenti è lo spunto della 
rissa. Uno «skeen head» colpisce con zolle 
di terra il giovane che sta parlando, inne¬ 
stando il meccanismo dello scontro. Volano 
schiaffi, pugni e nella confusione qualche 
studente che cerca di dividere i contenden¬ 
ti fa le spese della rissa. 

Tutto si è concluso comunque con qual¬ 
che contusione con prognosi di due o tre 
giorni. Gli studenti non schierati si sono 
allontanati subito, lasciando a scontrarsi 
fra loro poche decine di aderenti a Dp e 
autonomi. Questi ultimi hanno spinto i 
contendenti fuori dal cortile e, aU’esterno 
deU’Università, un intervento della polizia 
ha provocato un fuggi fuggì generale. 

La giunta milanese ha espresso la più 
forte riprovazione per «le manlfestaziom di 
violenza ad opera di gruppi che strumenta¬ 
lizzano una protesta che ha qualche fonda¬ 
mento» affermando di non ritenere che la 
maggioranza degli studenti sia rappresen¬ 
tata da coloro che hanno lanciato corpi 
contundenti contro la sede comunale. 

Risse e scontri hanno lasciato allibiti gli 
studenti che erano scesi in piazza per affer¬ 
mare civilmente, con intenti costruttivi e 

S iacifici, come tante altre volte avevano già 
atto, U loto diritto allo studio. 

Paola Soave 


Gli sfratti sono 330.000 
Dramma nelle gramo città 

Case vuote e vìa al «canone nero» 

Più di 22.000 provredimenti esecutivi soltanto neU’ultimo trimestre - I dati fomiti 
dal ministero deirinterao - La «necessità del proprietario» incide assai poco 


ROMA — L’emergenza casa 
s’aggrava. Battuto nei no¬ 
stro paese un altro record 
negativo: siamo arrivati a 
330.680 sfratti. Tanti sono I 
titoli esecutivi emessi dai 
giudici dai gennaio '83 al 
giugno ’85, secondo fonti uf¬ 
ficiali del ministero deli’In- 
temo. Il dato scaturisce dal¬ 
la pubblicazione dei risultati 
dello studio effettuato 
dair>osservatorio sugli 
sfratti» della direzione cen¬ 
trale per la documentazione 
del Viminale, che registra 
l'andamento delle sentenze 
nelle varie preture. 

Per il ministero dcU’Inter- 
no, nel secondo trimestre di 
quest'anno, i provvedimenti 
di sfratto sono stati 22.154. 
Di questi appena 1.354, che 
rappresentano solo il 6,1% 
del totale, sono stati motiva¬ 
ti da necessità del proprieta¬ 
rio; 15.228 (il 68.7%) per fini¬ 
ta locazione; 5.572 j^r altre 
cause. Ciò indica che In Ita¬ 
lia, unico paese al mondo, si 
sfratta anche quando non si 
ha bisogno delFabitazione. 
Si caccia l’inquilino per poi 
affittare a canone nero. 

Torniamo alle notizie mi¬ 
nisteriali. La situazione abi¬ 
tativa si presenta più diffici¬ 
le nel capoluoghi di provin¬ 
cia, che rappresentano il 
71% deil'intero territorio do¬ 
ve gli sfratti. In un solo tri¬ 
mestre, ammontano a 
15.681. In questi centri slamo 
arrivati a 233.134 sfratti. Di 
questi più del due terzi sono 
dislocati in undici grandi 
aree metropolitane: 'Torino, 
Milano, Venezia, Genova, 
Bologna. Firenze, Roma, 
Napoli. Bari, Palermo, Cata¬ 
nia con un'ingiunzione ogni 
dodici famiglie. 

Nello stesso periodo apri- 



Ie<giugno '85, sempre secon¬ 
do fonti del ministero del- 
rintemo, oltre alle 22.000 
sentenze di sfratto, ci sono 
stati 10.833 decreti di gra¬ 
duazione (rinvio dell'esecu¬ 
zione) e 14.120 richieste pre¬ 
sentate airufficiate giudizia¬ 
rio. Nello stesso trimestre, 
anche se nelle grandi città e 
nelle zone ad atta tensione 
abitativa c’era la proroga in 
vigore fino al 30 giugno, ci 
sono state più di 5.000 esecu¬ 
zioni con l’intervento della 
forza pubblica. 

Qual è il quadro reale della 
situazione? Su 330.680 sen¬ 
tenze emesse In trenta mesi, 
c'è stato il 33% di richieste di 
rinvio delle esecuzioni, men¬ 
tre nel 39% del casi I proprie¬ 
tari hanno sollecitato la pro¬ 
cedura di esecuzione. 

Ma dopo il 30 giugno, cioè 
allo scadere del rinvio legale, 
quanti sono stati gli sfratti 
eseguiti? Il ministero del¬ 
l’Interno non fornisce alcu¬ 


na notizia delle sentenze at¬ 
tuate. La legge ha stabilito 
quattro scagitonl: il primo 
troncone che va dall'l luglio 
al 30 settembre scorso ri¬ 
guarda gli sfratti dichiarati 
esecutivi fino al 30 giugno 
'83; il secondo che va dalTl 
ottobre ai 30 novembre si ri¬ 
ferisce ai giudizi emessi 
dali'l luglio al 30 novembre 
'83; Il .terzo (20 novembre 
'85-31 gennaio '86) per quelli 
tra ri gennaio '84 e il 7 feb¬ 
braio '85; Infine, dall’l gen¬ 
naio '86, tutu gli sfratU suc¬ 
cessivi. 

Si fanno gli sfratti, mentre 
due milioni di famiglie vivo¬ 
no in coabitazione e ci sono 
quattro milioni di abitazioni 
non occupate. Che fare? 

Per l’on. Andrea Geremlc- 
ca, capogruppo del Pel nella 
commissione Lavori Pubbli¬ 
ci della Camere: «Dentro la 
cifra drammatica, senza pre¬ 
cedenti, delle sentenze di 
sfratto, particolare significa¬ 
to assume il dato reiaUvo a 


quelli per ‘giusta causa* nel 
secondo trimestre '83, che 
sono poco più dei 6%. Il che 
vuol dire che tutto il resto — 
e si tratta di grandissima 
parte del problema — si rife¬ 
risce a 'finite locazioni*. Que¬ 
sto dimostra la giustezza del¬ 
la battaglia del Pei e delle or¬ 
ganizzazioni degli inquilini e 
delle strutture sindacali, che 
venerdì scorso hanno dato 
vita ad una giornata di lotta 
unitaria proprio su questi te¬ 
mi, tesa ad una nuova nor- 
maUva che blocchi gli sfratU 

E romossl per ragioni specu- 
itlve e garantisca una pro¬ 
grammazione flessibile del- 
rintera materia delle loca¬ 
zioni, trovando punti di con¬ 
certazione tra gli interessi 
degli inquilini e quelli della 
piccola proprietà e misure 
per riportare nel mercato lo¬ 
cativo la grande massa di al¬ 
loggi sfitti e per sviluppare 
rediiizia residenziale pubbli¬ 
ca. Alla luce di questi dati, 
sarebbe grave oltre che vel¬ 
leitario pensare di risolvere 
la crisi di governo senza av¬ 
viare una svolta program¬ 
matica chiara e profonda 
nella politica della casa in 
Italia*. 

Questo il giudizio del se¬ 
gretario del Sunia. Tomma¬ 
so Esposito; «A questo punto 
si impone, in modo irrinvia- 
blle, una valutazione attenta 
sul dramma abitativo. Il 
nuovo governo deve inserire 
l'impegno della casa tra i 
punti prioritari del suo pro¬ 
gramma. Le organizzazioni 
degli inquilini, intanto, rin¬ 
novano la richiesta di misu¬ 
re urgenti, prima fra tutte, il 
rinnovo automatico del con¬ 
tratti d’affitto». 

Claudio Notarì 


t. 



Perfida 

Albione: 

una 

opinione 
e i nostri 
giudizi 

Pubblichiamo questo scritto 
di Giovanni Giudici che chiari¬ 
sce il senso della sua lettera, 
ospitata domenica scorsa in 
prima pagina su «TUnità. col ti¬ 
tolo «Riparliamo della "perfida 
Albione’’». Dinanzi a certe po¬ 
lemiche strumentali, Giudici 
osserva che non si possono at¬ 
tribuire le sue opinioni perso¬ 
nali air«Unità» e tanto meno al 
Partito comunista. Ma, il giudi¬ 
zio critico, certamente non pre¬ 
venuto, di Vittorio Foa, di Mas¬ 
simo Riva, di Ennio Polito, co- • 
me dì tanti altri lettori che ci 
hanno scritto in questi giorni, 
segnala una nostra responsabi¬ 
lità. Essa, lo vogliamo ammet¬ 
tere schiettamente, consiste nel 
non avere avvertito subito i let¬ 
tori — dando per scontato che 
in proposito non ci fossero 
equivoci — che pubblicavamo 
la lettera di Giudici con quella 
collocazione nonostante con¬ 
traddicesse nostri giudizi con¬ 
solidati. Giudizi che non si pre¬ 
stano certo a improvvisate revi¬ 
sioni, sul filo di improponibili 
paralleli storici, pur affacciati 
in forma «volutamente provo¬ 
cativa e paradossale». 

Caro Direttore, 

non immaginavo che il mio 
scritto, da te cortesemente 
pubblicato su l’Unità di dome¬ 
nica scorsa, potesse dare adito 
a tante discussioni e soprattut¬ 
to a un malinteso come quello 
che ha suscitato il comprensibi¬ 
le risentimento dei compagno 
Vittorio Foa; e cioè che io in¬ 
tendessi mettere in stato d'ac¬ 
cusa •l’antifascismo degli anni 
’D:entat, ossia di chi (come Foa 
e tanti altri) era in carcere o 
combatteva la dittatura di 
Mussolini, in patria o nell’emi¬ 
grazione. La distinzione da me 
suggerita, sulla scorta di uno 
scritto ài Giacomo Novanta in¬ 
titolato tDue parole suììa Resi¬ 
stenza», riguardava e riguarda 
unicamente un certo tipo di ge¬ 
nerico •antifascismo del dopo», 
cioè di quando non si correva 
più, ad essere antifascisti, il tì- 
shio della galera o delia pelle. 
Anche su questo. Io so, ci sereb- 
be molto da discutere: soltanto 
mi premeva offrire subito a Foa 
1 un doveroso chiarimento. 

Detto questo, e tenuto anche 
conto dei meditati interventi di 
Massimo Riva ed Enn/o Polito, 
misi dovrebbe indicare in qua¬ 
le punto della mia lettera risul¬ 
ti il benché minimo accenno a 
un’esaltazione delle guerra 
d’aggressione contro l’Etiopia o 
del regime fascista in generale. 
Io non ho toccato questi argo¬ 
menti; ho scritto semplicemen¬ 
te, e con tutte le possibili caute¬ 
le, che il pur contuso e sconta- 
tamente strumentalizzato sen¬ 
so di protesta popolare contro 
le più o meno tinique» sanzioni 
costituiva in sé, ripeto: in sé, un 
momento positivo, di quelli che 
nella vita degli individui e nelia 
vita delle nazionipossonoa vol¬ 
te e inaspettatamente determi¬ 
narsi. Tale fu, evidentemente e 
in modo ben più profondo, il 
momento della Resistenza. Ma 
anche questa valutazione era e 
resta, da parte mia, volutamen¬ 
te provocativa e paradossale: 
reazione istintiva alla saccente¬ 
ria di quel deputato del Pii che, 
nella sua incauta chiacchierata 
col collega Pansa, ha preteso di 
trattare implicitamente da fa¬ 
scista chiunque, in merito al¬ 
l’affare tAchille Lauro» e din¬ 
torni, non fosse disposto a con¬ 
dividete il caJabragbismo filoa¬ 
mericano suo e del segretario 
del suo partito (dove non tutti, 
credo, la penseranno nello stes¬ 
so modo). Senza dire poi che il 
suddetto parlamentare, chio¬ 
sando sulle colonne di Repub¬ 
blica la mia impoetica prosa, ha 
dimostrato di non po^edere 
neppure quel minimo di imma¬ 
ginazione che anche nei più ug¬ 
giosi personaggi sarebbe lecito 
sperare, quando ha preteso di 
coinvolgere la responsabilità di 
questo quotidiano e delTùitero 
Partito comunista nelle osser¬ 
vazioni politiche del setta 'rit¬ 
to, un poeta italiano che aveva 
chiesto appunto ospitalità al 
giornale di cui si onora di essere 
da otto anni un collaboratore 
prevalentemente culturale. Tra 
l’altro non sono membro del 
Partito. 

Quel che però più mi dispia¬ 
ce e mi sorprende in tutta que¬ 
sta polemica (che certamente 
ha toccato più di un nervo sco¬ 
perto) è che nessuno, dico nes¬ 
suno, di coloro che hanno wlu- 
to fin qui corr^germi abbia sa¬ 
puto o voluto individuare il nu¬ 
cleo essenziale della mia provo¬ 
cazione: la boccata d'aria nuova 
aspirata finalmente da un co¬ 
mune cittadino per il lampo di 
damiti e innovativi'rà che. Corse 
per la prima volta in un quasi 
quarantennio di governi della 
Repubblica, è bdenato net 
plumbeo e stagnante cielo della 
nostra politica ufficiale. 

Giovanni Giudici 
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Piano trasporti 

Una minaccia 
per il nostro 
territorio 


La minaccia più grave e più dlt~ 
fusa che Incombe sul martoriato 
territorio Italiano è quella del nuo¬ 
vo programma di Infrastrutture di 
trasporto. L'Italia possiede oggi 
316.000 km di strade asfaltate non 
urbane; più 5.200 km di autostrade 
e 17.000 km di ferrovia. Dal mo^ 
mento che II territorio non urbano 
è poco più di 240.000 chilometri 
quadrati, ciò vuol dire che per ogni 
chilometro quadrato di territorio 
•Ubero» cl sono 1,6 km di strade: 
una maglia soffocante ‘fitta* ormai 
a 600 metri. Quando uno di noi per¬ 
corre una qualsiasi strada ha sem~ 
pre alla sua sinistra e alla sua de¬ 
stra, alla distanza media di 600 me¬ 
tri, altre due strade che vanno nella 
stessa direzione. Ormai tutta l'Ita¬ 
lia, del Cervino a Capo Passero, è 
un reticolato stradale di tipo urba¬ 
no. 

Quando si parla di economia 
stradale si dimen fica sempre la pri¬ 
ma regola che gli studenti Impara¬ 
no alrunlverslla: le strade «genera¬ 


no» traffico. Gran parte della ‘In va- 
slone» terrltorlale-produttiva della 
penisola •dipende» dal fatto che 
una rete stradale troppo fitta e 
troppo estesa (unita airabuslvismo 
edilizio e al meccanismi d’incenti¬ 
vazione del trasporto su ruota) ha 
consentito l’eccessiva diffusione, 
frantumazione, divisione degli In¬ 
sediamenti produttivi, costringen¬ 
do I lavoratori (e le merci) a sner¬ 
vanti, Inutili, carissimi •su e giù». Il 
risultato è che l’incidenza al costo 
del trasporto sul prodotto finito è la 
più alta d’Europa (16 per cento, 
contro pochi punti degli altri pae¬ 
si). E In tema di economia del tra¬ 
sporti si ricordi che quasi nessuna 
strada o autostrada Italiana paga I 
suol •costi» di costruzione con I be¬ 
nefici, diretti e indiretti (il più Im¬ 
portante tra questi ultimi è il •road 
user’s savlngs». Il risparmio dell’u¬ 
tente): molte non pagano nemme¬ 
no I costi di esercizio. 

CIÒ nonostante, un’ondata, que¬ 
sta sì definitiva, di cemento sta per 


sommergerci. Il plano decennale 
della grande viabilità, voluto dalla 
pessima e famosa legge 531 del 
1982 e ora approvato dal CIpe, ha 
deciso Investimenti stradali per 
47.000 (quarantasettemlla) miliar¬ 
di; una recente legge approvata ne 
ha già stanziati seimila, e ne preve¬ 
de ventimila (In gran parte aggiun¬ 
tivi) per autostrade nuove. 

Le affermazioni di Nicolazzl e del 
plano decennale, purtroppo accet¬ 
tate spesso In modo supino e subal¬ 
terno dal partiti della sinistra, ra¬ 
sentano l’assurdo. SI dice che l’Ita¬ 
lia ha meno chilometri di strade... 
per abitante e meno strade per vei¬ 
colo degli altri paesi europei, come 
se I chilometri non misurassero la 
distanza tra I luoghi (che le strade, 
fino a prova contraria, servono a 
collegare) ma servissero a misura¬ 
re gli abitanti e le macchine: come 
se la distanza fra Firenze e Bologna 
si misurasse in numero di vetture. 
E di strade per chilometro quadra¬ 
to (unico dato che ha un senso) l’I¬ 
talia ne ha una volta e mezzo più 
della Francia che ha un reddito 
pro-capite doppio del nostro. 

All’origine al questa disastrosa 
politica sta, da un lato, 11 gruppo di 
potere del cementieri, del cavatori 
di ghiaia e di sabbia, delle Imprese 
di costruzione e di quelle ad esse 
collegate: che puntano sulla ‘rendi¬ 
ta distribuita a pioggia» delle co¬ 
struzioni stradali, che va dalla spe¬ 
ranza di Indennizzi di esproprio al¬ 
la speranza di benefici collaterali 
per il commercio e II turismo; dal¬ 
l’altro, Il gruppo di potere del co¬ 
struttori al veicoli e del petrolieri. 
SI ricordi che basterebbe non In¬ 
centivare il prezzo del gasolio per 
vedere automaticamente favorita 
la rotala. 

GII strumenti di legge sono i peg¬ 


giori posslblfl. L’articolo 16 della 
legge 59 del 1961 dà all’Anas poteri 
assoluti; la citata legge 531 del 1982 
ha — tra l’altro — regalato al con¬ 
cessionari autostradali privati mi¬ 
gliala di miliardi pubblici; la legge 
1 del 1978svincola In pratica le ope- 
•re pubbliche dalle norme urbani¬ 
stiche. Ma quand’anche esistessero 
leggi di controllo democratico e di 
plano, non sarebbero servite: Re¬ 
gioni e Comuni hanno fatto a gara 
finora nel chiedere quante più ope¬ 
re pubbliche, non Importa quanto 
assurde e distruttive (si ricordi la 
vicenda della LI vorno-Ci vi Invec¬ 
chia e dell’Aurella nuova). Ruolo 
chiave In questa politica hanno 
avuto II ricatto occupazionale e II 
peso delle Imprese cooperative as¬ 
segnatane di una quota fissa del 
lavori, dato che non si usa più nem¬ 
meno ormai la vecchia prassi delle 
gare d’appalto. In reatta, l’occupa¬ 
zione In tali opere è andata costan¬ 
temente calando fino a livelli bas¬ 
sissimi: 90.000 addetti per una spe¬ 
sa di 18.000 miliardi all’anno. 

Lamentarsi oggi (come fanno l 
responsabili della sinistra) del di¬ 
sastro delle Ferrovie, vuol dire vi¬ 
vere fuori della storia. La perdita 
costante (in valore assoluto e — 
molto di più — relativo) di tonnel¬ 
late/km traforiate dalle Ferrovie 
dello Stato e una conseguenza di¬ 
retta, strutturale. Inevitabile delle 
scelte stradali e autostradali del 
passato. Parlare di •sviluppo com¬ 
binato» di ruota e rotala, di ‘tra¬ 
sporto Internodale» è Insostenibile 
dal punto di vista economico e pue¬ 
rilmente consolatorio da quello po¬ 
litico. C’è oggi un plano generale 
del trasporti, preparato In bozza 
dalla segreteria tecnica del mini¬ 
stero, col concorso di tutte le • fasce 
sociali» e di grandi nomi dell’eco¬ 
nomia Internazionale. Il suo livello 


tecnico-scientifico è basso; la sua 
filosofia è Ispirata all’^abbondan- 
za», come se si potesse far crescere 
all’Infinito •tutti» l sistemi di tra¬ 
sporto contemporaneamente, su di 
un territorio finito e già tutto con¬ 
sumato. 

Certe prese di posizione della 
•cultura Italiana» sono molto Indi¬ 
cative (AlberonI, su ‘la Repubbli¬ 
ca»). Incapaci di immaginare un 
futuro diverso dal pa.ssato, lo si 
concepisce come una proiezione al¬ 
largata dell’esistente. Ignari del 
fatto che le ragioni strutturali sono 
del tutto cambiate; che nel frat¬ 
tempo lo spazio fisico è finito, la 
capacità di assorbimento dell’am¬ 
biente è finita; che le produzioni 
moderne sono fatte più di servizi e 
meno di beni: e, tra I beni, più di 
qualità che di quantità. Viaggiare, 
diceva Ooldsteln, non è un diritto 
divino, ma un’attività economica 
privala, limitata da precisi, altissi¬ 
mi costi sociali. 

Il governo austriaco trasferirà 
su treni-navetta entro il 198911 55 
per cento del traffico del Tir In 
transito Germanla-Italla, e II 100 
per cento entro 11 1995. SI ritiene 
infatti che 11 transito di circa 17ml- 
lioni di tonnellate all’anno sta gra¬ 
vemente Inquinante e Insopporta¬ 
bile dal punto di vista ambientale. 
In Italia cl sono tratti autostradali 
con transiti anche doppi di quello 
suddetto: e si tende a Incentivarli. 
Unica ragione della disastrosa co¬ 
struzione dell’autostrada Aosta- 
Courmayeurè li-fatto che la Regio¬ 
ne Val d’Aosta, prima beneficiarla 
dell’Iva dei Tir, sua principale fon¬ 
te di reddito, ha come •scopo» l’in¬ 
centivazione del traffico pesante. 

Giuliano Cannata 

del Comitato scientifico 
della Lega Ambiente 
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Le voci della Chiesa «critica» 


A Nova Iguacu, dove c’è un forte 
movimento di lotta - Il vescovo 
Adriano Hypolito: «Per un papa 
polacco è diffìcile capire la 
situazione dell’America latina» 
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Nostro servizio 

NOVA IGUACU (Brasile) — 
La Chiesa cattolica brasilia¬ 
na sino al 1888 risultava uffi¬ 
cialmente proprietaria di 
schiavi che per legge erano 
costretti a farsi battezzare 
anche se praticavano altre 
religioni. Nel 1964 il clero ha 
apertamente appoggiato il 
golpe militare difendere 
Il paese dalla minaccia del 
comuniSmo. Suore e preti 
sono stati usati In modo 
massiccio nel ruolo di fun¬ 
zionari dello Stato al servizio 
non della collettività, del be¬ 
ne comune, come usano dire 
1 cattolici, bensì del potere, 
delle forze dominanti. Dal 
momento della colonizzazio¬ 
ne religiosa, con l'arrivo del 
primi missionari, sino ad 
una ventina di anni fa, l’at¬ 
teggiamento del discepoli di 
Pietro è stato costantemente 
su posizioni conservatrici e 
reazionarie che non disde¬ 
gnavano forme di fanatismo 
e di superstizione. Si raccon¬ 
ta che l’idea di costruire Bra¬ 
silia, la nuova capitale, fosse 
stata suggerita da San Gio¬ 
vanni Bosco, 11 fondatore dei 
Salesiani, a seguito di uno 
del suol celeberrimi sogni. 
La storia del Brasile cl dice 
invece che fu 11 cartografo 
Francisco Tossi Colombina 
a tracciare una carta del suo 
Stato natale (Goias). sugge¬ 
rendo di spostare la capitale 
dove avevano sede gli uffici 
dei governo coloniale da Sal¬ 
vador (Bahia) aU’altopiano, 
appunto, del Goias: correva 
l'anno 1750. Nel 1809 l’amba¬ 
sciatore inglese Pitt alla cor¬ 
te portoghese proponeva di 
spostare la capitale (che nel 
frattempo era stata trasferi¬ 
ta a Rio de Janeiro) all’inter¬ 
no del paese, nello Stato di 
Minas Gerals. La firma del 
decreti per poter effettuare 
le prime esplorazioni è stata 
apposta ufficialmente nel 
1824, quando Don Bosco non 
sognava ancora, almeno nel¬ 
le forme che la leggenda gli 
ha poi riservato. Complessi¬ 
vamente la Chiesa di Roma, 
qui In Brasile, a partire dal 
1968 ha imboccato una stra¬ 
da progressista, di liberazio¬ 
ne deU’uomo, anche se non 
mancano gli ondeggiamenti 
a seguito delle spinte restau¬ 
ratrici interne ed esterne; 
queste ultime più che auto¬ 
revoli, visto che a promuo¬ 
verle è 11 papa in persona. 

Al Concilio Vaticano II in¬ 
detto da Giovanni XXIII, 
nell'appassionato dibattito 
che lo caratterizzò, i vescovi 
brasiliani brillarono per la 
loro assenza e apparvero al¬ 
lora come I pastori di una 
Chiesa che non aveva nulla 
da dire, appiattita sulla dife¬ 
sa dello status quo. Pochi an¬ 
ni dopo, a quattro anni dal 
colpo di Stato militare, av¬ 
venne il grande risveglio de¬ 
stinato ad avere ripercussio¬ 
ni oggi di vivissima attuali¬ 
tà. La svolta si determinò nel 
corso della Conferetua epi¬ 
scopale deirAmerica Latina, 
svoltasi a Medellln in Co¬ 
lombia: in quell’occasione I 
vescovi brasiliani denuncia¬ 
rono la necessità di un pro¬ 
fondo rinnovamento; la «teo¬ 
logia della liberazione», del 
peruviano Gutlerrez, aveva 
un riscontro pratico nella 
realtà del Brasile. «Essa non 
è nata — mi dice don Matteo 
Vivalda, vicario della diocesi 
di Nova Iguacu — da astrat¬ 
te teorizzazioni, dalla testa 


di pensatori, o da quella raf¬ 
finata di uomini di cultura, 
ma dalla pratica quotidiana 
della vita, dalla prassi di pic¬ 
cole e grandi comunità di 
base». «Oggi — prosegue don 
Vivalda, cuneese. da dicias¬ 
sette anni in Brasile — una 
parte del popolo pratica un 
cattolicesimo superficiale, 
viene in chiesa per il battesi¬ 
mo. per le nozze, per 1 fune¬ 
rali, nelle grandi occasioni e 
basta. Una fascia consisten¬ 
te, soprattutto tra i giovani, 
vive Invece la fede prenden¬ 
do coscienza delia propria 
condizione di ingiustizia». 

Nova Iguacu è una città 
con un milione e trecentomi- 
la abitanti che non si vede. A 
causa dell’intenso traffico, si 
impiega oltre un'ora per per¬ 
correre I pochi chilometri 
che la separano da Rio de Ja¬ 
neiro. Qui non c’è spazio, 
non c’è ricchezza, non ci so¬ 
no grattacieli, spiagge e ri¬ 
trovi famosi: tante piccole 
costruzioni affogate nella 
folta vegetazione. Le strade 
sono quasi tutte in terra bat¬ 
tuta, due grandi canali ser¬ 
vono da fognatura, lungo le 
sponde della cloaca a cielo 
aperto sono sorte centinaia 
di baracche; le solite «fave¬ 
las» che nei giorni di piena 
vengono invase dall’acqua 
che si trascina via tutte le 
•povere miserie» che trova 
negli abitacoli. Ad ogni pie¬ 
na gli abitanti di queste «fa¬ 
velas» devono ricominciare 
da capo, dal pagliericcio per 
dormire alle poche sup^l- 
lettlli con cui vivono. In que¬ 
sta zona si è sviluppato negli 
ultimi anni un forte movi¬ 
mento di lotta per conquista¬ 
re la terra su cui costruire la 
propria casetta. Si chiamano 
•mutlrao». che vuol dire «aiu¬ 
tarsi l’un con l'altro». Nova 
Aurora è un quartiere di 
«mutlrao» che si trova alla 
periferia di Nova Iguacu. 
Laerte, un contadino di 56 
anni, comunista nel periodo 
della clandestinità, ne è il ca¬ 
po fondatore a partire dal 2 
novembre del 1979, quando 
ha promosso la prima riu¬ 
nione nel bairro Xavanfes. 
In pochi mesi il movimento 
si sviluppò sino alla occupa¬ 
zione di un'area sulla quale 
fu costruita una piccola sede 
quale punto, di incontro del 
«mutlrao». «È stato un movi¬ 
mento animato da grande 
volontà di lotta ~ sostiene 
Laerte — con un forte spirito 
solidaristico. Dovemmo fare 
I conti con la repressione del¬ 
la polizia che fu particolar¬ 
mente dura. La Chiesa ci ha 
aiutati offrendoci non solo 
uno spazio ma l’assistenza 
giuridica e morale che fu in 
quegli anni determinante ai 
fìni della nostra resistenza». 
Oggi sono quasi quindicimi¬ 
la le persone Iscritte al «mu- 
tlrao» di Nova Aurora e le ca¬ 
sette già costruite oltre cin¬ 
quecento. 

Il teologo brasiliano Leo¬ 
nardo Boff colpito dal fulmi¬ 
ni della Congregazione per la 
dottrina delia fede (l’ex San- 
('uffizio presieduto dal car¬ 
dinale Ratzinger) sostiene 
che «la Chiesa si rivolge di¬ 
rettamente al popolo, all’op¬ 
presso e aH’emarginato per¬ 
chè diventino protagonisti 
deila propria liberazione, dei 
propri diritti, dopo aver pre¬ 
so coscienza della propria si¬ 
tuazione di ingiustizia». Con¬ 
ferma il cardinale Aloisio 
Lochard di Fortaleza: «La 
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Il teologo brasiliano Leonardo 
Boff e, sopra, la folla in attesa 
del papa allo stadio Maracaità 
di Rio, in occasione della 
visita di Giovanni Paolo n in 
Brasile nel 1980 


teologia della liberazione è 
una teologia eminentemente 
pastorale. Ci si chiede: la 
realtà è secondo il piano di 
Dio o no? Se non lo è bisogna 
cambiare la realtà, trasfor¬ 
marla, perché tutto ciò che 
non è secondo Dio diviene 
dominazione sull’uomo». 

Nel 1980 Wojtyla nel suo 
discorso pronunciato a Rio 
de Janeiro aveva espresso 
pieno appoggio alle posizioni 
assunte dalla Conferenza 
episcopale brasiliana, smen¬ 
tendosi però poco tempo do¬ 
po attraverso una lettera In 
cui il papa esprimeva preoc¬ 
cupazioni e riserve. Dopo un 
colloquio svoltosi a Roma 
tra il pontefice e il presidente 
della Conferenza episcopale 
brasiliana, il vescovo Ivo Lo¬ 
chard, cugino di Aloisio, 
sembrava fosse tornato il se¬ 
reno: quell’incontro metteva 
a tacere le voci di dissensi e 
ridava fiducia e speranza ai 
rinnovatori. Duro poco. A 
Managua. nel 1983, Giovan¬ 
ni Pamo II chiarì senza equi¬ 
voci quali erano gli orienta¬ 
menti del suo pontificato: la 
restaurazione non poteva 
più attendere. Alla ricerca di 
una omogeneità la Chiesa 
brasiliana si trova oggi divi¬ 
sa in tre parti: la Chiesa tra¬ 
dizionale che appoggia le 


classi dominanti, rappresen¬ 
tate dai grandi gruppi eco¬ 
nomici, finanziari, agrari le¬ 
gati al latifondo; la Chiesa 
ufficiale o istituzionale che 
obbedisce alla dottrina so¬ 
ciale di Roma senza discute¬ 
re; fa Chiesa critica o profeti¬ 
ca che discute e fa discutere 
sulla miseria, sulla fame, 
sulle diseguaglianze terribili 
esistenti, che mobilita le co¬ 
scienze e appoggia i movi¬ 
menti sindacali e le lotte po¬ 
polari. 

«Noi — mi ha detto il ve¬ 
scovo Adriano Hypolito, che 
gentilmente mi ha ricevuto 
nella sua modesta casa di 
Nova Iguacu non possia¬ 
mo non identificarci con la 
situazione che vive il nostro 
popolo e non cl possiamo fer¬ 
mare ad una opzione nei suoi 
confronti. I movimenti per la 
casa, per la terra, oltre a ri¬ 
spondere alle esigenze im¬ 
mediate della nostra gente, 
rappresentano un’azione di 
coscientizzazione. Cosa vo¬ 
gliono? Vogliono semplice- 
mente una società in cui si 
possa vivere con dignità, ga¬ 
rantendo un futuro alle nuo¬ 
ve generazioni». Monsignor 
Hypolito con grande lucidità 
e semplicità mi fa un quadro 
storico della situazione eco¬ 
nomica brasiliana, calato 
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nella realtà di oggi. «Viviamo 
una sorta di schizofrenia — 
aggiunge — tra una mino¬ 
ranza ristretta e la grande 
massa del popolo che non ha 
niente. Tutto il progresso in 
Brasile è sempre stato un 
fatto elitario, soprattutto i 
benefici determinati dallo 
sviluppo sono stati unilate¬ 
rali i^rché non si è mal pen¬ 
sato al popolo». 

Sul piano politico — do¬ 
mando — da che parte sta la 
sua Chiesa? «Ci stiamo impe¬ 
gnando — risponde — per¬ 
ché il popolo partecipi alle 
scelte che dovranno essere 
compiute: prima fra tutte la 
Costituente che si voterà 
l’anno prossimo». 

E per le elezioni ammini¬ 
strative del 15 novembre? 
«Non sta a noi dare indica¬ 
zioni di voto. Diciamo di sce¬ 
gliere uomini che diano ga¬ 
ranzie sul piano dell’impe¬ 
gno sociale, uomini che non 
abbiano paura dei potenti». 

E nei confronti dei comu¬ 
nisti? «Quando si è posto il 
problema della legalizzazio¬ 
ne del partito comunista — 
risponde monsignor Hypoli¬ 
to — ne abbiamo discusso al¬ 
la Conferenza episcopale, poi 
non si è votalo. Però — ci tie¬ 
ne a precisare — la maggio¬ 
ranza dei vescovi brasiliani 
era favorevole alla legalizza¬ 
zione di questo p^ito. Per 
noi non si tratta di scegliere 
dei candidati sulla base delle 
ideologie, ma sulla base dei 
loro programmi, delle loro 
proposte». 

Ma la Chiesa di Roma, il 
Vaticano — obietto — non la 
pensa così, cerca di ostacola¬ 
re, di bloccare certi processi 
in atto in Brasile e in tutta la 
Chiesa deU’Ametlca latina. 
Monsignor Hypolito mi 
guarda, sorride e conclude: 
«Impedire no, rallentare sì. 
Imf^ire, penso proprio di 
no, parlando naturalmente 


col beneficio dello Spirito 
santo*. 

E di papa Wojtyla che cosa 
mi dice? «Per un papa polac¬ 
co rimane diffìcile capire 
una situazione come quella 
dell’America latina. Per ca¬ 
rità, la prego, non ci interes¬ 
sa il clamore o la protesta. 
Ogni attrito può ostacolare il 
cammino che abbiamo in¬ 
trapreso. La nostra marcia 
deve proseguire». 

Auguri, monsignor Hypo¬ 
lito, auguri per la sua Chiesa 
e per la sua gente. Ci salutia¬ 
mo così. 

Diego Novelli 

FINE - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati II 13, 27 
e 19 ottobre. 
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Aveva ragione 
la «perfìda Albione» 
a condannare i fascisti 

Caro direttore, 

leggo sutr£//i(7d del 20 corrente, in prima 
pagina {•Riparliamo pure della perfida Al¬ 
bione») una singolare affermazione, secondo 
la quale «lo scatto di molti giovani contro le 
inique sanzioni del 193S> sarebbe stato giu¬ 
stificato dal fatto, come scrive nella sua lette¬ 
ra Giovanni Giudici, che «in quel momento 
avevamo ragione noi*. (Chi? 1 fascisti o chi 
altro in Italia?). Inoltre, lo stesso Giudici af¬ 
ferma che quella espressione di «giusto orgo¬ 
glio nazionale» sarebbe stata «della medesi¬ 
ma natura che pochi anni più tardi avrebbe 
mobilitato molti di noi nelle file della Resi¬ 
stenza». 

Mi sembra che non occorra essere molto 
competenti in storia e in politica per sapere 
che nel 1935 la Società delle nazioni aveva 
ragione di condannare e colpire con sanzioni 
l’aggressione fascista all’Etiopia in quanto 
violenta infrazione ai principi del diritto in¬ 
ternazionale. Non mi risulta d’altronde che i 
comunisti di allora esaltassero quello «scatto 
di giusto orgoglio nazionale», voluto invece e 
ampiamente organizzato dai fascisti. 

(guanto alla Resistenza, che come tutti 
sanno si poneva nella linea di difesa dell’indi¬ 
pendenza e sovranità nazionale calpestate 
dalla illegalità nazista, semmai anticipò gli 
slanci popolari del dopoguerra contro le ille¬ 
galità deH’imperialismo Usa (fino a quelle di 
oggi), ma certo non ebbe nulla a che vedere 
con le demagogiche manifestazioni fasciste 
del I93S. Dire che la Resistenza fu «della 
medesima natura» di quello «scatto» del '35 
significa inventare (sia pure sul piano dell’e¬ 
motività popolare) un elemento di continuità 
tra l’Italia fascista e la Resistenza. Non credo 
che l'Unità sia disposta a condividere tale 
tesi. 

Se non si subordinano gli scatti emotivi (e 
il relativo giudizio) ai principi del diritto in¬ 
ternazionale, si cade nel più cieco e pericoloso 
nazionalismo, precisamente quello che ci 
preoccupa quando guardiamo all'America di 
Reagan. 

ENZO NIZZA 
(Milano) 

★ 

Caro direttore, 

della lettera di Giovanni Giudici pubblica¬ 
ta sull'l/nifà di domenica ho apprezzato il 
titolo redazionale •Riparliamo pure della 
perfida Albione». Titolo ironico che rifiuta in 
anticipo l’assoluzione offerta da Giudici al 
movimento popolare che, nel '35, mosse l’Ita¬ 
lia contro le «inique sanzioni». Un movimento 
di massa così esteso da paragonarsi, secondo 
Io scrivente, alla Resistenza. 

Non mi formalizzo sul paragone che è as¬ 
surdo perché assurdo e fargomento che lo 
giustifica. Nell’ottica di Giudici, t ragazzi 
che cantavano Faccetta nera «avevano ragio¬ 
ne» perché «un grande sentimento popolare 
I non può passare attraverso le crune d'ago 
delle troppe alchimie elitarie e dei troppi di¬ 
stìnguo della routine politica». - 

E la logica che dovrebbe aiutarci a distin¬ 
guere tra Gesù e Barabba dove la mettiamo? 
Tra le alchimie elitarie di Ponzio Pilato? 

Mi scuso della facile ironia, ma l’errore 
populistico di Giovanni Giudici è proprio un 
errore di logica. Egli confonde il sentimento 
con la ragione. Confonde lo «scatto» popolare 
al vibrare della corda nazionalistica con la 
giustizia della causa in gioco. Due realtà so¬ 
vente diverse e addirittura opposte. La storia 
dell’umanità è in larga parte la storia di mo¬ 
vimenti di massa per cause sbagliate. La 
Vandea contadina è sentimentalmente eroi¬ 
ca, come lo é la guèrra dei «lazzaroni» napole¬ 
tani, ma i vandeani e i borbonici avevano 
torto di fronte alla storia. 

Perciò se Giudici vuol dire che i movimenti 
popolari debbono essere considerati e com¬ 
presi. mi trova d'accordo. Ma se vuol misura¬ 
re la giustizia col termometro della passione 
popolare, allora va detto che sbaglia metodo: 
la «ragione» appartiene a chi usa la ragione, 
per quanto elitaria possa essere. 

RUBENS TEDESCHI 
I (Milano) 

Un disegno di legge 
che dovrebbe avere 
la precedenza 

) Egregio direttore. 

apprendo in questi momi che dopo (a crisi 
di governo e dopo la «finanziaria», si passerà 
(finalmente) alla discussione parlamentare 
sulla riforma del Codice della strada. A tale 
proposito vorrei fare presente il seguente im¬ 
portantissimo problema: I) il più moderno 
I dibattito scientifico (medico-ingegneristico) 

I è concorde nel ritenere gli handicappati ai 

S uattro arti generalmente idonei per la guida 
i autovetture personalizzate; 2) da molti an¬ 
ni tale assunto scientifico è stato tradotto in 
legge da molti Paesi del centro-nord Europa; 
3) nel (lontano) 1980 la Cee diramò una «di¬ 
rettiva comunitaria» con la quale invitò l’Ita¬ 
lia ad adeguarsi ai Paesi più modernizzati. 

I modificanoo gli articoli dal 470 al 485 del 
regolamento di attuazione del Codice della 
strada; 4) in data 22 marzo 1985 il Consiglio 
dei ministri ha «recepito la direttiva» appro¬ 
vando un disegno di legge successivamente 
trasmesso al Parlamento. 

Faccio notare che tale questione, secondo 
dati Istat (sottostimali) riguarda più di 600 
mila handicappati che. tenuto conto della 
concomitante inaccessibilità dei trasporti 
pubblici, si trovano in uno stato di grave 
emarginazione territoriale quale ulteriore 
causa di esclusione sociale e produttiva. 

CLAUDIO ROBERTI 
sociologo (Napoli) 

«Morire dal sonno», 
pillole, «padroncini» 
e molte croci sulle strade 

Egregio direttore, 

il problema non é solo di noi camionisti ma 
anche di certi organi dello Stato che stanno 
ad osservare circa un milione e duecentomila 
autotreni circolanti nel nostro Paese. 

Noi, un gruppo di camionisti del Gorizia¬ 
no, da mesi abbiamo intrapreso un’azione so¬ 
ciale per far qualificare il nostro lavoro, even¬ 
tualmente con corsi appositi — come da pro- 

S ramma già esistente presso l'Enfap — e per 
rispetto del contratto di lavoro e della sicu¬ 
rezza stradale, i quali nella maggior pane dei 
casi non vengono invece rispettati, o fatti ri¬ 
spettare da organi competenti. 

In Italia ogni anno muoiono migliaia di 
persone innocentemente sulle strade e nel 


40% dei casi è colpevole il camionista. Però 
tra lo scrivere e il fare nessuno, se non in 
qualche caso isolato come il nostro, ha difeso 
questa martoriata categoria di autisti dipen¬ 
denti e padroncini. 

Molti dicono; come corrono pericolosa¬ 
mente questi camion, senza chiedersi perché. 
Poi, quando vi è l’incidente, tutti tuonano, 
autorità in testa; ma nessuno cerca di porre 
rimedio concretamente al problema. 

Solo ultimamente, la primavera scorsa, la 
Rai 1 da Napoli trasmise un breve program¬ 
ma; •Morire dal sonno». Però, dopo che due 
suoi giornalisti perirono incolpevoli contro un 
autotreno. E meno male che in una trasmis¬ 
sione di “Radio anch'io", il comandante del¬ 
la polizia stradale disse; il camionista non è 
un criminale; è l’inosservanza delle regole che 
porta qualsiasi cittadino ad essere un poten¬ 
ziale criminale. 

Noi che siamo del mestiere, il vero proble¬ 
ma giornaliero lo conosciamo, seppure anche 
tra noi vi siano dei «kamikaze» che vanno 
avanti a pillole per star svegli, quando avreb¬ 
bero il diritto di coricarsi; per ^i potersi as¬ 
surdamente vantare di essere arrivati prima, 
di velocità illegali; come i nostri turni di lavo¬ 
ro che non sono legali su un piano contrattua¬ 
le. 

Di questa situazione vediamo una causa 
nei cosiddetti «padroncini», assai poco amal¬ 
gamati tra loro per far fronte unito nell’appli¬ 
cazione delle tariffe regolari del trasporto. 
Così c’è chi ne approfitta. 

Pertanto chiediamo; esistono le leggi? I 
contratti di lavoro? E chi è preposto a farli 
osservare? Se si, perché non si interviene a 
mettere fine a questa battaglia illogica di 
prezzi e incidenti stradali? Oppure ci vorran¬ 
no ancora molte croci sulle strade italiane? 

ELADIO SFILIGOI 
(Gorizia) 

Il fantasma dì Torquemada 

Egregio direttore, 

è possibile che il fantasma di Torquemada 
si aggiri ancora tra di noi in Italia alle soglie 
del 2000, a fare scempio della giustizia? 

Come si può dare credito cieco a «pentiti» 
che, oltre ad essere spietati criminali, erano 
già stati ripetutamente condannati come ca¬ 
lunniatori? Come si può permettere che que¬ 
sti sciacalli si sostituiscano alla giustizia for¬ 
nendo agli inquirenti il ghiotto boccone di un 
famoso presentatore televisivo al fine di 
scampare alle vendette degli ex soci di camor¬ 
ra e rifugiarsi nelle caserme dei carabinieri 
con ogni comodità, visite gradite e perfino il 
telefono, col quale ricattare; «Senti, se non mi 
dai 50 milioni dico che anche tu sei un camor¬ 
rista»? 

E come può un pubblico ministero dire che 
Tortora è stato eletto coi voti della camorra? 
485 mila elettori, tutti camorristi? 

MASSIMO BALDONE 
(Sesto Calendc - Varese) 

Il dover solo ripetere 
diseduca dal ragionamento, 
dalla creatività razionale 

Egregio direttore, 

desideriamo esprimere il nostro parere sul¬ 
la situazione di mediocrità e di inefficienza di 
un certo tipo di scuola che diseduca al ragio¬ 
namento. alla creatività razionale, agli scam¬ 
bi di opinione, alla critica costruttiva, alla 
libertà. 

Questa scuola è tenuta in piedi da inse¬ 
gnanti che amano il legalismo, l’educazione 
mnemonica e che. con la scusa del «si fa cosi, 
perché si è sempre fatto così», continuano 
imperterriti sulla loro comoda strada. 

- È un vecchio metodo rassicurante per chi è 
incapace di rinnovarsi, di provare nuove vie, 
di sperimentare ciò che altri hanno già avuto 
il coraggio e l’onestà di fare. Forse i nuovi 
metodi sono più difficili, impegnano mag¬ 
giormente ma sono più intelligenti e positivi 
per i nostri figli. 

II persistere nei vecchi modelli basati sulla 
ripetizione mnemonica conduce alla distru¬ 
zione morale e al decadimento. Ogni ragazzo 
sa che se fa o dice o ripete come ha detto 
l’insegnante, ottiene un giudizio migliore di 
un altro che sa ragionare con la propria testa. 

Se ha un carattere forte e si sente responsa¬ 
bile e sicuro di se stesso, continua incurante 
delie possibili conseguenze perché sa di avere 
ragione. Se ha un carattere leggermente insi¬ 
curo, si accorgerà a sue spese che è meglio 
dire e fare come ha detto l’insegnante. Si 
adegua, lascia correre, si chiude in una timi¬ 
dezza che con gli anni sfocia in una ribellione 
aperta contro gli adulti. 

È mancato in questo caso un modello di 
razionalità, di intelligenza, di onestà costrut¬ 
tiva. di partecipazione, di premura che diffì¬ 
cilmente verrà recuperato. E gli adulti si la¬ 
mentano; ma ben pochi cercano di aiutare per 
buttare via queste vecchie strutture, questi 
sistemi educativi troppo antichi, inconcepibili 
in una società pre-computerizzata. 

LETTERA FIRMATA 
per i genitori delle terze classi della scuola 

elementare «A. Manzoni» (Parabiago - Milano) 

Stupiti (noi no) 

Signor direttore, 

abituati come siamo stati in passato alla 
■fermezza» della Repubblica e del suo diret¬ 
tore (sulla questione morate, sui rispetto delle 
leggi della Repubblica, sui sacrifìci dei lavo¬ 
ratori), siamo oggi stupiti dalFaltcggiamento 
di questo giornale di fronte ai fatti gravissimi 
che sì sono verificati nei giorni scorsi in segui¬ 
to alla vicenda della «Achille Lauro». 

Ci riferiamo soprattutto ad alcuni atteg¬ 
giamenti deU’amministrazione Reagan, ri¬ 
spetto ai quali ci ha sorpreso vedere presenta¬ 
re il comportamento del governo italiano ri¬ 
correndo alla consunta banalità del «pastìccio 
all’italiana». 

Nei giorni lOe 11 ottobre si sono consuma¬ 
ti da parte del governo degli Stati Uniti ten¬ 
tativi e anche atti gravissimi di violazione 
della sovranità territoriale del nostro Paese e 
degli accordi intemazionali. Non meno grave 
è stato il comportamento deU’onorevole Spa¬ 
dolini che, in qualità di ministro della Difesa 
e pertanto responsabile della.tutela della so¬ 
vranità nazionale, avrebbe dovuto essere il 
primo a contrastare e a condannare l’azione 
del governo americano. Invece, Spadolini ha 
criticato il governo di cui fa parte determi¬ 
nandone la caduta e ha offerto una copertura 
politica alla ingiustificata e un po' isterica 
campagna di stampa americana contro il no¬ 
stro Paese e il suo governo. 

Che un giornale come la Repubblica non 
abbia denunciato questi fatti pare a molti di 
noi. oltre che incomprensibile, profondamen¬ 
te contraddittorio. 

IL COMITATO PER LA PACE 
della Mondadori di Segrate (Milano) 
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Tre ordigni atomici 
rispuntano a Milano 
nel processo-bische 

MILANO — A diversi mesi dal trasferimento deH’inchiesta a 
Milano, le incognite restano intatte e insolute. L’inchiesta è 
quella su una trattativa internazionale per l’acquisto di mate* 
riali per la fabbricazione di tre ordigni atomici, della potenza 
complessiva della bomba che distrusse Hiroshima. Era nata a 
TVento, filiazione dell’inchiesta del giudice Carlo Palermo sui 
traffici di armi e droga, nella quale erano spuntati due traffi* 
canti arabi, Mazed Rashad Pharaon e Anthony Tannouri; poi 
era stata girata a Milano per competenza: perno della transazio* 
ne avvenuta nel 1980 era infatti una sconosciuta società finan* 
ziaria con sede a Milano, la Claus Fin di Marta Plodari e Luigi 
Causetti. Di li era passato una parte del pagamento: 41 miliardi 
e 600 milioni in azioni della Assicurazioni Generali, su un totale 
di 2.400 miliardi, 1 componenti atomici sarebbero partiti dal 
Venezuela, e sembra fossero destinati alla Libia. Sono giunti a 
destinazione? Forse s); ma forse anche no: Tannouri, a quanto 
pare, è buon amico di Israele, e una volta conosciuto il «cliente» 
r il quale avrebbe dovuto concludere l’affare si defilò, e segna¬ 
la cosa a Tel Aviv. Il secondo interrogativo riguarda le azioni 
delle Assicurazioni Generali. Anche di queste si sono perse le 
tracce. Un’ispezione condotta dalla Guardia di Finanza na dato 
un risultato sconcertante: del passaggio di quel pacchetto azio¬ 
nario non c’è traccia nei registri. Quelle azioni risultavano mes¬ 
se a disposizione da due personaggi già apparsi agli onori della 
cronaca giudiziaria: Achille Caproni e Flavio Briatore, due tra 
gli imputati latitanti di maggior spicco deli’inchiesta sulle bi¬ 
sche clandestine condotta dalla magistratura bergamasca ora 
trasferita a Milano. 

p. b. 


Ortolani interrogato 
si dichiara «innocente 
e cattolico praticante» 

SAN PAOLO — Accusato di bancarotta fraudolenta, il finanzie¬ 
re Umberto Ortolani (naturalizzato brasiliano) ha invocato 11 
diritto al silenzio, garantito dalla legge penale brasiliana, rifiu¬ 
tandosi di rispondere alle domande di due giudici e di un procu¬ 
ratore giunti dall’Italia per interrogarlo. Ortolani ha lasciato 
senza risposta anche le domande che gli sono state poste dal 
giudice brasiliano. Sinvai Antunes de Sousa, che interviene nel 
caso. Per tre ore, l’avvocato Ortolani è stato sottoposto alle do¬ 
mande dei magistrati italiani Renato Bricchetti e Antonio Pizzi, 
dei tribunale civile e penale di Milano, e del procuratore Pierlui¬ 
gi Maria Dell’Osso, nell’ambito di una rogatoria ottenuta dalla 
giustizia italiana. Il banchiere italo-brasiliano si è limitato a 
ripetere: «Sono innocente e cattolico praticante». Non è andato 
oltre questa frase, ripetuta anche al magistrato brasiliano. Dal 
I* giugno 1983 pesa su Ortolani una richiesta di carcerazione 
preventiva avanzata dalle autorità italiane, ma l’allora ministro 
della giustizia brasiliano, Ibrahim Abi Ackel (sotto accusa at¬ 
tualmente per presunti delitti commessi durante la sua gestione 
ministeriale), si oppose nell’agosto scorso alla estradizione invo¬ 
cando la cittadinanza brasiliana dell’accusato. Ieri l’avvocato 
Paulo José Da Costa Junior, difensore di Ortolani, ha presentato 
alla giustizia federale alcuni certificati medici da cui si rileva 
che Ortolani soffre di «arteriosclerosi cerebrale, sindrome di 
Parkinson, ipertensione, diabete e problemi alle coronarie». Or¬ 
tolani ha più volte affermato che è proprietario di una tenuta 
agricola nello stato di Maio Grosso (centro-ovest del Brasile) e 
che non ha mai trasferito «un solo centesimo» dall’Italia. Un 
nuovo interrogatorio de) banchiere è stato fissato per venerdì 
prossimo. 


Anche Sener smentisce 
,^ca su tutto. Forse 
si farà un confronto 

BERNA — Solo un confronto con Mehmet Agca a Roma potrà 
chiarire fino a che punto il «lupo grigio» Sener dice il vero o se, 
invece, il turco detenuto nel carcere di Burgdorf, a pochi chilo¬ 
metri da Berna, stia soltanto facendo il possibile per tenere fuori 
dal complotto per assassinare papa Woytjla se stesso e gli altri 
connazionali più o meno coinvolti nella vicenda. Il confronto 
forse si farà, a Roma, nei prossimi mesi. È l’unica cosa che sono 
riusciti a ottenere i giudici italiani in missione in Svizzera. 
Infatti, timoroso che qualsiasi dichiarazione gli possa provocare 
nuovi guai anche con la giustizia elvetica, Sener continua a 
proporsi quale «vittima» e certo di non aver mai saputo nulla dei 
progetti dell’amico ed ha smentito Calli: Agca non gli ha mai 
mostrato una piantina del Vaticano preannunciandogli che 
avrebbe sparato al papa. Calli mente quando dice di aver saputo 
questa circostanza proprio da lui, a Vienna. Sener ha detto che, 
per lui, non c’erano altri turchi accanto a Agca, in piazza San 
Pietro, il giorno dell’attentato, tanto meno l’amico Orai Celik. 
«Ne sono celio — ha affermato — anche se in un’occasione Orai, 
mentre parlavamo dell’attentato avvenuto qualche mese prima, 
se ne usci dicendo che quel giorno anche lui era a Roma con 
Agca». Ma Celik «è un po' matto» e si diverte a «giocare con la 
giustizia». E i tre milioni dì marchi, compenso per l’attentato al 
papa? Celik — ha detto Sener — non aveva il becco di un quattri¬ 
no. Sulla famosa foto scattata dai turista americano Lowell Ne¬ 
wton Sener ha detto: «Sono certo, al cento per cento, che non è 
lui». 



Atterraggio sbagliato? No, pubblicità 

KATAHAS (Grecia) — Non è un atterraggio | comprato un vecchio Dc3 dei trasporti militari 
sbagliato, ma la trovata di un meccanico greco Usa e se l’è rimontato sul tetto. «Cosi renderò 
per richiamare più clienti per il suo caffè. Ha I famoso il mio villaggio», ha detto. 


Un ragazzo di tredici anni è già morto. I suoi genitori e i fratelli in coma 


Dieci awetenati in un tugurio 

Fuga di gas, cibi guasti? È un mistero 

Nel quartiere palermitano di Corso dei Mille, la tragedia è stata scoperta dai vicini, che hanno deposto i corpi sul marciapiede - Avevano 
mangiato pesce arrosto, lo stesso dei vicini che stanno bene - Il magistrato scettico suiPipotesi di un avvelenamento da «carbonella» 


Atroce nel Napoletano: 
sei sorelle violentate 
da padre e fratelli 

Dagli incesti, continuati per anni, era nata una bambina, subito 
venduta - Scandalose omertà dei molti vicini che sapevano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Così nascono, 
vivono e muoiono i topi. Av¬ 
velenati. Spalanchi una per¬ 
siana socchiusa al civico 369 
di Corso del Mille ed ecco un 
mostruoso ritaglio di Cal¬ 
cutta. E qui che è avvenuta 
ruitima tragedia palermita¬ 
na. Giuseppe Marino, di 13 
anni, è già morto, i suol sette 
fratelli e 1 genitori. Angelo, 
35 anni, e Domenica Navar- 
ra, 34, sono in gravissime 
condizioni, alcuni In coma 
profondo, mentre, a tarda 
sera, solo le condizioni del 
più piccolo, Vincenzo, di die¬ 
ci mesi, sarebbero sensibil¬ 
mente migliorate. Avvelena¬ 
mento da gas? Intossicazio¬ 
ne alimentare? Attorno a 
questo dilemma ruotano le 
ipotesi per cercare di offrire 
una spiegazione plausibile di 
quanto e accaduto. 

Ma è questo 11 lavoro che 
vede impegnati primari e 
aiuti dei reparti di rianima¬ 
zione di ben quattro ospedali 
cittadini: Villa Sofia, li Civi¬ 
co, 11 Policlinico, l’Ospedale 
dei bambini. Rete ospedalie¬ 


ra paurosamente inadegua¬ 
ta, pronta tutt’al più a rice¬ 
vere una tragedia per volta e 
non di queste proporzioni. 
Ogni reparto «rianimazione» 
Infatti non supera 1 dieci po¬ 
sti letto, perdo è stato neces¬ 
sario sparpagliare la fami¬ 
glia vittima della tragedia, 
mentre 1 medici da un capo 
all’altro del filo si sono 
scambiati per l’Intera gior¬ 
nata Impressioni, suggeri¬ 
menti terapeutici. Alle otto 
In punto di ieri mattina, uno 
per uno 1 dieci corpi — rigidi, 
rattrappiti, pesanti — sono 
stati deposti dai vicini sul- 
l’acclotolato del marciapie¬ 
de-ballatoio. 

Lo scenario della tragedia 
è 11 quartiere di Corso del 
Mille. Una Palermo povera, 
costellata di tuguri, casupole 
a un piano, baracchine m ri¬ 
venditori abusivi. La fami¬ 
gliasi sfamava col «proventi* 
ricavati dal padre. Angelo 
Marino, 34 anni, venditore di 
ferraglie, facendo incetta di 
auto abbandonate che riven¬ 
deva — pezzo a pezzo — In 
uno sfasciacarrozze di via 


Decollati, a un palo di chilo¬ 
metri da casa. Un precedente 
penale, anche se irrisorio per 
aver guidato privo di paten¬ 
te. Sei mesi di carcere che 
aveva finito di scontare al 
primi di ottobre. La rituale 
domanda di una casa popo¬ 
lare. ovviamente Inevasa. 
Ogni mattina, alle 5,30 Ange¬ 
lo usciva per tornare al tra¬ 
monto. E Emilia Corrao, una 
vicina, racconta: Angelo è 
tornato lunedì alle 7,30 di se¬ 
ra. Con lui 11 figlio più gran¬ 
de, Giorgio, chiamato «Gi¬ 
no», di 15 anni; Giuseppe, di 
12 (che poi sarebbe muorto), 
Giacomo di 11. Non erano 
mai andati a scuola. Li at¬ 
tendeva la mamma. Dome¬ 
nica Navarra. (30 anni, con 
Francesca 7, Patrizia 8, Sal¬ 
vatore 11. La mamma aveva 
comperato un chilo di sgom¬ 
bri, Il pesce delpvoerl cne si 
cucina arrosto, da un vendi¬ 
tore solito posteggiare pro¬ 
prio li davanti, a giorni alter¬ 
ni. Tutti uniti come sempre 
hanno piazzato una gratico¬ 
la all’aperto, disposto il car¬ 
bone, acceso il fuoco. 


Pare che già alle dieci di 
sera si siano addormentati. 
Quel che si sa è che alle 8 
dell’indomani mattina. San¬ 
to Carnacino, un altro vici¬ 
no, non notando la solita 
animazione, ha iniziato a 
bussare. A poco a poco l’Inte¬ 
ro quartiere si è riversato di 
fronte alla porta che è stab 
abbattuta. 

Racconta ' Camacino: 
«Vincenzo, 11 più piccolo, era 
aggrappato alla persiana. 
Piangeva. GII altri sembra¬ 
vano già morti. Sono infer¬ 
miere, ho trascorso la vita In 
ospedale, ho capito subito 
che dovevano praticare la re¬ 
spirazione cardiaca*. Quindi, 
te solite sirene. I jxillziotti, i 
pompieri, I quali fino a tarda 
sera con particolari esposi¬ 
metri hanno cercato di stabi¬ 
lire 11 grado di tossicità al- 
rintemo del locali. Una 
stanza di non più di 12 metri 
quadrati, occupati In buona 
parte dalla tavola con 1 resti 
deirultima cena: dieci piatti; 
avanzi di pesce, di cardi les¬ 
sati; due bottiglie di birra 
vuote, croste e molliche di 


pane. Sul pavimento, cinque 
coperte. Qui, infatti, per ter¬ 
ra, dormivano 1 maschi, at¬ 
tenti a non far perdere l’equi¬ 
librio alla «Vespa» del padre 
che di notte veniva messa al 
sicuro in sala da pranzo. 
L'armadio a muro, con vesti¬ 
ti di tutte le taglie. Di fronte, 
un uscio sgangherato: im¬ 
mette nella cucina-gabinet¬ 
to dove la tazza è letteral¬ 
mente affiancata al fornelli. 
La bombola del gas. Infine, 
l'ultimo vano. 

E la camera da letto (non 
più di 3 metri per 3). La riem¬ 
piono per intero un letto a 
due piazze e un lettino. Dor¬ 
mivano qui moglie marito e 
bambine. Fra le lenzuola 
sporche, un clucclotto. DI 
fronte, una «libreria*: e af¬ 
fiancati una decina di nume¬ 
ri della rivista «Lei». Il tugu¬ 
rio si riempie di bambini. 
Hanno giocato spesso coi 
coetanei che ora versano in 
coma. Sono loro ad Indicare 
al giudice 11 punto esatto in 
cuisl trovava lunedì sera la 
«carbonella». Ite poliziotti 
sbarrano tutto. Scrivono a 


penna su un foglio bianco: 
«Non aprite. Ordine della 
questura». 

Che siano rimasti vittima 
di una fuga di gas? 1 soccor- 
ritorlaffermano di non aver¬ 
ne sentito l’odore. O quel pe¬ 
sce? Si saprà più tardi che al¬ 
tri familiari che abitano po¬ 
co distante hanno mangiato 
Identico pesce, comperato 
dal medesimo rivenditore, e 
stanno Invece benissimo. 
Esalazioni di ossido di car¬ 
bonio, magari dalla carbo¬ 
nella? II dottor Beppe Trom¬ 
bino, alla rianimazione del 
Civico, dopo aver visitato 
quattro dei bambini che gli 
sono stati assegnati è molto 
scettico: «Con Ifpassare delle 
ore— osserva — sembra l’i¬ 
potesi poco probabile*. E al¬ 
lora? «Al Policlinico sono In 
corso esami ematici. Solo 
quando saranno conclusi po¬ 
tremmo saperne di più*. Av¬ 
velenati, su questo non c’è 
dubbio. Ma come? Fino a 
tarda sera, dal quattro ospe¬ 
dali, la stessa monotona ri¬ 
sposta: sono In coma. 

Saverio Lodato 


Il figlio di Bhutto 
avvelenato: fermata 
a Cannes la moglie 

Nostro servizio 

CANNES — Colpo di scena neU’affare per la misteriosa morte di 
Shah Narwaz Khan di 27 anni, il più giovane dei figli deU'ez 
premier pakistano Alì Bhutto. impiccato neU’aprile del 1979. La 
bella moglie Rehana, venticinquenne di origine afghana, è stata 
prelevata dai gendarmi nell'abitazione al numero 64 di me Re 
Albert, quartiere la Califomìe di Cannes, e portata alla centrale 
della polizia giudiziaria di Nizza dove si trova in stato di fermo. 
Nei suoi confronti non è stata avanzata una accusa precisa, ma era 
la sola persona che nel pomerìggio del 18 luglio scorso, quando 
Shah Narwaz Khan Bhutto venne trovato morto per avvelena¬ 
mento. era nell’abitazione e si parla anche di una violenta lite che 



Ali Bhutto Shah Narwaz Bhutto 


avrebbe opposto ì coniugi la sera precedente. Il figlio deH’ex pre¬ 
mier Bhutto era uno degli esponenti del movimento armato A) 
Zulfìcar che si oppone all’attuale regime pakistano, e daU’inizio 
deU'anno viveva con la famiglia, la moglie e la figlioletta di tre 
anni, nel quartiere la Califomìe di Cannes effettuando frequenrì 
viaggi negli Stati Uniti d’America, Svìzzera, Siria e Afghaniatan. E 
morto avvelenato con la stessa fialetta di veleno che portava sem¬ 
pre con se e che è stata trovata vuota. Le indagini della magistra¬ 
tura e polizia francese andavano a rilento e di recente la madre 
della vittima, la Begum Nusrat ed il figlio Murtazar, si era recata 
dal giudice istmttore di Grasse per sporgere denuncia di omicidio 
nei confronti di ignoti al fine di consentire al legale di prendere 
visione del carteggio. Vi è molto mistero attorno a questa morte, 
tanto che non sono ancora stati resi noti i risultati dell’autopsia 
nonostante siano trascorsi tre mesi dal fatto. I militanti di Al 
Zulfìcar e i familiari sono categorici nell’escludere la tesi dei suici¬ 
dio: «Non vi era nessun motivo perché Shas Narwaz Khan Bhutto 
si togliesse la vita»,so5ten^ono. La polizia ha ora messo in stato di 
fermo la moglie, ma nei suoi confronti non vengono avanzate 
accuse precise. E soltanto la sola persona presente nell’apparta¬ 
mento di Cannes al momento della morte del marito. E il mistero 
continua a circondare la fine del figlio dell’» premier pakistano. 

Giancarlo Lora 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Sei sorelle, la più 
grande di 24 anni, la più pic¬ 
cola di 10, violentate dal pa¬ 
dre e dai tre fratelli per anni. 
Un bambino, concepito du¬ 
rante questi rapporti, vendu¬ 
to ancora in fasce. Questa la 
storia sconvolgente raccon¬ 
tata da una ragazza ai cara¬ 
binieri e che ha portato in 
galera — sotto l’accusa di In¬ 
cesto continuato ed aggra¬ 
vato e violenza carnale — un 
bracciante agricolo di 45 an¬ 
ni, Carmine Macerino e l 
suol tre figli maschi, Gio¬ 
vanni di 23 anni, Vincenzo di 
21, Flore di 20. 

Il paese del napoletano 
dov’è stata consumata que¬ 
sta atroce vicenda è S. Giu¬ 
seppe Vesuviano, alle falde 
del Vesuvio, famoso per le 
sue fabbrichette di blue 
jeans, per 11 lavoro nero, per 
lo sviluppo abnorme del ter¬ 
ziario. E stata una delle sei 
sorelle, Anna, 22 anni, sposa¬ 
ta e incinta, a raccontare 
l’incredibile vicenda ai mili¬ 
ti. I tre fratelli, approfittan¬ 
do di una assenza del marito 
erano andati a trovarla nella 
sua «nuova» casa di Saviano 
(un centro del nolano) e lei 
stanca di queste angherie, 
una volta riuscita ad evitare 
l’ennesima violenza, è anda¬ 
ta dai carabinieri. 

Anna ha detto tutto, ha 
raccontato la sua storia e 
quella della sorella maggiore 
Rosa, affermando che da 
dieci anni erano costrette a 
subire le attenzioni del pa¬ 
dre. Rosa alle fine deli'82 è 
rimasta addirittura incinta e 
l’hanno costretta a dare alla 
luce una bambina a Sarno, 
in provincia di Salerno, dove 
la neonata è stata, poi, ven¬ 
duta. Rosa è finita pure in 
carcere, accusata di altera¬ 
zione di stato civile. La neo¬ 
nata era stata venduta per 
quattro milioni di lire ad una 
coppia senza figli. La situa¬ 


zione si era fatta impossibile 
quando assieme al padre 
avevano cominciato ad abu¬ 
sare delle sorelle (mano a 
mano che crescevano) anche 
1 fratelli. 

Della famiglia non si è sal¬ 
vato nessuno — ha conti¬ 
nuato Anna nella sua depo¬ 
sizione — tant’è vero che la 
più piccola della famiglia è 
stata violentata ad appena 
nove anni. Anna, anche se 
sconvolta, è riuscita a rac¬ 
contare anche che il padre, 
la madre, Carmela Foglia, e 
Rosa furono denunciati per 
la vendita della bambina e 
questo ha permesso agli In¬ 
creduli carabinieri (la storia 
era tanto Impressionante da 
sembrare maturata nella 
mente di una folle) di comin¬ 
ciare tutta una serie di ac¬ 
certamenti. 

Le Indagini hanno portato 
l’altra sera all’arresto del 
bracciante agricolo e dei tre 
figli, uno imbianchino, gli 
altri due operai. 

L’incredibile, ora che 1 


quattro sono rinchiusi nel 
carcere di Poggloreale a di¬ 
sposizione del magistrati, è 
che questa situazione a 
S.Giuseppe Vesuviano non 
era un mistero. I vicini «ne 
avevano sentito parlare», 
qualche altro «ne aveva avu¬ 
to sentore», ma nessuno ave¬ 
va denunciato la cosa. 

1 reati contestati al quat¬ 
tro finiti In galera prevedono 
una reclusione da due a otto 
anni, ma la cosa che non sa¬ 
rà chiarita dal procedimento 
penale aperto in questi gior¬ 
ni è come mai gli arrestati 
possano avere avuto la co¬ 
pertura del silenzio da parte 
di chi sapeva. Se non fosse 
stato per la disperazione di 
una delle ragazze nessuno 
avrebbe mal saputo nulla e 
questa orrenda serie di vio¬ 
lenze non. si sarebbe mal 
spezzata. E questa gravissi¬ 
ma omertà quello che scon¬ 
certa più di tutto. Perché 
non trova nessuna giustifi¬ 
cazione. 

V, f. 


n pm chiede mille 
anni per la Nco 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Oltre mille anni di reclusione per 144 imputati; 17 
assoluzioni. Queste le richieste del Pm al processo contro la camor¬ 
ra cutoliana, terzo troncone. li Pm Fausto Zuccarelii ha terminato 
ieri pomerìggio la sua lunga requisitoria contro 161 imputati dei- 
l’organizzazione cutoliana: questo processo è una «trancne» deriva¬ 
ta dal m»i blitz del 17 «ugno deìr83. Il processo vede imputati 
personaggi di medio calibro della camorra e il Pm ha chiesto per 
tutta una serie di imputati. Il punto più importante della requisi¬ 
toria del Pm Zuccarelii è queUo che riguarda la cosidetta «conti¬ 
nuazione di reato». Mentre Diego Marmo nel processo contro Enzo 
Tortora ed altri presunti camorrìsti ha distinto in due perìodi 
(prima e dopo l’approvazione della legge La Torre) l’attività dei 
presunti camorristi, il pubblico ministero Zuccarelii ha affermato 
che questa divisione non deve essere fatta. 


Oggi le esequie delle dieci vittime della sciagura di Pesaro 

Staranzano è in lutto: tutti 
conoscevano «ipielli dei casoni» 

Duramente colpita la singolare comunità formatasi attorno alle costruzioni di 
legno erette per trascorrere vacanze e fine settimana alla foce delFIsonzo 


Dal nostro inviato 

MONFALCONE — Là scia¬ 
gura sulla A-14 ha gettato 
nel lutto Staranzano — set¬ 
temila abitanti, alle porte 
della città dei cantieri — e 
l’Intero mandamento mon- 
falconese. Sul pullman usci¬ 
to di strada lunedi alle porte 
di Pesaro c’erano 13 nuclei 
familiari, oltre la metà dei 43 
passeggeri erano parenti, 
tutu amici e buoni cono¬ 
scenti. Ieri a Staranzano — 
ancora attonita. Incredula, 
resUa ad accettare la realtà 
di una cosi grave sciagura — 
moiu negozi sono rimasti 
chiusi perché 1 titolali sono 
partiu alla volta delle Mar¬ 
che per accorrere al capezza¬ 
le del loro cari feriti o per ri¬ 
conoscere le vittime oppure 
anche solo In segno di lutto. 
In questa località nessuno 
può dire di non avere avuto 
un parente o un amico fra I 
partecipanti alla tragica gita 
sociale. Una gita di casonarl. 


una realtà molto diffusa del¬ 
la vita locate. SI tratta di 
gente semplice che da una 
decina d'anni ha occupaU 
l’argine della Quarantia alla 
foce dell’Isonzo. tra il Lido di 
Panzano e Staranzano, con 
delle costruzioni In legno, 
dette casoni. AU’lnsegna del 
divertirsi spendendo poco In 
questa area si è venuta a 
creare una vera e propria co¬ 
munità sempre presente agli 
appuntamenU del fine setu¬ 
mana e massicciamente du¬ 
rante le vacanze esUve. Una 
realtà del turismo di massa 
che è andata crescendo a tal 
punto che nel 1976 ha porta¬ 
to alla creazione dell’ «Unio¬ 
ne casoni Quarantia» cui 
aderiscono circa 350 soci, un 
miglialo di persone comples¬ 
sivamente, considerando i 
familiari. 

I soci di questa comunità 
provengono da tutto l’IsonU- 
no, ma sono concentraU par¬ 
ticolarmente a Staranzano. 


La gita finita cosi tragica¬ 
mente nelle Marche, sulla 
via del ritorno, avrebbe do¬ 
vuto concludere in bellezza 
l’atUvltà di quest’anno. 
•Molto probabilmente sarà 
anche l’ultima — ci ha detto 
in lacrime uno della comuni¬ 
tà — perché anche se ritor¬ 
neremo al casoni, se ci ritro¬ 
veremo tutu assieme, se an¬ 
dremo ancora In barca sulla 
foce, penso che nessuno se la 
senUrà più di proporre delle 
gite. Quei dieci, e speriamo 
che il loro numero non au- 
menU. cl mancheranno mol¬ 
to. Eravamo una grande fa¬ 
miglia, lo slamo ancora, ma 
adesso siamo una famiglia 
duramente colpita. Abbiamo 
perduto anche Italo, che non 
era solo 11 proprietario e l’au- 
Usta del pullman, ma uno 
del più attivi tra di noi, vul¬ 
canico animatore di tante 
Iniziative*. 

È una grande famiglia di 
gente semplice. Scorrendo 


l’elenco del passeggeri del 
pullman della morte $1 ri¬ 
scontra che I parteclpanU 
appartengono, o purtroppo 
appartenevano, alle più di¬ 
verse categorie; arUgiani. 
coltivatori diretU, un tecnico 
della Slp, una bidella della 
scuola di Staranzano. una 
Infermiera deU’ospedale di 
Monfalcone, un impiegato 
della Plncantierl, un camio¬ 
nista. alcuni studenU, un 
portuale, come portuale è 
pure 11 padre di Slmone, 13 
anni, uno del due ragazzi pe¬ 
riti nell’incidente. 

Le esequie delle vittime, 
giunte nella nottata, si ter¬ 
ranno stamane. La camera 
ardente collettiva è stata al¬ 
lestita nella palestra comu¬ 
nale; l’amministrazione mu¬ 
nicipale ha proclamato II 
lutto cittadino. Nove bare 
saranno tumulate a Staran¬ 
zano. una a Cervignano. 

t-O- 



L’autopsia 
conferma 
Un infarto 
ha colpito 
l’autista 
del bus 


PESARO — E infarto. Non dovrebbero esserci più dubbi ormai, 
anche se i risultati deirautopsia eseguita ieri sui resti di Italo 
Visintin. Tautista del pullman precipitato l'altro ieri lungo una 
scarpata dell’autostrada A14 alla periferìa di Pesaro, si conosce¬ 
ranno ufficialmente non prima di due-tre giorni. lulo Visintin, 46 
anni, è una delle dieci vittime della tragedia delia corriera di 
gitanti (quasi tutti parenti) friulani. Già le testimonianze rese dai 
feriti avevano avvalorato l’ipotesi di un malore del guidatore. «Lo 
abbiamo visto — hanno raccontato quasi airuntsono — alzarsi di 
■catto dal sedile, mettersi le mani al petto, lanciare uno straziante 
grido dì dolore c stramazzate sul Mvimento olla sua destra». L'au¬ 
topsia. eseguita dal dottor Pietro Muretto, primario del reparto di 
anatomopatologìa deirospedale di Pesaro, avrebbe rivelato solo 
un pieiniarto, cioè un attacco anginoso, tale, in ogni modo, da far 
perdere ad Italo Visintin il controllo deU'automezzo. 

Intanto vanno migliorando le condizioni dei trentatrè feriti. Ieri 
dall'ospedaie di Fano ne sono suti dimessi due, madre e figlio. La 
donna nell'incidente ha perso la fìglia quattordicenne. Angela Bo- 
scaro. II padre, Lorenzo, è rìcos-erato all’ospedale di Pesaro; ha 
riportato fratture multiple ma può considerarsi fuori perìcolo. Le 
prognosi riservate ds nove sono scese a quattro. Una ferita, Nadia 
Guatato (i Guarato erano il gruppo fanuiiore tra i più numerosi), 
doU’ospHale di Fano è stata trasferita nel reparto ortopedia dì 
quello di Pesaro. 

Nel pomeriggio nel duomo di Pesaro si sono svolti i funerali 
delle dieci vìttime. Automezzi militari in scrau si sono messi in 
marcia alla volta di Staraniana Portavano dieci bare. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Le indagini sono 
impantanate. In Questura 
non ne fanno mistero. Le 
speranze di risolvere il caso 
in tempi rapidi sono svanite. 
Morte di un cronista: Gian* 
cario Slani, 26 anni, giovane. 
Intelligente, entusiasta del 
suo lavoro. Oggi fa un mese 
dal giorno in cui due killer, a 
volto scoperto, gli spararono 
alle spalle sette colpi di pisto¬ 
la calibro 7,65, davanti al 
portone di casa al Vernerò. 
Un idelitto politico», come lo 
ha definito il Ministro degli 
Interni Scalfaro, che ha 
scosso l’opinione pubblica 
napoletana e che rischia — 
se sicari e mandanti non do¬ 
vessero essere smascherati 
— di accrescere Timpressio- 
ne di onnipotenza data dalle 
organizzazioni camorristi¬ 
che. 

Contro I tsignori della 
morte» e le loro leggi spieta¬ 
te, ancora una volta, scendo¬ 
no dunque in campo gli stu¬ 
denti dell’Associazione antl- 
camorra. Per questa matti¬ 
na, ad un mese di distanza 
dall’uccisione di Glancario, 
hanno indetto un'assemblea 
a Napoli, nella sala del consi¬ 
glio provinciale. Un'altra, 
più impegnativa iniziativa, è 
stata programmata per il 
giorno 29, martedì. Si tratta 
di una marcia da Castellam¬ 
mare di Stabia a Torre An¬ 
nunziata, lungo quel comuni 
della fascia costiera dove più 
opprimente è lo strapotere 
del clan. «Una manifestazio¬ 
ne contro la criminalità or- 


A un mese dall’uccisione del giovane cronista 


Giancarlo Giani? 
Se ne ricordano 


solo gli studenti 

Il 29 marcia anti-camorra da Castellammare di Stabia a Torre 
Annunziata - Ma le indagini sono ferme al punto di partenza 


ganizzata ma anche per il la¬ 
voro» spiegano gli organizza¬ 
tori, perché «la battaglia 
contro la camorra passa an¬ 
che attraverso il riscatto so¬ 
ciale e culturale dei nostri 
paesi devastati dalla disoc¬ 
cupazione e dal sottosvilup¬ 
po». 

E significativo che, rom¬ 
pendo In proposito un lungo 
silenzio, anche il presidente 
della Regione Campania An¬ 
tonio Fantini (De) abbia fat¬ 
to sentire la propria voce 
scrivendo una lettera ai suoi 
colleghi di Sicilia e Calabria. 
«La lotta alla delinquenza 
organizzata — afferma il 


presidente della giunta cam¬ 
pana — non è più semplice¬ 
mente un problema di ordi¬ 
ne pubblico: èssa è diventata 
una questione politica e cul¬ 
turale». Fantini pertanto 
propone che le tre regioni in¬ 
festate da camorra, mafia e 
’ndrangheta agiscano con¬ 
giuntamente sul governo per 
ottenere un concreto piano 
straordinario per il Sud. Che 
sia questo il segnale di un at- 

S lamento diverso delle 
azioni nel confronti del¬ 
la «piovra» malavitosa? Si 
vedrà. Intanto alla marcia 
degli studenti del 29 hanno 
aderito ufficialmente Cgil- 


Cisl-Ull del comprensorio 
vesuviano ed è In discussio¬ 
ne la possibilità di proclama¬ 
re nella zona uno sciopero 
generale di 4 ore. Sarebbe la 

f >rlma iniziativa sindacale di 
otta dopo l’omicidio Siani. 

Torre Annunziata, feudo 
della famiglia Glonta, resta 
al centro dell’interesse degli 
inquirenti. Secondo polizia e 
carabinieri, le cui indagini 

f iarallele vengono coordlna- 
e dal sostituto procuratore 
Felice Di Persia, è da qual¬ 
che potente di questa città 
che e partito l’ordine di far 
tacere per sempre il cronista 
del Mattino. Ma chi e per¬ 


ché? Di fronte a questa do¬ 
manda gli investigatori al¬ 
largano le braccia. Qualche 
sospetto, qualche minima 
traccia, ma nulla più. La 
paura e l'omertà appaiono 
impenetrabili. Stavolta nep¬ 
pure t tradizionali «confiden¬ 
ti» sono venuti in aiuto delle 
forze dell’ordine; rare anche 
le lettere anonime che tal¬ 
volta conten^pno un pizzico 
di verità. In Questura fanno 
saper che il lavoro è arduo e 
complesso; nessuna even¬ 
tualità, di alcun tipo, viene 
tralasciata. 

In verità, dopo la scarce¬ 
razione di Alfonso Agnello, il 
balordo di Torre Annunziata 
soprannominato 
tChlocchlò», all’Iniziale otti¬ 
mismo degli inquirenti è su¬ 
bentrato lo sconforto. Agnel¬ 
lo fu presen'ato alla stampa 
dal Procuratore Capo Fran¬ 
cesco Cedrangolo come, «al 
di là di ogni ragionevole 
dubbio», uno del due presun¬ 
ti sicari del giornalista. Rico¬ 
nosciuto da un testimone 
oculare, è stato poi comple¬ 
tamente scagionato per un 
alibi fornitogli da due vigili 
urbani di Castellammare di 
Stabia: la sera dell’omicidio, 
poco dopo le 19, Agnello fu 
multato, insieme ad un suo 
amico. Luigi Maresca (nipo¬ 
te di Gionta), alla guida di un 
motorino. Secondo la magi¬ 
stratura, dunque, il killer 
non è lui. E chissà, a questo 
punto, se riusciranno mai a 
dare un nome e un volto agli 
assassini. 

Luigi Vicinanza 



NAPOLI - Il corpo di Giancarlo Siani poco dopo l’agguato 


Per il consiglio Rai 

Incontri 
vertici 
Assemblea 
a viale 
Mazzini 

ROMA — Stamane alle 10, in 
un salone di viale Mazzini 10 
(dove è ubicato il palazzo di 
vetro della Direzione genera¬ 
le della Rai) lavoratori, gior- 
^nalisti e dirigenti dell’azien¬ 
da daranno vita ad una as¬ 
semblea nazionale per prote¬ 
stare contro gli Incredibili ri¬ 
tardi nel rinnovo del consi¬ 
glio d’amministrazione e nel 
riassetto dell'intero sistema 
radiotelevisivo. Nonostante 
la crisi di governo questi 
rgiorni sono densi di appun¬ 
tamenti sul fronte radiotv. 
Ieri pomeriggio si è svolto un 
vertice tra gli esperti di set¬ 
tore delia maggoranza, le cui 
aspre divisioni — sfociate in 
un paralizzante gioco di veti 
incrociati — hanno sinora 
Impedito l’elezione del consi¬ 
glio e sostanziali passi in | 
avanti nella definizione della 
nuova legge di sistema. Oggi 
pomeriggio. Invece, il mede¬ 
simo pacchetto di problemi 
sarà esaminato irei corso di 
un incontro a livello istitu¬ 
zionale. fissato per le 17 a 
Montecitorio. Se la memoria 
non tradisce è la prima volta. 
In questa legislatura, che la 
-materia viene affrontata at¬ 
torno a un tavolo che vede 
presenti tutte le forze demo¬ 
cratiche. Infine, domani 
,mattlna alle 9,30, torna a 
riunirsi la commissione di 
vigilanza: si procederà alla 
seconda votazione per il con¬ 
siglio Rai. La prima elezione 
ha dato — come si ricorderà 

— esito nullo poiché la mag¬ 
gioranza depose nell’urna 
scheda bianca. 

‘ Assente — per una indi- 
sposlzonc — il ministro Ga- 
.va, al vertice di ieri hanno 
partecipato l’on. Bubblco e 
l’on. Borri (De); i’on. Plllitte- 
rl (Psl), l’on. Dutto (Pri); l’on. 
Battlstuzzi (Pii), l’on. Cuojati 
e il vicepresidente della Rai, 
Orsello(Psdi). Erano presen¬ 
ti anche la sen. Rosa Russo 
Jervolino, presidente delia 
commissione parlamentare 
di vigilanza; i deputati Ama¬ 
si (Psi) e Lucchesi (De) rela¬ 
tori del progetto di legge per 
il riassetto dei sistema ra¬ 
diotv. La situazione poiitica 
e l’esito del vertice — stando 
almeno alle prime informa¬ 
zioni flitrate ieri sra — non 
fa tuttavia prevedere solu¬ 
zioni rapide per i diversi pro¬ 
blemi sul tappeto. Per quel 
che se ne sa le posizoni nella 
maggioranza — ad esmpio 
sul consiglio Rai — sono le 
stesse che una settimana fa 
hanno portato alla scheda 
bianca di De, Psl, Psdl e Pii e 
all’assenza — delle votazioni 

— del Pri. «Sono ragionevol¬ 
mente pessimista sul tempi», 
ha detto l’on. Dutto. «le pri¬ 
gioni sono distanti», hanno 
confermato gli esponenti so¬ 
cialisti, «stiamo lavorando 
per non far naufragare la 
riunione di domani» ha detto 
la sen. Jervolino. 

Soprattutto la Rai, Invece, 
avrebbe bisogno di certezze, 
di poter procedere — come 
ha ricordato il presidente 
Zavoli in una recente lettera 
alla sen. Jervolino — ad 
adempimenti che attengono 
non solo alla gestione quoti¬ 
diana, ma soprattutto alla 
messa a punto delie sue stra¬ 
tegie. Uscire dalla precarietà 
e dai mercanteggiamenti, 

. creare le condizioni per ri¬ 
lanciare 11 servizio pubblico e 
governare l’intero sistema 
radiotv; questi soni i nodi da 
sciogliere e su di esse la Fe¬ 
derazione unitaria del lavo¬ 
ratori dello spettacolo e del- 
rinformazlone, la Federazio¬ 
ne della stampa e il sindaca¬ 
to del giornalisti Rai, l’asso¬ 
ciazione dei dirigenti Rai 
hanno Incentrato la giornata 
di lotta di oggi. 



Marco Oonat Cattin 


È uno degli assassini (insieme con Sergio Segio) del giudice Alessandrini 


Marco Donai Cattin esce di prigione 
per ora è agii wresti domiciiiari 

Tra venti giorni sarà processato per una rapina e poi, quasi sicuramente, otterrà la libertà provvisoria - La 
fuga in Francia del terrorista, figlio del senatore de, fece cadere un governo - Un passo per Viscardi 


Anche Marco Donat Cattin ce l’ha 
fatta. Alle 19,30 ieri è uscito dal 
carcere di Bergamo, avendo otte¬ 
nuto la concessione degli arresti 
domiciliari. Decisivo per questo 
risultato è stata la recente decisio¬ 
ne della corte d’assise di Napoli 
che lo giudicava, assieme a molti 
altri imputati che facevano parte 
dell’organizzazione terroristica di 
Prima linea, dell’omicidio Paolel¬ 
la. Per la sua scarcerazione — co¬ 
me ha precisato il suo difensore 
Vittorio Chiusano — era questo 
l’ultimo ostacolo, caduto con la 
sua assoluzione. 

Arresti domiciliari, dunque, so¬ 
lo perché la magistratura di Mila¬ 
no ha disposto questa misura in 
quanto tra una ventina di giorni 
Marco Donat Cattin sarà proces¬ 
sato per una rapina compiuta a 
Sesto San Giovanni. Ma la libertà 


provvisoria, a quanto pare, è or¬ 
mai a portata di mano. 

Marco Donat Cattin, come si ri¬ 
corderà, venne arrestato a Parigi 
il 19 dicembre del 1980. Nel gen¬ 
naio successivo, in accoglimento 
della richiesta di estradizione, le 
autorità francesi lo consegnarono 
al nostro Paese. Il delitto più gra¬ 
ve di cui doveva rispondere era 
l’omicidio del giudice milanese 
Emilio Alessandrini, attuato il 29 
gennaio 1979, a Milano, assieme a 
Sergio Segio. Con loro, quella 
mattina, c’erano anche Michele 
Viscardi e altri due componenti 
della banda eversiva. Ma a spara¬ 
re contro il Pm di piazza Fontana 
furono furono Sergio Segio e Mar¬ 
co Oonat Cattin. Catturato, il gio¬ 
vane figlio del senatore democri¬ 
stiano si dichiarò reo confesso. 
Assunse tuttavia un atteggiamen¬ 


to non chiaro e, forse, addirittura 
reticente. Soltanto in un secondo 
tempo, il giovane terrorista si de¬ 
cise a confessare tutto, anche se, 
in relazione all’uccisione di Ales¬ 
sandrini, non tutte le ombre sono 
state ancora fugate. La vicenda 
dell’arresto del giovane piellino e 
della sua fuga in Francia, com’è 
noto, provocarono allora un gran¬ 
de trambusto nel paese. Cadde ad¬ 
dirittura un governo, giacché le 
dichiarazioni di un altro terrorista 
arrestato, Roberto Sandalo, che 
aveva subito scelto la via della pie¬ 
na collaborazione, avevano solle¬ 
vato ombre assai serie sull’opera¬ 
to di alcuni esponenti del governo 
di allora. Ora, dunque, il giovane 
terrorista, che era uno dei capi di 
Prima linea, toma a casa, anche 
se non ancora in libertà provviso¬ 


ria. 

La notizia di questa decisione 
ha già sollevato reazioni nella cit¬ 
tà lombarda. Pare, ad esempio, 
che i giudici di Bergamo Gian¬ 
franco Avella e Tino Palestra in¬ 
tendano mettersi a rapporto con il 
ministro di Grazia e Giustizia per 
sollevare la questione di Michele 
Viscardi, tuttora incarcerato. I 
due magistrati, ovviamente, non 
hanno proprio nulla contro Marco 
Donat Cattin, ma intenderebbero 
far rilevare che ben più meritevoli 
di arresti domiciliari e di libertà 
provvisoria è un imputato come 
Viscardi che contribuì a far cattu¬ 
rare oltre 150 terroristi, fornendo 
un contributo decisivo allo sman¬ 
tellamento di quell’organizzazio¬ 
ne armata, non meno temibile, al¬ 
lora, delle Brigate Rosse. 


Dissociati si confessano 
ai processo di Rovigo 

Hanno inviato una valanga di lettere al presidente della Corte 
che li giudica per l’evasione dal carcere nell’82 con una vittima 


Dal nostro inviato 

ROVIGO — Nella città, cen¬ 
tinaia di carabinieri, lenti 
cortei di furgoni blindati che 
portano dalie carceri vicine 
gli imputati, mentre la gente 
pensa più alla fiera d'ottobre 
che al terrorismo. Nell'aula 
della Corte d’Assise un clima 
totalmente privo di tensione. 
Inizia così, a Rovigo, il pro¬ 
cesso per l’evasione delle 
quattro terrorlste di Prima 
linea, avvenuta il 3 gennaio 
1982: una bomba sfbndò il 
muro del carcere causando 
anche la morte di un anziano 
passante. Angelo Furlan. 

Nelle gabbie riservate agli 
imputati, una ventina in tut¬ 
to. accusati di strage, evasio¬ 
ne ed altro c'è il gotha del 
terrorismo degli anni scorsi 
e contemporaneamente del 
movimento dei dissociati de¬ 
gli ultimi tempi: le pieliine 
evase e nel frattempo riprese 


Susanna Ronconi, Federica 
Meroni, Loredana Bianca- 
mano e Marina Premoll). gli 
ex comandi nazionali di Pri¬ 
ma linea, dei Colp. dei Nuclei 
comunisti, della colonna bri¬ 
gatista milanese Walter Ala- 
sia. Le prime battute spetta¬ 
no al presidente della Corte, 
Nicola Bassarelli. la cui scri¬ 
vania è stata inondata nei 
giorni scorsi ed anche ieri da 
lettere di dlsociazione degli 
imputati: «La città di Rovigo 
è stata colpita ed ha sofferto 
— dice — ma non nutre in 
alcun modo spirito di ven¬ 
detta. È una città che si 
aspetta solo giustizia. Anche 
uesta Corte non ha spirito 
I vendetta». Z>alle gabbie, 
nei primi colloqui con i gior¬ 
nalisti, 1 principali imputati 
sembrano fargli eco. Prean¬ 
nuncia per tutti Susanna 
Ronconi: «Risponderemo 

agli interrogatori, cerchere¬ 


mo di fare chiarezza su quel 
giorno per non lasciare alcu¬ 
na zona d’ombra. E se ci sarà 
spazio vorremmo parlare 
anche di noi, di come viveva¬ 
mo e di come abbiamo matu¬ 
rato la dissociazione». La 
Ronconi è in gabbia assieme 
al marito, Sergio Segio, l'ex 
•comandante Sirio» di Prima 
linea — oggi in elegante 
giacca e cravatta — dalia cui 
iniziativa nacque il progetto 
che. mobilitando vari grup¬ 
pi, portò all'evasione. Sono, i 
processi, le uniche occasioni 
di incontro fra i due, che del¬ 
l’evasione dei 1982 hanno ul¬ 
timamente diffuso una ver¬ 
sione «extraterroristica»: fu 
decisa, hanno scritto e detto 
per «ragioni affettive» più 
che politiche. Di questo, ieri 
con i giornalisti, non hanno 
parlato, preferendo rico¬ 
struire il Clima di quel perio¬ 
do in cui i gruppi terroristici. 


«Il 7 aprile? 
Un’Invenzione 
dei comunisti» 


in profonda crisi, spesero le 
ultime energie per una serie 
di attacchi: il sequestro di 
Dozier, la fuga da Rovigo, il 
tentato omicidio del vice 
questore di Roma Nicola Si- 
mone, la rapina di Siena in 
seguito alia quale in conflit¬ 
to a fuoco morirono un ter¬ 
rorista di Prima linea e due 
carabinieri. Ascoltiamo an¬ 
cora Susanna Ronconi: «La 
lotta armata era quasi finita, 
eravamo già in crisi; si riu¬ 
sciva solo a pensare ad usci¬ 
re dal carcere con le armi. 
Nel dieci mesi di latitanza 
non ho pensato ad altro che 
a come fare evadere altri 
compagni». Sergio Segio: «La 
lotta armata era diventata 
un disegno astratto, la sua 
crisi ha creato schegge Im¬ 
pazzite». Giulia Borelli, di 
Prima linea, partecipe sia 
dell'evasione che della rapi¬ 
na di Siena, in una lettera 
consegnata ieri al presidente 
delia Corte: «La nostra idea 
del vivere in guerra masche¬ 
rava la crisi politica e la di¬ 
sperazione umana». Il suo 
gruppo dei Colp. spiega, ade¬ 
rì ai progetto di evasione per 
«una malintesa carica di so¬ 
lidarietà umana» che fece 
superare «1 problemi finan¬ 
ziari che avevamo e che ci fe¬ 
cero arrivare alia rapina di 
Siena venti giorni dopo con 5 
mila lire in tasca a testa». 

Michele Sertori 


PADOVA — Il processo «7 
aprile» vive prìncipalmente su 
due fonti di prova: i pentiti ed i 
«testimoni interessati». I primi, 
«persone ignobili», «con le mani 
grondanti di sangue», sono da 
considerare inattendibili. Dei 
secondi bisogna pure diffidare: 
e questi ultimi sono tutti i testi¬ 
moni «appartenenti al Pei». La 
difesa di buona parte d^Ii im¬ 
putati del «7 apnie» ha iniziato 
ieri con l’avvocato Paolo Berti i 
suoi interventi. Ecco quale sarà 
la linea di condotta; caricare il 
processo di significati politici, 
presentare gli imputati come 
vìttime di una con^ura del Pei. 
Per Berti c’è, «un folto gruppo 
di testimoni caratterizzati per 
l’appartenenza al Pei; anche di 
questi, così come dei pentiti, la 
Corte deve diffidare. Essi han¬ 
no un interesse diretto alla na¬ 
scita dei '7 apnIe’.E un gruppo 
compatto, preparato ed adde¬ 
strato alla testimonianza». 

La prova? Eccola, secondo 


Berti; «È pacifico che gli impu¬ 
tati con le loro idee, azioni e 
programmi si sono posti in al¬ 
ternativa alla linea del Pei. E si 
sa, ciò che sfugge al comando 
del Pei va criminalizzato. Il 
reato qui contestato agli impu¬ 
tati è anche di complotto con¬ 
tro il Pei». 

Berti, per dimostrare ulte¬ 
riormente la sua tesi, ha elenca^ 
to i testimoni «comunisti» di cui 
diffidare: Antonio Romito (sul¬ 
la cui testa gli autonomi hanno 
posto da tempo una taglia, e 
che dal '79 è costretto a vivere 
in un’altra città), Gianni Cano¬ 
va (sequestrato e picchiato nel 
suo ufficio), Severino Galante 
(lo studio in facoltà bruciato, 
varie minacce di morte). Noe 
TVevisan (un gruppo autonomo 
tentò di accecarlo lanciandogli 
negli occhi sostanze chimiche 
dopo la testimonianza), vari al¬ 
tri. Il legale ha ovviamente sor¬ 
volato sul fatto che nessuno di 
questi testi abbia determinato 
ravvio del processo «7 apnle». 


Volantini e scrìtte br, assemblea aU’Italtel 

Gli operai della fabbrica milanese hanno ribadito il loro no al terrorismo che da alcuni mesi dà preoccupanti segnali airintemo 
dell’azienda - Del Turco: «La classe operaia è la prima forza in lotta contro l’eversione» - Adesione alla manifestazione per la pace 


MILANO - L’immenso salone della mensa 
Italtel è strapieno. Ottaviano Del Turco dedi¬ 
ca le battute finali proprio a questa circo- 
stanza.<Se questa sala e ancora gremita di 
lavoratori dopo due ore di dibattito, non dite 
che è per un miracolo. La verità è che la pri¬ 
ma forza in lotta contro il terrorismo è la 
classe operala». Lo sommerge un applauso 
che fa proprie le sue conclusioni; »Non lascia¬ 
re nulla al caso, il bersaglio del terroristi è la 
nostra unità, la dialettica democratica che la 
sostiene. Dobbiamo sconfiggere reversione 
senza più ripetere gli errori del passato». Del 
Turco rievoca Guido Rossa, l’esperienza vis¬ 
suta airitalslder dopo che il delegato Rossa 
aveva denunciato il postino delle BR. Dice 
Del Turco; «Allora commettemmo l’errore di 
non coinvolgere l’Intera fabbrica, l’intera cit¬ 
tà». Ieri nella sala mensa di piazzale Zavatta- 
ri, sede del colosso pubblico delle telecomu¬ 


nicazioni. a discutere su come battere le BR 
c’erano l’intera fabbrica e la città, i partiti, le 
segreterie confederali e di categoria a tutti l 
livelli. la senatrice comunista Ciglia Tede¬ 
sco. vicepresidente del Senato, la partigiana 
Gisella FloreaninI a nome dell’ANPI, 11 se¬ 
gretario nazionale deU’Associazione magi¬ 
strati, Enrico Ferri, Il pretore milanese Clau¬ 
dio Castelli a nome di Magistratura demo¬ 
cratica. 

Perchè un impegno tanto vasto aU’Italtel 
sui tema terrorismo? Walter Perego, a nome 
deU’esecutlvo del CdF, denuncia che «da me¬ 
si in azienda si susseguono episodi di terrori¬ 
smo con allarmante insistenza». La «brigata 
Italtel», anzi, scalpita. Incalza «i compagni 
dell’Italtel di Castelletto e deU’Alfa di Arese* 
al quali ricorda che «t’attesa è durata fin 
troppo». Attesa di che? Secondo I volantini 
brigatisti difusi a decine, in tempi e luoghi 


diversi da primavera in poi par di capire che 
ormai da tempo il partito armato ~ Io stesso 
filone delia risoluzione numero 20 e dell’omi¬ 
cidio Tarantelll -> ha concluso la fase prepa¬ 
ratoria annunciata un anno fa dai «duri» del¬ 
la Walter Alasia dalle gabbie dell’aula bun- 
ker durante 11 processo alla colonna milane¬ 
se delle BR. e che dai sabotaggi (una decina 
in pochi mesi, a danno di produzioni e di 
strutture aziendali) e dalie ripetute telefona¬ 
te minatorie a dirigenti e delegati, il passag¬ 
gio al ricorso vigliacco delie armi e del ricat¬ 
to sia stato fin qui frenato più da ragioni 
«interne», forse contingenti, che non da re¬ 
more di altra natura. Italtel dunque di nuovo 
nel mirino deU’everslone che si presenta con 
connotati diversi dagli anni *70, quando ave¬ 
va trovato In azienda spazi per crescere, an¬ 
che senza Incontrare solidarietà. Sandro An- 


toniazzi, leader della CisI milanese, ha solle¬ 
citato la riflessione sulle trasformazioni e su¬ 
gli obiettivi e i mezzi delia lotta: «Abbiamo 
avuto difficoltà sul piano unitario, ma nes¬ 
suno può farsene un vanto. Con l’unità sa¬ 
premo rispondere anche a questi attacchi». 
L’ultimo è di appena due giorni fa, alia vigi¬ 
lia dell’assemblea: Temblema BR è apparso 
sul muro della fabbrica accanto al nome di 
un delegato comunista. Lo hanno chiamato 
«spia». 

Nel corso dei lavori la Cgll—CIsl—Uil ha 
invitato i lavoratori a partecipare in massa 
alla manifestazione che avrà luogo sabato 26 
ottobre a Milano per la pace, in occasione del 
40esimo anniversario deU’ONU. L'invito è 
stato accolto da un vivace battimani. 

Giovanni Laccabò 
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Per le emergenze sanitarie 
bisognerà chiamare il 118 

ROMA — Il 118 sarà il numero deH’emergenza sanitaria. 
Sarà collegato con tutti gli ospedali e si articolerà in distretti. 
Si eviteranno così le complicazioni con il 113, che è comune 
per qualsiasi tipo di emergenza. 

Nel Senese leggere 
scosse di terremoto 

FIRENZE — Si susseguono nel territorio a nord del capoluo¬ 
go senese leggere scosse di terremoto. Da lunedì fino alle 
cinque di ieri mattina l'osservatorio dei padri cappuccini di 
Poggio al Vento ne ha registrate sedici le più forti delle quali 
attorno al terzo grado delta scala Mercalli, avvertite da buo¬ 
na parte della popolazione anche a Siena. 

«Vita, giustizia e libertà» 
i temi del congresso del Pr 

ROMA — Da mercoledì 30 ottobre a domenica 3 novembre si 
terrà a Firenze li 31® congresso radicale, «Vita, giustizia e 
libertà»: questa l’insegna scelta per i cinque giorni di lavori, 
presentati ieri in una conferenza stampa dal segretario Gio¬ 
vanni Negri. La sua relazione, quella del tesoriere Calderlsl e 
quella del presidente del Consiglio federativo Taradash apri¬ 
ranno il dibattito. Negri ha annunciato la presenza, nel pa¬ 
lazzo del congressi di Firenze, di delagazioni della De (Piccoli 
e Scotti), del Pei (Veltroni), del Psl (Martelli), del Psdi (Nlco- 
lazzl), dei Pri (Battaglia), del Pii (Biondi), di Dp (Gorla) e 
anche dei Msl (Servello). 

Giornalista tedesco picchiato 
per un servizio sull’uccellagione 

PORDENONE — Un inviato del settimanale tedesco «Der 
Spiegel», il giornalista Richard Hoffmann, 47 anni, di Bonn, 
In Friuli per un servizio sull’uccellagione e sul profitti che se 
ne ricavano, è stato aggredito dal proprietario di un negozio 
di animali dove Hoffmann, accompagnato da un’insegnante 
di Spllimbergo, Luisa Antonello, intendeva scattare alcune 
fotografie. Secondo la testimonianza dell’insegnante, che da 
anni si batte contro la pratica dell’uccellagione, il titolare 
delio «Zoo market» di Dominins di San Giorgio delia Richin- 
velda, Celestino D’Andrea, dopo essersi opposto al fatto che 
Hoffmann fotografasse alcune gabbie piene di uccelli cattu¬ 
rati con le reti qualche giorno fa, avrebbe aggredito e malme¬ 
nato il giornalista e la sua accompagnatrice rompendo la 
macchina fotografica. 

Domenica diffìcoltà coi treni 
nel tratto Napoli-Reggio 

ROMA — La direzione generale delle Ferrovie dello Stato 
comunica che, per urgenti lavori di demolizione di un caval¬ 
cavia pedonale nella stazione di Portici, domenica 27 ottobre 
prossimo sarà interrotta la circolazione dei treni fra le stazio¬ 
ni di Napoli (Garibaldi) e Torre del Greco delia linea Napoli- 
Reggio Calabria dalie ore 9.30 alle 14.30.1 treni interessati fra 
cui 1*833 •Pelorltano», il 581 «Archimede» il 610 espresso Reg¬ 
gio Calabria-Genova, il 946 rapido Taranto-Roma Termini, 
subiranno per questo motivo ritardi variabili tra i 30 e i 70 
minuti. Inoltre si renderà necessari a la soppressione di alcu¬ 
ni treni locali e la loro sostituzione con autocorse. 

La multa per il dialetto, 
rientra la polemica 

• tr 

LOREGGIA (Padova) — Una «multa» simbolica di cento lire 
a chi. in classe, si esprime in dialetto anziché in italiano: 
rinsolito provvedimento applicato in una scuola media di 
Loreggia, una cittadina in provincia di Padova, ha fatto na¬ 
scere polemiche e proteste che son però rientrate dopo la 
visita all’istituto dell'on. Achille Tramarln, il parlamentare 
eletto nelle liste della Liga Veneta. L’ispezione dell’esponente 
delia Liga è stata l’occasione per chiarire l’episodio e per 
mettere in luce la grande attenzione che il personale inse¬ 
gnante ha sempre prestato al recupero delle tradizioni popo¬ 
lari. 

La vicenda — che è nata, si è sviluppata ed esaurita nel 
giro di pochi giorni — ha avuto origine dall’idea di una inse¬ 
gnante di lettere, adottata in accordo con gii alunni di una 
prima classe, di applicare una «autotassazlone» simbolica per 
stimolare i ragazzi ad esprimersi in italiano durante le lezio¬ 
ni. L’Idea, accolta come un gioco dai ragazzi — come ha 
sottolineato la vicepreside — non è stata però gradita da un 
genitore che, senza chiedere chiarimenti all'insegnante inte¬ 
ressata, si è rivolto alia «Liga Veneta» denunciando il presun¬ 
to abuso. 

Anziano porta i risparmi 
in ospedale: derubato 

ORTONA — Aveva creduto che fosse l’unico sistema per 
proteggere i suoi averi, invece è stato derubato In ospedale, 
durante la notte. Si tratta di un anziano che vive solo ad 
Ottona (Chleti), il pensionato Valentino Valentlnetti, di 72 
anni. La sua sola fortuna erano poco più di 8 milioni in 
moneta contante, mai portati in banca per puerile diffidenza. 
Il Valentlnetti ha dovuto entrare in ospedale e ha custodito il 
portafogli gonfio di denaro in un armadietto per qualche 
giorno. Poi, non ha più trovato il gruzzolo. 

Bari, occupate dai fuorisede 
le case dello studente 

BARI — GII studenti fuori sede dell’Università di Bari hanno 
occupato le due case dello studente di largo Fraccacreta e 
dell’ex albergo delle Nazioni per denunciare — è detto in un 
loro comunicato — la «totale insufficienza ed invivibilità» dei 
collegi universitari e degli alloggi di privati convenzionati 
con l’Opera universitaria e la «sordità» di quest’ultimo ente 
alle richieste studentesche. Gli studenti osservano che per i 
circa 35mlla fuorisede Iscritti aU’ateneo barese l’opera uni¬ 
versitaria bandisce al massimo 1500 posti Ietto, 540 del quali 
nei due collegi occupati. 

Giuseppina La Torre si offre 
come giudice nel maxiprocesso 

PALERMO — n segretario regionale della Fllca-Cisl, Biagio 
Cigno, non potrà fare li giudice popolare nel maxiprocesso 
alla mafia, perché sono scaduti l termini per riscrizione all’a¬ 
rabo. Cigno si era offerto volontario «per agevolare la giusti¬ 
zia facilitando la composizione delia corte». Anche Giuseppi¬ 
na La Torre, vedova di Pio. il segretario regionale del Pel 
ucciso nell’82. è disposta a far parte delia giuria popolare. In 
una lettera Inviata all’»Ora di Palermo», Giuseppina La Torre 
afferma di «essere pronta a fare il giurato innanzitutto per 
l’obbligo morale di partecipare, in prima persona, senza pau¬ 
ra, senza condizionamenti, ad una iniziativa giudiziaria per 
la difesa della legge, delle istituzioni, dello Stato, che la mafia 
mira a sovvertire». Una slmile decisione é l’espressione «del 
più ampio appoggio al magistrati che seriamente, coraggio¬ 
samente, hanno Istruito il grande processo*. 


Il partito 


CooTOcazìoni 

I comitato (Srattivo dal groppo dai aanatori comuniati è c o nvocato 
por giovadi 24 ottobra alto oro 16. 

• • • 

L’aasamMao dot groppe dei aonateri eomimisti è convoc a to par 
giovadi 24 ottobra a6a ora 10. 
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Conferme alFimmissione nel prontuario 

Farmaci inutili, 
due protettori: 

Degan e la 
Farmindustria 

Il ministro: «Sono 590 le nuove medicine» - Gli industriali: «Terrori- 
smo per gettare discredito su di noi» - Le cifre del deficit sanitario 

ROMA — tÈ vero, abbiamo Inserito nel prontuario farmaceutico nazionale 560 nuove 
confezioni di medicinali. Non 650 come affermano alcuni oreani di stampa. Lo abbiamo 



confezioni di medicinali. Non 650 come affermano alcuni organi di stampa. Lo abbiamo 
fatto in ottemperanza alla revisione quadrimestrale del prontuario, che costituisce uno 
strumento per favorire la ricerca, l'innovazione terapeutica e la corretta informazione 
scientifica». Così Degan ha risposto ieri alle critiche che gli sono state mosse per un 

f )rovvedlmento preso «a sorpresa» sabato scorso e che ha tutto l’aspetto di un regalo alle 
ndustrle farmaceutiche. 

Dal canto loro le industrie 
hanno emesso un comuni¬ 
cato durissimo nel quale ^ . . 

definiscono ■terroristi» tut¬ 
ti coloro che avanzano del 
dubbi suirutllltà di tanti di 
quel farmaci »nuovl», per lo 
più prodotti che non ag¬ 
giungono niente al già va¬ 
riegato panorama di scato¬ 
lette legittimate dal pron¬ 
tuario. Il ministro. Invece, 
in una nota sostiene che si 
tratta di medicinali frutto 
di ricerche scientifiche Ita¬ 
liane, aventi un costo di te¬ 
rapia Inferiore o equivalen¬ 
te a quelli appartenenti al¬ 
lo stesso gruppo terapeuti¬ 
co registrati negli ultimi 
tre anni, e per 1 ouall le dit¬ 
te hanno Indicato un prez¬ 
zo inferiore a quello del 
prodotti analoghi. E spe¬ 
cifica, In risposta alla obie¬ 
zione mossa suirimmlssio- 
ne nel mercato delle cefalo- 
i sporlne della quarta gene¬ 
razione, 11 cui uso dlfmso è 
I stato sconsigliato, che de¬ 
stinare questo antibiotico 
(che potrebbe creare batte¬ 
ri superresistenti) solo agli 
osi>edall non è possibile. 

Perché? Perché lì malato 
che ne ha effettivamente 
bisogno potrebbe essere 
tentato di farsi ricoverare 
in ospedale. E questo non 
va bene. 

Non va bene perché gli 
ospedali non sono In grado 
di ricoverare più nessuno? 

Allo stato del fatti, sembre¬ 
rebbe che sla questa la ri¬ 
sposta. 

Ieri mattina, ad un In¬ 
contro con lo stesso Degan, ----- 






L’esperto insiste 
«Quel ministro non 
fa il suo mestiere» 


ROMA — Nel suo minaccioso comunicato la Farmindu¬ 
stria ha chiamato direttamente in causa il direttore del- 
ristituto per le ricerche farmacologiche «Mario Negri», Il 
professor Silvio Garattini. Il professor Garattini viene 
ritenuto dall'associazione il principale responsabile di 
una «assurda campagna denigratoria dagli scopi poco 
chiari». Lo abbiamo raggiunto telefonicamente per chie¬ 
dergli il suo parere su questo «attacco». 

«La Farmindustria — ha detto — fa 11 suo mestiere, 
difende 1 suoi interessi che sono quelli di vendere prodot¬ 
ti. Non mi stupiscono le loro dichiarazioni. Chi non fa il 
suo mestiere è semmai il ministro». 

— Come giudica la decisione di immettere 590 nuove 
confezioni di farmaci nel prontuario farmaceutico na¬ 
zionale? 

«Strana. È strano che Degan abbia preso questa deci¬ 
sione, data anche l’attuale situazione, la crisi di governo. 
Comunque, lo poteva fare, era di sua competenza, e l'ha 
fatto». 

— Ma perché ia Farmindustria se la prende diretta- 
mente con lei? 

«Non saprei. Certo, io sono contrario airimmissione 
nel prontuario della stragrande maggioranza di quei far¬ 
maci, mi sono espresso in questo senso al consiglio sani¬ 
tario nazionale, lo scorso luglio. Ma non ero il solo. In 
quella occasione sono stati espressi 12 voti a favore del¬ 
l'immissione, 8 voti contrari e 4 astenuti. Quindi non ero 
solo, la mia opinione non era isolata». 

E per quanto riguarda le cefalosporine? 

«Confermo quanto ho già detto in quella sede. Non c'è 
ragione di disseminare questo antibiotico su vasta scala. 
Il suo uso indiscriminato non è utile, ma dannoso». 


12 rappresentanti delle 
amministrazioni regionali 
hanno firmato un docu¬ 
mento con li quale dichia¬ 
rano forfait sui piano sani¬ 
tario. Se non dovessero ar¬ 
rivare le integrazioni fi¬ 
nanziarie promesse da De¬ 
gan, si vedrebbero costretti 
a decretare la paralisi del 
servizio sanitario. Il deficit 
di alcune di loro è enorme; 
350 miliardi per il Lazio, 
200 per rEmilia Romagna 
ed il Veneto, 190 per la To¬ 
scana. L'operazione «rin¬ 
verdimento» del prontua¬ 
rio costerà centinaia di mi¬ 
liardi e sono soldi, a detta 
di molti, esperti, buttati al 
vento. E una logica che 
porta a conclusioni quasi 
oggettive; da una parte si 
fa lievitare la spesa sanita¬ 
ria, ed è la parte che indi¬ 
rizza flussi di finanziamen¬ 
ti verso il settore privato (le 
industrie farmaceutiche, 
in questo caso, per prime e 
direttamente). Dalraltra si 
comprime la spesa che ri¬ 
guarda l'assistenza. Si sca¬ 
rica, cioè, sulle spalle del¬ 
l'utenza il dissesto econo¬ 
mico sotto forma di un dis¬ 
servizio che ha visto ormai 
i'esplodere di casi clamoro¬ 
si, come quello del Policli¬ 
nico di Roma, dove si è do¬ 
vuto interrompere una 
operazione per mancanza 
di filo da sutura. 

Ma Degan insiste: quei 
miliardi In farmaci sono 


farmaci sono 


Compensi di vari milioni per scacciare le disgrazie dalla casa degli ingenui clienti 

Racket del malocchio, un arresto 

Ricercato in tutta Italia Giuseppe Moreno, che si presentava come il «mago benedetto dal papa» > In carcere 
una sua collaboratrice, colta con le mani nel sacco - Un arsenale di cianfrusaglie - La denuncia di una donna 


Dal nostro corrispondente 

IMOLA — Giuseppe More¬ 
no, «il mago benedetto dal 
papa», come usa autodefinir¬ 
si nei suol volantini di pro¬ 
paganda. ha messo su 
un'impresa niente male. 
Peccato che non sia proprio 
ortixiossa e che ci abbiano 
messo Io zampino 1 carabi¬ 
nieri, arrestando una sua 
•collaboratrice». Giuseppa 
La Vita, e facendolo ricerca¬ 
re per accertamenti In tutta 
Italia. 

AU’arresto della «maga 
Giuseppa», I carabinieri di 
Imola sono arrivati a seguito 
della denuncia di una donna, 
abitante a Dozza imoiese. La 
donna, nello scorso agosto, 
aveva trovato una locandina 


verde che magnificava le do¬ 
ti del «medium» Giuseppe 
Moreno, che «opera con me¬ 
todi cinesi» ed è. appunto, 
«l'unico mago benedetto dal 
papa». Nella locandina, il 
«medium» dava appunta¬ 
mento, a chi avesse voluto 
consultarlo, in un albergo di 
Castel San Pietro. 

La donna, convinta di ave¬ 
re «il malocchio», perché in 
casa le cose non andavano 
bene e la salute nemmeno, 
inviò un giovedì il figlio al¬ 
l'appuntamento. Qui il «ma¬ 
go» si fece consegnare 30 mi¬ 
la lire, invitandolo a tornare 
dopo una settimana con 800 
mlìa lire. Al secondo appun¬ 
tamento si recarono insieme 
madre e figlio. Non Cera 


«mago Giuseppe», ma c'era la 
sua assistente «maga Giu¬ 
seppa» che si fece consegnare 
le 800 mila lire, poi altre 30 
mila e chiese, per il giovedì 
successivo, altri 2 milioni e 
250 mila lire, senza i quali 
preannunciava grossi guai 
di salute e in casa. 

La vicenda è poi continua¬ 
ta — secondo la denuncia — 
ancora per altre settimane. 

L'ultimo appuntamento 
(ma forse altri erano già in 
programma) doveva essere 
per giovedì 17 ottobre, gior¬ 
no in cui la donna avrebbe 
dovuto consegnare altri 4 
milioni di lire. 

Ma la donna — finalmen¬ 
te, si può ben dire — prima 
dell'appuntamento si era un 


po' fatta I conti in tasca: nel¬ 
le varie visite aveva già ver¬ 
sato la bellezza di 13 milioni 
e 100 mila lire, oltre ad og¬ 
getti in oro. Non c'è maloc¬ 
chio che costi tanto, si deve 
essere detta. A questo punto, 
dunque, scatta la molla e la 
donna si reca dai carabinieri 
di Imola, a cui racconta la 
sua storia, sottoscrivendola 
in forma di denuncia. D'ac¬ 
cordo con i carabinieri, poi, 
si reca all'albergo dove, pro¬ 
prio mentre il denaro passa 
di mano, irrompono i carabi¬ 
nieri del radiomobile, co¬ 
mandati dal capitano Ferra¬ 
ne che arrestano «maga Giu¬ 
seppa». 

Nella stanza dell’albergo 


vengono ritrovati vari libri 
(qualche titolo; «Il diavolo», 
•I libri del mistero»), incenso 
profumato, carbone odoroso, 
gelatina di pappareale, un 
drappo rosso, un manipolo 
da sacerdote e vari altri stru¬ 
menti, evidentemente neces¬ 
sari alla professione di «ma¬ 
go» per vincere il malocchio. 
Vengono anche ritrovati al¬ 
tri volantini inneggianti al 
•mago benedetto dal papa», 
di colore diverso secondo i 
vari luoghi di recapito (oltre 
a Castel San Pietro, anche 
Sesto S. Giovanni. Modena e 
altre città) tanto da far rite¬ 
nere che il «giochetto» possa 
avere varie ramificazioni. 

Gabrio Salieri 


La ncenda di due operai aiutati dalla solidarietà dei compagni Sulla costa pugliese: omicidio-suicidio? 


Verona, vincono Teroina 
e tornano nella fabbrica 


Padre e figlio 
morti nell’auto 


VERONA — Roberto un anno dopo è tor¬ 
nato in fabbrica, al suo reparto, accanto ai 
compagni di lavoro e l’eroina, dice, è ormai 
lontana, vinta certamente dalla sua volon¬ 
tà ma anche grazie alla efficace solidarietà 
che hanno saputo esprimere attorno a lui il 
consiglio di fabbrica e 11 sindacato e la di¬ 
rezione aziendale. Giorgio e Roberto due 
giovani veronesi dipendenti delle officine 
ferroviarie veronesi, (un’azienda che conta 
circa 300 lavoratori) avevano accumulato 
una quantità di assenze Ingiustificate dal 
lavoro tale da consentire all’azienda di av¬ 
viare legittimamente le pratiche di licen¬ 
ziamento. Per questo motivo erano stati 
sottoposti ad una serie di esami clinicii cui 
esiti spiegarono il perchè di quelle assenze: 
da almeno selanni si bucavano. «Licenziar¬ 
li? — ricorda 11 direttore generale della fab¬ 
brica il dottor Mattavia — Ne ho parlato 
allora con mia figlia e mi ha chiesto se 
sarei stato così pazzo da fare una cosa del 
genere. Poi è venuto tutto il resto e adesso 
mi rendo conto di quanto di buono è stato 
fatto evitando l licenziamenti». Interven¬ 
nero il consiglio di fabbrica e la Firn di 
Verona avanzando una proposta che si ri¬ 
faceva parzialmente alle esperienze com¬ 
piute alla Breda di Pistoia e alla Blake- 


Daker di Milano. Chiesero ed ottennero 
che fosse concessa una aspettiativa inde¬ 
terminata ai due ragazzi che nel frattempo 
sarebbero stati seguiti da comunità che sì 
occupano del recupero ditossicodipenden¬ 
ti: la Genovesa dell’Usl e la Ceis di Don 
Mario Picchi. Sarebbero state le due comu¬ 
nità, questa la novità, a decidere il loro 
rientro in fabbrica; nelle due esperienze ci¬ 
tate il tempo del recupero era stato invece 
fissato dalia azienda in nove mesi. Rober¬ 
to. un anno dopo, è tornato al suo posto 
anche se non ha perso i contatti con la co¬ 
munità terapeutica e se il suo rientro è a 
tempo parziale: «Quando si scoprì che ero 
tossicodipendente mi sentii crollare il 
mondo addosso — racconta —; il lavoro, 
benché conservassi rapporti quasi nulli 
con I compagni di fabbrica, era ì’unico ag¬ 
gancio con la vita che mi fosse rimasto.il 
mio rientro è stato vissuto bene in fabbrica 
senza drammatizzazioni, con grande natu¬ 
ralezza e tutto questo mi è servito molto». 
Giorgio dovrebbe tornare alle officine tra 
poco tempo. «Quanti sono i tossicodipen¬ 
denti nelle fabbriche e negli uffici del no¬ 
stro paese? Dicono ai consiglio di fabbrica: 
Perchè non avviare allora in tutto il sinda¬ 
cato una riflessione su questi tipi di espe¬ 
rienza? 


PASANO (Brindisi) — Una 
tragedia dai contorni ancora 
in larga parte da definire ha 
avuto per teatro una località 
della costa pugliese. Due ca¬ 
daveri — di un uomo e di un 
bambino, quasi certamente 
padre e figlio — sono stati 
trovati ieri sera a bordo di 
una «Mercedes» familiare 
con targa tedesca ferma in 
una strada di campagna in 
località «Forcatelia», a pochi 
chilometri di Fasano. A 
quanto risulta i due sarebbe¬ 
ro di nazionalità tedesca. Sul 
posto sono intervenuti i ca-. 
rabinieri del gruppo di Brin¬ 
disi e della stazione di Fasa¬ 
no. 

Secondo informazioni uf¬ 
ficiose, l’uomo (dall'appa¬ 
rente età di trent’anni) 
avrebbe ucciso li figlio e si 
sarebbe suicidato. Nelle sue 
mani è stata infatti trovata 
una pistola automatica. La 
«Forcatelia» è una contrada 


Incontri a Strasburgo di una delegazione della Campania 

/ 

Sono più vicini i miile 
miiiardi Geo per Napoii 


ben spesi. E la Farmindu¬ 
stria, evidentemente forte 
di un assenso di fatto da 
parte del ministro, taccia 
di «terrorismo» chiunque si 
azzardi ad esprimere con¬ 
trarietà all’immissione 
massiccia di «nuovi» far¬ 
maci nel prontuario. Ma è 
stato con obiettività scien¬ 
tifica che, soprattutto i 
rappresentanti dell'istituto 
di ricerca farmacologica 
«Negri», hanno votato con¬ 
tro questa operazione dopo 
avere esaminato i prodotti 
proposti, salvandone solo 
una decina. E li hanno de¬ 
finiti, per la maggior parte, 
inutili, sottolineando an¬ 
che le caratteristiche dan¬ 
nose della dissennata dif¬ 
fusione delle cefalosporine. 
La Farmindustria replica 
che chiunque definisce 

§ uesti farmaci «inutili e 
annosi», rinnega le grandi 
conquiste della medicina, 
speculando per mettere 
sotto accusa rintera indu¬ 
stria farmaceutica, prota¬ 
gonista della ricerca scien¬ 
tifica. Sarà forse bene sot¬ 
tolineare che proprio la ri¬ 
cerca è uno de» punti deboli 
della produzione italiana. 
E che una maggiore severi¬ 
tà nella selezione de» pro¬ 
dotti da immettere nel 
mercato pubblico (e cioè, 
tout court, il mercaio) non 
potrebbe che agire da sti¬ 
molo nei suoi confronti. 

Nanni Riccobono 


costiera lungo la litoranea 
che collega le frazioni di Sa- 
velietri e Torre Canne. 

Secondo notizie diffusesi a 
Fasano, l’uomo sarebbe un 
poliziotto tedesco, nato a 
Stoccarda nel '51. La pistola 
— una 7,65 di fabbricazione 
tedesca — era nella mano si¬ 
nistra. La «Mercedes 240 D» 
familiare, di colore bianco e 
con la targa WN - RP 642 era 
ferma in riva al mare su una 
scogliera a 200 metri dalla 
contrada «Forcatelia*. verso 
Torre Canne. L'uomo era se¬ 
duto sul sedile anteriore ac¬ 
canto a quello di guida. II 
bambino su quello posterio¬ 
re. 

Sempre secondo notizie di 
fonte ufficiosa, l’uomo si sa¬ 
rebbe sparato alla bocca, 
mentre il bambino — che 
aveva accanto a sé un’orsac¬ 
chiotto di pezza — aveva una 
ferita alta fronte. L’uomo era 
vestito con giacca e cravatta, 
era leggermente stempiato e 
aveva il pizzo. 


Nostro servizio 

STRASBURGO — Il dialogo tra Napoli e 
la Cee, iniziato cinque anni fa con il lancio 
dell'Operazione integrata Napoli, è entrato 
negli ultimi mesi in una fase più concreta e 
operativa. 11 dialogo è continuato ieri e prò* 
seguirà nei prossimi giorni in una serie di 
incontri di una importante delegazione del* 
la Campania giunta al Parlamento europeo 
su invito dell’onorevole Maurizio Valenzi 
ex sindaco della città. Amministratori del 
Comune di Napoli, con il sindaco Carlo 
D'Amato, della Regione, con il vicepresi¬ 
dente della Giunta Nicola Scaglione, do¬ 
centi deirUniversità di Napoli, con il retto¬ 
re Carlo Ciliberto, rappresentanti della 
CgiI, delle cooperative e degli imprendito¬ 
ri, deirinfrasud e della Metropolitana han¬ 
no avuto ieri un incontro con i membri ita¬ 
liani del Parlamento europeo per discutere 
i recenti sviluppi dell'Operazione integrata 
e più in generale l'azione della Comunità 
europea a favore dello sviluppo di Napoli e 
della Campania. 

La delegazione ha avuto incontri con gli 
eurodeputati Gianni Cervelli e Felice Ip¬ 


polito (Gruppo comunista). Roberto Co¬ 
stanzo e Antonio lodice (Oc) ed Enzo Mat¬ 
tina (Psi). Incontri specifici si sono poi 
svolti con eurodeputati di diversi gruppi 
politici e nazionalità sui temi specifici del¬ 
l'agricoltura, della ristrutturazione e della 
siderurgia e sui programmi di ricerca scien¬ 
tifica che possono interessare centri regio- 
naii anche nel quadro del progetto europeo 
«Eureka». Domani la delegazione sarà rice¬ 
vuta dal presidente del Parlamento euro¬ 
peo Pierre Pflimlin e avrà un incontro di 
lavoro sui Programmi mediterranei inte¬ 
grati, che interessano tutto il territorio del- 
la Campania, con il compagno Pancrazio 
De Pasquale, presidente aelTa Commissio¬ 
ne regionale dell’Assemblea di Strasburgo. 

I problemi dell'Operazione integrata 
verranno affrontati in particolare in una 
riunione di lavoro con il commissario Var- 
fis, responsabile della Commissione Cee 
per la politica regionale. È infatti atteso un 
consistente aiuto comunitario, per oltre 
mille miliardi di lire, per completare il fi¬ 
nanziamento dell'intera Operazione che ri¬ 
guarda in particolare i settori del riordino 
urbano, dei servizi e dello sviluppo indu¬ 


striale dell’area napoletana. Entro il 31 ot¬ 
tobre giungerà infatti alla Commissione di 
Bruxelles il piano triennale dell’Operazio¬ 
ne (1985-'87) che è stato elaborato dall'ap¬ 
posito gruppo di lavoro. Esso prevede inve¬ 
stimenti per 6.850 miliardi di lire, di cui 
oltre 4.100 già stanziati o reperiti. Ora Na¬ 
poli, è stato rilevato negli incontri, si pre¬ 
senta all’appuntamento con le carte in re¬ 
gola. Infatti, dopo il «periodo sperimenta¬ 
le» tra il 1980 e il 1984, Napoli può ora 
contare su due fatti nuovi. L’approvazione 
del nuovo regolamento del Fondo europeo 
per lo sviluppo regionale che dà un punto 
di riferimento giuridico nuovo ad azioni di 
questo tipo (altri simili esistono in Europa, 
ad esempio per la città di Belfast in Irlanda 
del Nord o per la regione della Lorena in 
Francia) e le recenti decisioni governative 
che hanno reso possibile la costituzione di 
un Comitato di coordinamento politico e di 
un apposito comitato tecnico. Ma soprat¬ 
tutto Napoli si presenta ora all'appunta¬ 
mento non solo più con dei programmi ma 
con dei lavori di realizzazione già iniziati. 

Giorgio Mallet 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


T A SALUTE come filo 
conduttore di un rilan¬ 
cio turistico della montagna, 
è un'idea che guida gli ope¬ 
ratori trentini da parecchi 
anni, ma che non circola 
molto in Italia, perché in¬ 
contra antichi pregiudizi e 
convinzioni errate. La mon¬ 
tagna è il regno del freddo, 
della fatica, delle altitudini 
dove i bambini hanno sem¬ 
pre bisogno di cure e di ma¬ 
glioni, o gli anziani, o i mala¬ 
ti di cuore, corrono sempre 
qualche rischio. È un baga¬ 
glio di vecchie convinzioni 
che la famiglia si trascina 
appresso pigramente negli 
anni come tanti altri sbagli 
nell’allevare i figli conside¬ 
rati teneri virgulti da tenere 
sotto una campana di vetro. 

Forse oggi le cose sono un 
po’ cambiate, ma permango¬ 
no sempre certi residui di 
vecchi comportamenti che 
non permettono alla gente di 
capire bene che la montagna 
è salute. Lo stesso discorso si 
potrebbe fare per il termali- 
smo, che in Italia, nonostan¬ 
te i riconoscimenti della ri¬ 
forma sanitaria, è sempre vi¬ 
sto con qualche scetticismo, 
come un valore terapeutico 
marginale. Ovviamente qui 
ci sono anche colpe da attri¬ 
buire agli addetti ai lavori, 
siano essi medici od operato¬ 
ri turistici, per non parlare 
delle carenze e delle arretra¬ 
tezze che si possono riscon¬ 
trare ancora nella nostra 
cultura sanitaria. I più avve¬ 
duti, quando affrontano 
questi temi, riconoscono che 
mancano informazioni pre¬ 
cise e adeguate iniziative 
promozionali e che occorre 
intensificare ricerche e stu¬ 
di, pubblicazioni e simposi 
scientifici sia sulla monta¬ 
gna che sui pregi terapeutici 
delle terme. 

È una strada che il Trenti¬ 
no sta percorrendo da alme¬ 
no un ventennio, segnata da 
una serie di convegni di stu- 


Al vaglio le ricerche in climatologia e idrologia 

«La montagna è salute» 
dicono i medici 
al simposio di Levico 


dio. che ebbe inizio a Folga- 
ria con un grande simposio 
di medici sul «Clima monta¬ 
no in pediatria» e proseguì 
negli anni 70 a Riva del Gar¬ 
da, a Molveno e recentemen¬ 
te nei due centri termali di 
Levico e Cornano, sul tema 
«Montagna, termalismo e sa¬ 
lute». II simposio medico di 
Levico-Comano, che ha rag¬ 
gruppato i luminari della 
medicina nel campo della 
climatologia e deU’idrologia, 
diretti dal professor Roberto 
Gualtierotti, dell’Università 
di Milano, si è così trovato 
nella felice condizione di po¬ 
ter fare un primo bilancio di 
iniziative, ricerche e studi 
sulla «salute in montagna», 
con particolari riferimenti 
alla «prevenzione» e quindi ai 
valori «ecologici» e alie «alti¬ 
tudini», al «termalismo» e al¬ 
le varie specializzazioni. 

Gualtierotti, che è pure 
presidente dell’Associazione 
europea di medicina terma¬ 
le, ha suonato l'allarme per 
la scarsa attenzione verso gli 
inquinamenti, «atmosferico, 
idrico, del suolo, acustico, da 
urbanesimo patologico», sot¬ 
tolineando in particolare 
quello dell’aria che riguarda 
l’apparato respiratorio, ma 
anche «la catena alimenta¬ 
re». Non va sottovalutato 
inoltre «l'inquinamento da 
urbanesimo patologico* e 
quindi r«affolIamento» e Io 
■stress dell’uomo moderno». 
Qui è perfino inutile dire che 
Gualtierotti considera il «eli- 
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ma e l’ambiente montani co¬ 
me i più vantaggiosi», avva¬ 
lorando la sua tesi con studi 
e indagini sui fattori am¬ 
bientali e climatici, sui mi¬ 
croclimi, confermati anche 
da ricerche «aerofotografi- 
che sul Trentino», che infine 
hanno pure portato alla sud- 
divisione di questa provincia 
in 5 zone fitoclimatìche 
(Lauretum, Castanetum, Fa- 
getum, Picetum, Alpine- 
tum). Dagli studi su ogni zo¬ 
na fatti dal professor Mario 
Crlstofolinl, dell'Università 
di Milano e primario di der¬ 
matologia, sono scaturite 
addirittura indicazioni tera¬ 
peutiche per un lungo elenco 
di malattie cominciando dal¬ 
le ansie e insonnia per giun¬ 
gere aIl'«asmatico allergico 
anche in giovanissima età», o 
agli anziani ipertesi, ai car¬ 
diopatici, broncbitici, lat¬ 
tanti con gastroenterite, 
anemici, eccetera. 

Insomma, il soggiorno in 
montagna giova sia ai sani 
che agli ammalati, ovvia¬ 
mente con le cautele neces¬ 
sarie: un cardiopatico non 
deve fare la Marcialonga. Al¬ 
tri risultati sorprendenti so¬ 
no emersi dalle relazioni con 
film e diapositive sulle cure 
termali. L'idropinoterapia e 
la crenoterapia in generale, 
grazie agli studi della scuola 
di Gualtierotti e dell’Univer¬ 
sità di Pisa, stanno riacqui¬ 
stando grande rilievo in me¬ 
dicina. che trova pure ri¬ 
scontro nella notevole cre- 


La segreteria regionale Cgil del Pie¬ 
monte. della Camera del Lavoro di 
Tonno, della Fiom. nel secondo an¬ 
niversario della sua scomparsa, ri¬ 
cordano la figura di 

TINO PACE 

prestigioso dingente. indimenticabi¬ 
le compagno e maestro di vita e di 
sindacalismo per generazioni di mi- 
Iiunti II suo insegnamento e il suo 
esempio sono e resteranno nel cuore, 
dei compagni e dei lavoratori pie¬ 
montesi I comunisti della segreteria 
regionale Cgil. della Camera del La¬ 
voro di Tonno, della Fiom e dell'ap- 
parato regionale sottosenvono lire 
SOO mila per l'Unxtd. 

Tonno. 23 ottobre 1985 


^ mono a Sesta Godano il compagno 

GIACOMO TAMBURINI 

anziano isentto al PCI. padre del 
compagno Bruno Tambunni. segre¬ 
tario della sezione Talini di Genova 
e dingente del comitato di zona Val- 
btsagno I funerali si svolgeranno 
questa mattina a Sesta Godano (La 
Spezia) AI caro Bruno e a tutti i fa- 
milian giungano le condoglianze più 
sentite dei compagni della Talini, 
della Federazione comunista geno¬ 
vese e deirllnitd 
Sesta Godano. 33 ottobre 1985 


Nel iSranniversano della scomparsa 
del compagno 

SERGIO ROSA 

■1 padre, i parenti e i compagni Io 
ricordano con dolore e immutato af¬ 
fetto e in sua memoria sottosenvono 
I L 20 000 per l'Unità. 

Genova. 23 ottobre 1985 


Neirs* anniversano della scomparsa 
del compagno 

ILARIO PODESTÀ 

la sorella, il fratello, i cognati e i ni¬ 
poti lo ncordano con vivo dolore e 
immutalo affetto ad amici e compa- 

r i e in sua memoria sottosenvono 
30 000 per rifnitd. 

Genova 23 ottobre 1985 


scita delle richieste di cure. * 
Alle terme di Cornano, per’ 
esempio, si registrano ormai 
oltre novemila presenze an¬ 
nue per motivi terapeutici ri¬ 
guardanti in particolare le 
dermatiti eczematose. Su 
questo tema il professor Giu¬ 
seppe Galbiati, primario der¬ 
matologo dell’ospedale di 
Gallarate, ha presentato una 
serie di diapositive riguar¬ 
danti pazienti di queste ter¬ 
me, prima e dopo la cura, che 
rivelavano guarigioni parti¬ 
colarmente significative. 

Insomma, il simposio di 
Levico-Comano ha segnato 
una svolta nella valorizza-■ 
zione terapeutica della mon¬ 
tagna, ma — ci ha detto Ma¬ 
rio Malossini, assessore pro¬ 
vinciale al turismo — «c’è; 
ancora carenza nell'infor- ! 
mazione. A questo simposio 
è giunto l’interessamento di. 
Storojenko, dirigente del 
Centro cure termali e clima-1 
tiche dei lavoratori sovietici, ’ 
ma in parte verrà a mancare | 
quello degli italiani. Cosi sL 
spiega perché nel movimen-' 
to turistico la montagna rap- ! 
presenta solo il 30 per cento ' 
contro il 50 percento del ma-| 
re e il 20 per cento delle città 
d’arte. Noi però insìstiamo, 
organizzando simposi come 
questi non solo per esigenze' 
di studi, ma per diffondere] 
una corretta conoscenza dei 
valori terapeutici della mon¬ 
tagna». 

Alfredo Pozzi 


Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BORZONE 

la moglie, i figli, la nuora, il genero e 
i nipoti lo ricordano con affetto e in 
sua memoria sottosenvono per !'(/-. 
nitd. 

Genova. 23 ottobre 1985 


» tamilun del compagno ] 

UONELLO BIGNAMI ‘ 

commossi per la grande partecipa¬ 
zione al loro dolore desiderano nn- 
graziare le organizzazioni, i compa¬ 
gni. gli amici elle cosi numerosi )un- 
no voluto manifestare affetto verso 
il loro caro Sottosenvono per l'Vni- 
td. , 

Roma. 23 ottobre »985 i 


I fratelli e sorelle del compagno | 

UONELLO BIGNAMI < 

commossi nngrazuno sentitamente 
tutu I rompami e amici che hanno 
partecipato al loro grande dolore. 
Sottosenvono per l'Unità, 

, Roma. 23 ottobre »985 i 
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B_ i Unità - DAL MONDO _ 

SUDAFBICA _ Arrestato TYevor Manuel uno degli ultimi leader dell’Udf in libertà 

La violenza dilaga, otto morti 

Botha minaccia un embai^o dei minerali 

La risposta ricattatoria del presidente alle sanzioni decise dal Commonwealth - Ammoniti gli ecclesiastici della Chiesa riformata 
olandese che vogliono incontrare TAnc a Lusaka - In un solo giorno e una notte, cinquanta focolai di scontri nelle città-ghetto 


mercoledì 

23 OTTOBRE 1985 


4- ,1 















^ '■ . *■ — ^ * 




tinn* 

i» i 



't 'ì' V;-'ji'•- V-' ^ 

JOHANNESDURG — Otto morti sono 11 terribile bilancio di un giorno e una notte di violenza In Sudafrlca. «Gli Incidenti», 
come 11 chiama la polizia, Ieri sono scoppiati In quasi cinquanta città-ghetto del paese, In una spirale ormai incontrollabile 
di disordini, repressioni della polizia, lotte intestine tra fazioni diverse dciropposlzlone nera. A Crossroads, vicino a Città del 
Capo, un giovane nero è morto per le ferite da arma da fuoco riportate In uno scontro di cui nessuno ha saputo o voluto dire 
nulla. Poco dopo, nella stessa •bidonville», un altro nero è rimasto vittima delle speratorle della polizia che ha aperto 11 fuoco 
•per difendersi da un gruppo di persone che avevano preso a sassate un automezzo degli agenti*. A Soweto, vicino a Port 
Elisabeth, due uomini sono 

stati semlcarbonlzzatl sotto ■ ■■ .i — n—- i ■■■i — . . - 

un mucchio di copertoni In- nnwsAmiM •• • 

accoiuuàto e unAN BRETAGNA La nuova organizzazione ottiene subito I appoggio padronale 

bruciato nella seconda So- " 

weto, la più nota megalopoli 

nera alla periferia di Johan- BB MB B BBB ■■ 

iiifii Si spacca il sindacato dei minatori 

sparato per rintuzzare l’at- ^ 

SiHS Difficolta anche per il Tue e il Labour Party 

morti due cittadini neri. » 

un^ciima'^gTà%àniS tSo'ÌId è Segretario delle Trade Unions Norman Willis: una «crisi potenziale» sta per investire il movimento operaio 

rlsslma%on*^cul*ll pVes?den'te nostro corrispondente discriminatorio: una «provocazione* Inten- 

Pleler Botha ha stigmatizza- LONDRA — Con la costituzione di un slnda- zinnale nel confronti della politica ugualita- 
to la decisione di un gruppo cato autonomo, la divisione tra 1 minatori ria, contro qualunque differenziale reglona- 
dl ecclesiastici della Chiesa britannici è stata In questi giorni formai- le, perseguita per anni dal Num. 
riformata olandese di aprire mente confermata. Il distretto carbonifero Ma è solo un lato della questione. Alla ra- 
un dialogo con 11 Congresso del Nottlnghamshlre (28 mila lavoratori) si è dice della secessione dell'Udm c'è 11 fatto del- 
nazlonale africano (Anc), Il staccato dal Num (sindacato nazionale del la mancata consultazione di base sullo sclo- 
movlmento di liberazione minatori) costituendo una organizzazione pero Indetto dal dirigenti del Num. Il Nottln- 
fuorllcgge. Il pastore Nlco separata alla quale è stato Imposto 11 nome di gham ha sempre giustificato 11 suo rifiuto a 
Smith aveva annunciato di «sindacato democratico del minatori» (Udm). partecipare alla lotta perché Scarglll gli ave- 
volersl recare a Lusaka, al La decisione è stata convalidata dal voto de- va negato 11 ballottaggio democratico come 
quartler generale dell'Anc In gli Iscritti. 17.750 hanno approvato l'organl- prescrive lo statuto del sindacato. In questo 
esilio, per un colloquio smo «ribelle*. 6.792 sono rlmasU fedeli al senso. 11 Num di Scarglll continua a scontare 
«esplorativo*, ma Botha Io ha Num. 2.500 si sono astenuti. un fondamentale errore politico e tattico che 

pubblicamente diffidato dal La dannosa frattura con 1 «crumiri» del fin dall'inizio ha pericolosamente compro- 
farlo, affermando; «Una con- Nottingham che, continuando a lavorare du- messo proprio l'unità e la forza contrattuale 
tinuazlone di questi dialoghi rante Io sciopero di un anno, avevano contri- della categoria che si volevano preservare. 

Infantili ed Ingenui, nono- bulto a pregiudicare l'agitazione Indetta dal Tutto questo fa oggi il gioco della rlstruttu- 
stante le richieste del gover- Num, trova quindi sbocco In una separazione razione portata avanti dallo Ncb che mira a 
no, equivarrebbe ad una sfl- le cui possibili conseguenze appaiono estre- costituire organizzazioni sindacali regionali; 
da alle autorità dello Stato*, mamente gravi sla per la confederazione sin- Investlmenti/produttlvltà/salari in aumen- 
II risentimento del presi- dacaleTuccheperllpartitolaburista. Al neo to nei distretti «ricchi* come II Nottingham 
dente sudafricano è tanto nato Udm si sono uniti anche 11.600 minato- relegando al Num zone In accelerata fase di 
più forte perchè la Chiesa ri- n della contea di Durhan e l 2.500 del South smantellamento. 

formata olandese solo di re- Derbyshlre. L'Udm sta ora facendo proseliti- U segretario del Tue, Norman Wlllls, ha 
cento ha modificato le sue j^io In altre zone come lo Yorkshlre che è la parlato di una «crisi potenziale* che sta per 
posizioni ultrareazionarie roccaforte del Num. La manovra, attlvamen- Investire 11 Tue. Come comportarsi di fronte 

te Incoraggiata dal padronato, cerca di ap- al nuovo sindacato Udm senza tradire 11 rlco- 
thpin nerp» rn^i^^hn profondlrc la scissione indebolendo la forza nosclmento del Num ma, al tempo stesso, 

TAtn il olstorp Smif h organlzzatlva e contrattuale della categoria, senza misconoscere la volontà della base che 

vorrebbe mvece «mesentars^ Già durante la lunga lotta detr84-85,1 poz- ha democraticamente scelto di darsi un’or- 

come una forza dlr^ «ribelli» del Nottingham avevano fatto sto- ganlzzazlone autonoma? Il Tue ha costituito 

zlone». La diffida nel con- ria a sé: falde geologiche più ricche, maggiori una «commissione di riconciliazione» allo 
fronti della Chiesa riformata Investimenti, migliore produttività, retrlbu- scopo di sanare la spaccatura tra 1 due orga- 
olandese arriva ad una setti- zlonl più alte. Il selvaggio plano di ridimen- nlsml rivali. Le divergenze che 11 Tue attual- 
mana di distanza dal ritiro slonamento che Investiva altre regioni car- **1®*^,*® metalmeccarjlcl (Auew) 

del passaporto a otto studen- bonlfere più «povere» non 11 riguardava. Le ed elettrici (Eetpu) mnno temere. In prospet¬ 
ti «afrlkancr» che avevano ripetute rassicurazioni ricevute dall'azienda t'^a, la formazione di un gruppo confederale 
manifestato la stessa Inten- circa rimmunità rispetto al programma di »alternatlvo» al ^c stesso come da tempo 
zlone di Incontrare l’Anc a chiusure era servito a rompere 11 legame di stanno auspicando l centri di potere econo- 
Lusaka come Invece è riuscì- solidarietà con la campagna per la difesa o «CB'* interessi conservatori, 
to un mese fa ad una delega- dell’occupazione promossa dal Num. Adesso , Analogo discorso per 11 Labour Party che 

Zlone di Industriali sudafrl- U cerchio si chiude. trova a dover decidere quale attegglamen- 

canl e ad una rappresentan- Lo Ncb, l'ente proprietario delle miniere, to tenere verso 1 minatori d el Nottingham, 

za del Partito fecferale prò* annuncia infatti di riconoscere solo l’Udm Non riconoscere lo Udm, ossia respingerne 
grossista (li più grosso parti- nel Nottingham, escludendo qualunque rap- "^affiliazione» al laburismo, significherebbe 
to bianco d’opposizione) In presentanza ufficiale per li Num. Il sindaca- Infatti compromettere II risultato nelle due 
tempi più recenti. to «giallo» avrà un premio immediato senza circoscrizioni del Nottingham (Mansfield e 

L’Intransigenza di Botha dover affrontare la trattativa. I suol aderen- Ashfield) che attualmente eleggono, di stret- 
aveva del resto già avuto ti, fin dal 1“ novembre, troveranno un au- misura, l caputati laburisti Don Ccncan- 
modo di esprimersi in nona- mento nella busta paga. Un premio di produ- non c Frank Haynes. 

ta. In un discorso pronuncia- zlone (200 chili di carbone In più, per ogni Antnnìn Rrnnrfii 

to al sostenitori del suo par- turno, rispetto alla media nazionale) che è «iiiuniu oiuiiua 

tito, Il Partito nazionalista, a 

Bethlem, nello Stato libero ■■ . ' ' . ■ — i. 

deirOrange. Saputo delle 

sanzioni economiche decise nnr tt «• -n* 

dal Commonwealth 11 giorno •'■■f UH J]hrD n| Plgrrg 

prima, il presidente sudafrl- * IIà/1 U U1 M 

cano ha minacciato; «Sca¬ 
vando la fossa al Sudafrica, ^ 

£111111 «Per le sinistre e ora c 

cidentale se 11 suo regime 

Bloccalo le esportazioni di Escluso dalla direzione del Partito airuitimo congresso è ancon 

r[a può~a^usare?a'dif(l?cu- del decHoo comunlsta e le ragioni della crisi del Ps - La propo: 

pozione di un milione di 
americani che lavorano nel¬ 
l’industria automobilistica. Nostro servizio comunista. In quella sede E, per essere chiaro, Juquln 

Botha ha Infine ribadito il ri- PARIGI — Nel momento in aveva parlato, a titolo di av- afferma: «Con più di tren- 
fluto del suo regime a dialo- j conflitti Interni alla si- vertimento, del pericoli che Panni di militanza nel Parti- 
fnnn rfnimrrf"Istra franccsc ossumono si corrono quando «si sbaglia to comunlsta francese, e con 
Infine mentre a P°ete^à- toni sempre più radicali e ri- d’avversario-. venl’annl di appartenenza al 

rlUburg proseguiva 11 prò- schlano di provocare guasti In questo libro, di cui si di- suol organismi dirigenti, ho 
cesso contro 16 militanti del dimcllmente riparabili, scuterà molto in Francia la mia parte di responsablll- 
Fronte democratico unito Pierre Juquln, membro del proprio perché Juquin è an- tà negli errori commessi*. 

(Udf), agenti della polizia di ComlUto centrale del Pcf, cora membro del Comitato Circa il declino del Pcf, ca- 
slcurezza arrestavano ieri pubblica dall’editore Crassei centrale. Incaricato dei prò- duto dal 21 ai 15 per cento 
nella zona del Capo di Buona un saggio intitolato «Auto- bleml della pace e del dlsar- nel 1981, e poi airi 1 per cen- 

critiche» che si propone a mo, il dirigente comunlsta to alle elezioni europee di un 
dru’Udf?lmS?ìn liblriL I '««l colo™ che hanno a cuo- pone alcuni di quel grossi e anno fa, l’autore ne coglie la 
Fronte, che col suo rnUl^e e re 1 destini del movimento spinosi Interrogativi — quali causa prima nel suo operai- 
mezzo di simpatizzanti rap- operaio francese come una sono le cause del declino del smo. In quella «cultura ope- 
presenta 11 movimento d’op- riflessione personale sullo Pcf? Su quale strada si è av- raia» che gli ha impedito di 
posizione legale più consl- «stato della sinistra in Fran- vlato il Partito socialista? vedere I profondi mutamenti 
stente In Sudafrlca, oggi è eia* a cinque mesi dalle eie- Dove va la sinistra francese? che intervenivano nel tessu- 
pratlcamente ormai senza zlonl legislative. Che tipo di socialismo è pos- to della società, l’emergere di 

capi. Oltre ai 16 sotto proces- Membro della Direzione slblle in un paese altamente altre forze d’avanguardia o 
^ HI f”' .1 « comunista e portavoce del sviluppato come la Francia? comunque legittimamente 

f ovi* Comitato centrale fino al- — che sono al centro del di- ambiziose di avere un ruolo 
minfre Mn HÌ l'ultimo congTcsso del fcb- battito, anzi dello scontro, avanzato nello sviluppo del 

^estipio dell’^f come lì re- scorso, dove aveva svi- che oppone comunisti e so- paese. E scrive: «Un partito 

verendo Allan Boesak presi- luppato un applaudito Inter- clalisti in Francia dopo la che perde tanto terreno nella 
dente dell’Alleanza mondla- vento critico contro la llqul- rottura de! patto di governo lotta di classe deve porsi del¬ 
le delle Chiese, è Ubero su dazione «storica* della politi- stipulato nel 1981 e durato, ledomande.IlPartitocomu- 
cauzlone ed in attesa di giu- ca di unione delle sinistre, tra alti e bassi, fino al giugno nista dunque ha bisogno di 
dizio. considerato come l’ispirato- del 1984. fare il punto su sé stesso co- 

re di una «corrente rinnova- Ma cominciamo dal titolo; me un pilota che ha perso 
NEUE FOTO: a tinittra, auto tilce* in seno al Pcf, Pierre «Autocritiche* al plurale è un quota*, 
incandiato s Cinà dai Capo. A Juquin aveva fatto parlare di invito per tutti a riesaminare Non si tratta naturalmsn- 
doBtra. dimottrazionl «antia- sé, ancora una volta, proprio le cause di un declino senza te, aggiunge a questo propo- 
parthaid» organinata lunedi in occasione della recentlssl- cercare scuse e glustlfl- sito Juquln, di andare a cer- 
ocorso a Naw Oalhi ma Conferenza nazionale cazioni all’ombra dei dogmi, care le risposte nella socioio- 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Con la costituzione di un sinda¬ 
cato autonomo, la divisione tra i minatori 
britannici è stata in questi giorni formal¬ 
mente confermata. Il distretto carbonifero 
del Nottlnghamshlre (28 mila lavoratori) si è 
staccato dal Num (sindacato nazionale del 
minatori) costituendo una organizzazione 
separata alla quale è stato imposto 11 nome di 
«sindacato democratico del minatori* (Udm). 
La decisione è stata convalidata dal voto de¬ 
gli Iscritti. 17.750 hanno approvato l’organi¬ 
smo «ribelle*. 6.792 sono rimasti fedeli al 
Num. 2.500 si sono astenuti. 

La dannosa frattura con 1 «crumiri» del 
Nottingham che. continuando a lavorare du¬ 
rante Io sciopero di un anno, avevano contri¬ 
buito a pregiudicare l'agitazione indetta dal 
Num. trova quindi sbocco in una separazione 
le cui possibili conseguenze appaiono estre¬ 
mamente gravi sla per la confederazione sin¬ 
dacale Tue che per 11 partito laburista. Al neo 
nato Udm si sono uniti anche i 1.600 minato¬ 
ri della contea di Durhan e 1 2.500 del South 
Derbyshlre. L’Udm sta ora facendo proseliti¬ 
smo in altre zone come io Yorkshlre che è la 
roccaforte del Num. La manovra, attivamen¬ 
te incoraggiata dal padronato, cerca di ap¬ 
profondire la scissione indebolendo la forza 
organizzativa e contrattuale della categoria. 

Già durante la lunga lotta deir84-83, i poz¬ 
zi «ribelli» del Nottingham avevano fatto sto¬ 
ria a sé: falde geologiche più ricche, maggiori 
investimenti, migliore produttività, retribu¬ 
zioni più alte. Il selvaggio plano di ridimen¬ 
sionamento che investiva altre regioni car¬ 
bonifere più «povere» non li riguardava. Le 
ripetute rassicurazioni ricevute dall'azienda 
circa rimmunità rispetto al programma di 
chiusure era servito a rompere li legame di 
solidarietà con ia campagna per la difesa 
dell’occupazione promossa dal Num. Adesso 
il cerchio si chiude. 

Lo Ncb, l’ente proprietario delle miniere, 
annuncia infatti di riconoscere solo l’Udm 
nel Nottingham, escludendo qualunque rap¬ 
presentanza ufficiale per il Num. Il sindaca¬ 
to «giallo» avrà un premio immediato senza 
dover affrontare la trattativa. I suoi aderen¬ 
ti, fin dal 1“ novembre, troveranno un au¬ 
mento nella busta paga. Un premio di produ¬ 
zione (200 chili di carbone in più, per ogni 
turno, rispetto alla media nazionale) che è 


discriminatorio: una «provocazione» inten¬ 
zionale nei confronti della politica ugualita¬ 
ria, contro qualunque differenziale regiona¬ 
le, perseguita per anni dal Num. 

Ma è solo un Iato della questione. Alla ra¬ 
dice della secessione dell'Udm c’è li fatto del¬ 
la mancata consultazione di base sullo scio¬ 
pero Indetto dal dirigenti del Num. Il Nottin¬ 
gham ha sempre giustificato il suo rifiuto a 
partecipare alla lotta perché Scarglll gli ave¬ 
va negato 11 ballottaggio democratico come 
prescrive Io statuto del sindacato. In questo 
senso, 11 Num di Scargill continua a scontare 
un fondamentale errore politico e tattico che 
fin dall'inizio ha pericolosamente compro¬ 
messo proprio l’unità e la forza contrattuale 
della categoria che si volevano preservare. 
Tutto questo fa oggi il gioco della ristruttu¬ 
razione portata avanti dallo Ncb che mira a 
costituire organizzazioni sindacali regionali; 
investlmenti/produttlvltà/salari in aumen¬ 
to nei distretti «ricchi» come II Nottingham 
relegando al Num zone In accelerata fase di 
smantellamento. 

Il segretario del Tue, Norman Wlllls, ha 
parlato di una «crisi potenziale» che sta per 
Investire il Tue. Come comportarsi di fronte 
al nuovo sindacato Udm senza tradire il rico¬ 
noscimento del Num ma, al tempo stesso, 
senza misconoscere la volontà della base che 
ha democraticamente scelto di darsi un’or¬ 
ganizzazione autonoma? Il Tue ha costituito 
una «commissione di riconciliazione» allo 
scopo di sanare la spaccatura tra i due orga¬ 
nismi rivali. Le divergenze che il Tue attual¬ 
mente incontra con metalmeccanici (Auew) 
ed elettrici (Eetpu) fanno temere, in prospet¬ 
tiva, la formazione di un gruppo confederale 
«alternativo* al Tue stesso come da tempo 
stanno auspicando 1 centri di potere econo¬ 
mico degli interessi conservatori. 

Analogo discorso per il Labour Party che 
si trova a dover decidere quale atteggiamen¬ 
to tenere verso i minatori d el Nottingham. 
Non riconoscere lo Udm. ossia respingerne 
r«affillazione* al laburismo, significherebbe 
Infatti compromettere il risultato nelle due 
circoscrizioni del Nottingham (Mansfield e 
Ashfield) che attualmente eleggono, di stret¬ 
ta misura, 1 deputati laburisti Don Ccncan- 
non e Frank Haynes. 

Antonio Bronda 


STRASBURGO 

Lista nera 
dei paesi 
che violano 
i diritti umani 


STRASBURGO — Turchia, 
Urss, Cile. Sudafrica, Afgha¬ 
nistan, Indonesia, Filippine, 
Iran, sono i paesi che, secon¬ 
do la relazione annuale della 
commissione politica de) 
Parlamento europeo, occu¬ 
pano i primi posti nella lista 
nera delle violazioni dei di¬ 
ritti umani. Secondo il rap¬ 
porto, rurss viola le disposi¬ 
zioni dell’atto finale di Hel¬ 
sinki, con pratiche di repres¬ 
sione che vanno dagli arresti 
ai maltrattamenti, al ricove¬ 
ro in ospedali psichiatrici del 
dissidenti. 

In Turchia la tortura con¬ 
tinua ad essere praticata su 
larga scala, mentre prose¬ 
guono 1 processi di massa 
contro sindacalisti e opposi¬ 
tori. Inoltre, Ankara conti¬ 
nua ad occupare quasi ia 
metà della repubblica di Ci¬ 
pro. 

li Sudafrica viene citato 
per la politica di apartheid e 
per la repressione violenta 
dell'opposizione. Seguono, in 
Africa, rUganda, dove 
dall’81 sono state massacra¬ 
te decine di migliaia di per¬ 
sone, e il Sudan. 


PGF 


Un libro di Pierre Juquin destinato a far discutere 


«Per le sinìstFe è ora di autocriticlie» 

Escluso dalla direzione del Partito airuitimo congresso è ancora membro del Comitato centrale - Le radici 
del declino comunista e le ragioni della crisi del Ps - La proposta di una «terza fase» per tutta la sinistra 


Nostro servizio 

PARIGI — Nel momento in 
cui i conflitti Interni alla si¬ 
nistra francese assumono 
toni sempre più radicali e ri¬ 
schiano di provocare ^asti 
difficilmente riparabili. 
Pierre Juquin. membro del 
Comitato centrale del Pcf, 
pubblica dall’editore Crassei 
un saggio intitolato «Auto¬ 
critiche» che si propone a 
tutti coloro che hanno a cuo¬ 
re I destini del movimento 
operalo francese come una 
riflessione personale sullo 
«stato della sinistra in Fran¬ 
cia* a cinque mesi dalle ele¬ 
zioni legislative. 

Membro della Direzione 
comunista e portavoce del 
Comitato centrale fino al¬ 
l’ultimo congresso del feb¬ 
braio scorso, dove aveva svi¬ 
luppato un applaudito Inter¬ 
vento critico contro la liqui¬ 
dazione «storica* della politi¬ 
ca di unione delle sinistre, 
considerato come l’ispirato¬ 
re di una «corrente rinnova¬ 
trice. In seno al Pcf, Pierre 
Juquin aveva fatto parlare di 
sé, ancora una volta, proprio 
in occasione della recentissi¬ 
ma Conferenza nazionale 


comunista. In quella sede 
aveva parlato, a titolo di av¬ 
vertimento, dei pericoli che 
si corrono quando «si sbaglia 
d’avversario». 

In questo libro, di cui si di¬ 
scuterà molto in Francia 
proprio perché Juquin è an¬ 
cora membro del Comitato 
centrale. Incaricato dei pro¬ 
blemi della pace e del disar¬ 
mo, il dirigente comunlsta 
pone alcuni di quel grossi e 
spinosi interrogativi — quali 
sono le cause del declino del 
Pcf? Su quale strada si è av¬ 
viato il Partito socialista? 
Dove va la sinistra francese? 
Che tipo di socialismo è pos¬ 
sibile In un paese altamente 
sviluppato come la Francia? 
— che sono al centro del di¬ 
battito, anzi dello scontro, 
che oppone comunisti e so¬ 
cialisti in Francia dopo la 
rottura del patto di governo 
stipulato nel 1981 e durato, 
tra alti e bassi, fino al giugno 
del 1984. 

Ma cominciamo dal titolo; 
«Autocritiche* al plurale è un 
invito per tutti a riesaminare 
le cause di un declino senza 
cercare scuse e giustifi¬ 
cazioni ail’ombra dei dogmi. 


E, per essere chiaro, Juquln 
afferma: «Con più di tren- 
t’annl di militanza nel Parti¬ 
to comunlsta francese, e con 
vent'annl di appartenenza al 
suoi organismi dirigenti, ho 
la mia parte di responsabili¬ 
tà negli errori commessi*. 

Circa il declino del Pcf, ca¬ 
duto dal 21 ai 15 per cento 
nel 1981, e poi aU’ll per cen¬ 
to alle elezioni europee di un 
anno fa, l’autore ne coglie la 
causa prima nel suo operai¬ 
smo, in quella «cultura ope¬ 
raia* che gli ha impedito di 
vedere I profondi mutamenti 
che intervenivano nel tessu¬ 
to della società, l’emergere di 
altre forze d’avanguardia o 
comunque legittimamente 
ambiziose di avere un ruolo 
avanzato nello sviluppo del 
paese. E scrive: «Un ^rtito 
che perde tanto terreno nella 
lotta di classe deve porsi del¬ 
le domande. Il Partito comu¬ 
nista dunque ha bisogno di 
fare i) punto su sé stesso co¬ 
me un pilota che ha perso 
quota*. 

Non si tratta naturalmen¬ 
te, aggiunge a questo propo¬ 
sito Juquln, di andare a cer¬ 
care le risposte nella sociolo¬ 


gia. Il problema è politico e 
riguarda un partito che «ha 
visto» e che «ha sentito» ma¬ 
turare l cambiamenti, ma 
che ha scelto di restare quel¬ 
lo che era forse per spirito di 
conservazione se non per 
conservatorismo, comunque 
per timore di cedere «aii’op- 
portunismo». 

Per ciò che riguarda I so¬ 
cialisti, il loro attuale orien¬ 
tamento neoliberale disegna 
già 11 fallimento del modello 
socialdemocratico In Fran¬ 
cia, sicché la sinistra nel suo 
insieme, chiusa nella propria 
memoria operaistica da una 
parte, rassegnata più che 
conquistata a) liberalismo 
dall’altra, non ha ormai al¬ 
cun progetto valido da pro¬ 
porre al Paese, col rischio di 
favorire 11 ritorno trionfale 
deila destra al potere. 

A questo punto, svuotati 
per ragioni diverse e talvolta 
opposte sia II modello sovie¬ 
tico (che 11 Pcf deve abban¬ 
donare se vuol ridiventare 
una forza propulsiva della 
sinistra) sia il modello so¬ 
cialdemocratico, la sinistra 
francese ha l’obbligo di af¬ 


frontare e di avanzare in una 
«terza fase» della propria sto¬ 
ria. Quella di «una via demo¬ 
cratica al socialismo fondata 
sull’autogestione, il pacifi¬ 
smo. il terzomondismo» al¬ 
l’interno di quella dimensio¬ 
ne europea in cui si decide 
rawenlre di tutte le forze di 
sinistra, oggi confrontate al¬ 
la crisi, alle grandi innova¬ 
zioni tecnologiche e alle non 
meno grandi mutazioni so¬ 
ciologiche. 

Saggio di scottante attua¬ 
lità, il libro di Juquin — la 
cui proposta di un «terzo 
tempo» del movimento ope¬ 
ralo francese ed europeo è 
già stata avvicinata, a torto o 
a ragione, alla «terza via» 
berlingueriana — vuole es¬ 
sere soprattutto lo stimolo 
ad un dibattito fecondo pri¬ 
ma ancora che 11 suggeri¬ 
mento di soluzioni concrete. 
In questo senso ha indubbia¬ 
mente un interesse anche 
fuori dal perimetro di quello 
che è stato analizzato e defi¬ 
nito da altri come «il caso 
francese». 

Augusto Pancaldi 



Altiero Spinelli 


Pierre Pfiimiin 


CEE 


CILE 

«Intervenga 
Filo per 
i sindacalisti 
in carcere» 


SANTIAGO DEL CILE — 
L’intervento dell’Organizza¬ 
zione intemazionale del la¬ 
voro (Ilo), per la liberazione 
del sindacalisti cileni ancora 
in carcere con l’accusa di 
aver «Istigato» la protesta de) 
4 settembre scorso, è stato 
chiesto lunedì dalie mogli 
dei detenuti, guidata da Gra- 
clela Segue), moglie del pre¬ 
sidente del comando nazio¬ 
nale dei lavoratori. A Segue! 
la libertà dietro cauzione è 
stata già concessa dal giudi¬ 
ce. ma non è stata ancora de¬ 
cisa dalla Corte di appello di 
Santiago. Ad altri leader sin¬ 
dacali, Manuel Bustos, José 
Ruiz DI Giorgio e Eduardo 
Valencia, il giudice ha nega¬ 
to la libertà sotto cauzione. 

Il gruppo delle mogli del 
sindacalisti si è recato lunedi 
alla sede dell’Ilo di Santiago, 
ed ha formalmente chiesto 
che l’organizzazione interce¬ 
da presso il governo cileno 
affinché 1 dirigenti sindacali 
siano rilasciati. Nella gior¬ 
nata di protesta del 4 settem¬ 
bre, per la quale sono accu¬ 
sati 1 sindacalisti, dicci per¬ 
sone furono uccise dalia po¬ 
lizia. 


SPAGNA 


Ruolo del Parliuneiito: 
i governi resistono 
Si blocca la riforma 

Clima di delusione alla conferenza intergovernativa in corso 
a Lussemburgo - Spinelli: «Un’operazione gattopardesca» 

Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — L'aria di delusione che si respirava l’altra sera intorno alla conferenza 

Intergovernativa sull’Unione europea a Lussemburgo, si è trasformata In venti di burrasca 

ieri mattina, quando una delegazione del parlamento di Strasburgo è venuta qui a prendere 

atto di come procedevano le cose. E ha scoperto che procedevano male. Malissimo. Il clima è 

stato ben descritto da Altiero Spinelli che, come presidente della commissione Istituzionale 

del parlamento, faceva parte 

della delegazione insieme 

con dell’assem- 

blea Pierre e pre- 

sldente della commissione 

politica Roberto Formigoni: 

z?onrgauo“Sr1i°es??’°E"r^’. Costro Incontra Rajlv Gandhi 

blare Tutto perché nulla l'avana — Sono terminati ieri a L'Avana i colloqui tra Fid«l Castro eli primo 
cambi (Il che è un po’ impro- ministro indiano Rajiv Gandni durati due giorni. Da Cuba. Gandhi ha poi 
prlo, ha fatto notare qualCU- raggiunto Naw York dova parteciperà all'Assemblea generata deU'Onu. 

carnbr*in^%aRY^^ ministH Scambio rappresentanti Polonia-lsraele 

sembrano sempre più orien- Varsavia — ll portavoce dei governo polacco Jerxy Utban ha confermato 
tati a non cambiare proprio ieri ufficialmente che Polonia e Israele hanno concordato uno scembio di 
nulla...). Se continuano così, funzionari per tl disbrigo delie pratiche attinenti al rilascio dei visti. Sebbene 
della riforma istituzionale l'tniziativa non preluda ad una ripresa dai rapporti diplomatici, interrotti nel 
delia Cee non rimarrà nep- 'apprasenta indubbiamente un segnale distensivo tra i due paesi. 

Vertìco intercofeano» rifiuto del Sud 

davanti al giornalisti, era 

stato più cauto, mostrando Tokyo — tl ministro degli Esteri nordcoreano Kim Yong Nam ha rivelato ieri 
anche una qualche fiducia un'agenzia stampa giapponese che la Corea del Sud ha respinto una 

nelle posslblfltà di ravvedi- ‘ 

mento della conferenza, ma p"*' "" a»»»"'»»" seneraie dell Onu. 

11 suo giudizio era aitrettan- Attacco airaeroporto di Kabul 

rhp ha nnPAcn ISLAMABAO — Diplomatici occidentali in Pakistan hanno rivelato chs Sabato 
Hai pann-neon scoTso i ribelli afghani hanno attaccato l'aeroporto di Kabul e che, in analoghe 

1 irruzione aei rappresen- incursioni realizzata dall' li al 13 ottobre, avevano abbattuto un iMigs e 
tanti del parlamento (che og- cinque elicotteri in dotazione all'esercito afghano, 
gl discuterà della questione * . , . 

in seduta plenaria a ètra- Congresso del PC venezueleno 

^ CARACAS — Si apror» oggi a Carecas ì levivi dei VII congresso del Partito 

morosa marcia inoieiro comunista venezuelano. II Pei è rappresentato da Gianni Giadratco della Ccc, 
compiuta dal ministri sul- responsabile della sezione emigrazione del partito. . 
l’Impegno che era stato pre- - 
so, seppure in modo alquan¬ 
to ambiguo, qualche setti- .. .. ■■■ .. 

mana fa, di Investire l’as- _ 

semblea di Strasburgo del- 

l’esito del loro lavori. II9 set- Or MIIUM 

tembre 11 presidente di turno . — i . 

del Consiglio, 11 lussembur¬ 
ghese Jacques Poos, che pre- 'V T N * 1 

Volavano uccidere 

mettendogli che le proposte ▼ VJIV' T 
di riforma del trattati Cee 

sarebbero state «sottoposte» _ *_1 

al parlamento. Ieri lo stesso 

Poos ha presentato una di- Ufi U \1# 

chlarazlone nella quale s! di¬ 
ce che si farà «un rapporto» . , • 

nove urresmti 

mente decisioni che saranno T %«' .A, «•A 

state già orese dai rappre¬ 
sentanti dei governi, senza 

che l’assemblea possa discu- MADRID — Un grosso com- ufficiale, di cui 11 commando 
terle e men che mal modifl- mando dell’Età, formato di aveva tutte le informazioni 

Hovo pezsonB — duB membri dettagliate. La polizia ha 
deH’onganlzzazlone e sette scoperto anche numerose 
Suà ?endindSla Jlù ?emo: collaboratori - è stato arre- armi negli appartamenti 
cratica e più vicina ai suol stato nei giorni scorsi dalla gli arrestati, ed ha indlvl- 
cittadini, non c’è male... polizia spagnola. Ne ha dato duato un deposito In una lo- 

Eppure l’enormità della notizia Ieri 11 ministero del- calltà di montagna vicino a 
contraddizione non pare l’Interno. Il commando, che San Sebastian. 
neppure sfiorare i ministri aveva il nome di battaglia di II commando vero e pro- 
H ®'a «Oker», stava preparando un pUo era composto da quattro 

decotti ifouale ha vanam^ììl attentato contro il ministro uomini, di cui due sono staU 
te sottòllneaU che unsffi^^ dell’Interno José Barrlonue- arrestati, e altri due sono 
modo di procedere non solo vo Pena. Tra i documenti se- riusciti a fuggire. Succcssl- 
non è propriamente demo- questratl dalla polizia agli vamente, la polizia spagnola, 
cratico, ma rischia anche di arrestati figurano anche ac- che ha agito in stretto con- 
Innescare un pericoloso con- curate informazoni su perso- *®tto con quella francese, ha 
flltto Istituzionale nonché di „aHtà dell’apparato dlslcu- ‘ 

iV./i.c'fin; ^czza dello Stito e delle forze 

rOg la raufica aeiie decisioni tori delrorganlzzazlone» ma 

della conferenza da parte del *** non membri di essa). Secon- 

parlamentl nazionali, com- ni militari, che tl commando n ministero degli Interni, 

posti — come qualcuno ten- si apprestava a compiere, u gruppo è responsabile del- 
de chissà perché a dlmentl- appaiono, secondo le autori- l'uccisione di tre persone: un 
care — dalle stesse forze po- tà spagnole, fn avanzata fase francese, accusato dall’Età 
nuche deU’assemblea di qi preparazione. L’attentato qi far pùte del gruppi «Gal» 

rhi.A ministro degli Interni (unità paramllltarf anU- 
?nh??n avrebbe dovuto essere com- Età), un poliziotto e un civile, 

me^QueVlo della «f^^finalc» quando Barrionuevo Le operazioni di polizia con¬ 
vella c?nfeFenM.n“n è Pena si fosse recato a San tinuano alU ricerca del due 

cV Anche la “welnlz^^^ SebasUan per una cerimonia fugglUvi. 

(Che poi tale non è, visto che 1 

lavori dovrebbero In teoria » i ■ — 

concludersi per li vertice eu¬ 
ropeo di Lussemburgo, fra DAI AMIA 

una quarantina di giorni: ■ ULUAIM 

eventualità assolutamente 
fantasiosa) viaggia su una 
serie di binari morU. T T— 

Su nessuno dei tre capitoli I CXIILO v 

affrontati lunedi dal mini- XJM. t/Cllla OUIIR# 

stri si è fatto 11 minimo passo • « . • 

avanti. Sull’obiettivo della « 

• aetenun pounci 

la creazione di uno spazio 

cao?£^ VSsTnVclrcfflno VARSAVIA — I prigionieri nosc clandesUna aveva par- 
senzaosUcc^Ul è registrato^ PO»«cl In Polonia sono at- iato del 52 per cento. Il g^ 
anzi, un consistente passo tualmente363.Dlessl282so- verno non ha diramato I rl- 
Indietro. La delegazione no in attesa di giudizio, 70 suItaUperlaclttà,mahaan- 
francese. Infatti, si è allinea- sono già stati condannati e nunciato che nella provincia 
ta sulle posizioni più rlduttl- n sono detenuti che non di Danzica la percentuale 
ve sostenute da britannici, usufruirono dell’amnistia eradel65,laplùbassalntut- 

de* La precisa- to 11 paese. Già da tempo Wa- 

z*®"* « ***** fonUtaJeri dal les* era sotto Inchiesta per 
stione deila Commissione, si «ortavoce del eovemo Jerzv avere svolto attività dande- 

Lf?e'Sìri'’.Sle^h.'?SS U Kta^n'uico'iScVn?^ .Un, Or. «.che I, 

«tuman,.,. dWUnn.del~nUjrl njvju 
tiibuitl al parlamento di Nella stessa occasione Ur- «Lenin», dove Walesa lavora, 
Strasburgo, si è parlato solo ban ha annunciato che Lcch lo ha convocato per fornire 
per regimare 1 contrasti e Walesa, l'ex presidente di So- spiegazioni sul ^ol nume- 
per arrivare alla decisione di lidarnosc, è sotto inchiesta rosi spostamenti» In tuttala 
rinviare il problema al «co- per calunnia per avere con- Polonia mentre beneficia di 
mitato preparatorio», un or- testato 1 risultati elettorali un congedo di 14 giorni per 

S anismo tecnico presieduto del 13 ottobre. Walesa aveva malattia. La tesi di Walesa è 
al lussemburghese Donde- sostenuto che a Danzica ave- che egli soffre di emicranie e 
Unger. vano votato soltanto dal 45 che 1) medico gl) ha prescrlt- 


Volevano uccìdere 
un ministro: 
nove arrestati 


MADRID — Un grosso com¬ 
mando dell’Età, formato di 
nove persone — due membri 
deU’organizzazione e sette 
collaboratori — è stato arre¬ 
stato nei giorni scorsi dalla 
polizia spagnola. Ne ha dato 
notizia ieri 11 ministero del¬ 
l’Interno. Il commando, che 
aveva 11 nome di battaglia di 
«Oker», stava preparando un 
attentato contro il ministro 
dell'Interno José Barrionue¬ 
vo Pena. Tra i documenti se¬ 
questrati dalla polizia agli 
arrestati figurano anche ac¬ 
curate informazoni su perso¬ 
nalità dell’apparato di sicu¬ 
rezza dello Stato e delle forze 
armate. Alcuni plani di azio¬ 
ni militari, che il commando 
si apprestava a compiere, 
appaiono, secondo le autori¬ 
tà spagnole, in avanzata fase 
di preparazione. L’attentato 
al ministro degli Interni 
avrebbe dovuto essere com¬ 
piuto quando Barrionuevo 
Pena si fosse recato a San 
Sebastian per una cerimonia 


ufficiale, di cui 11 commando 
aveva tutte le informazioni 
dettagliate. La polizia ha 
scoperto anche numerose 
armi negli appartamenti de¬ 
gli arrestati, ed ha indivi¬ 
duato un deposito in una lo¬ 
calità di montagna vicino a 
San Sebastian. 

Il commando vero e pro¬ 
prio era composto da quattro 
uomini, di cui due sono stati 
arrestati, e altri due sono 
riusciti a fuggire. Successi¬ 
vamente, la polizia spagnola, 
che ha agito in stretto con¬ 
tatto con quella francese, ha 
arrestato i sette collaborato¬ 
ri (impegnati come informa¬ 
tori dell’organizzazione, ma 
non membri di essa). Secon¬ 
do 11 ministero degli Interni, 
11 gruppo è responsabile del¬ 
l’uccisione di tre persone: un 
francese, accusato dall’Età 
di far parte del gruppi «Gal» 
(unità paramilitari anti- 
Età), un ^liziotto e un civile. 
Le operazioni di polizia con¬ 
tinuano alla ricerca del due 
fugglUvl. 


POLONIA 


Urban: sono 363 
i detenuti politici 


Paolo Soldini 


VARSAVIA — I prigionieri 
politici in Polonia sono at¬ 
tualmente 363. Di essi 282 so¬ 
no In attesa di giudizio, 70 
sono già stati condannati e 
11 sono detenuti che non 
usufruirono dell’amnistia 
del luglio 1984. La precisa¬ 
zione è stata fornita Ieri dal 
portavoce del governo Jerzy 
Urban nella consueta confe¬ 
renza stampa settimanale. 
Nella stessa occasione Ur¬ 
ban ha annunciato che Lech 
Walesa, l’ex presidente di So- 
lidarnosc, è sotto inchiesta 
per calunnia per avere con¬ 
testato 1 risultati elettorali 
del 13 ottobre. Walesa aveva 
sostenuto che a Danzica ave¬ 
vano votato soltanto dal 45 
al 47 per cento degli elettori. 
Successivamente Solldar- 


nosc clandestina aveva par¬ 
lato del 52 per cento. Il go¬ 
verno non ha diramato 1 ri- 
suItaU per la città, ma ha an¬ 
nunciato che nella provincia 
di Danzica la percentuale 
era del 65, la più bassa In tut¬ 
to II paese. Già da tempo Wa¬ 
lesa era sotto inchiesta per 
avere svolto attività clande¬ 
stina illegale. Ora anche la 
direzione del cantieri navali 
•Lenin», dove Walesa lavora, 
lo ha convocato per fornire 
spiegazioni sul «suol nume¬ 
rosi spostamenti» in tutta la 
Polonia mentre beneficia di 
un congedo di 14 giorni per 
malattia. La tesi df Walesa è 
che egli soffre di emicranie e 
che 1) medico gl) ha prescrit¬ 
to «passeggiate terapeuti¬ 
che». 
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Una nuova alleanza 
Schlmbernl-Fterrazzì 
guiderà Montedison? 

Indirette conferme alle indiscrezioni che indicano il gruppo di Ravenna in procinto di 
acquisire il ruolo di azionista di maggioranza - Lo scontro con Gemina e il ruolo di Cuccia 


(iiannmo Parravicini 


MILANO — Gli interessati 
non rilasciano dichiarazioni, 
seppure con atteggiamenti dif¬ 
ferenti. La Montedison sostie¬ 
ne di non avere elementi per 
commentare (guanto affermato 
nell’articolo di Alan Friedroan 
^parso lunedi sul «Financial 
Times». Il gruppo Ferruzzi si 
trincera dietro un «no com¬ 
menti ben più significativo. 
Perché signincativo? Il quoti¬ 
diano inglese non aveva avan¬ 
zato ipotesi, aveva scritto a 
chiare lettere che l’amministra¬ 
tore delegato del pruppo Fer¬ 
ruzzi Raul Cardini guiderà un 
consorzio di azionisti che con¬ 
trollerà la partecipazione azio¬ 
naria di maggioranza della 
Montedison. Al «no commenti 
da Ravenna si aggiunge «deve 
essere Gemina a parlare» e ciò 
attribuisce qualche credibilità 
a quanto pubblicato dal «Fi¬ 
nancial Times». 

Se si riflette e si torna con la 
memoria al periodo estivo, nel 
corso delle turbolenze scoppia¬ 
te per la scalata della Montedi¬ 
son alla Bi-Invest e persino al 
mese di maggio (in concomi¬ 
tanza con l'assemblea della 
Montedison), si ricorderà an¬ 
che che taluni giornali tra cui 
«l’Unità» scrissero di un ingres¬ 
so del gruppo Ferruzzi nella 
conglomerata di Foro Bonapar- 
te Ben oltre lo scarso 2% di¬ 
chiarato ufficialmente. Ciò 
emergeva dalle ripetute dichia¬ 


razioni di disimpegno della 
Fiat rispetto all’investimento 
operato nella Montedison. Ri¬ 
sulta anzi che lo scontro di cui 
sovente si è parlato tra Cesare 
Romiti e Mario Schimberni sia 
nato fin dal dicembre del 1984 
in seguito alla considerazione 
dell’amministratore delegato 
della Fiat circa la disponibilità 
a disinvestire nel gruppo chi¬ 
mico quando lo avessero rite¬ 
nuto opportuno. 

Di li nacque l’attitudine di 
Schimberni e Cuccia ricercare 
nuove coperture, tali da sosti¬ 
tuire il gruppo di controllo del¬ 
la Montedison. Se Gemina po¬ 
teva uscire «ad libitum suum» 
in ogni momento, Schimberni e 
Cuccia potevano trovarsi nei 
guai e poteva ricevere contrac¬ 
colpi non secondari la spregiu¬ 
dicata e latamente riuscita 
operazione di «reale privatizza¬ 
zione» della holding ai Foro Bo- 
neparte eseguita nei primi mesi 
dei 1985 con il collocamento di 
oltre 49 milioni di titoli. Quan¬ 
do poi in estate scoppiò l’aspra 
contesa tra Montedison e Ge¬ 
mina sulla scalata alla Bi-In¬ 
vest apparve esplicito il contra¬ 
sto di fondo tra Milano e Tori¬ 
no. Raul Cardini evitò di impe¬ 
gnarsi nella Gemina, come pure 
gli era stato richiesto e inter¬ 
venne direttamente nel capita¬ 
le Montedison. Alla domanda 
se il gruppo Ferruzzi aveva 
scelto di allearsi a Mario 


Schimberni, Cardini rispose 
che il presidente della Monte¬ 
dison aveva spalle abbastanza 
larghe ed era in grado di cavar¬ 
sela. 

In ogni caso e concretamente 
Cardini scelse di rifiutare le 
avances di Gemina. D’Altra 
parte era noto che Enrico Cuc¬ 
cia andava da tempo sostenen¬ 
do un suo progetto per ridi¬ 
mensionare il potere sovrastan¬ 
te della Fiat, potere che il con¬ 
sigliere anziano di Mediobanca 
in verità aiutò molto ad alimen¬ 
tare ai più elevanti gradi. In 
ogni caso Cuccia lavorò abil¬ 
mente, abbandonando per una 
volta i suoi tradizionali alleati 
Agnelli, Pirelli e Orlando, per 
creare nella Montedison (libe¬ 
rata dal controllo di Gemina e 
quindi di Agnelli. Pirelli e Or¬ 
lando) il contraltare alla poten¬ 
za torinese. Il capitale Monte¬ 
dison fu collocato (in percen¬ 
tuale enorme, 49 milioni di tito¬ 
li ripetiamo) egregiamente, 
buona parte an’estero, anche se 
ultimamente i fondi americani 
hanno ceduto ingenti quote di 
azioni di Foro Bonaparte per 
ricavarne non scarne plusva¬ 
lenze; dallo scontro con Gemi¬ 
na Schimberni è emerso con 
una nuova statura; nel giugno 
scorso sei azionisti (Generali, 
Fondiaria. Ras. Sai. Maltauro e 
Inghirami) hanno accresciuto 
la compagine azionaria di Mon¬ 
tedison, collocandosi su posi¬ 
zioni presumibilmente non lon¬ 
tane da Schimberni; quest’ulti¬ 


mo è riuscito, con difficoltà e 
non senza costi, a ristrutturare 
la società, convincendo l’opi¬ 
nione pubblica di un rapido ri¬ 
torno a) profitto; risulta anche 
che il 17,1% di azioni Montedi¬ 
son detenuto da Gemina è stato 
offerto a due grandi gruppi in¬ 
dustriali italiani: uno pare aia 
Pesanti, l’altro sembra sia uno 
dei maggiori gruppi italiani, 
con numerose società quotate 
in Borsa e non vicino agli 
Agnelli. 

Per concludere il quadro si 
sa ormai da tempo che la Mon¬ 
tedison ha allo studio un consi¬ 
stente aumento di capitale, 
probabilmente da 1100 a 1500 
miliardi, ricapitalizzazione che 
Gemina ha cercato di ostacola¬ 
re e che comunque non dovreb¬ 
be sottoscrivere {ler la sua par¬ 
te. Sarà Raul Gardini a diven¬ 
tare, mediante adeguate al¬ 
leanze e dopo l’aumento di ca¬ 
pitale, colui che assumerà la 
guida della Montedison? Po¬ 
trebbe essere, neU’ambito an¬ 
che di una stretta alleanza con 
Mario Schimberni. Piuttosto i 
problemi potrebbero essere al¬ 
tri. come mi ha detto un auto¬ 
revole interlocutore: «Non so se 
Gardini fa un grande affare as¬ 
sumendo il controllo della 
Montedison, perché non so fino 
a qual punto è stata messa a 
poeto e perché forse è un bocco¬ 
ne troppo grande per lui». 

Antonio Mereu 


Confermata b ripresa in Borsa 
Si discute sui ruoto dei Fondi 

Dopo l’altalena dovuta alla crisi politica ieri giornata di positivo assestamento 
AJbertini: «C’è un pericoloso squilibrio tra i mezzi finanziari e la povertà del listino» 


MILANO — La Borsa ha confermato 
ieri i risuitati ottenuti con il vistoso 
rialzo di lunedì, quando il listino si in* 
crementò, in media, di circa il 4%. Dopo 
un inizio in ulteriore crescita, ie quota¬ 
zioni sono terminate sulla linea dei ri¬ 
suitati dell'altro giorno, con significati¬ 
vi miglioramenti, però, tra alcuni dei 
cosiddetti titoli guida. Le Montedison 
hanno chiuso a più 1.7%, le Fiat a più 
1,1 le Olivetti risparmio a più 1,8. 

Archiviato il tracollo della scorsa set¬ 
timana, in piazza degli Affari si toma a 
respirare ottimismo a volontà. Il «toro» 
(che è poi, nel gergo della Borsa, la pro¬ 
lungata tendenza al rialzo), può ripren¬ 
dere a tirare; gli indici possono tornare 
a nuovi livelli record. Protagonisti delia 
nuova tornata positiva, per unanime ri¬ 
conoscimento. sono i Fondi comuni di 
investimento. I quali, già la scorsa set¬ 
timana. mentre si succedevano gli ordi¬ 
ni di vendita, in concomitanza con la 
crisi intemazionale aperta dalla vicen¬ 
da della «Achille Lauro*, avevano lavo¬ 
rato in controtendenza, con massicci 
acquisti. 

Come spiegare questo comportamen¬ 
to? Su questo si è accesa, a Milano, una 
vivace discussione. Ma una cosa è certa: 
fino a che i Fondi continueranno a rac¬ 
cogliere somme crescenti dai rispar¬ 
miatori, non potranno fare altro che 
cercare di investirle. E quindi, tenden¬ 
zialmente a comprare. A ottobre, se¬ 
condo stime considerate attendibili, si 
batteranno ancora una volta tutti i re¬ 
cord nella raccolta. E a fine anno si su¬ 
pererà quota ventimila millaidi: una 
somma Imponente, che colloca 1 Fondi 
tra 1 veri padroni della Borsa. 


E qui sta li punto. Un agente di cam¬ 
bio avvertito come Isidoro Albertini, 
uno dei ^uru più ascoltati in piazza de¬ 
gli Affari, ha messo in guardia pubbli¬ 
camente nel giorni scorsi sullo «squili¬ 
brio* esistente tra il numero dei Fondi e 
1 mezzi a loro disposizione da una parte, 
e resigultà del listino dall'altra. Nella 
Borsa^alort di Milano, infatti. 1 titoli 
■buoni* non sono più di una trentina. 
Togli infatti quelli praticamente inesi¬ 
stenti, togli quelli «doppi», retaggio di 
situazioni precedenti e ormai superate, 
togli quelli con un flottante troppo li¬ 
mitato, e arrivi appunto a quella cifra. 
E quando migliaia di miliardi si river¬ 
sano su un numero tanto esiguo di tito¬ 
li, nascono problemi di autonomia, di 
libertà di movimento, di condiziona¬ 
mento per dei Fondi che si trovano ad 
essere tra 1 maggiori azionisti dei mag¬ 
giori gruppi Industriali, finanziari e as¬ 
sicurativi del paese. 

Per legge, in effetti, i Fondi italiani 
non possono investire all’estero più del 
10% della loro raccolta. E spesso le dif¬ 
ficoltà del lavoro all’estero sono tali che 
non si raggiunge neppure quella soglia. 
E nuovi Fondi premono alle porte, in 
attesa dell’autorizzazione ad operare. 
Tanto che si dovrebbe arrivare, entro 
pochi mesi al traguardo dei 50 istituti 
autorizzati. 

«Ho paura» dice Isidoro Albertini, «di 
un rapporto tanto squilibrato». Anche 
perche, essendo sostanzialmente iden¬ 
tici l’uno all’altro per ragioni sociali e 
modi di operare. 1 Fondi «sono sottopo¬ 
sti alle identiche pressioni psicologi¬ 
che», con evidenti problemi di equili¬ 
brio. Se in un anno hanno realizzato, in 
media, «performances» di oltre il 30% 
(ma per qualche Fondo azionario biso¬ 


gna parlare di rivalutazioni superiori al 
60%), e ora accennano a qualche «ripie¬ 
gamento», potrebbe avvenire che di col¬ 
po una massa enorme di risparmiatori 
decide di realizzare i sostanziosi utili 
accumulati. £ un imponente flusso di 
denaro potrebbe lasciare di colpo piaz¬ 
za degli Affari. 

La cura, per Albertini, è quella di au¬ 
mentare i titoli quotati in Borsa, di au¬ 
torizzare 1 Fondi a operare all’estero In 
misura più significativa, e di consentire 
l’attlvIta di nuovi Investitori istituzio¬ 
nali (i fondi pensione, per esempio, così 
forti in alcune Borse estere), 1 quali si 
muoverebbero con dinamiche loro pro¬ 
prie, e con «pressioni psicologiche» di¬ 
verse da quelle che assillano i Fondi di 
investimento. 

A queste osservazioni i Fondi rispon¬ 
dono con ostentata sicurezza. Un calo 
in Borsa? Non è solo Ipotizzabile, dico¬ 
no, ma addirittura auspicabile. Se l’in¬ 
vestitore è avvertito, sa che non c’è crol¬ 
lo di Borsa che possa spaventare un ge¬ 
store di Fondo comune. La riprova ine- 
ne dalla Grande Crisi del '29. che tra¬ 
volse tante aziende e tante fortune a 
Wall Street Neppure un Fondo comune 
fallì, allora, anzi: chi ebbe la costanza di 
continuare a versare cifre regolari rea¬ 
lizzò proprio in quegli anni tragici 1 più 
vistosi guadagni, comprando un nume¬ 
ro di quote deTFondo sempre crescente, 
che iMi si rivalutarono tutte insieme, 
alla ripresa del mercato qualche anno 
dopo. 

La Borsa di oggi si muove in buona 
sostanza tra queste due divergenti in- 
terpretazionL 

Dario Venegoni 


ROMA — Sarà gestito da 
una Mutua ii fondo inter¬ 
bancario di garanzia di quat¬ 
tromila miliardi che il comi¬ 
tato dell’Associazione ban¬ 
caria ha definito ieri. La for¬ 
ma giuridica della mutua 
viene adottata per non 
adombrare le compagnie di 
assicurazione, pur svolgendo 
una attività di assicurazione 

— l’assicurazione del deposi¬ 
ti dei clienti in caso di crack 

— ed anche perché si tratta 
del modo più semplice di ge¬ 
stione. Le banche metteran¬ 
no a disposizione del fondo 
di garanzia ri% dei depositi. 
In caso di crack di una banca 
aderente il fondo garantirà 
ai 100% i depositi fino a 200 
milioni, al 90% quelli fra 200 
milioni ed un miliardo, in 
misura decrescente quelli 
più ampi. L’annuncio è stato 
dato ieri dal presidente del- 
l’Abl Giannino Parravicini. 

L’adesione delle banche, 
volontaria, sarà regolata da 
indicatori di rischio. La ban¬ 
ca che entra «in zona rischio» 
(e ve ne sono) può essere «cu¬ 
rata» per tre anni con inter¬ 
venti diretti a restituirgli l’e- 
quiiibrio di gestione. Se dopo 
tre anni non sarà tornata al¬ 
la normalità, potrà essere 
esclusa dal fondo. Benché si 
tratti di una iniziativa soli¬ 
dale fra le banche si dà per 
acquisito che uomini delia 
vigilanza Banca d’Italia col- 
laboreranno alla conduzio¬ 
ne. Quanto alle adesioni, so¬ 
no escluse le casse rurali ed 
artigiane (società cooperati¬ 
ve su base locale, già inserite 
in un proprio fondo naziona¬ 
le di garanzia) ma vi saranno 
ammesse le Popolari che so¬ 
no anch’esse società coope¬ 
rative, la cui larga base do¬ 
vrebbe escludere ogni ri¬ 
schio e che già dispongono di 
un fondo di categoria. 

SI è deciso tuttavia che 1 
fondi di categoria (incluso 
quello delle casse di rispar¬ 
mio) resteranno aggiungen¬ 
dosi. Così come si passa so¬ 
pra il fatto delle banche na¬ 
zionali note come «istituti di 
diritto pubblico» (Monte dei 
Paschi, S. Paolo, Banchi me¬ 
ridionali) 1 quali hanno alle 
spalle il Tesoro ma tuttavia 
partecipano al sistema soli¬ 
dale di garanzia. Sarà ora re¬ 
vocata la «legge Sindona» 


Ecco la nuova «Croma» 
Sarà rammiraglia Fiat 


ROMA — Per vederla su stra¬ 
da bisognerà aspettare i primi 
di dicembre, ma gli appassiona¬ 
ti possono consolarsi con la 
«scheda tecnica». La «Croma» 
— questo è il nome della nuova 
«ammiraglia» della Fiat — avrà 
un motore anteriore «strasver¬ 
sale». la trazione anteriore e 
quattro ruote indipendenti. La 
cilindrata è quella che tra gli 
addetti ai lavori si definisce 
«medio-alta». La «Croma», in¬ 
fatti, sarà disponilnle in sei mo¬ 


delli: si va dal mille e seicento 
(con ottantatré cavalli) a benzi¬ 
na. fino al duemila e cinque¬ 
cento a dieseL Per i «palati più 
fini» c’è anche un «duemila tur¬ 
bo»: la casa garantisce cento- 
cinquantacinque cavalli. La li¬ 
nea — come si vede nella foto 
qui a fianco — è decisamente 
aerodinamica, ma non disde¬ 
gna i confort: per esempio il 
«portellone» pq^riore che co¬ 
munque ben si integra con il di¬ 
segno della nuova berlina. Di 
prezzo ancora non si parla. 


Aumenta il gasolio 

ROMA — Aumantano <S otto ba i ^saoio a i pwoio da nacaidatnanto. 
Secondo i dati data consuata riavaziona Caa sui prazzi da» oombustMi 
auaastono la c o of fa ioni p ar ch é quasti rincari acanino da vanardl. 

Collocate azioni «La Centralas 

ROMA — Si A ctmisa ài un (pomo aolo ropar a z i ona di c olo ca ma nto presso 3 
pubbàco di 28 mìioni di szàini aia CantrUaa. Lo ha raso noto 3 consorz» di 
collocamanto guàlato dal'Euroniob3Mra. L'oporazxino A stata deosa naTsm- 
bito (Una hwona tra «La Camrala» a 3 aNuovo Banco Ambroswio». 

Manifestazione lavoretori Autobianchi 

MILANO — Ohra cinquacsnto lavor ato r i dalo stab3ànanto Autobianchi di 
Desio (gruppo Fiat) si rec h eranno oggi a Tarino par una manrfestazions 
davano aBa sads dal (poppo FiaL Lottano scontro lo smantslamanto produtti¬ 
vo ed occupazàmala dato stab3ànanto d Oasà». 

Liquidate tra assicurazioni 

ROMA — n màMtro daTinduatria Altiseàno ha masso ài iquà teàa ia coatta 
ammàiiatrstiva tra oompagM romana di ataicurariona: rEirusca, L'bitvaiao- 
paa a la Compsipiis Mropaa di pr a vida n za. 


Viaggiare in autostrada, costerà il 12% in più 

I PEDAGGI SU ALCUNI TRATTI DI AUTOSTRADA | .■5 •• F _^ 5^ ..." , 


lAANO/ROMA (autoveRin) 
MILANO/ROMA (Classe mertì) 
ROMA/NAPOLI (autovelture) 
ROMA/NAPOU (mertì) 
NAPOU/BARl (autovetture) 
NAPOU/BAR) (merci) 
BOLOGNA/BAfU (autovetture) 
BOLOGNA/BARI (merci) 
MILANO/GENOVA (autovettire) 
RSLANO/GENOVAdnemO 


VECCHIA 

TARIFFA 

30500 

68.050 

10.600 

23.700 

14.400 

32.100 

35.500 

79.500 
8.000 

17550 


NUOVA 

TARVFA 

34.160 

76216 

11572 

26544 

16.128 

35.952 

39.760 

89.040 

8.960 

19.992 


N.B. Per sempB r i ca re abbiamo indicato una sola tariffa sautoveB u rea che $1 
applica aRa «Classe 2 Ba, per veicoS con un passo medio Uno a 320 mebi. 
categoria neRa quale rientrano la stragrande maggioranza (Me autovetture. 


L'Indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registra¬ 
re quota 164,05 con una variazione al ribasso dello 0,02% (164.09). 
L'indice globale Comit (1972=100) ha raggiunto quota 397,75 
(397.73) con una variazione positiva dello 0,01%. Il rendimento me¬ 
dio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, A stato pari a 
12,797 per cento (12,749 per cento). 


I Azioni 
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BTP-1MZB8 12» 
BTP-10TB6 13.S» 
CASSA DP.CP 97 tOX 
CCTECU 62/89 13% 
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Garanzia 100% 
sui depositi 
bancari fino 
a 200 miiioni 

Il fondo varato dall’Abì sarà gestito da 
una mutua - Va male l’asta del Bot 
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Che dal 1974 ha consentito di 
mettere a carico del pubblico 
1 fallimenti bancari. 

Un nuovo richiamo alla 
necessità di ridurre il deficit 
statale è venuto di nuovo 
dall’asta dei Bot. Sui 19mi)a 
miliardi in scadenza era sta¬ 
ta proposta una emissione di 
18.500 miliardi a tassi d’inte¬ 
resse pressoché invariati. Ne 
sono stati sottoscritti per 
15.846 miliardi soltanto. So¬ 
no state preferite, si dice, le 
emissioni di Cct delle scorse 
settimane. Ma è la massa di 
denaro richiesta dal Tesoro 
che è spropositata, tale co¬ 
munque da impedire che il 
costo del denaro scenda, ad 
esempio, in parallelo con 
l’inflazione. 

A peggiorare le cose ven¬ 
gono 1 decreti del ministro 
del Commercio estero Ca- 
pria che autorizzano le im¬ 
prese a sottrarre tempora¬ 
neamente i ricavi di opera¬ 
zioni all’estero di farci specu¬ 
lazioni. Uno di essi dà facoltà 
al titolari di conti valutari 
«di procedere, nel termini di 
validità dei conti stessi, a 
conversioni in altre valute 
della valuta accreditata»; 
l’altro consente «la cessione 
contro lire o a titolo gratuito 
tra residenti di crediti non 
ancora scaduti dagli stessi 
vantati nei confronti di non 
residenti a fronte di opera¬ 
zioni autorizzate». 

Domani, 24 ottobre, si riu¬ 
nisce a Roma nella sala 
udienze dell’Associazione 
bancaria il seminario sul 
piano triennale del Fincoo- 
per. A questa società di servi¬ 
zi finanziari aderiscono 1650 
imprese cooperative aderen¬ 
ti alla L^a. Oltre a gestire la 
liquidità interna delle asso¬ 
ciate Fincooperha promosso 
società per il parabancario. 
Inoltre ha in portafoglio le 
partecipazioni della Lega in 
altre società. Il piano trien¬ 
nale che si discute nel semi¬ 
nario di domani assegna 
particolare importanza ad 
alcune società quali la finan¬ 
ziaria di partecipazione, un 
fondo di investimenti immo¬ 
biliari, una società di distri¬ 
buzione di prodotti finEmzia- 
li e la banca nazionale dell’e¬ 
conomia cooperativa. 
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ROMA — Dal primo novembre viaggiare in autostrada co ste r à 
di più. L’aumento — che il consiglio di amministrazione deU’A* 
nas definisce eufemisticamente «ritocco» — sari in media del 
dodici per cento. Una percentuale — come sostengono i rappre¬ 
sentanti di CgiKC5sl-Uil che nel consìglio di amministrazioiie 
delTente hanno votato contro la delibera <— che ^ pari al d^pio 
del tosso programmato d’inflazione previsto dal governo». Le 
responsabilità di questo rincaro, comunque, vanno divise ugual¬ 
mente tra l’Anas e il governo: il dodici per cento in più delle 
tariffe era stato, infatti, autorizzato dal Comitato interministe¬ 
riale prezzi, in una seduta di qualche giorno fa. 

E non è tutto. Sempre nella riunione di ieri, il consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’Anas ha deciso di modificare il «sistema di 
calcolo* delle tariffe su alcuni tronchi autostradali (esattamente 
sulla Milano-lbrìno e sulla TorinoAlessandria): d’ora in poi il 
calcolo sari fatto in base al «passo» e non alla cilindrata delta 
vettura. Questo, a giudizio deU’Anas, per «snellire il traffico.- 
consentendo l’eliminazione di alcuni caselli». Ma in realtà, a 
detta del sindacato, anche questa misura comporterà un aggra¬ 
vio del pedaggio per alcune classi di vekolL Da qui la proposta di 
CgiKCisl-Uirdi creare «tesserini» per qualche figura particolare 
di utente, come ì pendolari, gli studenti fuori-sede e cori via. 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


mercoledì 

23 OTTOBRE 1985 


Anche così la CgiI cambiai il sacchetto di plastica 


Democrazia, computers, servizi 
meno Jundonari e più specialisti 

Intervista a Gianfranco Rastrelli - Una scelta di decentramento - Consigli di fabbrica e rapporto con gli iscritti 
Il delegato di tesseramento - L’uso del referendum - Sei sindacati metropolitani - Basta «cooptazioni» 


ROMA — Una vera e propria «ri¬ 
voluzione organizzativa*. Così 
Gianfranco Rastrelli definisce il 
pacchetto di mozioni approvate, 
dopo una serie di emendamenti, 
dall’ultimo Consiglio generale 
della egli e dedicate, appunto, alle 
questioni organizzative in prepa¬ 
razione del Congresso che avrà 
luogo a fine febbraio 1986. La scel¬ 
ta di fondo è il decentramento. 
Oggi, fa notare ancora Rastrelli, 
c’e un processo di accentramento, 
nelle politiche e negli strumenti 
organizzativi. Non restano inden¬ 
ni nemmeno 1 Consigli di fabbrica, 
con una delega sempre più estesa 
al comitati esecutivi. La Cgil si 
propone di invertire la rotta. Ecco 
alcune delle novità segnalate da 
Rastrelli: 

REGOLE PER LA DEMOCRA¬ 
ZIA — Sono una serie di proposte 
da discutere poi con ClsI e Uil. Tra 
queste l'uso del referendum, ma non 
su «elementi strategici di una Confe¬ 
derazione*. 

GLI ISCRITTI CGIL - Il Consi¬ 
glio del delegati rimane — e non è 
un fatto scontato con 1 tempi che 


corrono — l’opzione di fondo. Niente 
ripristino, dunque, di sezioni sinda¬ 
cali aziendali. Ma come comunica la 
Cgil con 1 propri iscritti? Ecco tre 
proposte: l’assemblea degli Iscritti, il 
delegato di tesseramento, il comita¬ 
to di coordinamento degli iscritti. 
Saranno del «terminali inteliigenti* 
per la Confederazione. 

IL SINDACATO METROPOLI¬ 
TANO — A Torino, a Milano, a Ge¬ 
nova, a Roma, a Napoli, a Paiermo, 
la trasformazione sarà radicale. Il 
29-30 ottobre ne discuteranno in un 
convegno numerosi dirigenti Cgil a 
Roma. Perché tutti devono rimane¬ 
re nei palazzi sindacali delle metro¬ 
poli? Questo è il quesito. Bisogna 
spostare uomini e mezzi verso l luo¬ 
ghi di lavoro. 

ARRIVANO GLI SPECIALISTI 

— Gli apparati sindacali subiranno 
una consistente riduzione. Nello 
stesso tempo subiranno un processo 
di qualificazione. È richiesta una 
maggiore professionalità dei funzio¬ 
nari e del personale tecnico. Il sin¬ 
dacato ha bisogno di specialisti, ma¬ 
gari che prestano la loro opera a 
tempo parziale. Meno funzionari po¬ 


litici e più specialisti. C’è bisogno di 
esperti in telecomunicazioni, in 
pubblica amministrazione. Occor¬ 
rono ricercatori, ingegneri elettro¬ 
nici. Il sapere scientifico deve per¬ 
mettere alla Cgil di adeguarsi alle 
sfide del tempi. 

I CENTRI SERVIZI - Anche qui, 
vengono dai lavoratori richieste 
nuove. La vita di oggi, specie nelle 
grandi città, con l’attuale caotico si¬ 
stema dei trasporti, con gli attuali 
orari degli uffici obbliga i lavoratori 
a fare salti mortali per inseguire la 
burocrazia, le varie pratiche. La Cgil 
pensa — e in qualche caso ha già 
esperlmentato — alla realizzazione 
di centri di informazione, consulen¬ 
za e assistenza nei vari campi: fisco, 
sanità, turismo, ecc. Gli attuali enti 
(inea, Etli, ecc.) verranno riorganiz¬ 
zati. 

I LAVORATORI DELLO 
SPORT — C’è una tendenza a met¬ 
tere insieme sindacati diversi, ma 
affini. E così si pensa ad una ipoteti¬ 
ca fusione tra alimentaristi e brac¬ 
cianti, si discute di futuri «accorpa¬ 
menti* tra chimica ed energia. E ci 


sono i lavoratori dello Sport (Coni, 
ecc.) oggi frammentati in diversi 
settori. 

LO STATUTO — Verrà pressoché 
riscritto, anche per adeguarlo alle 
nuove strutture, ai decentramento 
che si intende attuare. 

CHI ELEGGE IL SEGRETA¬ 
RIO DELLA CAMERA DEL 
LAVORO? — Quasi sempre il Co¬ 
mitato Direttivo. Perché non coin¬ 
volgere i lavoratori quando si sosti¬ 
tuisce questo o quel dirigente? La 
volontà è anche quella di limitare 
l’uso delle cosiddette «cooptazioni». 
260 COLLEGAMENTI - Il piano 
di informatizzazione delia Cgil è co¬ 
stato 8 miliardi e mezzo raccolti tra 
le diverse strutture, tra i lavoratori. 
Sarà realizzato a) 70% in occasione 
del Congresso; sarà terminato entro 
due anni. 260 punti dell'organizza¬ 
zione in Italia in trenta secondi sa¬ 
ranno collegati, molti avranno la 
stampante per realizzare subito 1 vo¬ 
lantini, la informazione da diffon¬ 
dere. Anche questa è democrazia. 

Bruno Ugolini 


Una inchiesta 
aii’inps per 
ie diffide 
sui contributi 

Il caso colf - Amara sorpresa per migliaia 
di famiglie - Recupero di 3000 miliardi? 


1/11/82 


1/7/82 


1/8/82 


1/1/83 


1/1/84 


1/1/85 


Fino a 1600 
1601/2400 
oltre 2400 
Fino a 1600 
1601/2400 
oltre 2400 
Fino a 1600 
1601/2400 
oltre 2400 
Fino a 1860 
1861/2790 
oltre 2790 
Fino a 2160 
2161/3240 
oltre 3240 
Fino a 3645 
3645/5460 
oltre 5460 


ROMA — Migliaia di fami¬ 
glie in allarme: in un mese 
pieno di scadenze finanzia¬ 
rle, l’Inps ci ha messo del suo 
affiancandosi alle bollette 
della luce e del gas e ai conti 
del librai scolastici, con diffi¬ 
de per contributi non o mai 
pagati per le colf, in un arco 
vastissimo di tempo: dal 
1972. Ieri il presidente Rug¬ 
gero Ravenna ha annuncia¬ 
to di aver avviato una rapida 
inchiesta. 1 cui risultati do¬ 
vranno essere portati al con¬ 
siglio di amministrazione di 
venerdì prossimo, 25 ottobre, 
per scremare gli errori mate¬ 
riali che l’Istituto può aver 
commesso in questo immen¬ 
so censimento delia platea 
degli evasori, piccoli o gran¬ 
di. Nel caso delle colf, errori 
certamente ne ha commessi 
quel singolare «datore di la¬ 
voro* che è costituito da 
chiunque di noi abbia avuto 
bisogno di un aiuto domesti¬ 
co. Gli errori più comuni so¬ 
no nel numero di settimane, 
nella entità del contributi 
(che cambia ogni anno), nel¬ 
la cosiddetta retribuzione 
convenzionale. Anche il 
semplice ritardo può aver 
provocato la diffida: quanti 
sanno che i contributi delle 
colf vanno improrogabil¬ 
mente pagati entro 11 10 del 
mese successivo ai «trime¬ 
stre solare»? 

Tuttavia anche l’Istituto 
almeno un errore lo ha com¬ 
messo: quello di ritardare la 
verifica e il controllo, per cui 
ci si trova oggi a pagare som¬ 
me ingenti, di un intero de¬ 


cennio; con l’aggravante che 
chi non pagherà entro la sca¬ 
denza ora prorogata al 20 
novembre incapperà — al 
pari dei «grandi evasori* — 
in quella che è unanimemen¬ 
te considerata una specie di 
vessazione: il decreto De Mi- 
chelis del luglio scorso, in¬ 
fatti, prevede un secco rad¬ 
doppio delle somme dovute. 

Se dalle famiglie passiamo 
alle imprese, questa norma 
rischia di essere un rimedio 
peggiore del male. Prendete 
una municipalizzata di tra¬ 
sporto, che abbia un debito 
con rinps di svariate centi¬ 
naia di milioni e si trovi — 
per non essere stata adegua¬ 
tamente sovvenzionata, vi¬ 
sto che sono tutte in grave 
passivo — nell’impossibilità 
di pagarlo. Tanto meno po¬ 
trà dare 11 doppio. Perché 
una sanzione cosi grave? L’I¬ 
stituto non aveva un sistema 
di sanzioni adeguato? No, ri¬ 
spondono airinps, le sanzio¬ 
ni ci sono sempre state e il 
difetto finora è stato l’accer- 
tamento, la ritardata verifi¬ 
ca (vedi i modelli Dm 10. con 
cui le aziende ogni mese de¬ 
vono registrare i dipedenti e 
le ore lavorate). 

Torniamo per un momen¬ 
to, però, alle colf. Come fare 
se si è convinti che è stato 
i’Inps, e non noi, a sbagliare? 
Basta una raccomandata 
con ricevuta di ritorno alla 
sede più vicina, possibilmen¬ 
te contenente la fotocopia 
della (o delle) prova del no¬ 
stro corretto comportamen¬ 
to. Su una dilazione dei pa¬ 
gamenti, invece, non c’è da 


Ecco, per gli ultimi anni, le re¬ 
tribuzioni (effettiva e conven¬ 
zionale) cui fare riferimento 
per le colf 


sperare. Chi non ha ancora 
pagato — sonopochi, dicono 
all’lnpis, perche la scadenza 
del 20 ottobre è stata proro¬ 
gata all’ultimo momento —, 
può fidare solo in una caduta 
(o modifica) parlamentare 
dell’odlato decreto di luglio, 
ma quel che è maturato co¬ 
me debito non può essere 
cancellato. Comprese le san¬ 
zioni normali (-<■30% per 
ogni anno di ritardo nel ripa¬ 
rare aH’evasione-errore). 

Sono nei guai anche molti 
artigiani e commercianti, 
che per questo meccanismo 
si sono visti arrivare diffide 
da svariati milioni. Ma essi 
sono — dicono all’Inps — 
meno giustificati delle pa¬ 
drone di casa con colf, per¬ 
ché già 2 anni fa erano stati 
invitati a pagare, molto me¬ 
no, in occasione del condono 
contributivo. La loro scelta 
di non farlo, quindi, non può 
essere addebitata ad altri 
che a se stessi. Va detto, in¬ 
fatti. che questa gigantesca 
operazione ri^araa resi¬ 
stente (gente che ha regolar¬ 
mente denunciato il proprio 
rapporto di lavoro, autono¬ 
mo o dipendente) e non sfio¬ 
ra neppure il «sommerso*, 
stimato in 13 mila miliardi 
di contributi per i quali 
l’Inps non ha alcun riscon¬ 
tro. Ecco, quanto si gueida- 
gnerà con questa operazione 
così discussa? Secondo De 
Michelis, 4.500 miliardi, ma 
airinps ridimensionano di 
molto la previsione: forse, se 
va bene, poco più della metà. 
Tremila miliardi. 

Nadia Tarantini 


Prodi: presto 
il ponte sullo 
Stretto e più 
opere pubMiche 

Le proposte del presidente dell’Iii all’apertu¬ 
ra del salone dell’industrializzazione edilizia 


BOLOGNA — Nel settore delle grandi infrastrutture pubbliche 
l'Italia si trova «in una tremenda situazione di inferiorità rispetto 
agli altri Paesi europei*. Occorre recuperare in fretta il tempo 
perduto, se non si vuole che il divario si accentui. Le grandi opere 
che si possono realizzare, sono l'attraversamento dello stretto di 
Messina, un grande centro congressi, ii potenziamento deile auto¬ 
strade (dorsale appenninica fra Bologna e Firenze e completamen¬ 
to della Civitavecchia-Livomo), le connessioni di rete (valichi di 
confine) e un sistema idroviario alternativo alle altre reti. Le pro¬ 
poste del professore Romano Prodi, presidente deirirì, presentate 
ieri all’inaugurazione del Saie 85 di Bologna (salone intemazionale 
dell’industnalizzazione edilizia) sono state miele per le orecchie 
degli operatori di questo settore, che vive ormai in una profonda e 
prolungata crisi. «Viviamo in una fase — ha detto Primi -7 nella 
quale, per passare ad un più alto grado di sviluppo, si richiedono 
grandi disegni di indirizzo, strategie accompagnate da investimen¬ 
ti idonei a creare le condizioni soprattutto esterne del cammino 
successivo. La stessa innovazione tecnologica non gioca più il ruolo 
esclusivo che ha avuto in pa^to*. 

Nei confronti delle altre città europee, quelle italiane in questi 
vent’anni hanno mantenuto fermo il loro asmtto. «A Milano l’ulti¬ 
ma grande opera costruita è il grattacielo Pirelli, ma da allora è 
passata una generazione. E una generazione, la nostra, che non ha 
costruito grandi opere: non solo metropolitane, aeroporti, ferrovie, 
ma anche teatri, musei, parchi urbani*. Sfondo Prodi, una delle 
ragioni di questo «blocco* è di natura politica e culturale. «Dopo gli 
anni 50, caratterizzati dalla creatività e daH’abuso. c'è steta negli 
anni 60 una reazione di vincolismo, e la paura di sbagliare ha 
prevalso sulla necessità di creare*. È nato poi un decentramento 
senza collegamento, ed il territorio si è trasformato in un mosaico 
con 8.000 schemi diversi, tanti sono i Comuni. Chi deve decidere, 
oggi ha paura, perché esiste una «legislazione indefinita». «Non si 
può pretendere che chi decide sia un eroe: deve affrontare i rischi 
politici ed economici, ma non giuridici. Il diritto deve essere un 
fatto certo*. 

Con una diversa politica delle tariffe — ha concluso il presiden¬ 
te deiriri — per buona parte delie grwdi opere ci sarebbe la 
possibilità di ritorno dei capitali investiti. «E con l’attraversamen¬ 
to dello stretto di Messina l'Italia verrebbe “accorciata” di 240 
chilometri (tanta è la distanza che si mtrebbe percorrere nel tem¬ 
po oggi impiegato per passare dalla Sicilia alla penisola), mentre 
un centro congn^i capace di ottomila persone potrebbe rendere, 
nella bilancia dei pagamenti, più di una fabbrica». 

Questi sono i progetti. In attesa di novità, fra i 1.230 espositori 
del Saie continua a tirare aria pesante: anche nel 1984 c’è stata una 
flessione negli investimenti per l’edilizia residenziale, pari allo 0,7 
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nel 1982.1 primi a pagare sono stati i lavoratori: fra il novembre 
1983 e il giugno 19M l’occupazione è diminuita dei 4 per cento. 


«lenner Meletti 


Conocamento privato, dicoiio i managers 

La proposta è dei dirìgenti d’azienda piemontesi - «Noi lo chiediamo ma Còmunione e Liberazione ha 
già organizzato delle agenzie prìrate che trovano lavoro» - Progetti in collaborazione con lo Stato 


Dalla noatra radazìona 

TORINO — «Perchè non si autoriz¬ 
zano agenzie private di collocamen¬ 
to, che possano “mediare” tra chi 
cerca lavoro e chi cerca manodope¬ 
ra? In fondo queste agenzie, che trat¬ 
tano l posti di lavoro un po’ come le 
agenzie immobiliari trattano gli al¬ 
loggi. esistono già. Le sta realizzan¬ 
do Comunione e Liberazione*. 

Se i seguaci di Formigoni non gra¬ 
discono questo confronto tra le loro 
iniziative e quelle degli speculatori 
immobiliari, se la prendano col dott. 
Corrado Paracone, responsabile del 
programmi di ricerca della Fonda¬ 
zione Agnelli. È stato lui a pronun¬ 
ciare la battuta, durante la conferen¬ 
za stampa convocata dall’Associa¬ 
zione torinese Dirigenti Aziende In¬ 
dustriali allo scopo di presentare 
uno studio su «Come creare nuove 
occasioni di lavoro in Italia ed in 
Piemonte*. 

È un esempio di come il vuoto d’I- 


nlziativa del governo sui problemi 
dell’occupazione lasci spazio alle 
spinte conservatrici. Al dirigenti d’a¬ 
zienda, in questo sintonizzati con gli 
imprenditori, non basta la «deregu¬ 
lation» del mercato del lavoro attua¬ 
ta in questi anni, ma ne vogliono di 
più. Il fatto che il Collocamento pub¬ 
blico sla stato svuotato di funzioni, 
diventa pretesto per reclamare le 
«agenzie private», strumentalizzan¬ 
do anche le iniziative dei ciellini. Di 
analogo tenore sono altre proposte: 
diffusione del contratti di assunzio¬ 
ne a tempo determinato e dei part- 
time in tutte le forme possibili (dal 
mezzo tempo al monte-ore settima¬ 
nale, mensile, annuale). 

Il prof. Ser^o Ricosse, della facol¬ 
tà torinese di economia, ha sostenu¬ 
to che la disoccupazione sarebbe un 
problema «qualitativo più che quan¬ 
titativo», perchè il calo demogràfico 
permetterebbe di riassorbire l’ecces¬ 
so di braccia in Piemonte entro il 


2000. Ma questa è una semplice 
proiezione aritmetica che non Uen 
conto dei posti di lavoro che nel frat¬ 
tempo saranno eliminati dall’auto- 
mazione. E non dice comunque cosa 
devono fare gli «ttuali 200 mila di¬ 
soccupati e cassintegrati torinesi, i 
giovani che non trovano impiego, 
nell’attesa che il prevalere dei deces¬ 
si sulle nascite riequllibri il mercato 
del lavoro nel XXI” secolo. 

Più pregevoli sono altre idee dei 
dirigenti d’azienda, in particolare 
quella di uno sviluppo inteso come 
ammodernamento del sistema e non 
della singola impresa, da perseguire 
attraverso lo sviluppo di grandi pro¬ 
getti di tipo nuovo: modernizzazione 
del territorio, qualità del sistema 
educativo, miglioramento della qua¬ 
lità della vita e deU’ambiente. È stata 
pure riconosciuta la necessità di ri¬ 
valutare il ruolo deirintervento pub¬ 
blico in un rapporto diverso con l’I- 
niziatlva privata, attraverso «corda¬ 


te* miste di imprese ed enti pubblici 
per progetti di grande respiro. 

In questo ambito è stata ripresa la 
proposta, formulata da varie parti, 
di una agenzia di «job-creation», per 
la creazione di nuovo lavoro. Secon¬ 
do i dirìgenti d'azienda, questa agen¬ 
zia regionale dovrebbe avere una 
funzione progettativa e non gestio¬ 
nale. Possibili progetti sarebbero: un 
sistema rapido di trasporti ferrovia¬ 
ri, la trasformazione di ferrovie tra¬ 
dizionali in «metropolitane regiona¬ 
li», il disinquinamento sistemico del 
territorio, un polo regionale di ricer¬ 
che. aree attrezzate per imprese a 
nuova tecnologia, parcheggi sotter¬ 
ranei cittadini, manutenzioni urba¬ 
ne e viarie, formazione professionale 
ed «alfabetizzazione* informatica. 
Peccato che in questi progetti ed 
obiettivi si prescinda dalla program¬ 
mazione pubblica, in particolare da 
quella che è compito della Regione. 

Mich«l« Costi 


NON E NE «IMMORTALE» 
NÉ «ASSASSINO» 
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La International Ptastics Italiana di Scarperia (Fi¬ 
renze), azienda leader su scala internazionale nella tra¬ 
sformazione del polietilene, ha conseguito un brillante 
risultato che dimostra come tecnologia e rispetto del¬ 
l'ambiente non siano realtà inconciliabili. 

La I.P.I. ha sviluppato un nuovo prodotto, il film IPI- 
DEG, utilizzato per la produzione di di sacchetti fotode¬ 
gradabili, capace di autodistruggersi sotto l'azione della 
luce. 

IPIDEG è il suo più recente prodotto, realizzato con 
quella professionalità e pluriennale esperienza che ha 
sempre contraddistinto la I.P.I. nella ricerca e nella pro¬ 
duzione di materiali innovativi. 

Questi nuovi sacchetti, infatti, esposti agli agenti atmo¬ 
sferici, subiscono un processo di degradazione che li 
trasforma, in pochi mesi, in piccoli frammenti che, a 
loro volta aggrediti da agenti biologici, si convertono in 
prodotti naturali ed innocui. 

La I.P.I. ha voluto far suo quello che di positivo veniva 
espresso nella crociata della messa al bando dei sac¬ 
chetti di plastica e, contemporaneamente, cogliere le 
istanze che venivano auspicate per una costruttiva coe¬ 
renza fra prodotto e ambiente. Se, da una parte, si 
richiedeva al cittadino una maggiore educazione ecolo¬ 
gica, veniva altresì richiesta una fattiva collaborazione 
alle industrie affinché si adoperassero nel ricercare nuo¬ 
ve tecniche produttive. 

La I.P.I., raccogliendo la sfida ad intervenire per argina¬ 
re il degrado ambientale, con il suo nuovo film IPIDEG, 
è convinta di aver dato un suo valido contributo alla 
soluzione del problema. 

Anche se il rispetto della natura è soprattutto il risultato 
del corretto comportamento di ciascuno (era molto più 
semplice e logico prendersela con chi ne fa un uso 
improprio, che non con i sacchetti di plastica diventati 
così preziosi in mille occasioni quotidiane), grazie a 
questo processo di autodistruzione del film, la I.P.I. 
intende sfatare il mito del sacchetto «immortale» e 
«assassino». 

Con IPIDEG non vi è alcuna necessità di ricorrere 
all'uso di altri materiali altercativi — peraltro costosi e 
meno funzionali — apparentemente innocui, ma che 
richiedono cicli di lavorazione altamente inquinanti e 
depauperanti le risorse naturali. Vanno a decadere così 
perplessità e preoccupazioni all'uso del sacchetto di 
plastica che ora è stato reso fotodegradabile grazie 
' all'apporto della International Plastics Italiana. 


NON TUTTI I SACCHI 
VENGONO PER NUOCERE 
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UNA NUOVA GENERAZIONE 
DI SACCHI IN POLIETILENE 
CAPACI DI AUTODISTRUGGERSI 
SOTTO L’AZIONE DELLA LUCE 

PRODOTTO DALLA liill 

inteinational ptastics italiana 
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IL LAVORO SI CREA 

impresa e lavoro 
job creation in europa 










24-25 ottobre 1985 • Park Hotel • Ravenna 

CONVEGNO ORGANIZZATO DA: 




Cooperativa Muratori A Cementisti C.M.C. di Ravenna 

Comitato Regionale Emilla44omagne della Lega Nazlonala 
delle Cooperative e Mutue 

Lega Provinciale delie Cooperative e Mutue di Ravenna 


Editoriali - Non c*è solo il pen¬ 
tapartito (di Giuseppe Chiaran- 
te); 'Ditti {li errori dell'amico 
americano (di Claudio Petruc¬ 
cioli); Novità dalla dna (di En¬ 
nio Polito) 

In difesa della sovranità nazk>> 
naie (intervista a Ugo Pecchioli) 

Pei, questione cattolica (ar¬ 
ticoli di Antonio Baldassarre, 
Massimo De Angelis, Pietro 
Scoppola) 

Inehiesta/La soglia della po¬ 
vertà (di (darmela D’Apice e Re¬ 
nato Parascandalo) 

La filosofia n^Ii anni del fasci¬ 
smo (di Eugenio Garin) 

Processo a Véronique (articoli 
di Franca Chiaromonte» Alber¬ 
to Abruzzese, Walter Veltroni) 

La legge della Casa Bianca (di 
Gian (Jiacomo Migone) 

Se Arafat fallisse (intervista a 
Maxime Rodinson) 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

USL 1/23 - TORINO 


Avviso di gara 

Liciiuion» privkU p«r l« ferniturB di: wlumi viri; p»n« comune; (om 
di tscdiino: latto alimantarc. 

Con diMiefKioni n. 3275-3273-3256-3274 dal 4-9-1985. sono indstta 
iciuzionj privata par raggiudicazione dada seguenti fornitue per 1 * 86 . 
Salumi vari importo praaimto L. 648.702.000 * IVA 
Pana comune importo presunto L 748.000.000 
Fesa 18 tacchino importo presunto L. 479.000.000 4 IVA 
Latta aflmsntara importo presunto L. 824.183.000 
La dhta inwaasato ed in possesso dei requisiti richiesti potranno presentare 
domanda ci pvtacipazions a aascuna gara tenendo presente che: 

1) le fiotazioru avvarranno ai sensi daiTart. 15latt. a) della legga 30-3-81 n. 
113; 

21 naia domanda di partaapaziona aUa diverse gare ^ interessati dovranrw 
iSmostrvo. con le modaiitS in tale d s posi a one previste, ri non trovarsi in 
alcuna dada condmoni di Cui aH'art. IO dada legge 30-3-81 n. 113. (commi 
e. b. c. d. e. f): inoltra dovrarv» documentare quanto previsto daS'art. 11 
rvm ch é dagl vtt 12 latt. A) e 13 iett. a) dada suddetta legga; 

3) le fomitia’e ralatme afia «Fesa di tacchino» ad al «Lette alimentare* sotv> 
dhàaa in 6 lotti mentre guade relativa ai «Salumi w» ad al «Pana comune* 
sono (iviaa in 7 lotti. É ammasae la possiMEtd di panacipars ad uno. a p*ù o 
a tutti! lotti: 

4) 8 ttrmina (i ricaziona dada domanda di partscqwione scada ada ora 12 
dai 3(^ giorno non festivo dada data di spadziorM dai band di gara ad'Uffìc» 
dada ComuivtA economicha eivopee. avvenuta d 22-10-1985. 

Par idtanori informazioni e par Tevantuale ritto dai bandi, rivolgersi al Servi¬ 
zio prowsiftariala dada U% 1/23 - Corso Vittono Emanuele II. 3 - Tarino • 
TaMono (Oli) 687.160. 

la domanda di parteopaziona dovranrx» essere inviate al seguente indtizzo; 
Servizio sanitario nazionfla-Ragiona Piemonte-USL 1/23 Uffioo protocol¬ 
lo. via Sai Se co ndo 29 - 10128 Termo. Oowanno essere radane in ingua 
itafiana a suda busta dovrà essere evidenziata la dwitura «Ixitazione privata 
par la fomitita di (ìnrfcare i tipo di gara)». 

■ prasanta awiao non vincola rAmmtvtvaziona. 

Tornio. 23-10-1985 IL pheSIOENTE don. Giovarmi Salarno 
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COMUNE DI SEZZE 

PROVINCIA DI LATINA 

Questo (Comune cJovrà inefire licitazione privata, (xm il 
metodo di cui airarticolo 1 lettera c) della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14. per i lavori di costruzione della 
rete fognante in via Roccagorga e via Montagna per 
l'importo a base d'appalto di L. 873.792.650. Per 
partecipare sila gara le imprese interessate dovranno far 
pervenire, non più tardi ci dieci giorni dalla data <f pubbli¬ 
cazione del presente avviso, domanda in carta legale con 
la quale si chiede efi essere invitati alla licitazione, allegan¬ 
do copia di iscrizione all'Albo nazionale costruttori. La 
richiesta di invito non è vincolante per questa Ammini¬ 
strazione. 

Sezze. 15 ottobre 1985 

IL SINDACO Alessandro Di Trapano 


riacomo Migone) 




Socialisti a Londra, Bonn e Pa¬ 
rigi (articoli di Giorgio Fanti, 
Antonio MissiroU, Donald Sas- 
soon) 

Saggio - Una politica per l’Eu¬ 
ropa (di Gianni Corvetti) 
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Il 23 ottobre 

^ del 1956 esplose la protesta 

popolare in Ungheria. Uallora primo ministro Andràs 
HegedUs racconta come fu avallato Fintervento delle truppe sovietiche 

chiamammo i russi 


li 23 ottore 1956 Budapest 
fu percorsa da un grande cor¬ 
teo popolare, organizzato da¬ 
gli studenti universitari per 
manifestare solidarietà all’e¬ 
lezione di Gomulka in Polonia 
e per chiedere maggiore de¬ 
mocrazia, in sintonia con il 
XX Congresso del Pcus. La 
manifestazione si trasformò 
in sollevamento armato che, 
come riconoscono oggi le fonti 
ufficiali ungheresi, aveva ca¬ 
rattere spontaneo e non preor¬ 
dinato. 

Verso le due del mattino del 
24 ottobre comparvero a Bu- 
dap^t dei distaccamenti blin¬ 
dati sovietici, che provocaro¬ 
no un forte inasprimento della 
situazione: questo primo in¬ 
tervento fu più tardi esplicita¬ 
mente criticato, tra gli altri, 
da Togliatti e da Tito, che rile¬ 
varono come avesse reso tutto 
molto più difficile. Il modo in 
cui l’Armata rossa fu chiama¬ 
ta ad intervenire tuttavia non 
venne chiarito allora, né lo 
era stato fino ad oggi, in Un¬ 
gheria come in occidente (per 
non parlare dell’Urss). Final¬ 
mente uno dei protagonisti, 
Andràs Hegedtis, racconta co¬ 
me andarono le cose nel brano 
che pubblichiamo della sua 
recente autobiografia intito¬ 
lata Vita aU’omora di un’idea 
(•Élet egy eszme àmyékàban, 
intervista con Zoltàn Zsille*, 
Vienna 1985). Hegedus, nato 
nel 1922, era pnmo ministro 
deirUngheria daU’aprile del 
1955. Niella riunione del parti¬ 


to e del governo, convocata 
d'urgenza in seguito agli avve¬ 
nimenti sopra descritti, era 
stato appena deciso di sosti¬ 
tuirlo con Imre Nagy. Ricor¬ 
diamo che a quell'epoca Ernó 
Gero era il segretario del par¬ 
tito, mentre il futuro leader 
sovietico Andropov era amba¬ 
sciatore a Budapest. 

— Quando è venuta fuo¬ 
ri per la prima volta (la 
questione delle truppe so¬ 
vietiche)? 

Durante una conversazione 
telefonica tra Andropov e Ge¬ 
ro. 

— Cerchiamo di preci¬ 
sare. Cominciamo dal mo¬ 
mento in cui Gerd finì di 
parlare con Andropov e 
riattaccò. 

Ci comunicò che sarebbe 
potuto diventare necessario 
chiamare in aiuto le truppe 
sovietiche. Più precisamente, 
di far entrare a Budapest una 
parte delle truppe sovietiche 
di stanza in Ungneria nell'in¬ 
teresse dei ristabilimento 
deU'ordine. 

— Di chi fu la proposta 
iniziale, oppure cbi ventilò 
per primo tale possibilità? 
Gerd o Andropov? 

Non lo so con precisione. £ 
possibile che la proposta par¬ 
tisse da Gerò. La sola cosa 
certa è che Andropov annun¬ 
ciò che per la decisione non 
bastava l’assenso di Gerò. Gli 
disse che doveva chiedere ai 
membri del consiglio dei mi¬ 
nistri e del comitato centrale 


presenti se erano d’accordo 
che le truppe sovietiche di 
stanza in Ungheria — dunque 
non si trattò di un'invasione — 
in caso di necessità aiutassero 
a ristabilire l’ordine a Buda¬ 
pest. In quel momento non si 
parlò ancora di un intervento 
in termini concreti, perché 
neppure sapevamo che c'era 
una insurrezione armata. Sa¬ 
pevamo solo che la manifesta¬ 
zione cominciava ad uscire 
dai binari di quella che per noi 
era la normalità. Erano già 
iniziati la distruzione della 
statua di Stalin, il rogo delle 
bandiere rosse, il taglio dello 
stemma con la stella rossa 
dalla bandiera ungherese. 
Tutto questo lo venivamo a sa¬ 
pere dai telefoni della segre¬ 
teria di Gerò. 

— Quale fu la reazione a 

J 'uesta proposta? 
n molti dei presenti poteva 
affiorare l’esempio di Berlino 
Elst Io almeno pensavo pro¬ 
prio a questo. là, tre anni pri¬ 
ma, vi era stata ugualmente 
una insurrezione che, sebbene 
non fosse iniziata con una ma¬ 
nifestazione, aveva visto la 
partecipazione di una parte 
molto grande della classe ope^ 
raia. La comparsa dei carri 
armati sovietici aveva svolto 
un ruolo fondamentale nella 
cessazione in pochi giorni del 
sollevamento, direi nel suo 
soffocamento. Tale comparsa 
sembrava dunque una soluzio¬ 
ne o almeno un aiuto a risolve¬ 


re il problema, a riportare 
l’ordine senza o relativamente 
con poco spargimento di san¬ 
gue. 

— Quale fu la vostra ri¬ 
sposta? 

Accordo unanime. 

— Imre Nagy? 

Anche lui era d’accordo. Ma 
certo non si può dire che «an¬ 
che Imre Nagy era tra coloro 
che chiamarono i russi». Era 
seduto lì in poltrona, stanco, 
disperato per l’intera situazio¬ 
ne, e non reagì. Non disse di 
no. Nessuno lo disse. 

— Come si giunse for¬ 
malmente a questa «unani¬ 
mità»? Diceste uno alla 
volta «sì, sono d’accordo»? 
Qualcuno chiese «chi è con¬ 
trario»... eccetera? 

No. Non vi fu nulla di simi¬ 
le. Alla domanda di Gero tutti 
dissero «Sì, va bene, natural¬ 
mente». Direi piuttosto che si 
annuì. Nessuno parlò vera¬ 
mente a favore, e neanche 
contro. Tùtti presero atto del¬ 
l’annuncio dicendo «bene, 
d’accordo, sì». 

~ Quando Gerò riferì 
della conversazione con 
Andropov, era già nata la 
decisione formale secondo 
cui Nagy prendeva il tuo 
posto come presidente del 
Consiglio? 

Sì, esatto. Gerò e Andropov 
ne conclusero che Imre Nagy 
era d’accordo che le truppe so¬ 
vietiche entrassero a Buda¬ 
pest in caso di necessità. Dun¬ 
que in caso di necessità. E una 


volta inteso che su questo era 
d’accordo, volevano ottenere 
a tutti i costi la sua firma. 
Questa accadde più tardi, ma 
appartiene al contesto. Qual¬ 
cuno, in qualche posto e in 
qualche momento redasse in 
forma di lettera la decisione 
riguardante le truppe sovieti¬ 
che. Gero chiese a Nagy di fir¬ 
marla come presidente del 
Consiglio. Na^ invece non 
firmò. Tirò la cosa per le lun¬ 
ghe. Non disse che non avreb¬ 
be firmato, ma neanche che 
avrebbe firmato. Mi è rimasta 
impressa la scena seguente: 
Gerò lo seguiva colla lettera 
in mano per fargliela firmare. 
Nagy camminava davanti a 
lui con passi sempre più rapi¬ 
di, alia fine quasi correndo. 

— Cosa c'era nella lette¬ 
ra? 

Non ricordo il testo esatto. 
Qualcosa del tipo: «Chiediamo 
la messa in stato di allarme 
delle truppe sovietiche, e in 
caso di necessità il loro aiuto a 
riportare rordìne a Buda¬ 
pest». La lettera però è certa¬ 
mente accessibile agli storici, 
perché se non sbagOo figura¬ 
va agli atti presso TOnu. In- 
somma, Imre Nagy non firmò. 
Questa cosa si trascinò fino a 
tutto il 26 ottobre, quando non 
potè essere ulteriormente rin¬ 
viata. L’intervento sonetico 
doveva essere clùaramente 
documentato. Allora Gerò e 
Andropov, non sapendo che al¬ 
tro fare, chiesero a me di fir¬ 
mare la lettera. La firmaL 


Considerai la cosa del tutto 
naturale: dal momento che 
avevo collaborato alla deci¬ 
sione, dovevo condividerne la 
responsabilità. Al tempo stes¬ 
so comprendevo Nagy nel suo 
rifiuto di firmare, perché al¬ 
trimenti ciò sarebbe servito 
da pretesto per attaccarlo 
personalmente. Quando fu at¬ 
taccato per questo motivo, si 
difese sottolineando che non 
aveva firmato. 

— lù in quale veste hai 

firmato? 

Mi trovavo in bilico tra la 
posizione di presidente e quel¬ 
la di vicepresidente del Consi¬ 
glio. Avevo partecipato anche 
alla formazione delia decisio¬ 
ne. Non firmare non mi sem¬ 
brava onesto. 

— Non lo sentivi come 

un inganno? 

Niente affatto. E nemmeno 
oggi Bisogna assumersi la re¬ 
sponsabilità delle proprie 
azioni. Sottolineo: comprende¬ 
vo Imre Nagy, che non voleva 
assumersi anche questo peso 
con i tanti che gravavano su di 
lui Ad eccezione dell’ultimo 
anno e mezzo, infatti, era 
sempre stato membro dell’uf¬ 
ficio politico. Non era stato 
relegato in secondo piano. Ca¬ 
pivo dunque che il rifiuto di 
lirmare faceva parte della 
sua tattica. Sapevo invece che 
la mia carriera politica era fi¬ 
nita. Politicamente ero mor¬ 
to. Perciò la firma non mi ap¬ 
pariva come un peso, ma co¬ 


me un dovere naturale. 

— Perché non firmò Ce¬ 
rò? Era il primo segretario 
del partito. 

I russi non avrebbero potu¬ 
to documentare l’accaduto nei 
confronti dell’Onu. Avevano 
bisogno della firma del gover¬ 
no. 

— Nel 1968, nel caso 
della Cecoslovacchia, non 
erano più tanto cavillosi. 
Quello è un caso diverso. 
Tra l’altro, non sono neanche 
sicuro che nessuno là fosse 
contento per l’invasione. Bi- 
lak, ad esempio. Sapevo che, 
con la firma, mi assumevo 
una responsabilità storica 
enorme. Eppure sentivo che 
dovevo farlo. 

— Ma quello che tu hai 
firmato continuava ad es¬ 
sere solo un accordo di 
massima a chiamare in aiu¬ 
to le truppe sovietiche «in 
caso di necessità». Chi ha 
stabilito che era giunto il 
momento in cui tale neces¬ 
sità esisteva? 

Nei primi giorni dell’insur- 
rezione funzionava un cosid¬ 
detto «comitato militare» che 
aveva sede presso il ministero 
della difesa. Fu questo a tene¬ 
re i rapporti con il comando 
sovietico. 

— Dunque l’ordine defi¬ 
nitivo parti da loro? 
Sicuramente. 

— In ogni caso fino alla 
firma le truppe sovietiche 
giravano per Budapest sen¬ 
za che nessuno lo avesse 
sancito. 

No. Era stato pienamente 
sancito. Non importa quando 
si mette nero su bianco, se esi¬ 
ste una decisione verbale. E la 
decisione c’era stata. 

— In quale data hai fir¬ 
mato questa lettera, che fu 
evidentemente redatta più 
tardi? 

Non so con esattezza se fu 
redatta più tardi. Ripeto che 
volevano far firmare Imre 
Nagy il 24, il 25. Se ben ricor¬ 
do IO la firmai il 26. 

— In quale veste hai fir¬ 
mato? 

Presidente del Consiglio. 

— Che data portava la 
lettera? 

II 23 sera o il 24 mattina, 
ovviamente. Ritengo più pro¬ 
babile il 23 sera. 

— La firmasti da solo? 
Sì, da solo, dato che in casi 
sìmili Gero non poteva giuri¬ 
dicamente decidere. In prati¬ 
ca naturalmente la decisione 
era sua. 


— Malgrado tutto fu un 
imbroglio retrodatare una 
lettera e farla firmare il 26 
ottobre a qualcuno che al 
momento di prendere la de¬ 
cisione non era più presi¬ 
dente del Consiglio. 

Non lo trovai affatto un im¬ 
broglio. La decisione nacque il 
23, dunque non poteva essere 
datata 26. La firma andò per 
le lunghe. Si trascinò perché 
per rUrss sarebbe stato ov¬ 
viamente meglio, e anche Ge¬ 
rò avrebbe preferito che a fir¬ 
mare fosse Nagy. Invece Na¬ 
gy, per motivi comprensibili, 
non era disposto a farlo. E 
dunque non c’era altro da fa¬ 
re; dovevo essere io a firmar¬ 
la. 


— Ma il presidente del 
Consiglio di fatto — quello 
che come hai detto era tale 
al momento di prendere la 
decisione — nw firmò. 

No, non firmò. È proprio co¬ 
sì. Egli non firmò, firmai io. 
Questo fatto lo possiamo giu¬ 
dicare in modo diverso. Io Io 
considero eticamente molto 
problematico, politicamente 
invece accettabile. 


Zoltén Zsille 


(a cura di 

Federico Argentieri) 


ROMA — Nel 1976, Renzo Vespignani ritorna a Roma dopo 
alcuni anni di vita e di pittura nella casa di campagna sul 
lago di Bracciano. Vede poche persone, quelle utili al suo 
mestiere di pittore. S'è staccato dalia tragica Roma della 
quale è stato il grande, ossessivo ’testimone a carico* fin dal 
1943. Nel dipinti del periodo passato a Bracciano ci sono 
molti fiori, molti ritratti della moglie Netta e dei figlioletti 
Marta e Alessandro; dipinti pieni di grazia e di serenità, di 
sorrisi e di luce all'aria aperta; dipinti dolci e morbidi, troppo 
morbidi, nel quali non si riconosce più la mano che ha squar¬ 
tato il corpo di Roma In una impietosa lezione di anatomia*. 

La Roma che ritrova, dopo la tfuga* impressionista, non la 
riconosce più. Gira per le strade, vede gente, ritaglia da gior¬ 
nali e riviste i documenti del terrorismo, del consumismo, 
della droga, della corsa di massa ad arraffare qualcosa nella 
grande sxendita dei valori e nei supermercati pieni. Nelle 
figure umane, soprattutto quelle dei giovani, il suo occhio 
rapace e inquieto registra come un degrado, una devianza. 
Lo racconta nel bellissimo testo del catalogo della sorpren¬ 
dente mostra di 105 tra oli, tecniche miste su carta e disegni, 
realizzati tra li 1979 e il 1985. che porta il titolo Come mosche 
nel miele.» (preso da un graffito su una latrina ma potrebbe 
essere un verso di Sandro Penna) ed è ospitata fino al 23 
novembre nelle sale dell’Accademia di Francia a Villa Medi¬ 
ci, come omaggio a Pier Paolo Pasolini nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni che gli dedica Villa Medici. *...La città che avevo 
esplorato per tanti anni, fino a illudermi di saperne tutta la 
noia e l’accidia, alle fine mi era completamente sconosciuta. 
E mi capitava di vederla come certi ubriachi di Grosz e di 
Dlx, le case sghembe e trasparenti quasi cassettiere di cristal¬ 
lo; nel primo ripiano l’omosessuale picchiato a morte, nel 
secondo la puttana addormentata tra dentiere, falli di gom¬ 
ma e orinali, nel terzo l’assassino che stipa stracci insangui¬ 
nati nella valigia; e nelle soffitte qualcuno vomita, un disoc¬ 
cupato si morde le mani. Tutto somigliava al tempo della 
mia giovinezza, ma tutto era diverso; le passioni non brucia¬ 
vano più per migliorare il mondo, ma per cauterizzare una 
Immensa delusione*. 

Il miele di Bracciano s’era fatto molto amaro. Ora vedeva 
soltanto frammenti e frantumi di un corpo di Roma che non 
riusciva più a ricomporre. Tanti volti di giovani come de¬ 
vienti e degradati, ambigui e enigmatici arcangeii di una 
bellezza perduta, forme rovinate e consunte di una costruzio¬ 
ne che pure ancora parlava della sua magnificenza. Finché 
un giorno, accumulando ossessivamente documenti per ten¬ 
tare di capire, ecco, rivelatrice, la notizia sui giornali dell’as¬ 
sassinio di Pier Paolo Pasolini e la fotografia dei suo corpo 
massacrato sotto il lenzuolo. Scrive ancora: «Qualche notte 
dopo sognai che in questura mi mostravano — per una con¬ 
testazione, per un riconoscimento? — la sua camicia insan¬ 
guinata. Era buttata su una mensola, col cartellino dell’ar¬ 
chivio che pendeva come quello del prezzo, e capii che il mio 
viaggio — un viaggio che avevo interrotto da troppi anni — 
doveva ricominciare da quel 'corpo dei reato’, da quella sin¬ 
done impura*. 

Così la camicia, vista non sognata, divenne nel 1979 il 
primo dipinto di una lunga ricerca che ancora dura, l’icona 
d’una violenza e di un dolore che da quella data si sono fatti 
più selvaggi e devastatori. Pasolini aveva tentato di dare 
bellezza a quello che solitamente è dai più ritenuto povero, 
deviente, indegno, orrido per poter entrare nelle forme belle 
dell'arte. Vespignani intese bene che l’assassinio di Pasolini 
era *polltico* ed era un cardine sinistro su cui girava un 
tempo Italiano della storia e dell'esistenza. 

Così dal 1979 al 1985 silenziosamente, accanitamente, ha 
accumulato un centinaio di Immagini che lui dice un òro- 



clncontri notturni» di Renzo Vespignani (tecnica mista) 

Volti, corpi nudi, prostitute, omosessuali in una 
straordinaria mostra all’Accademia di Francia 

Vespignani 
e la Roma 
di Pasolini 


gUaccio senza quel senso dell’ordine che impegna un artista 
a un’armonia persino nella disarmonia. A veder questa mo¬ 
stra. io credo che la verità e necessità di molte di queste 
immagini nasca proprio dalla registrazione appassionata e 
analitica di un immenso disordine e dal fatto che il pittore 
non abbia prevaricato sulla vita volendo a tutti i costi fare un 
ordine estetico/ideologico. 

Vespignani vide sul 1943-’48 e capì la Roma dei poveri e dei 
proletari molto prima di Pasolini: reduci, storpi di guerra, 
mendicanti, disoccupati, ragazzi di borgata, prostitute, rovi¬ 
ne di case bombardate. Creature di un mondo devastato e 
desolato che tornavano a vivere, a sperare, a fare figli, a farsi 
popolo, fissate con un segno a inchiostro nero che sembrava 
filo spinato in un gran numero di piccoli fogli di fortuna — la 
carta allora tra il 1943 e il 1948 era preziosa e rara — e alcuni 
di quei fogli di un pittore appena ventenne finirono al Afoma 
di New York. Lorenza Trucchi, nel suo bel testo, sottolinea la 
presenza invadente, ossessiva del corpo che il pittore sente, 
fruga, scruta con impietosa pietà perché l’assillo di Vespi¬ 
gnani è conoscitivo; scrìve assai giustamente che è stato 
spesso un testimone a carico della società, nei suoi cicli stori¬ 
ci. ma che lo è assai meno verso l’uomo del quale condivide e 
soffre le complesse ragioni. 

C’è qualche affinità tra Vespignani e Pasolini e anche Pen¬ 
na in questo poter narrare l’umano scandalosamente soltan¬ 
to dal di dentro. Vespignani s’è gettato nel flusso disordinato 
e precipite della vita d’oggi, un flusso dal quale ha visto gli 
esseri umani, i giovani, affiorare come per prendere dispera¬ 
tamente fiato. Volti, corpi nudi o chiusi nei giubbotti di pelle 
o di plastica, motociclette, mucchi di rifiuti che sembrano 
ritratti, prostitute e protettori, travestiti, ragazzi che giocano 
nelle discariche, frammenti di gelida e sconsolata pornogra¬ 
fia. Vespignani combina in maniera magica grafite, pastello 
e olio sul supporto di carta arrivando col suo segno capillare 
a penetrare la carne e l’anima dei tipi umani. Questi suol 
giovani li incontri per le strade, nella 'metropolitana, ovun¬ 
que: nelle forme loro, nell’acconciatura, nell’abito dichiarano 
un degrado e assieme un’antica bellezza come se la peste 
avesse attaccato dei corpi e delle teste greche. È una •rinno¬ 
vata lezione di anatomia* che ricorda quelle di Leonardo, 
DUrer e Rembrandt (con le riprese oggettivistiche di Dix, 
Beckmann, Grosz e la Koliwitz) e che fa una grande attenzio¬ 
ne all’acconciatura-maschera con le sue smorfie, al travesti¬ 
mento, all'ambiguità uomo-donna. 

Alcuni di questi ritratti formano dei Quartetti ed è Impres¬ 
sionante l’equivalenza del senso con un Quartetto di rifiuti 
che sembrano ritratti. Pari equivalenza è nelle immagini più 
raccontate, con le prostitute e i protettori o con I giuochi dei 
bambini nelle estreme periferìe di Roma, tra i corpi umani e 
la desolazione del luogo. A confrontare alcuni di questi volti 
dipinti da Vespignani con I volti di Ninetto Davoli e Eranco 
cuti dei quali si servì Pasolini per dare concretezza ai suoi 
sottoproletari di borgata, quelli di Vespignani sembrano de¬ 
moniaci e quelli di Pasolini ingenui. Molti, credo, si troveran¬ 
no a disagio davanti a questi tipi di giovani e alla forma 
realistica cosi antropologica e di inorridito lirismo. Afa credo 
anche che Vespignani abbia a vuto il coraggio e i mezzi pitto¬ 
rici stupefacenti per dire verità tremende a volte crudamen¬ 
te, a volte come se dipingesse fantasmi. Possiamo anche vol¬ 
tare le spalle ai dipinti e alla realtà; ma se non avremo sguar¬ 
do trasparente guidato da una passione incandescente den¬ 
tro la realtà, non potremo tentare di cambiare la vita e di 
dare un senso nuovo, e necessario e civile, anche alla pittura 
d’oggi. 

Dario Mìcacchi 



Vera Vergani in «Sei personaggi in cerca d'autote» 


Bravissima e moderna, dal ’15 
al ’30 la Vergani dominò le 
scene. Ora a Genova una mostra 

E Vltalìa 
trovò 
una Vera 
attrice 


Nostro servizio 

GENOVA — Gli occhi scuri 
segnati dal bistro, la fronte 
alta, la bocca sinuosa, la fi¬ 
gura elegante, la voce dolce, 
l’Interpretazione sottile e 
profonda: così negli anni fra 
il *15 e 11 ’30 Vera Vergani, 
attrice bella e altera mai 
sfiorata dallo scandalo, in¬ 
cantò 1 nostri nonni e padri. 
Era nata figlia d’arte; il suo 
nonno materno era, infatti, 
il celebre marionettaio Po- 
drecca. £ qualcosa dei sacro 
fuoco dovette trasmettersi 
anche al fratello Orio, cele¬ 
bre giornalista, critico e an¬ 
che drammaturgo. Un male 
di famiglia, dunque, il tea¬ 
tro, al quale la giovane Vera 
non seppe resistere se fin da 
piccola — così ci dicono le 
cronache del tempo indecise 
fra agiografia e realtà — con 
indosso un vecchio tappeto e 
su di una cassa amava decla¬ 
mare: un destino comune a 
tante ragazzine che poteva 
anche non lasciare traccia, 
ma che la marchiò indelebil¬ 
mente. 

Chi comprese per primo 
quale ambizione, appena 
stemperata dalla buona edu¬ 
cazione allora d’obbligo fra 
le ragazze in fiore, covasse in 
quella giovane fu l’amico di 
famiglia Ferruccio Benini, 
che la fece debuttare, a soli 
diciassette anni, con il nome 
di Vera Podrecca nella farsa 
! Le distrazioni del signore 
Antenore; «La bella tosa farà 
strada — disse il vecchio 
maestro di allora —, lei non 
Io sa ancora, ma è una vera 
attrice». Ma il suo lancio Io 
ebbe nella compagnia di Vir¬ 
gilio Talli, grande direttore 
che aveva dato la fama a più 
di un grande interprete. Il 
«caso» Vergani scoppiò a Mi¬ 
lano, al Teatro Diana, in una 
pièce firmata da Annie Vì- 
vanti. L’invasore (1915): ini¬ 
zio di un’ascesa senza osta¬ 
coli che la mostra curata dal 
Museo dell’attore di Genova 
che si inaugura quest’oggi 
documenta con lettere, co¬ 
pioni, fotografie d’epoca, te¬ 
stimonianze, costumi nel 
foyer del Teatro Genovese. 

Vennero poi tre anni di un 
intenso apprendistato ac¬ 
canto a Ruggero Roggeri 
che la volle con sé in un re¬ 
pertorio che variava da Sha¬ 
kespeare a quel teatro con¬ 
temporaneo fatto di triango¬ 
li e morale borghese nel qua¬ 
le la giovane attrice doveva 
eccellere. Fu in uno spettaco¬ 
lo con Roggeri che Antonio 
Gramsci, allora critico tea¬ 
trale, la vide, restandone fol¬ 
gorato: «Essa è talora impre¬ 
cisa — scrisse nel 1919 — 
perché non calca le scene co¬ 
me una marionetta, ma 
ama, vive e soffre la fugace 
esistenza di cui le è affidata 
la creazione». 

Era da questo, del resto, 
che nasceva il suo fascino 
maggiore, quel suo essere 
donna vera al di là dell’attri¬ 
ce, quel suo non essere diva 
in tempi In cui questa parola 
esercitava un fascino irresi¬ 
stibile su qualsiasi interpre¬ 
te. In questo senso Vera Ver¬ 
gani fu l’esatto contrario di 
Lyda Borelli e un’antlcipa- 
trice; quanto la Borelli crea¬ 
va a sua immagine lo spetta¬ 


colo tanto Vera, da attrice 
moderna, sapeva dare vita a 
quella recitazione di gruppo 
che fu una delle più grandi 
caratteristiche del teatro ita¬ 
liano nel dopoguerra. Il me¬ 
rito era anche del Pigmallo- 
ne che si era scelta: un auto¬ 
re e capocomico illuminato, 
abilissimo organizzatore, 
Dario Niccodeml, che giun¬ 
geva in Italia dopo anni vis¬ 
suti in Sudamerica e dopo 
essere stato accanto a una 
delle più grandi attrici^ di 
quei tempi, la francese Réja- 
ne:il pnmo a parlare di regia 
nel nostro paese insieme a 
Silvio D’Amico. 

Nella compagnia di Dario 
Niccodemi Vera Vergani ri¬ 
mase per nove anni, dal 1921 
al 1930, quando, nel fulgore 
della maturità artistica e 
dalla fama, fece il «gran ri¬ 
fiuto» abbandonando il tea¬ 
tro (un gesto che la accomu¬ 
na a Francesca Berlini), per 
convolare a nozze con il capi¬ 
tano di marina Pescarolo; 
«Vera se ne va» titolarono, 
colmi di rammarico, i gior¬ 
nali del tempo. 

Nel nove anni di Compa¬ 
gnia Niccodemi, accanto ai 
primi attori moderni della 
scena italiana, come l’ele¬ 
gante Luigi Cimara e Sergio 
Tofano, la Vergani diede il 
meglio di sé alternando in 
scioltezza il repertorio clas¬ 
sico a un numero considere¬ 
vole di novità, rischiando 
anche in prima persona, co¬ 
me quando, il bel volto in¬ 
quieto e segnato dal bistro, 
vestita di nero, un nastro- 
turbante in testa ricoprì il 
ruolo della Figliastra nella 
prima, mitica rappresenta¬ 
zione dei Sei personaggi in 
cerca d’autore che furono in 
quel 1921, come ci testimo¬ 
nia il diario di Niccodemi. 
una grande, battaglia di tea¬ 
tro combattuta fra assensi e 
feroci dissensi. 

Del resto. Vera Vergani 
non si fermava di fronte alle 
difficoltà delle grandi inter¬ 
pretazioni. Profondamente 
attrice, facile alle immedesi¬ 
mazioni, poteva allo stesso 
tempo essere casta e contur¬ 
bante. In ciò l’aiutava una 
bellezza lodatissima di cui 
s’accorse anche il cinema: U 
suo trionfale décolleté — ci 
racconta Silvio D’Amico — 
poteva, addirittura, disto¬ 
gliere l’attenzione degli spet¬ 
tatori perfino dalla recitato¬ 
ne di Ruggero Buggeri. Ep¬ 
pure non usò mai il suo in¬ 
dubbio fascino per allonta¬ 
narsi dal pubblico né per ri¬ 
vestire di mitologia il suo in¬ 
discutibile talento: e piacque 
al pubblico sia femminile 
che maschile grazie a un’ele¬ 
ganza e a un’intelligenza 
moderna e volitiva, cosi fuo¬ 
ri di chiave, per i tempi, da 
apparire addirittura antici¬ 
patrice: non per nulla fu cara 
a quei critici come i già citati 
Gramsci e D’Amico e come 
Gobetti, 1 quali combatteva¬ 
no per un nuovo teatro. 

Eppure quella sera del 13 
gennaio del 1930, col vecchio 
cavallo di battaglia La figlia 
di Jorio di D’Annunzio, la 
«bella tosa» divenuta grande 
attrice se ne andò: una pagi¬ 
na del gran teatro borghese 
si chiudeva per sempre. 

Maria Grazia Gragori 
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Facciamo 
finta di 
essere 
grandi 

■Facciamo fìnta che...» incomincia così il ^ioco per diventare 
adulti: perché sono proprio loro, i bambini dai due agli otto anni, 
i protagonisti della nuova serie di Delta, il programma scientifìco 
di Raitre in onda alle 22,35, che per sei serate ci porterà nel mondo 
dell'infanzia. Il titolo deU'intera serie è proprio *2-8 anni», un 
periodo della vita scelto tra le prime esperienze del neonato, quei 
primi 24 mesi in cui si gettano le basi aella personalità del nuovo 
essere umano, e l’età in cui il bambino utilizza «per sé» le conoscen¬ 
ze acquisite, diventa un vero piccolo adulto. Dai due a^li otto anni ' 
avviene queìrintero processo di formazione — in realta più scarsa¬ 
mente studiato e divulgato di quelli che interessano invece la 
primissima età e.poi, l'aaolescenza — in cui il bambino impara col 
gioco a «entrare in società». £ l'età in cui «fa fìnta» di essere un 
guerriero, una mamma, un cane, un topo. In cui inventa compagni 
di gioco inesistenti, con cui parlare, litigare, fare gare. L'età in cui 
impara a parlare, socializzare, a usare il corpo, a crescere. Per 
acuire questo processo evolutivo le curatrici di Delta, Anna 
Amendola e Annalisa Merlino, con la consulenza di yincenzo Me- 
nichella, hanno messo in campo un’équipe di esperti che segue le 
storie vere di alcuni bambini. Oggi^ per esempio, nella puntata di 
Gabriel Levi e Arcangelo Mazzoleni, seguiremo Caterina, attraver¬ 
so gli infiniti giochi del «far fìnta che», aiutati da psicologi e psica¬ 
nalisti che ci spiegheranno il complesso processo della simbolizza¬ 
zione. Il primo passo per «far finta di essere grandi» aiutati da un 
mondo di personaggi immaginari. 

Canale 5: attenti a Camilla 

Va in onda questa sera alle 23 su Canale 5 Big bang, il program¬ 
ma scientifìco fatto sul modello di Quark e condotto da Jes Ga- 
wronski. Il primo appuntamento è con Camilla, uno degli uragani 
più spaventosi mai verificatisi a memoria d'uomo, che viene pre¬ 
sentato in un filmato. Seguirà un servizio sul ritrovamento di 
Lucy, un ominide di sesso femminile vecchio di 4 milioni di anni. 
Terzo argomento della puntata: gli oranghi. Una scienziata, Birute 
Galdikos, ha dedicato la vita allo studio delle scimmie antropo -1 
moifie di Sumatra e del Bomeo. e presenta alcuni risultati della 
sua esperienza. Infine, verrà mostrato il caso di una donna con uno | 
«sdoppiamento di carattere». 

Italia 1: Miranda in tv 

Serena Grandi, la nuova «maggiorata» del cinema, e Miranda, il 
film di Tìnto Brasa che l'ha portata all’attenzione del pubblico, 
sono i protagonisti di Première, il settimanale di cinema di Italia 
1 (alle 22,45. replica domani su Canale 5 alle 23). Oltre a Miranda, 
film liberamente tratto dalla Locandiera di Goldoni, la trasmissio¬ 
ne propone anche un incontro con Kevin Reynolds, che ricorda 
come la sua sceneggiatura per Fandango fu Ietta per caso da 
Steven Spielberg, che decise di assegnare al giovane sconosciuto 
un budget di 7 milioni di dollari per fare questo film. 

Raiuno: Aeroporto internazionale 

Secondo episodio della nuova serie di Aeroporto 
internazionale, il telefilm di Paolo Poeti ed Enzo Tarquini in onda 
su Raiuno alle 19,05. «Incontro ai transiti» è il titolo della puntata: 
la storia di una donna ancora giovane e bella che sta per raggiunge¬ 
re in Canada un uomo che non conosce e che sposerà solo per 
sfuggire alla solitudine. In aeroporto, però, incontra un «gigante» 
biondo... Vuoi vedere che c'è il lieto fìne? 

Italia 1: «OK» a San Marino 

Agli abitanti di San Marino, giunti in delegazione nello studio 
dov'e si registra OK il prezzo è giusto, Gigi Sabani piace, e gli 
hanno portato a domicilio anche un premio. Si apre così stasera 
(Italia 1. ore 20,30) la puntata del «paese dei balocchi» — per soli 
adulti — in cui vengono regalati pellicce, motorini, frigorìferi, 
automobili. Stasera Sabani imiterà Gianni Morandi, cantando 
«Occhi di ragazza». 


Scegli 
il tuo film 



UN BELLISSIMO NOV'EMBRE (Raidue, ore 20,30) 

Ovvero dei turbamenti del giovane Nino, diretti nel '69 da Mauro 
Bolognini. Del resto come non osservare con occhio complice la 
liaison dangereuse del nostro diciassettenne con Cettina, l’an¬ 
noiata e frustrata zia materna? Lei. infatti, è Gina Lommobrigida, 
in una delle sue ultime apparizioni sul grande schermo, mentre il 
modesto Paolo TXirco cerca di dare anima e corpo a un ruolo non 
certo dei più agevoli. 

IN AMORE SI CAMBIA (Canale 5. ore 20,30) 

Per la seconda volta l’ammiraglia di Berlusconi affìda le sorti della 
sua prima aerata al richiamo della sontuosa Bo Derek. appena 
vista in «10» di Blake Edwards. Se però nella gradevole commedia 
con Dudley Moore il corpo fantascientifico della nostra veniva 
esibito con una certa I^nezzo. qui i suoi non pochi afìcionados 
dovranno accontentarsi di ben poco, in attesa del più osé «Bolero», 
se mai verrà programmato in tv. In breve la trama del lavoro di 
Richard Lang (1980). Un docente universitario quarantenne si 
invaghisce di una sua giovane allieva e la moglie gli rende pan Mr 
focaccia. Poi le nuove coppie tentano una vacanza insieme... Col 
sospetto del già visto. 

UCCIDERÒ UN UOMO (Canale 5. ore 23,25) 

A uno scrittore che ha perso la moglie è rimasta come sola consola¬ 
zione, insieme al lavoro, un figlio. Ma un pirata della strada glielo- 
uccide. Come potrete immaginare, la mente deU'uomo è sconvolta 
e, d’allora in poi, la sua vita sarà tutta votata alla vendetta. Tratta¬ 
si di uno Chabrol del *71 con Michel Duchaus^, che mescola con 
una certa abilità non pochi luoghi frequentatissimi: col tema «giu¬ 
stizia privata di un attedino onesto» in prima fila. A suo merito 
l’averlo fatto tra i primi, e senza gusto per il grand-guignol. 

UN MATRIMONIO (Raitre. ore 20.30) 

La concorrenza di tanti divi della pedata intemazionale non giove¬ 
rà certo a questo bel film di Robert Altman (1978) dove il regista 
di «Nashville» narra degli sponsali tra il figlio di un romano e una 
ricca americano. Il tutto si svolile nella stupenda dimora dei geni¬ 
tori di lei, preoccupati oltre ogni dire che i numerosi ospiti italiani 

.. 

Nel c ast Vittorio Gasstnan e Mia Farrow. 

SESSO DEBOLE? (Retequattro, ore 15.40) 

La commediola senza pretese girau da David Miller nel ’5€, sem- 


acene per sposare un ricco produttore teatrale e la sua più «cara» 
amica si dà da fare per metterle i bastoni tra le ruote. E ci riuscirà. 
Anche se per poco. 


In difesa 
del diritto 
d^autore 


ROMA — I registi europei ri¬ 
schiano di perdere il satellite. 
Alla vigilia del lancio dei pri¬ 
mi satelliti orbitanti per la 
trasmissione di programmi te¬ 
levisivi senza frontiere, la Cee 
ha infatti pubblieato un «libro 
verde», un voluminoso studio 
— In preparazione della legge 
quadro del Parlamento euro¬ 
peo — in cui, fra i diversi pro¬ 
blemi trattati, si parla de! di¬ 
ritto d’autore per salvaguar¬ 
dare la libera eircolazione dei 
prodotti audiovisuali. Seimila 
registi e autori di tutta Euro¬ 
pa, i cui rappresentanti si sono 


MILANO — Stagione 
1983-86, primi due mesi: ii 
film che ha incassato più de¬ 
naro sul mercato italiano è 
Scuola di polizia 2. con un 
miliardo e 852 milioni. Se¬ 
guono 007 Bersaglio mobile, 
Cercasi Susan disperata¬ 
mente, Legend e Porky’s III. 
Il tutto In attesa di Ritorno 
al futuro e Rambo II, / due 
dominatori della stagione 
estiva Usa. È quindi com¬ 
prensibile che al Mlfed f/a 
cui sezione cinematografica 
si è aperta a Milano, nei loca¬ 
li deila Fiera, domenica 
mattina) la lingua franca 
sia l’inglese, e vendlto- 
rl/compratorl angloameri¬ 
cani la facciano da padroni. 
Tutto il mondo viene al Ml¬ 
fed, per comprare, vendere e 
vedere film. Ma, che sia giu¬ 
sto o no. solo il cinema an¬ 
glofono riesce a dominare la 
scena. 

Il Mifed, si sa, è uno del tre 
mercati cinematografici più 
importanti del mondo, con 
Cannes e Los Angeles. Eppu¬ 
re questa sua cinquantadue- 
slma edizione è circondata 
da corvi poco benevoli. Le ri¬ 
viste specializzate nel setto¬ 
re, come l’inglese Screen In¬ 
ternational e l’americano 
Hollywood Reporter, aprono 
l loro editoriali sul Mifed con 
voci poco lusinghiere per la 
manifestazione milanese. In 
poche parole, si sostiene che 
la presenza di due grossi 
mercati europei (Cannes e 
Milano, appunto) non corri¬ 
sponde più alla reale consi¬ 
stenza dei prodotto cinema¬ 
tografico mondiale. Gli Usa 
^crearono’ Los Angeles cin¬ 
que anni fa giusto per bilan¬ 
ciare la situazione, ma l’esito 
— lo ammettono gli ameri¬ 
cani stessi — è stato singola¬ 
re: Invece di spazzare via 
Cannes (questo, fuori dal 
denti, era l’intento), Los An¬ 
geles l’ha rafforzata, atte¬ 
standosi su un giro d’affari 
inferiore alle aspettative a 
causa dei suol prezzi (un al¬ 
bergo ^normale» a Los Ange¬ 
les scuce intorno ai 200 dol¬ 
lari al giorno) assolu tamen te 
proibitivi. 

Può essere curioso ripor¬ 
tare le cifre di Screen Inter¬ 
national sul volume di ven¬ 
dite dei tre mercati, relative 
al venditori Usa: Los Angeles 
totalizza 122 milioni di dolla¬ 
ri (32,7% del totale annuale), 
Cannes 103 milioni (27,6%), 
Milano 70 milioni (18,7%). 
Tali cifre, è ovvio, vanno «pe¬ 
sate»; si riferiscono alle con¬ 
trattazioni dei venditori 
americani, che a Los Angeles 
agiscono in esclusiva, men¬ 
tre a Cannes e a Milano coe¬ 
sistono con il resto del mon¬ 
do. La sensazione, quindi, è 
che i due mercati europei 
non siano poi suU’orlo del 
collasso. E può essere conso¬ 
lante per II Mifed che la più 
autorevole rivista america¬ 
na del settore, Variety, non 
lanci nessun anatema. Anzi, 
Variety è tanto disinibita da 
segnalare come una buona 
notizia l’indebolimento del 
dollaro, che permetterà alle 
majors hollj^woodlane di 
concludere più affari con 1 
clienti europei. Ernst Gol- 
dschmit, •boss» delia Orlon 


Programmi Tv 


trovati a convegno a Lille In 
Francia, hanno contestato 
questa tesi e si stanno organiz¬ 
zando per tutelare i loro diritti 
sostenendo che non è vero, co¬ 
me è affermato nel «libro ver¬ 
de», che la tutela dei diritti 
morali e materiali degli autori 
(registi, sceneggiatori, scritto¬ 
ri) possa rappresentare un in¬ 
valicabile ostacolo alla diffu¬ 
sione dei loro film. 

Anzi, (a federazione euro¬ 
pea dei registi dell’audiovisua- 
le (della quale fa parte per l’I¬ 
talia l’Anac, rappresentata da 
Citto Maselli e Massimo Sani) 
afferma «che il diritto d’auto¬ 
re non è, e non è mai stato, 
una barriera per la libera cir¬ 
colazione delle opere, né mate¬ 
rialmente né storicamente». 
Viene portato ad esempio il 
«caso» delle composizioni mu¬ 


sicali, la cui circolazione nel 
mondo intero non è certo im¬ 
pedita da una scrupolosa pro¬ 
tezione dei diritti d’autore. 
L’Anac unitaria, nel quadro 
delle iniziative che in tutta 
Europa stanno prendendo i 
registi e gli autori interessati 
ai problemi del satellite televi¬ 
sivo, ha annunciato che si farà 
promotrice in Italia di tutte le 
iniziative necessarie per far ri¬ 
spettare la tutela del diritto 
d’autore. Come primo passo I 
rappresentanti dell’associa¬ 
zione inizieranno nei prossimi 
giorni una serie di incontri 
con fa Siae, la società autori ed 
editori, perché i film italiani 
possano essere diffusi via sa¬ 
tellite a tutta l’Europa senza 
che questa conquista tecnica e 
politica intacchi i diritti degli 
autori. 








Domingo canta 
per il Messico 
terremotato 


BARI — Placido Domingo 
canta per il Messico distrutto 
dal terremoto: l’appuntamen¬ 
to è per'domenica alle 19, al 
teatro Petruzzelli di Bari e vi 
prenderanno parte anche Ju¬ 
stino Diaz, Grace Bumbry, 
Katia Ricciarelli e Franco Zef- 
firelli (nelle vesti di presenta¬ 
tore). Com’è noto il ^ande te¬ 
nore durante il sisma ha perso 
alcuni parenti stretti e di per¬ 
sona, anche con le sole mani, 
ha scavato per 48 ore fra le 
macerie. Il ricavato del con¬ 
certo sarà devoluto in benefi¬ 
cenza. 


. . 

ftts.' ^ 1. 


La morte del 
fisico 

Gaston Dupouy 

PARIGI — Il fisico francese 
Gaston Dupouy, membro del¬ 
l’Accademia delle scienze e ex¬ 
direttore del Centro nazionale 
per la ricerca scientifica, è 
morto la notte scorsa all’età di 
85 anni a Tolosa. Laureato in 
scienze, professore di fisica e 
specialista della magneto-otti- 
ca, negli anni sessanta costruì 
i primi microscopi elettronici 
funzionanti da uno a tre mi¬ 
lioni di volt e successivamente 
perfezionò il metodo di visua¬ 
lizzazione della cellula vivente 
grazie ai detti microscopi che 
consentono di lavorare nel 
vuoto. 
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• Sam Neill in un'inquadratu^ di aPien^ di^Frei^Schepial"^ in t^aao, iU^^tt^RWiay^&ott 

IMSKs&l Ecco cosa vedremo nell’86: al mercato in questi giorni 
si contrattano horror e fantasy, Scott e Penn, la Streep e la Lange... 

A Milano tutti i 
dollari del cinema 




Mifed ’85 



(la casa di Cercasi Susan e 
dei film di Woody Alien), ha 
testualmente dichiarato che 
tia caduta del dollaro sarà 
estremamente utile per 
chiudere contrattazioni an¬ 
cora aperte da Cannes*. 

Solai, soldi, soldi. Ma na¬ 
turalmente li Mifed è anche 
un luogo jper vedere film, 
centinaia ai fUm, e per rac¬ 
cogliere Informazioni. Le 
majors americane presenta¬ 
no qui numerosi titoli * forti*: 
Ieri c’è stata l’anteprima (ri¬ 
gorosamente chiusa alla 
stampa—) di A Chonis Line, 
l'atteso musicai di Richard 
Attenborough. Fra gli altri, 
citiamo a casaccio Plenty di 
Fred Schepisi con Meryl 
Streep, Sweet Dreams di Ka- 
tel Reisz con Jessica Lange, 
il nuovo Arthur Peno di Tar- 

S et con Gene Hackman e 
latt Dlllon, nonché la solita 
marea di seguiti come II giu¬ 
stiziere della notte III targa¬ 
to Cannon e, davvero a tam- 
bur battente, Nlghtmare on 
Elm Street II - Freddy’s Re- 
venge, in cui ritorna a colpi¬ 
re ilmostro armato di artigli 
di Dal profondo della notte 
di Wes Craven. 

Inoltre, ad ogni Mlfed, 
sorgono protagonisti Inatte¬ 


si. Quest’anno è toccato alla 
Lorimar, una casa tndlpen- 
dente americana, che ha pre¬ 
sentato alla stampa intema¬ 
zionale Il proprio listino ’86. 
Oltre a una nuova branca te¬ 
levisiva specializzata in film 
per la tv, nata dalla fusione 
con la Teleplctures, la Lori¬ 
mar ba annunciato un pac¬ 
chetto di cinque film che 
promettono di essere fra ie 
novità più appetitose del 
1986. Basta citare I registi: 
Bldley Scott (AUen, Legend, 
Biade Runner;^ Sidney Lu¬ 
me! (che ha appena termina¬ 
to Power con Richard Cere), 
Aìan Rudolph (Ricorda il 
mio nome, Choose Me.), Ivan 
Reitman (quello di Ghostbu- 
sters) e Richard Marquand 
(Il ritorno dello Jedi). Scott, 
in particolare, ha compiuto 
un velocissimo blitz milane¬ 
se (è arrivato lunedì notte ed 
è ripartito ieri mattina) per 
concludere gli accordi per 
ben due film: il secondo è an¬ 
cora top secret, il primo sarà 
Llars, un giallo ambientato 
nel mondo della musica rock 
con cui Scott abbandonerà 
—perii momento — il gene¬ 
re fantascientifico che l’ha 
reso, negli ultimi anni, uno 


del registi più «in» della sce¬ 
na mondiale. Lumet dirigerà 
Clitz, un poliziesco ambien¬ 
tato fra Portorico e Atlantic 
City. Reitman si darà all’av¬ 
ventura in Big Shots, storia 
dell’amicizia fra un ragazzo 
di undici anni e un bulletto 
da strada, mentre Rudolph 
realizzerà, con Made in Hea- 
ven, una commedia senti¬ 
mentale ambientata fra ie 
nubi del Paradiso. Un altro 
film già in produzione è 
American Anthem di Albert 
Magnali, il regista di Prince 
in Purple Ratn. 

•Vogliamo tenerci lontani 
dai colossi da 20 milioni di 
dollari — dice Bobby 
Afevers; dei settore cinema 
delia Lorimar —. Il nostro 
intento è realizzare film di 
qualità che abbiano anche 
una buona potenzialità com¬ 
merciale. Con tre-quattro 
film dei genere all’anno, con 
budget medi di 9-10 milioni, 
possiamo competere in ma¬ 
niera “intelligente” con le 

f 'randi case*. A sentire le ci¬ 
ré che snocciolano questi si¬ 
gnori, il cinema pare tutt’al- 
tro che morto, speriamo in 
bene. 

Alberto Crespi 


Marcano Bartoii in un momento dello spettacolo 


scena 


A Milano un recital 
sul teatro comico-grottesco 


Barali 
o il piacere 
del rischio 


MILANO — Un recital senza 
essere divi: in questo nostro 
teatro degli anni Ottanta co¬ 
sì poco aperto al rischio, così 
chiuso dentro il nocciolo di 
una relativa sicurezza, può 
essere un atto di coraggio e, 
allo stesso tempo, un atto di 
fiducia verso il teatro. Que¬ 
sto ci pare il senso del tenta¬ 
tivo fatto da Marcello Barto- 
li, attore fra i più interessan¬ 
ti delia generazione che ha 
quarant’anni, interprete for¬ 
temente connotato nello sti¬ 
le e nella ricerca, rivolto es¬ 
senzialmente a quel teatro 
comico-grottesco, che ai 
tempi della sua appartenen¬ 
za al Gruppo della Rocca, Io 
ebbe fra i maggiori protago¬ 
nisti. 

Così Bartoli, inaugurando 
la stagione del Teatro Verdi 
con questo suo Mosche vo¬ 
lanti, ci propone un viaggio 
fantastico e critico — cucito 
insieme con gusto e intelli¬ 
genza da Siro Ferrone- (lo 
spettacolo è prodotto dal 
Teatro Regionale Toscano e 
dall’Associazione Teatrale 
Pistoiese) — dentro secoli di 
un teatro considerato per 
lunghi anni marginale e, in 
certo qual senso, politico; dal 
padano Ruzante a Arlecchi¬ 
no, da Cechov a Erdman, da 
Brecht a Jarry, per poi con¬ 
cludere con l’amaro sfogo 
del reduce del Ruzante. Il 
tutto incorniciato dalle deli¬ 
ziose scene di Emanuele 
Luzzati: tante quinte pieghe¬ 
voli che, aperte, rivelano, di 
volta in volta, ambienti e si¬ 
tuazioni diversi, epoche fra 
loro lontane tenute insieme 
dal filo conduttore della co¬ 
micità e deirironia e in più 
da quella che ci pare l’ipotesi 
di fondo di questa proposta: 
la nascita delle maschere, 
dei tipi, la loro eternità den¬ 


tro una storia di teatro popo¬ 
lare: il babbeo, il rozzo, il po¬ 
veraccio, l’affamato, lo stu¬ 
pido, il crudele, il grottesco. 

A Bartoli basta poco per 
visualizzarci questo itinera¬ 
rio: gli sono sufficienti ma¬ 
schere e copricapi che scen¬ 
dono, misteriosamente, dal¬ 
l’alto, costumi diversi (di 
Santuzza Cali) da indossare, 
cambiando di volta in volta 
personaggio, di fronte al no¬ 
stri occhi. Il che, al di fuori di 
qualsiasi ritualità del teatro, 
ci permette di vedere da vici¬ 
no, nel suo nascere, l’eccezio¬ 
nale abilità mimetica di que¬ 
sto attore» la sua capacità a 
mutare volto, camminata, 
gestualità, voce: a cambiare» 
insomma» tipo. Così in que¬ 
sto viaggio che dal Ruzante 
— da sempre cavallo di bat¬ 
taglia di questo interprete — 
ci conducé ai folli ironici di 
Cechov e di Erdman. passan¬ 
do per uno stupido Schweik 
brechtiano e un inedito Ar¬ 
lecchino, Bartoli. fra stra- 
niamento e immedesimazio¬ 
ne. un po’ marionetta meta¬ 
fisica e un po' marionetta di 
carne, è rindlscutibile prota¬ 
gonista di un gioco che ha 
come posta il teatro. 

Sarebbe però sbagliato 
pensare a Mosche volanti (ti¬ 
tolo che sta a sottolineare le 
follie, i tic del teatro) come a 
una lezione dimostrativa. 
Semmai se proprio di dimo¬ 
strazione si vuoi parlare que¬ 
sta galleria di tipi e di situa¬ 
zioni va vista come un picco¬ 
lo gesto di consapevolezza da 
parte di un attore che ha de¬ 
ciso di uscire allo scoperto e 
che con il teatro — lo sente 
anche il pubblico che lo ha- 
molto applaudito anche a 
scena aperta — mostra di di¬ 
vertirsi. 


m.g.g. 


I Radio 


D Raiuno 


10.30 QUELL'ANTICO AMORE - Con Gàisappa Pambierì. Lia Tacui 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spattacoio con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tra maiuti cS... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima talafonata 

14.15 QUATTORDICI QUINOia OGGL.. • Amazzonia in pvicolo 

15.00 LE MERAVI6UOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cwtoni anonati 

15.30 OSE: VMGGIATORI NEL TEMPO 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TataNm «Un etmano per 
Jody» 

16.25 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE • Arokfo (2' parte) 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - «Ouwta («mertswne* 

17.55 OINKY OOG - «Omky* 

18.10 TG1-NORD CHIAMA SUD. SUO CHUMA NORD 

18.40 Taxi - Teienm • «Latka il tr»form(sta> 

19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Con A. Celi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.25 TELECRONACA OMETTA VERONA-JUVENTUS - TELEGIOR¬ 
NALE - Saguirà a B. SHOW N. 4 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura deTANiCAGlS 

22.15 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronaca deetta deoa partita Benfica- 
Sampdoria - TG2 STANOTTE 

D Raidue 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Erua Sampd 
13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.25 TG2 • I LIBRI - A ctf a di Carlo CavagU 

13.30 CAPITOL - Serw televisiva (313' puntatal 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.05 TANDEM - Super G, attualità, gncN elettronici 
16.05 OSE: OGGI PARUAMO DL.. 

16.30 PANE E MARMELLATA - In sTuefio Rita DaBa Cl»esa 

17.30 TG2 • FLASH • DAL PARLAMENTO 

17.40 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telenm 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO • Telalilm «Vivo o mono* 
19.45 TC2 • TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 UN BELUSSIMO NOVEMBRE - Film. Ragù di Mauro Botogmni con 
Gtfia LoOobrigKta. Gabneia Farzatti. André Laurenca 

22.00 TG2-STASERA 

22. IO LEGGE E DISORDINE - Fdm. Ragù di Ivan Passar 
23.60 TG2-STANOTTE 

24.00 IL PICCOLO CAMPO - Film con Robert Ryan, Tma Louisa 

D Raitre 

14.10 OSE: IL FRANCESE - Les Gammas. les Gammas 


14.40 OSE: 0. RUSSO 

15.10 DELTA - Quando Cristina non cresca 

16.10 OSE: R. CARBONE 

16.40 OSE: FISICA E SENSO COWniNE 

17.10 DAOAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCMOCCHK) - RocliBna 

19.00 TG3- 19-19.10 nazionale; 19.10-19.30 Tgre^onafe 

19.35 LA SOUOARIETA OMFtCaE - CNaromonta; un paese dentro <5 
noi 

20.05 OSE NOVA - La strada verso la feficité 

20.30 UN MATIUMONIO > Film, refà* >5 Robert Altman, con Mia Farrow. 
Vinorio Gassman 

22.35 DELTA - 2-8 armi; Fac cia m o finta die-.. 

23.30 TG3 

G Canale 5 

8.45 ALICE-TeleNm 

9.15 PEYTON PLACE • Teiefim 

10.10 GEIWRAL HOSPITAL - Sceneg^o 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - (Àoco a quiz 

12.15 BIS - Gioco a qua con Mae Bongionio 

12.40 «.PRANZO E SERVITO-Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTKRI ■ Sceneg^o 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE • Scanegipato 

18.30 HA2ZARO - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - G«co a qua 
18.00 WEBSTER - TeleNm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
18.00 IJEFFERSON-Telefilm 

19.30 ZKS ZAC - Gioco a con R. Vianeéo e S. Mondats 

20.30 m AMORE SI CAMBUI - Fìhn con Shsley McLame e 8o Dar* 

23.15 BIG BANG • Settimanala sdentifico 

23.35 UCCOERO UN UOMO - Film con McM OudiawaoT 


Italia 1 


RADIO! 


Retequattro 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 
16.40 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.00 


MI BENEDICA PADRE - Tetofim 
DESTINI - TeleHm 
LUCY SHOW - TeteNm 

PRHMAVERA DI SOU - Firn con J. MecOonald 

MR. ABBOTT E FAMIGUA - Telefilm 

R. PICCOLO PRINCIPE - Canoni ammotì 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

SESSO DE8(X£? - FOm con JOne Aayson 

LUCY SHOW • Telefiim 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telafim 

I RYAN - Telefdm 

FEBBRE D'AMORE - Sceneg^o 

MAURIZIO COSTANZO SHOW • Spettacolo 

ALFI^D HITCHCOCK - Telefìlm 

DICK TRACY • Telefiim 

A(iENTE SPEOALE - Teieflm 

AGENZIA U.N.C.I.E. - Teiefim 


8.45 

9.10 

10.00 

10.50 

11.45 
1Z.40 

13.30 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

22.45 
23.05 

0.15 

1.15 


18.00 

18.30 

19.25 

20.30 
22.15 


11.55 

12.00 

13.00 

14.00 

18.00 

19.25 

19.30 

20.30 

22.15 

23.15 
23.20 


8.30 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
20.00 
20.25 

21.30 


GU EROI DI HOGAN - Teiefim 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Teiefiffl 

FANTASRANOU - Teiefim 

OPERAZIONE LADRO - Teiefim 

QUmCY - Teiefim 

LA DONNA BIOMCA - TeMim 

HELP • Gtoco a quiz 

DEE JAY TELEVISION 

CHB>S - Teiefim 

BOM BtJM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetafibn 
GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con Marco Predoin 
HAPPY DAYS - Teiefim 
I PUFFI - Canoni animati 

O.K. A PREZZO £ GIUSTO - Spettacolo con Gi^ Sabani 

PREMERE • Settimanale <5 cìneme 

SPORT - Footbal emericano 

CANNON - TeteNm 

STRRCE FORCE - TeteNm 


Tdemoatecarlo 


UUSSE 31 - Cwtoni 

SHOPPWG - TELEMENO - OROSCOPO - NOTIZK - BOLLETTI¬ 
NO 

BRONK - TeteNm con Jack Fdara e Dina Oustey 
TMC SPORT - Calcio; una pwtita dale Cc^ipe eiapea 
LA PORTA MAGI C A - Con Renato Raacel e Gèicfina SaRwité 


Euro TV 


TUTTOCMEMA - Rubrica cinematofyafica 

I NUOVI ROOKKS - Teiefim con Rate Jackson 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - TeteNm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARIWN - Telefiim con Patricia Pareyra 

RXUSIONE D'AMORE • TeteNm con Veronica Castro 

DOTTOR JOHN - Tetefibn 

TUTTOdNEMA • Rubrìca onemato^'afica 

SPORT - Camptertato nazunate (fi bwebdi 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

FEUCrr A... DOVE SEI - Teiefim con Vteonica Castro 
L'ISOLA DEL PARADISO • Firn con M. Day 
ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneg^o 
BUCX ROGERS - Telefilm con Gi Gerard 
MOLE PERDUTE - TeteNm 

R. CAMMINO DELLE STELLE • Firn con R. Oooney 
ASPETTANDO R. DOMANI - Scenegguto 
FEUCITA... DOVE SEI - TeteNm con Veronica Cacao 
12 METRI D'AMORE - Firn con LucBe Bel e Deal Armaz 


GiORNAU RADIO: 6. 7. 8, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19. 21. 23. Onde 
verde; 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57, 14.57. 16.57, 18.57, 

20.57. 22.57. 9 Recto anch'io '85; 
11.30 La stanza dei riftutt: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.28 Master; 
15.03 Habitat; 16 0 Paginone: 18 
Obiettivo Ewopa: 20 Old blues eyes: 
Frank Sinatra; 20.46 tntarvaio mu¬ 
sicate; 21.30 Musica none; 22 Sia¬ 
none la tua voce; 23.05 La telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30, 11.30, 12.30, 13.30. 

15.30, 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30, 22.30. 6 I (pxtii; 9.10 Si 

salvi chi pud; 10.30 Raefiodue 
3131; 12.45 Dbeogome tre; 

15-18.30 Scusi, ha visto i pomerig¬ 
gi?: 20.45 Raefiodue sere jazz; 
21.30Reiàodua3131 none. 

□ RADIO 3 

(ÌIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45,1S45.20.45. 
23.53. 6 Prekiifio: 6.55-8.30-11 
CotKarto dW mattino: 7.30 Prima 
pagne; 10 Ora D; 15.30 Un certo 
(fiscorso; 17-19 Spazio Tre; 22.30 
Americe coesi io cossi; 23 ■ jazz; 
23.40 ■ racconto di mezzanone. 
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I Dal nostro inviato 

NAPOLI — Il nonno, un at¬ 
tore di tradizione comica; la 
zia, una primadonna del tea¬ 
tro napoletano; la nonna, 
un’attrice di operette; un’al¬ 
tra zia, mezzosoprano di 
classe; il padre, attore di sce¬ 
neggiate: e così via, scenden- 
I do per <lt> rami di un albero 
genealogico che intreccia ar¬ 
tisti di tutti i livelli, dal tea¬ 
tro popolare a quello colto ed 
extracolto. 

Per Roberto De Simone, 52 
anni, tutti di musica, lo spet¬ 
tacolo è stato da sempre cosa 
di tutti 1 giorni. Lui si defini¬ 
sce «musicologo», ma l’eti¬ 
chetta va davvero stretta a 
un artista che mette insieme 
la Gaffa cenerentola, le ri¬ 
scoperte dell’opera buffa na¬ 
poletana, le regie dei capola¬ 
vori verdiani, la musica 
composta per la Tv, per arri¬ 
vare alla direzione artistica 
dei San Carlo che da quando 
è nelle sue mani ha recupe¬ 
rato una dignità culturale, 
perduta negli anni preceden- 

Difficile capire qual è fat¬ 
tività che De Simone preferi¬ 
sce: «Per me ogni cosa ha lo 
stesso valore», dice con quel¬ 
la ritrosia a parlare di sé e 
dei suo lavoro che è tipico di 
chi lo spettacolo lo vive dal 
«di dentro» e non ama teoriz¬ 
zare. È inutile fare domande 
del tipo «quand’è che ha deci¬ 
so di fare 11 musicista?*. Nul¬ 
la nella sua vita, infatti, è 
stato frutto di una «scelta*. 
De Simone non si è mai tro¬ 
vato di fronte al bivi esisten¬ 
ziali di chi deve capire la pro¬ 
pria vocazione, ma non ha 
fatto altro che seguire il fiu¬ 
me dello spettacolo che nella 
sua famiglia aveva imbocca¬ 
to tanti rivoli, 

— Quest’anno il San Carlo 
sì inaugura con il «Fal¬ 
staff» di Verdi, con la sua 
regìa. Come ha affrontato 
rultima opera del maestro 
di Busseto? 

•Non mi place raccontare 
gli spettacoli, penso che si 
possano solo vedere, non 
parlarne. Comunque la mia 
idea ce l’ho altrimenti non 


L’intervista 


Roberto De Simone: la musica, il 
lavoro al San Carlo e Tallestimento di «Falstaff» 

«Viva Verdi, 

V I • • V 

e lui il piu 
grande r^ista» 


l'avrei messa in scena. Posso 
dire ciò che non ci sarà. Non 
ci sarà il trionfo del finto go¬ 
tico fine Ottocento che gene¬ 
ralmente ammazza quest'o¬ 
pera; né il prevalere del co¬ 
mico sul malinconico o vice¬ 
versa. Falstaff è un’opera in 
bilico, non solo come genere, 
ma anche come secolo. Con¬ 
clude l’Ottocento e apre al 
Novecento. Il danni Schic¬ 
chi di Puccini le deve moltis¬ 
simo*. 

— Le sue regie nascono da 
un’analisi della partitura o 
dalla storia interpretativa 
dell’opera? 

«Io parto dal principio che 
la partitura è il motore pri¬ 
mo, è il sangue deil’opera; ha 
alle sue spalle una teatralità 
tutta interna alla musica che 
rifugge da qualsiasi materia¬ 
lizzazione. Con le mie regìe 
non cerco mai di visualizzare 
delle situazioni, ma solo di 
dare delle indicazioni*. 

— Da cosa dipende, secon¬ 
do lei, il fatto che nell’op^ 
ra lirica la figura dei regi¬ 
sta è diventata centrale. 


spesso più importante di 
quella del direttore? 
«Intanto non ci sono più le 
compagnie di giro, quelle do¬ 
ve il capocomico era anche il 
regista; nell'opera lirica era 
il direttore, oppure lo stesso 
compositore a decidere la re- 
gìa.come dimostra il caso di 
Verdi. Invece oggi le compa¬ 
gnie si formano occasional¬ 
mente, e il regista è l’unico 
elemento unificante. Poi si 
sono aggiunti i problemi tec¬ 
nici e la crisi del linguaggio a 
rendere ancora piu impor¬ 
tante il suo ruolo». 

— Lei ama le regìe tra¬ 
sgressive, quelle che spo¬ 
stano luoghi, ambientazio¬ 
ni, modernizzano, insom¬ 
ma? 

«Tutto è legittimo e tutto è 
illegittin io. Bisogna vedere 
come e dove si fa. Non si può 
dare un giudizio totalizzan¬ 
te». 

— Qual è il suo rapporto 
con la musica contempora¬ 
nea? 

«Ottimo. A Napoli abbia¬ 
mo messo in scena un'opera 


di Walton; ora faremo Brlt- 
ten e Ligeti». 

— La musica contempora¬ 
nea ha un difficile rappor¬ 
to con il pubblico. Chi ha 
ragione? Chi accusa il pub¬ 
blico di essere troppo poco 
disposto a riflettere, o chi 
accusa i compositori di ec¬ 
cessivo intellettualismo? 
«Io non so bene cosa sia il 
nuovo. Ho assistito a cose 
molto discordanti. Il proble¬ 
ma della creatività è stabili¬ 
re 1 nessi collettivi del lin¬ 
guaggio. Ma quali sono i lin¬ 
guaggi oggi, cosa significa 
un’epoca dell’industrializza¬ 
zione, dei mass media, la pa¬ 
rola cultura? Cosa signifi¬ 
cherà tra dieci anni? Sono 
domande alle quali non mi 
sento di dare una risposta. 
Forse da qualche parte c’è 
qualcuno che sta scrivendo 
qualcosa di veramente im- 
^rtante e nessuno di noi se 
ne accorge. Le cose che fan¬ 
no cronaca, spesso non fan¬ 
no là storia». 

— Cosa pensa della compu¬ 
ter music per ta quale a Na- 






poli sta nascendo un labo¬ 
ratorio? 

«Il problema è quello di 
trovare l’esatto significato 
linguistico del computer. Se 
partiamo dall’idea che la 
musica si riferisce al mondo 
rappresentativo, dobbiamo 
trovare un rapporto con un 
determinato linguaggio. Il 
violino, ad esempio, ha una 
letteratura espressiva che ri¬ 
conduce a certi significati, e 
continua ad avere un senso 
anche se io stravolgo quei si¬ 
gnificati. Il computer si rifà 
a un codice recente. Proba¬ 
bilmente per un ragazzo che 
Io maneggia in continuazio¬ 
ne, che ci gioca sarà molto 
più facile entrare in quel 
mondo espressivo e coglier¬ 
ne il senso, anche ludico». 

— Non verrà quindi dal¬ 
l’informatica ta nuova via 
delia musica? 

«Può anche darsi, purché 
si chiarisca l’uso anche illu¬ 
sorio di certi materiali. In- 
somma non bisogna infa¬ 
tuarsi delle novità solo per¬ 
ché sono tali, bisogna capire 
bene a cosa possono servire, 
per dire che cosa. Spesso mi 
sembra di rivivere, a questo 
proposito, gli anni del Con¬ 
servatorio, quando si scopri¬ 
vano gli accordi di Tredicesi¬ 
ma e di Quattordicesima 
tanto cari agli Impressioni¬ 
sti. Per mesi non si faceva al¬ 
tro che usare quelli; poi si ar¬ 
rivava alla nausea, come con 
una cassata troppo dolce. Al¬ 
la fine si concorda con 
Schoenberg il quale dopo 
aver distrutto le basi della 
musica tradizionale disse: 
“In fondo c’è ancora tanta 
buona musica da scrivere in 
do m^glore”. 

— Torniamo al San Carlo. 
Molti dei vostri spettacoli 
stanno facendo il giro del 
mondo. Dipende dalla vo¬ 
stra capacità manageriale 
o dalle scelte culturali? 
«Forse da tutte e due». 

— E quali sono gii aspetti 
negativi nel lavoro di un 
direttore artistico? 

«Non saprei, credo di aver¬ 
li rimossi». 

Matilde Passa 


Nostro Mrvizio 

NAPOLI — L’inaugurazione della sta¬ 
gione operìstica al S. Carlo avviene que- 
at'anno in un clima assai meno incerto 
che ne] passato. É stato sufficiente che il 
governo provvedesse tempestivamente 
all'invio delle sovvenzioni (1*80‘‘r della 
somma prevista è già stata versata), per 
far si che si passasse da uno stato di crisi 
oramai endemico ad un ragionevole ot¬ 
timismo. Il ricorso alle banche è evitato, 
o per lo meno, ridotto al minimo, scon¬ 
giurando lo spauracchio degli interessi 
passivi, che decurtavano dì fatto, in mi¬ 
sura sensibile, le sovvenzioni stesse. Le 
prospettive per il San Carlo migliorano 
anche per l’intervento, a favore del tea¬ 
tro, degli enti locali per una somma 
complessiva di tre miliardi. Il sovrinten¬ 
dente Francesco Canessa ha illustrato il 
calendario della stagione che si inaugu¬ 


rerà il 10 dicembre con Falstaff di Ver¬ 
di, diretto da Daniel Oren. La regia del¬ 
lo spettacolo è affidata a Roberto De 
Simone; l’autore delle scene sarà Mauro 
Carosi, il protagonbta sarà Sesto Bru- 
scantini. 

La stagione, nel suo complesso, è ca¬ 
ratterizzata dalla presenza di opere che 
in massima parte appartengono al re¬ 
pertorio più collaudato. Si tratta di una 
scelta che va incontro alle aspettative 
della maggior parte del pubblico e che 
rìRette, al tempo stesso difficoltà di ge¬ 
stione che ancora permangono. Questa 
fedeltà al repertorio tradizionale si rin¬ 
noverà, dopo lo spettacolo inaugurale, 
con le rappresentazioni di Bohème (dal 
29 dicembre al 12 gennaio), diretta da 
Stewart Kellog, con Daniela Dessi e Al¬ 
berto Cupido, nei moli principali. Con 
Andrea Chenier (dal 12 al 25 febbraio) 


diretto da Romano Gandolfì, regia di 
Carlo Maestrini; principali protagoni¬ 
sti, Nicola Martinucci, Giovanna (3asol- 
la e Piero (^ppuccilli. E inoltre con 
un’edizione del Barbiere di Siviglia (dal 
14 maggio al 12 giugno), direttore Bm- 
no Bartoletti, regista Roberto De Simo- 
ne. 

Nel grande solco del melodramma ot¬ 
tocentesco si colloca anche il Simon 
Boeeanegra di Verdi (dall’S al 26 mar¬ 
zo). L’opera, diretta da Daniel Oren sarà 
interpretata da Renato Bruson, il quale 
curerà anche la regìa dello spettacolo. 
Eccellenti gli altri componenti del cast 
che comprende ìnomi di Nicola Ghjau- 
rov, Ileana Cotrubas e Luis Lima. Una 
novità per Napoli è costituita dal Don 
Chisciotte di Massenet. in scena dal 15 
al 29 aprile, il direttore e Jean Pascal 
Tortelier. 


Dal 21 al 29 marzo Io Stabat mater dì 
Pe^olesi, omaggio al duecentocinquan- 
tesimo anniversario della morte deirau- 
tore. Il capolavoro pergolesiano ci viene 
riproposto in una forma che si rifa a 
quella delle sacre rappresentazioni me¬ 
dioevali. Ad integrare il testo musicale 
Roberto De Simone. autore dell'adatta- 
mento, è ricorso alla poesia di Jacopone 
da Todi e ad una voce recitante che per 
l'occasione sarà quella di Irene Papas. 

Altro avvenimento di rilievo le rap¬ 
presentazioni dal 21 al 29 gennaio del 
balletto Anjuta di Gavrilin-Vassiliev. 
prot^onisti, Ekaterina Maximova e 
Vladimir Vassilìev. Per la conclusione 
della stagione è prevista (dal 6 al 22 giu¬ 
gno) un’altra azione coreografica: Ro¬ 
meo e Giulietta di Prokofìev con Carla 
Fracci e Giorgio Jancu. 

Sandro Rossi 


Un film sul 
caso Biko per 
Attenborough 


Il ARARE (Zimbabwe) — II re¬ 
gista britannico sir Richard 
Attenborough. vincitore tra 
l'altro di otto premi Oscar per 
■Gandhi» e autore del nuovo 
«Chorus Line», presto sugli 
schermi, sta preparandosi a 
girare un film-documentario 
sulla vita di due esponenti 
dell'opposizione negra al go¬ 
verno sudafricano, lo scom¬ 
parso dirigente sindacale Ste¬ 
ve Biko e roditore, oggi in esi¬ 
lio, Donald Woods. 

Le riprese, secondo quanto 
ha reso noto l’agenzia «Runa» 
del Kuwait, verranno realiz¬ 
zate nello Zimbabwe, dove so¬ 


no in corso contatti tra la pro¬ 
duzione e il ministero dell’In¬ 
formazione. Terry Clegg, co- 
produttore del film, che si tro¬ 
va attualmente a llarare per 
contatti con le autorità dello 
Zimbabwe, ha detto che se 
queste trattative non andran¬ 
no in porto il film, che dovreb¬ 
be essere pronto per la fine dei 
prossimo anno, verrà girato in 
Kenya. 

Clegg ha aggiunto che sir 
Richard Attenborough non 
ha intenzione di scegliere at¬ 
tori noti per interpretare le 
parti di Biko (il giovane diri¬ 
gente sindacale che morì in 
carcere alcuni anni fa) e di 
Woods, un editore costretto 
all'esilio dopo essere stato ri¬ 
petutamente minacciato dalla - 
polizia. 

La sceneggiatura è di John 
Briley, autore della sceneggia¬ 
tura di «Gandhi». 


Il sequestro 
della «Lauro» 
diventa film? 


ROMA La vicenda della 
«Achille Lauro» diventerà un 
film? L’idea piace a molti regi¬ 
sti italiani: mai come que^ 
volta, infatti, un episodio di 
cronaca sembra prestarsi per 
una versione cinematografi¬ 
ca. «lo un film così lo farei cer¬ 
tamente, ma prima di tutto, 
vorrei documentarmi molto 
bene — dice Pasquale Squitie» 
ri — sulle modalità del seque¬ 
stro, sul vero piano del com¬ 
mando, su cosa è successo ef¬ 
fettivamente a bordo; ci sono 
ancora molti punti da chiari¬ 
re. Penso a un film sia di azio¬ 
ne che psicologico, girato solo 


sulla nave, ricreando il rap¬ 
porto da “sindrome di Stoccol¬ 
ma’' che c’è stato tra i quattro 
terroristi e il popolo degli 
ostaggi». «Certo, in una vicen¬ 
da come questa l’obiettività 
non è possibile — commenta 
Michelangelo Antonloni — 
perché bi^gna vedere da qua¬ 
le punto di vista si affronta, e 
quindi si è per forza faziosi... 
lo non so in questo momento 
se, dovendo girare un simile 
film, parteggerei per l’Italia, 
per gli Stati Uniti o per gli ara¬ 
bi: ognuno ha la sua parte di 
ragione...». Ma lei Io farebbe 
un film così? «Sì, è un progetto 
interessante—risponde Anto- 
nioni — la storia è robusta, 
piena di fatti narrativi e di ri* 
svolti psìcolo^ci. Accetterei, a 
condizione dfpoter incontrare 


condizione dfpoter incontrare 
i passeggeri, di parlare con 
tutti i protagonisti prima di 
cominciare le riprese». 


Cinema 


Kevin Reynolds, regista del divertente «Fandango», 
vuota il sacco sui suoi rapporti con il «mago di Hollywood» 

Spìelbeig, perché 
mi hai abbandonato? 


E stavolta «canta» anche la Papas 


ROMA — Tutto cominciò 
con una telefonata di Spiel¬ 
berg ai manager della War¬ 
ner Brothers. iFateml cono¬ 
scere questo Kevin Rey¬ 
nolds, ha del talento». Per 
Kevin, ventottenne texano 
emigrato a Los Angeles per 
frequentare la Ucs Cinema 
School, era fatta, o quasi. 
•Ero ubriaco di felicità — ri¬ 
corda — credevo che certe 
cose accadessero solo nei 
film*. Fu così che questo gio¬ 
vane cineasta, autore fino ad 
allora di un cortometraggio 
di 22 minuti Intitolato Proof 
e di una sceneggtatura-tesi 
di laurea chiamata Ten Sol- 
diers (che poi sarebbe diven¬ 
tata, nelle mani di John Mi- 
Bus, Alba rossa), si ritrovò a 
maneggiare un budget di 
quasi sette milioni di dollari 
per girare Fandango nel de¬ 
serto del Texas. Presentato 
con enorme successo alla re¬ 
cente Mostra dei cinema (era 
nella sezione •Settimana del¬ 
ia critica»). Fandango sta per 
uscire nelle sale italiane per 
iniziativa della piccola casa 
distributrice ’D.M.V., che 
ì’acquistò subito dopo la 
•prima» veneziana. E qui na¬ 
sce il *caso»: perché il film 
non viene distribuito dalia 
potente Warner Brothers, 
che vi investi parecchi quat¬ 
trini? 

La verità ce la racconta 
ora Io stesso regista, volato a 
Roma (a Venezia non andò. 
Ignorando che il film sareb¬ 
be stato proiettato) per il 
lancio pubblicitario della 
SUB •creatura». «Fandango è 
un film imbarazzante. Nes- 
■ suno vuole averci a che fare, 
forse perché allo Studio si 
aspettavano una commedlo- 
la per teen-agers stile Por- 
ky’s o La rivincita dei Nerds. 
Fu un terribile equivoco, ag¬ 
gravato dall’assenza di Ste¬ 
ven Spielberg, impegnato a 
Ceylon nelle riprese di India¬ 
na Jones. Quando Steven 
tornò, trovò l dirigenti dello 
Studio infuriati; lui stesso, 
pur amando il film, disse che 
non era esattamente ciò che 
si aspettava quando mi ave¬ 
va fatto assumere. Tutto 
qui». 

Capelli corti, occhiali da 
professorino, un accento 
morbido del Sud degli Sta¬ 
tes, Kevin Reynolds e un ci¬ 
neasta *scottato» dalle leggi 
di Hollywood. Nelle sue pa¬ 
role c’e amarezza e delusio¬ 
ne, forse la sensazione di 
aver sprecato una irripetibi¬ 
le occasione. Eppure Fan¬ 
dango è un film delizioso; 
aspro, pazzo, surreale, quasi 
una resa dei conti con gli an¬ 
ni settanta. Intessuto di can¬ 
zoni-simbolo alla maniera 
del Grande freddo (da It’s 
too late di Carol King a Ba¬ 
dge dei Cream, da Bom to be 
wild degli Steppenwolf a 
Can’t find my way home dei 
Bllnd Faith), Fandango è la 
storia di un viaggio in mac¬ 
china attraverso l’assolato 
Texas alla ricerca dì una mi¬ 
tica bottìglia di •Dom Peri- 

j inon» seppellita anni prima, 
a notte in cui nacquero i 
•Groovers» (una specie di 
club giovanile). Nella vec- 
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Kevin Costner in «Fandango» di Kevin Reynolds 


chìa «Caddy de Ville» ci sono 
quattro ragazzi — siamo nei 
1971 — chiamati alle armi, 
ma nessuno di loro, eccetto il 
patriottico Phil, vuole anda¬ 
re a morire in Vietnam. Ov¬ 
vio, quindi, che quella scorri¬ 
banda si trasformi in una 
sorta di viaggio iniziatico, in 
un addio all'innocenza con¬ 
dito di bizzarre avventure e 
di sentimentali ritorni di 
fiamma. 

Ma ridiamo la parola a 
Reynolds. «Per certi versi 
Fandango (li titolo viene da 
un tipo di canzone spagnola 
in tempo 3/4, di solito malin¬ 
conica, ndr) è un film auto¬ 
biografico. anch'io, alPinizIo 
degii anni settanta, rischiai 
di partire per il Vietnam: era 
arrivato iJ mio turno, poi per 
fortuna finì la guerra. Ecco, 
dentro ho voluto metterci 
quei senso di paura, di pani¬ 
co, di profondo languore che 
vivevo allora». 

Per questo, domandiamo, 
non è piaciuto ai produttori? 
•Credo di sì. La parola di 
SpJeJbeig, per loro, era una 
garanzìa, e quindi non ave¬ 
vano “indagato” più di tan¬ 
to. Poi, però, durante le ri¬ 
prese si accorsero che il film 
era un’altra cosa. Io non li 
avevo imbrogliati, se avessi 
capito sin dall’inizio che vo¬ 
levano Porky’s forse avrei 
detto: grazie, sarà per un’al¬ 
tra voltar. 

Estimatore di Polanskì, 
Eastwood e dei fratelli Coen 
(quelli di Blood Simplex, fa¬ 
natico di Coppola (*E un ge¬ 
nio pazzo») e di BCorsese, 
Reynolds vive Immerso nel 
mondo del cinema, tra pro¬ 
getti abortiti e sceneggia ture 
che gii passano sotto il naso, 
ma ha conservato una luci¬ 
dità critica che gli permette 
di distinguere ilgiano dai lo¬ 
glio. Ad esempio, è molto se¬ 
vero nei confronti del •mas¬ 
sacro» compiuto da John Mi- 
Ilus sulla sua sceneggiatura: 
■Alba rossa é diventato un 
film fascista, con i russi di¬ 
pinti come degli orchi san¬ 
guinari che scendono dal cie¬ 
lo e fanno un maceHo.Jo ero 


partito da un’altra Idea: vo¬ 
levo far capire che cosa si- • 
gnlfìca avere una guerra in 
casa, perdere gli affetti più 
cari, trovarsi di punto in 
bianco senza le sicurezze cui 
siamo stati abituati. In fon¬ 
do, è dai tempi delia guerra 
di Secessione che non si è più 
combattuto suda nostra ter¬ 
ra. Mi sembrava un tema in¬ 
teressante, un’occasione per 
riflettere, visto che siamo 
andati a fare la guerra dap¬ 
pertutto spacciandoci sem¬ 
pre per libera tori». 

Anche di Rambo pensi le 
stesse cose? *SÌ, Rambo è 
tanto stupido quanto perico¬ 
loso, perché accende tenta¬ 
zioni di rivincita, tesse l’elo¬ 
gio dei “muscoli”, scambia 
la guerra per un film di guer¬ 
ra. Ma credo che gli america¬ 
ni abbiano imparato, doloro¬ 
samente, la lezione. Quelle 
centinaia di migliaia di mor¬ 
ti e di storpi sono una cica¬ 
trice indelebile». 

Di fronte alla politica Rey¬ 
nolds non si tira indietro, 


memore forse delia lontana 
esperienza compiuta nello 
staff del governatore (demo¬ 
cratico) del Texas, Mark 
White. Ed è proprio del Te¬ 
xas. di questo Stato grande, 
brutale e selvaggio che II ci¬ 
nema (da Alamo Bay a Blood 
Simplej continua a Immor¬ 
talai, che finiamo coi parla¬ 
re. •£ vero — spiega — il Tb- 
xas è un paese conservatore, 
pieno di contraddizioni lan¬ 
cinanti. C’è razzismo verso I 
messicani che varcano clan¬ 
destinamente li confine, ep¬ 
pure le due culture sono 
strettamente connesse. R co¬ 
wboy vive accanto al petro¬ 
liere, ma nonp casate che il 
Texas sia qna copia carbone 
di Dallas. E anche uno Stato 
cosmopolita, moderno, aper¬ 
to a nuovi stimoli culturali. 
E poi — conclude con yn sor¬ 
riso — è Io Stato da cui ven¬ 
gono i migliori musicisti 
rock degli States, da Janis 
Joplin a Johnny WInter e 
Stevle Ray Vaughan». In¬ 
guaribile nostalgico. 

Michele Anselmi 


Il caso «Achille Lauro» - Sigonella 

LA SOVRANITÀ 
«DIFFICILE» 

Roma, mercoledì 23 ottobre ore 16 

Salone di «Paese Sera» (Via 2 Macelli) 

Interverranno: giuristi, uomini poli* 
tici, rappresentanti dei partiti dc»- 
mocratici* giornalisti, sindacalisti. 

Centri di iniziativa per la pace 
Dipartimento esteri 
FOCI 
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y "Operazione Grand Prix"; un record di affari per festeggiare le vittorie 
Peugeot 205 Turbo 16 ai Rally mondiali. Eccezionali condizioni di acquisto 
proposte dalla Peugeot Talbot Finanziaria sull’intera gamma Peugeot 
205 e 305 (*). Rate da 197.000 in quarantotto mesi (••). Oppure nes^^^ggj 
sun anticipo all'atto dell'acquisto. Oppure fino a 7.CXX).CXX) 
senza interessi in nove mesi (***). in più. tante altre speciali 
proposte finanziarie su misura per voi. Forza, dunque! Questa 
è l’occasione per fare il vostro record in affari. 
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Piano decennale 
per l'edilizia: 
che punto siamo 

Ne parliamo con Tarch. Paolo Di Biagio, vicepresi¬ 
dente delTAssociazione Cooperative di Abitazione 


ROMA — Siamo all'ultimo 
atto del piano decennaie per 
l’edilizia. Slamo ormai a/i'af* 
tuazione del suo ultimo 
blennio, ad otto anni dal va¬ 
ro delle leggi ambiziosamen¬ 
te chiamate di programma¬ 
zione e di riforma della casa 
e del territorio. Si comincia a 
parlare dei primi bilanci. Su 
questi temi ascoltiamo II pa¬ 
rere dell'arch. Paolo Di Bia¬ 
gio, vicepresidente dell’An- 
caB, l’Associazione coopera¬ 
tive d'abitazione, che orga¬ 
nizza 400 mila famiglie di so¬ 
ci e 3.500 cooperative. 

— Qual è il consuntivo del 

piano decennale? 

Il bilancio non può pre¬ 
scindere dal dato quantitati¬ 
vo e da quello politico che so¬ 
no strettamente congiunti. 
Infatti, l’obiettivo che la leg¬ 
ge si proponeva insieme al 
regime dei suoli era di realiz¬ 
zare In modo nuovo una pro¬ 
grammazione deiredillzia 
residenziale e del territorio 
con interventi capaci di spo¬ 
stare avanti i processi di am¬ 
modernamento dell’appara¬ 
to produttivo e di conteni¬ 
mento del costi. Quindi, ten¬ 
deva a coinvolgere nella pro¬ 
grammazione pubblica le 
forze legate alle esigenze del¬ 
la produzione edilizia e delia 
domaiKla cooperativa e pub¬ 
blica. Alleanza finalizzata a 
ridurre drasticamente lo 
spazio delle posizioni di ren¬ 
dita fondiaria e finanziaria 
che hanno sempre contra¬ 
stato le esigenze di sviluppo 
deil'edilizia. 

— Che cosa è successo? 

Chi ha gestito queste leggi 
era In contrapposizione o in¬ 
differente a questi obiettivi. 
E, di fatto, gli ultimi cinque 
anni hanno visto far passare 
in secondo piano proprio gli 
interessi e le forze che dove¬ 
vano essere protagoniste. 
Questa operazione è stata 
mascherata dalla politica 
deiremergenza e del «tampo¬ 
ne», dietro cui si sono celati i 


reali interessi della rendita e 
la sconfitta della program¬ 
mazione. I ritardi e l’insuffi¬ 
cienza del dibattito politico a 
tutti l livelli attorno alla cen¬ 
tralità di un programma na¬ 
zionale finalizzato al recupe¬ 
ro urbano e attorno alla nuo¬ 
va legislazione dei suoli a 
cinque anni dalla sentenza 
della Corte costituzionale, 
sono un segnale preoccu¬ 
pante per le sorti di un com¬ 
parto strategico come quello 


140 imprese 
associate 
alla Carea 


Questi sono anni molto diffici¬ 
li per il mercato delle costru¬ 
zioni. In difficolta sono le im¬ 
prese che mancano di un qua¬ 
dro legislativo dai quale poter 
ricavare le indicarioni indi¬ 
spensabili per la programma¬ 
zione della propria attività 
con respiro pluriennale. In 
difficolta sono i committenti 
continuamente sollecitati da 
messaggi dì imprese che nel 
disputarsi questo magro mer¬ 
cato lanciano messaggi di 
grande effetto, in molti casi 
con l’esito di disorientare an¬ 
ziché aiutare chi deve fare del¬ 
le scelte. Il Carea si rivolge alle 
imprese del settore ed ai com¬ 
mittenti con la consapevolez¬ 
za di non avere la soluzione in 
tasca dì tutti i problemi, ma 
con il convincimento di essere 
in grado di svolgere un ruolo 
positivo sulla ricerca delta 
strada che porta all’uscita dal 
labirinto. Il Carea associa 140 
imprese con una forza-lavoro 
complessiva di oltre 1200 ad¬ 
detti ed un potenziale produt¬ 
tivo di oltre 60 miliarai, alle 
quali fornisce servizi commer¬ 
ciali, tecnici ed amministrati¬ 
vi, al fine di dare una risposta 
a richieste per rcsecuzionc di: 

• Opere di urbanizzazione in 
generale, nonché acquedotti, 
fognature e gasdotti; 

• Opere di edilizia civile e in¬ 
dustriale chiavi in mano; 

0 Opere di manutenzione, ri¬ 
strutturazione. restauro e con¬ 
solidamento di fabbricati ed 
opere in genere. 

Per ì proolemi che stanno al¬ 
l'interno dì questo quadro il 
consorzio è a disposizione. 


della casa, del territorio c 
dell’ambiente. 

— In sintesi, quali i danni 

di questo ritardo? 

Per primo assistiamo ad 
una giacenza di circa 7 mila 
miliardi pre.sso la Cassa de¬ 
positi e prcsliU non .spesi, 
perché non si e provveduto a 
modificare e migliorare i 
tempi decisionali ed i mecca¬ 
nismi di utilizzazione. Ne 
consegue che ancora una 
volta la Finanziaria registra 
un dato di fatto negativo e la 
non volontà di ri.solverc i si¬ 
stemi dei mcccani-smi di spe¬ 
sa, con il rifiuto di interveni¬ 
re in un modo non demago¬ 
gico e gencraliz.zalo, ma 
puntualmente su quelli che 
sono i nodi c le responsabili¬ 
tà dei ritardi. Si tratta di in¬ 
tervenire sulle Regioni, ma 
non su tutte; sul migliora¬ 
mento quantitativo e quali¬ 
tativo delie strutture mini- 
steriaiì, ccc. Da questi ritardi 
consegue, ad esempio, che 
nella Finanziaria '80 per l’e¬ 
dilizia residenziale si passerà 
dai 2.355 miliardi a 660 mi¬ 
liardi, con una spendibilità 
pari a un quarto di quella 
prevista nella Finanziaria 
deir84.1660 miliardi riguar¬ 
dano sia ia sovvenzionata 
che l’agevolata; complessi¬ 
vamente sono meno di un 
terzo delle entrate e.x Gescal. 
Inoltre, il risultato di questo 
ritardo è che non esiste alcu¬ 
na previsione per tutto 1*86, 
né per il nuovo plano abitati¬ 
vo. La Finanziaria registra 
soltanto ipotesi di realizza¬ 
zione di alloggi di servizio 
per le forze deH’ordine e inte¬ 
grazioni al fondo sociale. 

— Che cosa si può fare su¬ 
bito e a medio periodo? 

Per quanto riguarda il pia¬ 
no decennale di edilizia age¬ 
volata che, ovviamente, ha 
come premessa un rapido ri¬ 
prìstino di una legislazione 
urbanistica capace di sepa¬ 
rare il diritto di edificare dal¬ 
la proprietà dei suoli, in base 



ad alcune analisi e proposte 
elaborate dalla cooperazio¬ 
ne, sarebbe possibile, nell’ar¬ 
co di pochi mesi, raddoppia¬ 
re il numero degli alloggi 
realizzabili, migliorare le 
condizioni di accesso dei la¬ 
voratori dipendenti alla casa 
agevolata in affitto o in pro¬ 
prietà, eliminando la vergo¬ 
gna che chi paga i contributi 
ne venga escluso. Ciò senza 
pesare aggiuntivamente sul¬ 
la spesa pubblica, ma mo¬ 
dificando refficienza dei 
meccanismi e riducendo la 
rendita bancaria sull'edtiizìa 
agevolala che oggi incìde del 
9 per cento oltre il tasso di 
inflazione, cioè il 16,50 per 
cento. La Coop propone di 


portare agli istituti di credilo 
fondiario un rendimento pa¬ 
ri a quello del titoli di credito 
pubblico, che non sono pena¬ 
lizzanti e di portare a 60 mi¬ 
lioni l’ammontare del mu¬ 
tuo, ridurre gli oneri sull’u¬ 
tente e rivedere i massimali 
di reddito. Tutto questo non 
porta ad un aumento della 
spesa per lo Sfato, perché in 
base al calcolo attuale per 
definire la quantità di allog¬ 
gi si può spendere al massi¬ 
mo il 60 per cento della cifra 
stanziata. Tutto il resto va in 
residui. A questo proposito il 
Cer (Comitato per i’cdilizia 
residenziale) si è impegnato 
a dare seguito. Sui medio pe¬ 
rìodo. il problema prima di 


tutto è di metodo. Riguarda 
ii rapporto, previsto dalla 
legge, di partecipazione alla 
formazione e gestione del 
piano degli enti e organismi 
interessati, in particolare, 
associazione dei costruttori, 
Coop, lacp, ecc. Questo rap¬ 
porto, che avrebbe potuto 
contribuire a migliorare e 
snellire i meccanismi di pro¬ 
grammazione e la qualità 
degli obicttivi, è stato siste- 
matìcamente ignoralo. Dob¬ 
biamo, tuttavia riconoscere 
un miglioramento negli ulti¬ 
mi tempi che, seppur con in¬ 
sufficienza, il Cer sembra vo¬ 
ler tentare questa strada. 
Questo nuovo rapporto con 
gli enti attuatori, oltre che 


La Emiliana Prefabbricati Coop 

Costruire: 
un’impresa che si 
misura nei tempo 

Nel Padiglione 27 dei Siae c’è l’Emiliana Prefabbricati Coop: 
uno stand diverso dai soliti, molto curata l’immagine, una vera e 
propria scenografia con chiari riferimenti neoclassici per un’im¬ 
presa generale di costruzioni in grado di coprire tutto il settore 
dell’edilizia dalla ristrutturazione e recupero dell'esistente alfa 
realizzazione di interi complessi e infrastrutture, con tecnologie 
specifiche e maestranze qualificate per operare sia con le tecniche 
costruttive tradizionali che con quelle più avanzate. Il risultato di 
un’esperienza accumulata dal 1928, anno in cui fu fondata da un 
piccolo gruppo di soci; 60 anni di attività ininterrotta hanno signi¬ 
ficato per Emiliana Prefabbricati C^p essere stati testimoni at¬ 
tenti degli avvenimenti che hanno influenzato l’evoluzione dell’e- 
dilìzia, averne interpretato l’importanza di esserne divenuti prota¬ 
gonisti coraggiosi. 

Oggi Emiliana Prefabbricati Coop è considerata un’azienda al¬ 
l’avanguardia per la ricchezza della gamma produttiva e per l'alto 
livello tecnologico raggiunto, grazie anche all’intenso lavoro di 
ricerca svolto, ad esempio nella realizzazione del sistema antisi¬ 
smico per l’edilizia residenziale «S-SPC», studiato in collaborazio¬ 
ne con l’Università di Bologna. Questo sistema è utilizzato anche 
per la costruzione in zone sismiche di strutture sportive come il 
nuovo stadio «Menti» di Castellammare di Stabia (SAI. Un’attività 
ed un’esperienza nel settore sportivo premiata ben tre volte dal 
Coni, come possiamo leggere nel Catalogo dell'Emiliana Prefab¬ 
bricati. curato come lo stand dairarchitetto-grafico Filippo Parte- 
sotti. Il Catalogo è la vera novità di quest’anno dell’azienda per il 
Saie. Più che un catalogo sembra una rivista monografica sull’edi¬ 
lizia, un mezzo certamente efficace realizzato in maniera sintetica¬ 
mente esplicativa dell’attività dell’EPC. Dall’introduzione di An¬ 
drea Branzi, che affronta il difficile rapporto fra uomo e industrie, 
si evidenzia un concetto ed un ruolo per quelle che chiama «indu¬ 
strie antropomorfe» intendendo «un sistema produttivo che non 
cerca più di appiattire le diversità, le eccezioni, ma al contrario che 
cerca di adeguarsi ad esse; che non punta più ad una produzione di 
serie infinite di modelli standard, ma piuttosto che insegue un 
modello di produzione flessìbile, in grado di generare modelli va¬ 
riali, cosi come la catena del Dna produce la più grande delle serie 
diversificate che è la razza umana». «... L’industria, come strumen¬ 
to di progetto, ha già accettalo di lavorare su un presente conti¬ 
nuo, senza progettare un futuro unitario ed omologo, sapendo che 
questo sarà molteplice, segmentato e probabilmente reversibile»... 
Al di là delle parole e degli intenti EPC vuol dire: 2.000.000 di mq. 
di realizzazioni, oltre duemila alloggi, di cui almeno un quarto con 
strutture antisismiche, oltre 60 impianti sportivi e realizzazioni 
per la Ferrari Auto di Maranello, l’insediamento artigianale Coìn- 
Bupa di Alessandria, lo stabilimento Civ & Civ di Modena, lo lacp 
di Torre Quartiere Giotto dì Arezzo, il quartiere Peep di Campo- 
gailiano (Modena), il bocciodromo di San Faustino di Modena, la 
piscina comunale di Castel San Pietro Terme (BO), la sede centra¬ 
le Conad Mercurio e l’Agenzia 3 della Banca Popolare dell'Emilia 
sempre a Modena e il camping «Le Diomedee» a Vieste (FG). Per 
citare solo alcune dette tante realizzazioni documentate dai bel 
Catalogo deU'EPC, un’azienda pioniera neH’edilizia. 


con Regioni e sindacali, può 
essere speso bene in due di¬ 
rezioni: per migliorare l’at- 
tuazione dei residui del pia¬ 
no decennale e fare una ve¬ 
rìfica dei risultati raggiunti; 
per cominciare a lavorare 
con un metodo corretto tra 
soggetti istituzionali e politi¬ 
ci che coinvolga gli interessi 
e le forze nécessarle alla pro¬ 
grammazione dello sviluppo, 
su un piano poliennale, che 
riconosca un nuovo rapporto 
tra pubblico e privalo e 
obiettivi inquadrati nei pro¬ 
cessi di recupero urbano e 
territoriale, indispensabili 
per una migliore qualità del¬ 
l’abitare. 


cieia 
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i cooperativa edile ed affini 
I del comprensorio di Vignola 

SPILAMBERTO - VIA A. BALDINI, 10 • TEL. 78.41.54 

EDILIZIA CIVILE - INDUSTRIALE 
INFRASTRUTTURALE CON TECNICHE 
TRADIZIONALI - INDUSTRIALIZZATE 
DI PREFABBRICATO 


Servizio Costruzioni Manutenexx^. 

Lavoriamo per fere del centro storico di Bologna uno storico centto. 


I rIV 


11 Senizio Costruzioni Manutencoop da anni lavora 
alla ristrutturazione e restauro di palazzi del centro 
storico. 

Un centro storico che la Manutencoop contribuisce, 
con esperienza, professionalità ed orgoglio di bolognesi, 
a far diventare sempre di più uno «storico» centro. 

Storico per bellezza e modernità, ricchezza di sita ed 
efficienza, unite nel rispetto profondo dei \alori storico 
culturali della nostra città. Le nostre referenze le a\ete 
sotto gli occhi tutti ì giorni: il Casermone (ex Collegio 
San Luigi), risiiimo Bercila (ex Villa Sabaudia), il 
Barracano in Via S. Stefano, il Casalone, sede del 
Centro Sociale di Via S. Donato, gli Uffici deH’Ospedale 
Malpighi. Si sono affidali alla Manutencoop, Enti Locali 
e Pubblici (vari Comuni, la Provincia, la Regione, 
lo lACP, rUSL e PENEL per cui realizziamo anche linee elettriche) e tanti, tantissimi 
privati: bolognesi che si rivolgono a noi non solo per opere di consenatisa 
ristrutturazione e restauro ma anche per acquistare appartamenti già restaurati. Altri 
hanno trovato ia stessa affidabilità e convenienza 



rivolgendosi alla Manutencoop per la costruzione di 
nuovi edifici, sia residenziali che industriali. Altissima 
professionalità e tecnologie avanzate, una perfetta 
organizzazione ed una gestione limpida ed efficiente: 
questi sono i motivi del successo di una società 
cooperativa dinamica come la Manutencoop. Una 
presenza importante al servizio della nostra città. 



Al servizio deirambìente. 
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speciale feUlLfllM 


Sono sempre maggiori 
gii investimenti per 
recupero e manutenzione 

A colloquio con William Pinchìni 
presidente della Federazione artigiani edili, aderenti alla Cna 


ROMA — Cambia lo scenario 
nel comparto delle costruzio¬ 
ni. lina rivoluzione, soprat¬ 
tutto nell'ultimo decennio, 
nel numero, nella composi¬ 
zione c distribuzione delle fa¬ 
miglie, neH'idea stessa della 
casa e della città, ncH’urbani- 
stica c nelle materie stesse 
deH'architettura. 

Ne parliamo con William 
Pinchini, presidente delia 
Fnae, la Federazione artigia¬ 
ni edili aderente alla Cna, 
con 60.000 aziende organizza¬ 
te (su 250.000 che operano nel 
settore) con 600 mila addetti. 

Negli ultimi anni — dice 
Pinchini — è cambiato il 
mercato: gli investimenti per 
il recupero e la manutenzio¬ 
ne tendono a diventare lar- 

§ amente prevalenti. 

empre più importante è ii 
ruolo organizzatore, diretto 
e indiretto, dello Stato e degli 
Enti locali, della domanda 
pubblica. 

E cambiata l'impresa c il si¬ 
stema di relazioni tra le im¬ 
prese, tra le Imprese e il mer¬ 
cato. 

— Secondo l'ultimo rappor¬ 
to annuale del Cresme, l'in¬ 
novazione tecnologica non 
sembra più presupporre la 
concentrazione e la grande 
dimensione degli interven¬ 
ti, sembra Invece presup¬ 
porre la terziarizzazione e 
la specializzazione deH'im- 
presa. 

Che nc pensi? 

L'impresa, soprattutto ma 
non solo quella grande, si 
terziarizza, si trasforma, da 
produttrice di prodotti, in 
produttrice di servizi e orga¬ 


nizza il lavoro di altre impre¬ 
se specializzate. 

1 mestieri e le Imprese 
spezzettate si ricompongono 
in combinazioni nuove di in¬ 
tegrazione produttiva sug¬ 
gerite dall'innovazione e dal¬ 
la ricerca della massima eco¬ 
nomicità. 

Assieme alla polverizza¬ 
zione delle imprese si svilup¬ 
pa un forte movimento asso¬ 
ciativo consortile, in partico¬ 
lare, nell'artiglanato. 

— In dicci anni la dimen¬ 
sione dell'impresa è passa¬ 
ta da 6,2 addetti a 3,7. 

imprese artigiane sono 
ormai 261.112 su 290.103. 
Che cosa comporta? E qual 
è l'atteggiamento del go¬ 
verno? 

Mentre non cambia la ca¬ 
pacità del legislatore di go¬ 
vernare lo sviluppo dei pro¬ 
cessi economici del settore, 
dando alle imprese le neces¬ 
sarie certezze con un nuovo 
quadro normativo, sembra 
cambiare l'atteggiamento 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori verso l'im¬ 
presa artigiana. Si è sotto- 
scritto tra associazioni arti¬ 
giane e Federazione dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni un 
nuovo accordo contrattuale 
per il settore, giudicato am¬ 
piamente innovativo. 

I nuovi parametri retribu¬ 
tivi, definiti su sette livelli, 

f iremiano la professionalità; 
a nuova normativa per gli 
apprendisti ne modifica i pe¬ 
riodi e la stessa struttura del 
salario; l'accordo per la co¬ 
stituzione di un sistema au¬ 
tonomo di Casse edili arti¬ 


giane qualifica il contratto 
artigiano in termini di auto¬ 
nomia reale da quello del 
settore industriale e delle 
cooperative. 

— Come governare 1 pro¬ 
cessi di trasformazione in 
edilizia, come qualificare e 
sviluppare il ruolo e le ca¬ 
pacità imprenditoriali del- 
l'artigianato e costruire il 
futuro per un settore e una 
categoria così importante 
per l'economia nazionale? 
Sono stati questi i temi del 
recente congresso della 
Fnae, che si è confermata co¬ 
me la più importante orga¬ 
nizzazione del settore. 

Assieme ad una crescita 
organizzativa che ha portato 
alla nascita nel suo Interno 
di una nuova associazione di 
mestiere, lo Snamal, il sinda¬ 
cato delle imprese artigiane 
del marmo e del lapidei, la 
Fnae ha precisato 1 termini 
del proprio impegno sinda¬ 
cale in particolare riguardo 
al nuovo mercato del recupe¬ 
ro e dell'associazionismo. 

Per il recupero del patri¬ 
monio edilìzio è stata costi¬ 
tuita un'agenzia nazionale, 
Cloe, un centro di documen¬ 
tazióne delle esperienze, del¬ 
le tecniche e dei materiali 
per il recupero, uno stru¬ 
mento di promozione del la¬ 
voro delle imprese artigiane 
e dei loro consorzi. 

Nel campo dell'assoclazlo- 
nismo con l’estensione ulte¬ 
riore e la qualificazione dei 
consorzi edili artigiani, il to¬ 
ro coordinamento nell'ambi¬ 
to del Centro nazionale delle 
forme associative di recente 


costituito con l'impegno del¬ 
la Cna, l'Unioncamere c la 
Lega delle cooperative, a cui 
aderiscono già più di trecen¬ 
to società consortili. 

Un'imprenditoria diffusa 
come l'artigianato e, soprat¬ 
tutto, quando si associa per 
utilizzare alcuni aspetti di 
vantaggio della grande di¬ 
mensione, combinandoli con 
quelli della professionalità e 
della duttilità tipici dell'im¬ 
presa artigiana, costituisce 
un fattore importante di de¬ 
mocrazia economica, diven¬ 
ta un elemento decisivo per 
combatlerc inquinamenti e 
distorsioni nel rapporto tra 
Imprese e potere politico e 
amministrativo, in partico¬ 
lare in alcune aree elei Mez¬ 
zogiorno. 

Fare futuro — conclude il 
presidente della Federazione 
artigiani edili — come dice¬ 
va lo slogan deH'ultimo con¬ 
gresso •iella Cna, vuol dire 
per l'artigianato edile ab¬ 
bandonare ogni complesso e 
candidarsi per contribuire 
alla realizzazione del più im¬ 
portanti progetti di recupero 
architettonico (Venezia, Ró¬ 
ma, Paiermo, ecc.), interlo¬ 
quire con i grandi enti eco¬ 
nomici di Stato per operare 
anche nel mercato degli ap- 

E alti deile grandi opere pub- 
liche. 

Anche se questo può dare 
fastidio e rompere equilibri e 
situazioni di potere che or¬ 
mai appaiono anacronistici. 

c, n. 

Nella foto: il centro Rockefel- 
ler a New York City. 


Il Sentinel-casa: un «robot fuochista» 


ROMA — «Sentinel-casa*. un sistema computerizzato, un ritrovato 
tecnologicamente avanzato per gestire a distanza gli impianti di riscalda¬ 
mento. basato sull'integrazione tra elettronica, informatica e telematica. 

Il sistema è stato messo a punto dalla Jacorossi-Centro servizi ener¬ 
gia Agip Petroli con lo scopo di ottenere maggiore efficienza operativa, 
garantendo, in ogni momento la sicurezza di funzionamento, il riforni¬ 
mento del combustibile e rilevanti risultati nel risparinip energetico. 
«Questa formula di gestione degli edifici — ha detto Angelo Jacórbssi. 
uno dei principali promotori deiriniziativa. — che si fonda anche su gna 
serie di convenzioni con le maggiori associazioni di amministratori, pro¬ 
prietari immobiliari e sindacati inquilini, ha consentito negli ultimi anni un 
risparmio di combustìbile pari a duecento miliardi di combustibile. Ri¬ 
sparmio che potrebbe essere maggiore con l'estensione dell'operazio¬ 
ne*. 

Qualcuno ha chiamato il «Sentinel-casa* come una specie di «robot* 
fuochista, altri come «robot da condominio*. Si tratta, comunque, dì 
telematica per edifici che può modificare in un futuro prossimo il modo 
di abitare. «Il "Sentinel" — spiega Angelo Jacorossì — può entrare con 
una sonda in ogni casa svolgendo l'attività di controllo sulle fughe di gas. 


su eventuali allagamenti e segnalare l'intrusione di estranei. Insomma, 
un totale sicurezza a domicilio*. 

Il sistema opera su tre livelli: una centralina effettua il controllo di 
processo sugli impianti termici: un calcolatore installato presso il Centro 
servizi energìa gestisce lo scambio di informazioni: un elaboratore cen¬ 
trale. collegato con diversi centri servizi energia mediante linee telefoni¬ 
che dedicate, funziona da banca dati e fornisce il supporto amministrati¬ 
vo alla gestione dei contratti. 

' Ma quanto costa installare il «robot*? Niente. Singolare caratteristica 
del «Sentinel-casa* è che la sua installazione non costa nulla agli utenti. 
Rilevando la gestione degli impianti, la Jacorossi, offre agli utenti una 
riduzione delle spese annuali di riscaldamento, e ricava gli utili dalla 
diminuzione della spesa per il combustibile, il cui consumo cala in virtù 
del funzionamento del sistema. 

«Scopo del "Sentinel-casa" — secondo Angelo Jacorossì — è quel¬ 
lo di fornire un servizio sempre più efficiente al minor costo economico. 
oH'avanguardta con ì tempi*. Il «Sentinel-casa*. prodotto completamen¬ 
te italiano, dopo la prima positiva esp^ìenza nel nostro Paese, sì prepara 
ora al confronto internazionale: in Unione Sovietica hanno già espresso 
interesse alla sua applicazione. 
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Trenlaquattro Imprese coopefative associate òpe*^’» 
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OsAiESitelS 

Tecnolt^ia e 
oi^anizzazione 
per enti locali 
e servìzi pubblici 

La seconda edizione del Site!, il Salone italiano delle tecno¬ 
logie c dell’organizzazione per gli enti locali e i servizi pubbli¬ 
ci, si tiene quest’anno in concomitanza con il Saie, Salone 
internazionale deirindustrializzazione edilizia — 22-27 otto¬ 
bre 1983 — una delle manifestazioni più prestigiose che vanti 
Bologna. La decisione deU'Entc fiere di Bologna (che trova 
l’accordo della Cispcl, la Confederazione delle municipaliz¬ 
zate italiane, che dà il proprio patrocinio al Sitei) sviluppa 
concretamente e ulteriormente le importanti intuizioni che 
hanno fatto nascere questa manifestazione unica in Italia c 
che sono state, tutte, confermate dalla riuscita della prima 
edizione, tenutasi nel maggio dello scorso anno. 

Se è vero infatti che il Sitei, come rassegna, è nato ribaltan¬ 
do il concetto tradizionale di fiera, cioè più per la spinta degli 
utenti (gli amministratori e i tecnici degli enti locali in Italia 
sono oltre 5000) che dei produttori e dei venditori di beni, si è 
visto chiaro che non poteva essere, e non è, -la fiera dei servizi 
pubblici- né, tanto meno, una -nuova fiera per vendere gli 
autobus-. Quello che invece il Sitei porla in primo piano è il 
servizio inteso nella sua globalità; principalmente pubblico, 
ma anche eventualmente a gestione privata. Fiera di servizi, 
in un mondo che sempre più nc chiede e non può farne a 
meno (13 milioni al giorno sono in Italia i cittadini messi in 
relazione tra toro dalla rete dei soli servizi pubblici locali) e li 
vuole efficienti, economici e competitivi. 

In questo -sistema- non c’è più. come concepito non mollo 
tempo fa dal mondo produttivo, un’offerta riservata soltanto 
ai servizi pubblici e non solo per il fatto che il .settore pubblico 
spende il 55% del prodotto interno lordo nazionale, ma so¬ 
prattutto perché la nuova mi.sura del servizio pubblico è 
quella dell’informazione, dell'aggiornamento sulle tecnolo¬ 
gie. qualitativajrrima che quanutativa. 

Il Saiesitel 'Sa, in un unico momento fieristico, propone la 
migliore produzione del mercato c, al suo interno, soprattut¬ 
to la specializzazione tecnologica c organizzativa per gli enti 
locali e i servizi pubblici. 

Su que.sta .sle.ssa linea sono i convegni in programma que¬ 
st'anno. incentrali su problemi concreti, quotidianamente 
dibattuti sugli organi di informazione e .sulla stampa specia¬ 
lizzala e oggetto di meditazione e dibattito politico sui pro- 

§ rammi amministrativi, in questo momento di formazione 
i giunte regionali, provinciali c comunali. 

Anche in questa edizione, il panorama Siici .sarà, come dal 
suo sorgere, esaustivo in tutta la problematica dei servizi. Il 
Sitei comprenderà infatti i seguenti settori: energia, ecologia, 
ambiente, igiene.'opere puboliche, grandi lavori, trasporti 
pubblici, traffico e infrastrutture, protezione civile e servizi 
per gli enti locali. 
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Cooperative 
nella provincia 
di Bologna 


Cooperativa Edificatrice 
Comprensoriate 

UNICOOP 

S.c. a r.l. 

Cooperativa di abitazione 
a proprietà indivisa 
Sede legale: 

Via Mazzini. 2 
c/o Municipio 
40026 Imola (Bologna) 
Sede amministrativa: 

Via Cosimo Morelli, 19 
40026 Imola (Bologna) 
Tel. (0542) 31781 


Cooperativa Edificatrice 

AURORA 2- 

S.c.r.l. 

Cooperativa di abitazione 
a proprietà indivisa 
Sede legale e amm.: 

40026 Imola 

Via C. Morelli, 19 

Tel. (0542) 34.414-34.618 


LA CASA 

A Proprietà Indivisìbile 
Cooperativa G. Dozza 
Via J. della Quercia, 6/A 
40128 Bologna 


Cooperativa Edificatrice 
Comprensorìale 

MURRI 

S.c.r.l. 

Sede sociale: 

40139 Bologna 
Via Longhena, 17 
Tel. (051) 45.14.05 


looperath/a Edificatrice 

LA FORNACE 

s.c.r.l. 

Sede legale 
> amministrativa: 

Zia Beverara, 6 
10131 Bologna 
rei. 35.02.02 


Cooperativa 
per la costruzione 
ed il risanamento 
di case per lavoratori 
in Bologna 
S.c.r.l. 

40124 Bologna 

Via Farmi, 24 

Tel. 22.46.92-27.47.43 


Cooperativa 
per il recupero del 
patrimonio edilizio 
esistente 

DOMUS 

RENOVATA 

s.c.r.l. 

Sede legale 
e amministrativa: 
40026 Imola (Bologna) 
Via Emilia, 25 
Tel. 35382 


ACLI-CASA 


Via Amendola, 8 
Cooperativa Edificatrice 

ANSALONI 

s.c.r.l. 

40100 Bologna 
Via Cividali, 13 
Tel. (051) 383954 


Cooperative 
nella provincia 
di Forlì 

Cooperativa Edificatrice 
Inquilini Riccionesì 

CEIR 

47036 Ricciorte 
Via M. Ceccarini, 200 
Tel. 603.725 


Cooperativa Edificatrice 
Comprensorìale Rìmìnese 
S. a r.l. 

Rìmìnì 

Via Mentana. 36 
Tel 56187-56800 


Cooperativa Forlivese 
di Edificazione 
s.c.r.l. 

47100 ForR 

Via P. Maroncelli, 10 

Tel. 34250-34729 


La lunga esperienza 
delle coop di abitazione 
in Emilia-Romagna 


Presentiamo, in occasione 
del Saie, un panorama pres¬ 
soché completo delle mag¬ 
giori nostre cooperative di 
abitazione nelle province 
delia regione. Lo facciamo 
perché ad esse prossono rivoi- 
gersl con assoluta fiducia 
quei cittadini che vogliono 
discutere, ed eventualmente 
anche trattare concretamen¬ 
te. di nuove costruzioni, di 
recupero, di permute, di ma¬ 
nutenzione e in genere di 
ogni problema della casa o 
dei «servizi all'abitare*. 

Come è noto, abbiamo una 
lunga esperienza, ricca di 
realizzazioni dato che 27 mi¬ 
la alloggi costruiti ex novo 
sono un contributo consi¬ 
stente al patrimonio abitati¬ 
vo regionale, ancor più ricco 
se si aggiungono gii alloggi 
recuperati. 

Non è tuttavia solo di que¬ 
sti dati che vogliamo parla¬ 
re: lo abbiamo fatto in tante 
occasioni. Da soli però essi 
non spiegano tutta la validi¬ 
tà della cooperazione di abi¬ 
tazione. Vorremmo pertanto 
parlare del contributo da noi 


Cooperative 
nella provincia 
di Reggio E. 

Cooperativa Edilizia 

LA BETULLA 

Reggio Emilia 

Via Montegrappa, 29 

Cooperativa Edificatrice 

Comprensorìale 

S.c.r.l. 

42015 Correggio 
Via Pirandello, 4 
Tel. (0522) 693.292 


dato alla cultura urbanistica 
e a quella del territorio e l'oc¬ 
casione del Saie giunge a 
proposito. 

Da anni la nostra ricerca 
non è più e solo incentrata 
sull'utllizzo dei fattori esi¬ 
stenti (terreno, denaro age¬ 
volato, risorse delle famiglie) 
per fornire prodotti al me¬ 
glio possibile. Al tempo delia 
tumultuosa edificazione che 
doveva coprire in breve tem¬ 
po buona parte del gap fra la 
richiesta di casa a buon prez¬ 
zo e l'offerta, si è sostituito 
un tempo più ragionato, che 
ripensa alle esperienze degli 
anni trascorsi. 

Al temi di questo ragiona¬ 
re noi riteniamo di dare un 
apprezzabile contributo. Ab¬ 
biamo partecipato fattiva¬ 
mente ail'eiaborazione della 
Normativa Tecnica Regio¬ 
nale c pertanto alla ricerca 
sull'uso di metodologie e di 
prodotti capaci di risparmio 
monetario, di tempo di lavo¬ 
ro. di territorio occupato per 
gli insediamenti urbani. 

Nell'epoca della politica 
delle aree come decisiva per 


governare lo sviluppo urba¬ 
no la nostra voce non è solo 
di protesta per l'incredibile 
assenza di una legge sui suo¬ 
li e per i costi che ciò scarica 
sugli alloggi. È anche in sin¬ 
tonia con lo svilupparsi di 
una cultura urbanistica che 
riflettendo ai rapporto fra 
abitazioni costruite-territo¬ 
rio impiegato e al concetto 
del territorio come risorsa fi¬ 
nita. cerca di individuare 
nelle arce residuali, in quelle 
di completamento di quar¬ 
tieri-cittadini o di territori 
provinciali, i luoghi del nuo¬ 
vo intervento edificativo. 

Crediamo altresì di aver 
dato un non disprezzabile 
contributo (a Cesena e a Bo¬ 
logna per citare i maggiori) 
all'impostazione di un recu¬ 
pero per vivere ed operare, 
che per i costi e il coinvolgi¬ 
mento dei privati rappresen¬ 
ta una interessante espe¬ 
rienza. 

Riteniamo pertanto di es¬ 
sere una voce che vada 
ascoltata dalle amministra¬ 
zioni pubbliche nella scelta 
della politica della casa, che 


non può voler dire solo edili¬ 
zia pubblica. 

Coscienza dei limiti della 
risorsa territorio e del gran¬ 
de volume di costruito non 
possono generare blocco di 
ogni attività edilizia, benin¬ 
teso se essa è sorretta dalla 
domanda e si colloca corret¬ 
tamente nelle esigenze urba¬ 
nistiche delle amministra¬ 
zioni. Se ciò accadesse coloro 
che speculano non solo sulle 
case sfitte ma anche sulle 
aree rimaste e accaparrate 
da anni sarebbero i padroni 
incontrastati del futuro del¬ 
l’abitare. 

Dal lato della difesa del 
reddito, abbiamo fornito as¬ 
sistenza capillare. Quella dei 
prodotti finanziari (da quelli 
dello Stato, della Regione, a 
quelli aperti dagli Istituti 
bancari) è una giungla le cui 
logiche e i cui andamenti 
vanno seguiti, con compe¬ 
tenza. per mesi. 

Si sono affinate le nostre 
esperienze di cantiere e que¬ 
sto consente oggi di impo¬ 
stare collaborazione fra chi. 



come noi, rappresenta l’u¬ 
tenza e chi produce, sia esso 
interno al movimento (scelta 
per noi indiscutibile a parità 
di convenienze) o, esterno al 
movimento cooperativo, fa 
parte del mondo della produ¬ 
zione artigianale. 

I problemi dei nuovi piani 
regolatori, i piani del futuro, 
dello sviluppo, chiameranno 
soggetti produttivi diversi, 
cooperativi, artigianali, pri¬ 
vati a misurarsi con il cosid¬ 
detto «rinnovo urbano* di in¬ 
teri quartieri. 

È questo per tutti un tema 
difficile ma obbligato. 

La nostra esperienza è al 
servizio dell’utente ma an¬ 
che dei soggetti produttivi 
che riconoscono ormai, più o 
meno apertamente, quanto 
valido sia il nostro rapporto 
con i cittadini e quanto ne¬ 
cessario nel momento in cui, 
oltre a quelli sulla produzio¬ 
ne, gli studi sul marketing 
hanno tanto spazio nella cul¬ 
tura economica. 


Cooperative 
nella provincia 
di Parma 


Cooperativa 
dì Abitazione 
a Proprietà indivisa 

GIUSEPPE 
DI VITTORIO 

43036 Fidenza (Parma) 
Vìa De Gasperi, 10 
Tel. (0524) 49.280 


Cooperativa 
di Abitazione 

LA NUOVA 
SPERANZA 

s.c.r.l. 

Sede legale 
e amministrativa: 

43100 Parma 
Borgo Basini, 1 
Telefoni 
(0521) 

38976-38959-206055 

Ufficio decentrato: 

Fidenza 

Via Berenìni, 8 

Tel. (0524) 82209 

Cooperativa 
Abitazione 
a proprietà 
indivisa 

PARMA 80 

43100 Parma 
Via Farini, 43 
Tel. (0521) 208166 


Cooperative 
nella provincia 
di Modena 

Cooperativa 
di Abitazione 

ABITCOOP 

41100 Modena 

Via Venceslao Santi, 14 

Tel. (059) 336991 

Cooperative 
nella provincia 
di Ravenna 

CASA COOP 1 

s.c.r.l. 

Sede: 48100 Ravenna 
Via Faentina. 106 
Uffici: 48100 Ravenna 
Via Ippolito Nievo, 1/3 
Tel. (0544) 462331 

CASA COOP 2 

s.c.r.l. 

Sede: 48022 Lugo 
Vìa Giorgìone. 1 
Tel. (0545) 27609 

CASA COOP 3 

S.c.r.l. 

48018 Faenza (Ravenna) 
Corso Mazzini. 116 
Tel. (0546) 29148 


Cooperativa unitaria 

UNICASA 

S.r.l. 

Sede sociale: 

Ravenna 

Via Faentina. 106 
Uffici: 

Ravenna 

Via Circ. P.za d'Armi. 130 
Tel. (0544) 422223 

Cooperative 
nella provincia 
di Ferrara 

Cooperativa Edificatrice 

CASTELLO 

s.r.l. a proprietà 
indivisa 

44100 Ferrara 
Piazzetta E. Toti. 12 
Tel. (0532) 25.252 

Cooperativa Edificatrice 

BORGO PUNTA 

44100 Ferrara 
Piazzetta E. Toti. 12 
Tel. (0532) 32065 

Cooperativa Edificatrice 

ALESSANDRO 

BARALDI 

44100 Ferrara 
Piazzetta E. Toti, 12 
Tel. (0532) 32065 

Cooperative 
nella provincia 
di Piacenza 

Cooperativa Edificatrice 

PIACENZA '74 

s.c.r.l. a 
proprietà divisa 
Uffici, sede legale 
e amministrativa: 

29100 Piacenza 

Vìa Passo del Guselli, 37 

Tel. (0523) 67620-67625 

Cooperativa Edificatrice 

ABI-COOP 

Piacenza 

s.c.r.l. a 

proprietà indivisa 
Sede: 

29100 Piacenza 
Via E. Carella, 14 
Tel. 65.400 
(due linee urbane) 


COOPERATIVA 


lU. lìIJOZZl 


COOPERATIVA 
DI PRODUZIONE 
E LAVORO 
«BRUNO BUOZZI» 

società cooperativa a r.l. 


lavori murali civili e rurali 
edilizia industrializzata e prefabbricata 
cemento armato - stradali 
ponti - fognature - impianti sportivi - boschi 

Strada prov. Padane, 9/c - 43010 Roccabianca (Parma) - Tel. (0521) 876521/2 




Soc. Coop. a r.l. ARGENTA (Ferrara) • P.na IMazzmi, 1 - Telefono 805542 • Telea 2*3378 


IMPRESA DI COSTRUZIONE 

OPERE INFRASTRUTTURALI, 
VIABILITÀ, 

ACQUEDOTTI, 

METANODOTTI. 

FOGNATURE. 

OPERE ECOLOGICHE. 

DI BONIFICA, 

DI DIFESA, 

IDRAULICHE 

COSTRUZIONI E 
MANUTENZIONI MECCANICHE 




CER COM 

CERAMICA COMACCHIO 


FELISATTI 


STABILIMENTI 

Cantiere di prefabbricazione di FI¬ 
LO - Produzione di tubi a tenuta 
ed a media pressione in c.a.v., 
per fognature e per irrigazioni. 
Produzione manufatti c.a.p. per 
opere di bonifica. 

Fornaci laterizi: FILO e CENTO 
Laterizio tradizionale - Faccia vi¬ 
sta - PÓROTON - Mattmodular 
mattone ad incastro 


Produzione di: 

Grès ceramico porcellanato 


Stabilimento: 

Via Provinciale, 26 
PORTOGARIBALOI (Ferrara) 


Produzione di: 
ELETTROUTENSILI 

Stabilimento: 

Via del Lavoro, 16 - FERRARA 



IMPIANTI TECNOLOGICI 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI: 

- impianti termo-sanitari ed elettrici di 
tipo industriale e civile 

- cabine e linee elettriche di bassa e 
media tensione 

- impianti di illuminazione pubblica 

- impianti di teleriscaldamento e per il 
recupero del calore 

- attrazioni per Luna Park 


REGGIO E. - Via F Santi - Coite Tegge • CAVRIAGO - 
lei 0522/54521 - Tx COOPCETTI 530556 

MILANO -«-Via Pareto. 36 • tei 02/3088034 

BARI - Via G Mameli. 15 - tei 080/584648 
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Acquistare in blocco costa meno. Su questa rego¬ 
la generale si basa l'attività del Centro Sviluppo 
Cooperativo (Cesvico), struttura del movimento 
cooperativo lazìaie. che opera nei campo deiredi- 
iizia. 

Il Cesvico nasce dalla convinzione che cinquanta 
potenziali acquirenti di case riuniti hanno, nei ri¬ 
guardi delle impresa costruttrici, un potere con¬ 
trattuale molto maggiore di quello degli stessi 
cinquanta che trattirto ciascuno per proprio con¬ 
to. 

Che questa filosofìa sia vincente lo confermarx) i 
s ucce s si ottenuti in soli tre anni di attività. I soci 
dal Cesvico hanno infatti potuto acquistare ap- 
fMrtamenti a prezzi notevolmente inferiori a quelli 
di marcato e, in alcuni casi, piò bassi persino di 
quaM dell'edHiaa convenzionata. 

La nostra formula si basa suirorganizzazione di 
gnippi di acquisto: contrattiamo e acquistiamo, 
in nome e per conto dei soci, interi edifìci in 
costruzione, fissando in anticipo il prezzo «Chia¬ 
vi in meno» e la data di consegna. In più, il 
Cesvico offra una garanzia fondamentale: incari¬ 


cando i propri tecnici della Direzione dei Lavori 
nei cantieri controlla che materiali impegnati e 
tecniche di costruzione siano effettivamente 
quelli concordati. 

Con la nostra attività siamo riusciti a dimostrare 
che, se si costruisce tenendo conto dell'interesse 
dell'utente, d possibile coniugare buona qualità 
— anche sotto forma dì miglioramenti funzio- 
nali personalizzati — e prezzi contenuti. 

La forza dei Cesvico sta nei suoi soci: più cresce 
il loro numero, più cresce la sua forza contrattua¬ 
le nei riguardi di imprese e banche, più cresce la 
convenienza di dhrmtare soci del Cesvico. 

Nei confronti delle Imprese costruttrici, il Cesvico 
si rapporta o con l'acquisto delTintera iniziativa 
edilizia, in nome e per conto dei propri soci, prov- 
vedento ai pagamenti in base ad un programma 
concordato, legato agli stati dì avanzamento dei 
lavori di costruzione; oppure con un mandato 
parziale e non esclusivo che prevede l'assegna¬ 
zione ai propri soci di una parte degli apparta¬ 
menti in costruzione, concordando preventiva¬ 
mente il costo «chiavi in manot degli alloggi. 



CESVICO. CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
PIAZZA DANTE n. 12-TEL. 734120-7315660 






LEGA NAZIONALE 
DELLE COOPERATIVE 
E MUTUE 
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Mammì attacca: 


POLICLINICO - La Usi spiega dettagliatamente alla Regione il suo deficit 


«sutooiitura «Gìservoiio 15milardi» 

L’assessore al ministro: 
la sanità è paralizzata 

«La scorsa settimana Rodolfo Gigli ci ha promesso subito 1 miliardo e mezzo» ma il 
responsabile regionale smentisce - NelPincontro con Degan la grave situazione del Lazio 


non ci siamo» 

Il Pr! prende le distanze dalla relazione Signorello soprattutto su 
Estate Romana e Antiquarium - Gli interventi di Tocci e Falomi 

Giusta rivendicazione dell’assessorato alla cultura ad un esponente laico (Il repubblicano | 




prosecuzione, pur con opportune modifiche, delresperienza dell Estate Romana (della quale 
non si fa cenno nella relazione del sindaco). Sono alcuni del passaggi dell'Intervento pronun¬ 
ciato Ieri sera In consiglio comunale dal capogruppo repubblicano Oscar Mamml. Un discor¬ 
so nel quale, su molti aspetti, Il ministro (ora dimissionarlo) 
ha espresso ila fiducia nel sindaco e nella giunta con i quali 
ci Sara II massimo di collaborazione*. Ma senza risparmiare i 
«distinguo*, anche le critiche aperte, soprattutto sulla parte 
della relazione di Signorello dedicata alla cultura. 

Temi sul quali l’esponente repubblicano (e, qualche setti¬ 
mana fa, lo stesso assessore repubblicano alla cultura Gatto) 
si trovano sicuramente più vicini alle posizioni espresse dal¬ 
l’opposizione comunista. Le ha richiamate Ieri 11 vicecapo- 
gruppo del Pel Walter ToccI, ricordando che l’Idea avanzata 
dal sindaco di smembrare l’AntIquarlum «rappresenta un’of¬ 
fesa per la moderna cultura museale ed anche per le borgate 
(nelle quali Signorello vorrebbe portare parte della collezio¬ 
ne, n.d.r.) viste ancora come luoghi di colonizzazione*. E lo 
stesso Tocci si è detto «stupito per 11 silenzio che il sindaco ha 
fatto calare sull’Estate Romana. Slamo per una discussione 
aperta su quell’esperienza — ha proseguito Tocci — che, 
lungi dall’essere un’Ideologia, ha prodotto un grande som¬ 
movimento culturale le cui Implicazioni vanno raccolte In un 
grande salto di qualità*. 

Sulla questione dell’Estate Romana è tornato a lungo 
Oscar Mamml: «Le manifestazioni debbono continuare — ha 
detto — anche se con diverse modalità e maggiori accorgi¬ 
menti che tutelino 1 cittadini residenti. Ma non basta — ha 
aggiunto —. L’Estate Romana andrebbe estesa, bisogna 
prendere iniziative per un’altra serie di manifestazioni du¬ 
rante l mesi di minore afflusso turistico. Un "Inverno Roma¬ 
no’’ — ha precisato Mamml — per il quale sarebbe tra l’altro 
possibile ottenere forti sponsorizzazioni*. 

Una posizione chiara, decisamente distante dalla relazione 
del sindaco, che d’altra parte era già ampiamente spiegata 
Oscar Mamml nel «promemoria* che l’assessore alla cultura aveva presen¬ 

tato a Signorello, ma del quale il sindaco non sembra avere 
tenuto un gran conto. Cosi come non è frutto di un accordo 
l’Idea di smembrare la preziosa collezione dell’Antlquarlum 
sulla quale lo stesso Mamml ha espresso «forti dubbi», richla- 
• • mandosl soprattutto alla necessità scientifica di unicità del 

W f OVUIwJLm* Insamma, su questa relazione programmatica non si può 

' certo dire ci sia piena unità. Lo ha sottolineato anche Anto- 
• V • nello Falomi («sono emerse — ha detto — serie divaricazioni 

ÌT1C| all'interno delle forze di maggioranza*) nel suo intervento 

U d OìjR principalmente dedicato al temi del bilancio. L’ex assessore 

•* al bilancio ha definito «maldestra, scorretta e di corto respl- 

ro* la parte di programma dedicata al problemi finanziari: 
^1*1 Gl «Non è corretto inmtti parlare — ha detto — di squilibri di 

bilancio senza informare il Consiglio di tutti gli elementi che 
- contribuiscono al pareggio del bilancio stesso e che potranno 

«I essere verificati soltanto alla chiusura dell’esercizio. E per di 


Provincia, 
già quasi 
elisi 
per U 
penta¬ 
partito 

Il pentapartito airamml- | 
nlstrazlone provinciale è al¬ 
le prime prove ma uno dei 
partiti che lo appoggia (11 
Psdl) ha già trovato li tempo 
di minacciare la crisi. La 
scaramuccia è scoppiata in 
aula lunedi sera. Erano in 
discussione 5 ordini del gior¬ 
no (presentati dal Pel, dal 
Psi, dalla De, dal consigliere 
verde e da quello di «Sinistra 
per l’autogestione») sul com¬ 
portamento del governo nel¬ 
la vicenda del sequestro del¬ 
la «Achille Lauro*. I comuni¬ 
sti avevano espresso un giu¬ 
dizio positivo sull’azione dei 
governo in difesa della so¬ 
vranità nazionale contro le 
pesanti ingerenze degli Usa. 
Alla fine della discussione i 
partiti di maggioranza han¬ 
no cercato però prima di 
concordare un ordine del 
giorno unificato (ma 11 Pei 
ha respinto la proposta), poi 
di non passare alle votazioni 
per evitare una spaccatura 
(tanto più che il presidente 
dell’amministrazione pro¬ 
vinciale, il repubblicano 
Evaristo Ciarla, aveva di¬ 
chiarato che non avrebbe 
appoggiato nessuno del do¬ 
cumenti presentati). 

«Rimandiamo il voto alla 
prossima seduta» — hanno 
detto i caplgruppo del pen¬ 
tapartito —. Di fronte alle 
proteste del Pel per il man¬ 
cato rispetto del regolamen¬ 
to il presidente Ciarla ha 
fatto però marcia indietro 
annunciando che avrebbe 
messo subito in votazione 
gli ordini del giorno. Il con¬ 
sigliere socialdemocratico 
Lamberto Mancini è però 
scattato in piedi e ha rim¬ 
proverato a Ciarla: «Abbia¬ 
mo deciso Insieme di riman¬ 
dare. Se non rispetti questo 
impegno lo rinuncio alla 
mia delega (quella alla pesca 
n.d.r.)«. 

Un po’ di baruffa ma alla 
fine per evitare una rottura 
clamorosa, si è passati al vo¬ 
ti; sono stati approvati tre 
ordini del giorno (del Pei, 
della De e del Psi). «I fatti 
hanno dimostrato — com¬ 
menta Giorgio Fregosi, ca¬ 
pogruppo del Pei ~ che que¬ 
sto pentapartito proprio non 
regge. Ha finito per dividersi 
in maniera sorprendente su 
una questione che non ri¬ 
guarda certo direttamente 
la vita della giunta provin¬ 
ciale». 
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essere verificati soltanto alla chiusura dell’esercizio. E per di 
più non si fa cenno al già gravi problemi della finanza locale. 
A chi darà la colpa Signorello — ha concluso Falomi — 
quando l’anno prossimo sarà costretto dalla "finanziaria" a 
ridurre le spese per l servizi, a fermare gli Investimenti, ad 
aumentare in modo assurdo le tariffe per gli stessi servizi o 
per 1 trasporti? E cosa dirà quando scoprirà che per lo stesso 
progetto di Roma-Capitaie non c’è una lira?». 

Angelo Melone 


' ' ' 


Al Policlinico servono IS 
miliardi per tirare avanti fi¬ 
no alla fine dell’anno. Lo af¬ 
ferma la relazione che 11 pre¬ 
sidente della Usi Rm 3 ha 
mandato all’assessore regio¬ 
nale alla Sanità, Rodolfo Gi¬ 
gli, Ieri mattina. Si tratta di 
un «conto della spesa» speci¬ 
fico, con 11 dettaglio delle di¬ 
verse voci, ma che riassume 
la situazione generale e 
«spiega* come si e arrivati a 
un slmile «buco*. Nel frat¬ 
tempo Gigli al ministro De¬ 
gan prospettava 11 rischio di 
«chiudere bottega* per la sa¬ 
nità del Lazio. 

Il presidente del comitato 
di gestione Labella e 11 vice- 
presidente Meschini della 
Rm 3, dopo l’esplosione della 
«bomba* Policlinico su tutta 
la stampa, tendono ora a 
sdrammatizzare e a ridi¬ 
mensionare. Una parte del 
deficit — affermano — è pre¬ 
gresso e comunque «fisiolo¬ 
gico» per tutte le Usi, vista 
rinadeguatezza del Fondo 
sanitario regionale; noi stes¬ 
si al commissario abbiamo 
presentato un bilancio, poi 
approvato, «diverso» da quel¬ 
lo deU'aprile scorso, dove ab¬ 
biamo «reinvestito» nei setto¬ 
ri più urgenti tutti I risparmi 
conseguiti in altri. 

Abbiamo avuto — dicono 
ancora alla Usi — questo si, 
degli Incrementi di spesa no¬ 
tevolissimi nel campo del 



medicinali, della strumenta¬ 
zione e delle apparecchiatu¬ 
re In settori delicatissimi, co¬ 
me la cardiochirurgia e l’e¬ 
matologia. Ma abbiamo an¬ 
che fornito molte prestazioni 
e assistenza qualificata in 
più. C’è poi 11 problema del 
personale, gli adeguamenti 
al nuovo contratto, gli 
straordinari rivalutati... 

Insomma «voci» di spesa 
comuni a molte altre Usi e 
altre «voci», invece, specifi¬ 


che. La relazione di Ieri del. 
resto, secondo Maurizio La¬ 
bella, è la risposta a quanto 
l’assessore Gigli aveva chie¬ 
sto la scorsa settimana, im¬ 
pegnandosi a concedere un 
miliardo e mezzo al Policli¬ 
nico in breve tempo, per far 
fronte alle prime urgenze. 
Ma l’assessore regionale, re¬ 
duce dall’incontro col mini¬ 
stro Degan, insieme con tutti 
1 colleghl delle altre Regioni, 
smentisce categoricamente 


di aver mal fatto cifre. «Mi 
sono reso conto — ci ha detto 
Gigli — che accanto al pro¬ 
blemi generali, la Usi Rm 3 
deve affrontare problemi più 
specifici ed ho assicurato che 
avremmo cercato di trovare 
delle soluzioni adeguate. Le 
cifre le hanno fatte gli altri, 
lo voglio prima rendermi 
conto dell’incremento di spe¬ 
sa che sarebbe legato ad atti¬ 
vità specialistiche svolte al 
Policlinico, sulla base di do¬ 


cumentate ragioni. Per que¬ 
sto ho chiesto una relazione 
specifica». 

Piuttosto l’assessore si 
mostra molto preoccupato 
per la situazione generale In 
cui versa la sanità regionale. 
«Il deficit in tutte le Usi — 
dice — ha raggiunto i livelli 
di guardia. Ieri al ministro 
Degan ho spiegato che 11 La¬ 
zio versa in una situazione 
più drammatica delle altre 
regioni, al punto che di qui a 
qualche giorno il servizio sa¬ 


nitario può restare paraliz¬ 
zato. Le risposte dunque non 

E ossono venire fra un mese.' 

lobblamo con assoluta ur¬ 
genza impartire direttive al¬ 
le Usi per possibili variazioni 
di bilancio». Il ministro De- 

§ an, dopo aver esaminato i 
atl fornitigli dall’assessore, 
si è Impegnato a muoversi 
nel confronti del colleghl di 
governo e della stessa presi¬ 
denza del Consiglio per inve¬ 
stirli del problemi della no¬ 
stra Regione. 

Il Policlinico, dunque, nel¬ 
la sua «specificità* dramma¬ 
tica è comunque il detonato- 
re di una bomba innescata. 
Quando il Pei denunciava la 
«impossibilità» di fare qua¬ 
drare i bilanci reali delle Usi 
e sollecitava il pentapartito a 
prendere Iniziative nei con¬ 
fronti del governo per un 
adeguamento del Fondo sa¬ 
nitario regionale non venne 
ascoltato. SI è andati al com¬ 
missariamento delle Usi, ma 
ovviamente il commissario 
nulla ha potuto fare di fronte 
alla Inadeguatezza assoluta 
del fondi. Ora la vicenda Po¬ 
liclinico sembra che abbia ri¬ 
messo in moto le iniziative 
politiche. Rimane Io «specifi¬ 
co». Anche se In breve tempo 
si troveranno 1 soldi per ac¬ 
quistare fili di sutura e pace^ 
maker, all’Umberto I cam¬ 
bierà poco senza risolvere 1 
nodi «strutturali* che riguar¬ 
dano essenzialmente la Con¬ 
venzione Regione-Universi¬ 
tà. Una proposta di «struttu¬ 
razione» nominativa del per¬ 
sonale è stata Inviata alla 
Usi perché la esamini. Si spe¬ 
ra che questa sla la volta 
buona per concludere in 
fretta, a tutto vantaggio del 
medici, del paramedici e so¬ 
prattutto dei cittadini am¬ 
malati. 

Anna Morelli 


Giovane ex-tossicodipcndente di Latina 

Si impicca per ia strada 
davanti aiia fidanzata 

Ha usato la cinghia dei pantaloni - La ragazza ha tentato 
invano di liberarlo - La tragedia domenica notte in pieno centro 


li 22 settembre a Tevere Expo’ 

Bimba annegò nei fiume: 
incriminata ia baby sitter 

Luisa Toso è accusata deiromicidio colposo di Salwa Kamal, 
due anni - Ma centinaia di persone non riuscirono a salvarla 


Ecco il mercato dei Romani 

Con oltre 18 secoli alle spalle, la lastra di marmo che da oggi è 
esposta (dalle ore 17,30) in «prima assoluta» nella curia de) Foro 
Romano è una delle più antiche mappe topografiche conosciute: la 
scala raffigura un quartiere di Roma sulla sponda sinistra del 
Tevere cosi com'era negli «anni d'oro» delTImpero romano. Per 
ammirarla c'è tempo fino al 24 novembre: la mostra è opacizzata 
dalla Soprintendenza archeolqgica e dalla «Caisse nationale dei 
monumenu historiques e dea cites« di Parigi. Intitolata «Forma (in 
latino, "pianta”): la città antica e il suo avvenire», ia mostra viene 
da Parigi per raccontare con pannelli e audiovisivi il rapporto di 
alcune città «privilegiate» — Roma, Parigi, Lione ^ con i monu¬ 
menti archeologici. Nella versione presentata in Francia la lastra 
romana non c'era. L'hanno trovata un pmo di anni fa gli archeolo- 
mei della Sopraintendenza sorvegliando i lavori di ristrutturazione 
di una caserma a Trastevere: dai frammenti di marmo recuperati 
dalla terra di riporto, l'archeologa Marisa De' Spagnolis è riusciu 
a ricostruire un quadrilatero irregolare di una trentina di centime¬ 
tri di Iato. 


Cristina ha lanciato un 
grido di terrore, poi gli ha af¬ 
ferrato le gambe. Con tutte 
le sue forze ha tentato di sor¬ 
reggerlo, di spingerlo verso 
l’alto, al di fuori di quel cap¬ 
pio che solo un secondo pri¬ 
ma si chiamava cinghia. Ha 
strillato, ha pianto, ha chie¬ 
sto aiuto. Giulio, il suo ra¬ 
gazzo, moriva sotto i suol oc¬ 
chi impiccato da una cinghia 
di pantaloni che egli stesso 
aveva fissato In cima a una 
saracinesca a maglie nella 
centrale galleria di via Enri¬ 
co Totl, a Latina. E lei non 
poteva fare niente. Erano le 3 
del mattino di domenica. I 
due giovani rientravano da 
una cena a casa dei parenti 
di Giulio, Norcia per l'ana- 
grafe, di anni 23, ex tossico¬ 
dipendente, un processo per 
tentato omicidio da affron¬ 
tare, una vita trascorsa fra il 
centro antidroga dell’ospe¬ 
dale «S. Maria Gorettl» della 
cittadina e qualche rissa fra 
gruppi diversi della destra 
cittadina. 

Alla ragazza inorridita 
non ha dato nessuna spiega¬ 
zione. «Mi uccido» ha detto, e 
poi con molta calma ma an¬ 
che rapldlssimamente. si è 
tolto la cinghia, se l’è attorci¬ 
gliata al collo e l’ha lanciata 
verso la cime della saracine¬ 
sca. Con un guizzo il suo cor¬ 
po si è sollevato, poi come un 


masso è caduto fra le braccia 
della disperata Cristina. La 
ragazza ha gridato. Nessuno 
ha risposto. Nessuno ha udi¬ 
to. Cristina si è vista persa. 
Poteva suonare dei campa¬ 
nelli, chiamare la polizia; ma 
avrebbe dovuto lasciare le 
gambe di Giulio che, è vero, 
era svenuto, ma forse ancora 
In vita. Che fare dunque? 
Cristina piange, si dispera, 
passano minuti preziosi. Poi 
si decide. Abbandona 11 cor¬ 
po di Giulio e corre a suona¬ 
re a due citofoni. Urla a chi si 
sveglia di scendere giù, poi 
ritorna dal ragazzo penzolo¬ 
ni. I due inquilini svegliati 
nel cuore della notte accor¬ 
rono. Uno chiama il «113», 
l’altro cerca di aiutare Cri¬ 
stina a sorreggere 11 pesante 
fardello. Finalmente arriva 
la polizia, il giovane viene 
staccato dairimprowlsato 
ma non meno efficace pati¬ 
bolo. E ancora vivo, Cristina 
ride e piange. Lo stra:^rta- 
no aU'ospedale. Ce la farà? I 
medici non si sbilanciano, è 
molto grave. Ieri mattina 
senza neanche aver ripreso 
conoscenza Giulio Norcia è 
spirato. 

E cominciano le indagini, 
della polizia, del giomalisti. 
Perché si è ammazzato? Cri¬ 
stina (Casali di cognome) 
non lo ha saputo dire. Da 
cinque anni Giulio Norcia 


era In cura presso uno psi¬ 
chiatra, Angelo Crlscuoll, 
che conosceva bene le sue 
crisi depressive. Si drogava, 
ma la droga secondo il medi¬ 
co aveva un ruolo secondario 
nella sua vita. Si sentiva for¬ 
se attratto di più da quel¬ 
l’ambiente violento e al limi¬ 
te della legge che erano alcu¬ 
ni gruppi di destra? La forza, 
la sopraffazione, la violenza 
erano gli Idoli che era tenta¬ 
to di adorare e che però a 
tratti detestava? In questi 
momenti di rifiuto cercava 
l’eroina, che forse ha cono¬ 
sciuto fra iprimi a Latina da¬ 
to che al Sat dell’ospedale è 
segnalato con 11 numero 12 
mentre ora 1 tossicodipen¬ 
denti tenuti sotto controllo 
dal centro sono arrivati a 
600. 

Ogni tanto usciva dal giro 
della droga e tornava alle 
amicizie violente. Come due 
anni fa quando insieme a un 
altro giovane sparò due colpi 
di pistola contro Enrico Ca¬ 
ruso un estremista di destra 
avverso al suo «gruppo». Nul¬ 
la di chiaro dunque sulla 
morte del ragazzo. 

«Abbiamo raccontato tut¬ 
to alla polizia ~ hanno detto 
I familiari interpellati per te¬ 
lefono — non abbiamo altro 
da aggiungere...». 

Maddiltna Tuteliti 


Nella bolgia dell’ultima 
serata di «Tevere Expò» una 
bambina di due anni scom¬ 
parse nelle melmose acque 
drt Tevere. Né la sua giovane 
accompagnatrice, Luisa To¬ 
so, né 1 numerosi visitatori 
della mostra riuscirono a fa¬ 
re niente per salvarla. Ieri, a 
distanza di un mese esatto 
dalla morte della piccola egi¬ 
ziana Salwa Kamal Mhamed 
AncJ, la magistratura ha in¬ 
viato la prima pesante incri¬ 
minazione per omicidio col¬ 
poso. Responsabile, secondo 
I giudici, Luisa Toso, 19 anni, 
addetta allo stand del geni¬ 
tori di Salwa ed incaricata di 
sorvegliare quella tragica se¬ 
ra del 22 settembre anche un 
altro figlio della coppia. 

La grave accusa contro la 
ragazza non tiene conto del 
caos e del disservizio che ca¬ 
ratterizzò quella serata con¬ 
clusiva sulle banchine del 
Tevere, n ritardo con il quale 
furono avviate le prime ri¬ 
cerche, e rimposslbilità di 
utilizzare! potenti fari d'IIlu- 
minazlone dell’esercito sa¬ 
rebbero ancora oggetto d’in¬ 
dagine da parte degli Inqul- 
renU. Bla nel frattempo la 
magistratura ha pensato di 
far ricadere l’intera respon¬ 
sabilità sulla giovane ed oc- 
casioiuUe baby sitter, «colpe¬ 
vole» di non aver evitato la 


caduta di Salwa. 

Eppure le circostanze del¬ 
la disgrazia leisclano intrav- 
vedere altre negligenze. La 
piccola cadde Infatti attra¬ 
verso una fessura che si era 
creata tra il marciapiede e la 
zattera di legno. Se quella 
fessura non fosse mal esisti¬ 
ta, Salwa sarebbe ancora vi¬ 
va. Gli organizzatori spiega¬ 
rono che per un problema di 
livello del fiume, gli ormeggi 
furono allentati, per non 
danneggiare i galleggianti di 
gomma. Un particolare que¬ 
sto ancora oggetto d’indagi¬ 
ne. 

Ma ecco la ricostruzione di 
quella assurda morte, vissu¬ 
ta in prima persona da centi¬ 
naia di visitatori che si ac¬ 
calcarono inutilmente sui 
luogo della disgrazia. 

Poco dopo mezzanotte 1 
coniugi Mohammad Kamal, 
un egiziano di 29 anni, e Olga 
Sassi, di 31 anni cominciano 
a riordinare le mercanzie del 
loro stand. Alla commessa 
Luisa Toso affidano la picco¬ 
la Salwa ed Omar per una 
passeggiata. La ragazza tie¬ 
ne In braccio Omar, e per un 
attimo lascia la mano della 
bambina mentre salgono 
sulla zattera di legno dove 
c’è il palco della manifesta¬ 
zione, costruito daU’eserclto. 
Luisa Toso sente un piccolo 
tonfa 


Poi si volta e non vede più 
la bambina. Corre disperata 
verso gli stand, non si rende 
conto subito che Salwa è fi¬ 
nita nel Tevere. Forse spera 
di rivederla viva dal genitori. 

Cominciano le grida, i ge¬ 
nitori chiedono aiuto ed il 
padre tenta di tuffarsi per ri¬ 
pescare la piccola. Due uo¬ 
mini lo fermano, mentre 
l’addetto di uno stand vicino 
si cala nel fiume. I vigili del 
fuoco arrivano nel giro di 
mezz’ora. Troppo, si disse. 
Infatti non servirono a nulla 
1 «ramponi» e la fioca luce di 
qualche torcia, mentre le po¬ 
tenti cellule fotoelettriche 
dell’esercito continuavano a 
lanciare fasci di luce in dire¬ 
zione del cielo a puro scopo 
«ornamentale». Passarono 
cosi quasi due ore, quando 1 
soccoritoii riuscirono a no¬ 
tare il piccolo corplclno vici¬ 
no alla riva. Intirizzita, con 
l'acqua nel polmoni, Salwa è 
sopravissuta pochi minuti. 
Ne la respirazione artlflclle, 
né rimmediato trasporto al 
Santo Spirito sono serviti a 
nulla. 

Tutto questo è avvenuto 
tra céntlnala di persone im- 

K tenti. E se pure la ragazza 
le sue responsabilità 11 
reato di omicidio colposo 
suona paradossale. 

Raimondo Bultrini 


Rieti, «fantaparcheggio» sotto ia catteih'aie? 


Dal nostro corrispondonto 

RIETI — Meglio che a New York. SI parla a Rieti in questi 
giorni di un parcheggio sotterraneo a più plani, tutto compu- 
.terizzato, che dovrebbe disporre automaticamente attraver¬ 
so ascensori decine di automobili In ristrettissime gabbie. 
Per un costo di 7 milioni a posto macchina, il risparmio di 
spazio sarebbe 10 volte maggiore che nel tradizionali par¬ 
cheggi a più plani che — ancora — si trovano a Manhattan. 
Un solo addetto alla distribuzione dei veicoli nelle gabbie, un 
solo minuto per ritirarle. Lo spazio sotterraneo da adibire a 
«fantaparcheggio» sarebbe una roccia su cui sorge 11 com¬ 
plesso della cattedrale romanica di Santa Maria. SI dovrebbe 
quindi scavare tra le fondamenta della cattedrale. Con tutta 
probabilità, poi, le gabble-contalner saranno visibili lungo 
tutta la loro sezione; in questo caso sfigurando l’acropoli 
reatina che vanta 11 campanile della cattedrale romanica e la 


rinascimentale loggia del VIgnoIa. 

Questo futuristico e ardito progetta pr^ntato dalla ditta 
privata Sefind (Società servizi e forniture industriali) e pro¬ 
prio per la città di Rieti, è stato esposto sottoforma di plastico 
nella recente mostra al Palaeur su «Roma città dell’informa¬ 
zione». Di II la foto del plastico è rimbalzata sulla pagina di 
un quotidiano sabato scorso; e soltanto per quella via il pro¬ 
getto è arrivato negli ambienti politici reatini. Sconcertate le 

[ irime reazioni; al Comune nessuno sa nulla di precisa né 
'ufficio tecnico sezione urbanistica, né l'assessorato alla via¬ 
bilità, e neppure il capo del Vigili Urbani. Solo il sindaco 
asserisce che si era parlato di parcheggi sotterranei in varie 
riunioni della commissione consiliare dell’urbanistica della 
pamta amministrazione, «ma in via de) tutto pnerica» co¬ 
me ha confermato anche il comunista Sandro Pasquinl che 
faceva parte di quella commissione. E di parchMgl sotterra¬ 
nei si era ancora parlato, ma senza prese oi posizione ufficiali 


di alcun tlpa in alcune occasioni estemporanee come riunio¬ 
ni del Lyons Club o dibattiti televisivi locali. Ora la società 
privata Sefind presenta questo progetto in una apparesclente 
vetrina, quale la mostra del Palaeur di Roma; «un’iniziativa 
autonoma da parte di privati», dice il sindaco socialista Glo- 
vannelli. Intanto pero sono già partite interrogazioni del 
consigliere regionale Ferronl e di quello comunale Capparel- 
la in merito al progetto. Mano a mano che la notizia si diffon¬ 
de la domanda che ricorre è: come è venuto in mente ad una 
società romana di Imbarcarsi nella stesura di un progetto 
specifico per Rieti? E che peso avrà tale progetto nel plano 
per 11 traffico ed t parcheggi che la giunta comunale bipartita 
ha annunciato di voler presentare entro sei mesi? E Infine, c’è 
il rischio che si stia profilando un altro oltraggio al centro 
storico? 

Rodolfo Calò 
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Appuntamenti 


• UN VERSO PER LA CITTA. 
ProsegiM lUn verso per la cittA • 
Rassegna di cento e più poetit. Qua* 
sta sera alte 21,30 rtei locali deiras- 
•ociuione culturale tMagairini ge- 
neralii, 8 - tei. 5716091 saranno 
presenti i poeti Franco Cavallo, Giu¬ 
liano Dogo, Stefano Docimo. Gianni 
Fontana, Mario Lunetta e Gianni To- 
ti. LeggarA i tasti l'attrice Giuliana 
Adetio. 

• MEDICINALI E CONSUMATO¬ 
RI. Oggi, 23 ottobre. nell Aula Ma¬ 
gna dell'Istituto superiore di SanitA 
(viale Regina Elena 299) si terrA un 
convegno sul tema: finformarions 
sui medicinali, uno strumento indi¬ 
spensabile ai sanitari e ai consuma¬ 
tori por II massimo effetto terapeuti¬ 
co. il minimo rischio e il miglior utilii- 
zo delle risorse pubbliche a private». 
All'incontro, organizzato dalla Fede¬ 
razione nazionale consumatori. dal¬ 
l'Istituto superiora della Sanità e dal¬ 
la Provincia, partecipano F. Venni, U. 
Ruffulo. D. tendi, D. Coen, C. Galel- 
h. 0. Saher. 

• IPNOSI. TRAINING AUTOGE¬ 
NO. f Ipnosi, training autogeno e co¬ 
municazione emozionale per vivete 
meglio» è il tema della conferenza- 
lozione aperta con esperimenti che 
E. Cavallaro e M. Barone terranno 
questa sera alle 20.45 presso la se¬ 
de centrale del Cipia (piazza B. Cavo¬ 


li. 2). 

• LIBRERIA «ELa. Domani 24 ot¬ 
tobre aprirA i battenti la libreria tEI» 
che nasce dalla collaborazione con la 
casa editrice «Edizioni Lavoro» della 
Cisl. I locali di via Rieti 11-13 (piazza 
Fiume) verranno inaugurati con una 
cerimonia (ore 18) alla quale prende¬ 
ranno parte tra gli altri; Marini, La¬ 
ma. Cerniti. Benvenuto, Storti. Ma¬ 
cario il ministro De Michelis e il sin¬ 
daco Signorello. 

• CORSO DI FOTOGRAFIA. Si 
terrA presso i locali dell'associazione 
culturale «Versacrum», via Garibaldi 
22. un corso di fotografia (>er princi¬ 
pianti. Per informazioni telefonare ai 
numeri 6233012 • 532631. 

• UNIVERSITÀ. Nell'ambito della 
mostra «Gli artisti nell'UniversitA e la 
questiona della pittura murale» per 
tutto il mese di ottobre (nei giorni di 
lunedi, mercoied). venerdì) saranno 
effettuate visite guidate per la scuola 
e cura della scuola di specializzazione 
in Storia dell'Arte medioevale e mo¬ 
derna. Oario visite; lunedi (9-12): 
mercoledì (16-18); venerdì (9-12). 
Per prertotazioni telefonare al 
493827. 

• TORRE DI BABELE. Cooperati¬ 
va linguistico-culturale, riprende i 
corsi regolari di inglese, tedesco, 
francese, spagnolo e quello di italia¬ 
no per gli stranieri. Per la stagione 


1985-86 si tiene artche un corso di 
fraiKese drammatizzato. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni rivolgersi alla se¬ 
de di Via dei Taurini, 27 - Telef. 
4952831. 

• CORSO GRATUITO DI RUS¬ 
SO. E iniziato il corso gratuito di lin¬ 
gua russa che proseguirà tutti i mer- 
tedi alla stessa ora fino al 19 novem¬ 
bre. Per informazioni; Italia-Urss, tei. 
464570. 

• CORSO DI LINGUA CINESE. 
L'Associazione Amici della Cina ha 
organizzato un corso di lingua cinese 
Taiiquan nella sede di via dei Vestmi 
8 a S. Lorenzo. Il corso si tiene tutti 
i lunedi e giovedì dalle 18 alle 20. 
Ulteriori informazioni possono esse¬ 
re richieste al 297733. 

• CIFRE. SCRITTURA E MA¬ 
GIA. Sono aperte le iscrizioni al se¬ 
minario in sedici lezioni su «Cifre, 
scrittura e magia». Mistica e nume¬ 
rosissime dei segni numerali e alfa¬ 
betici. Per informazioni telefonare al 
CIPIA (Centro italiano di psicologia e 
ipnosi applicata), tei. 6543904. 

• POLISPORTIVA FEDERCOM- 
CESVICO. É nata la polisportiva Fe- 
dercom-Cesvico, che partecipa al 
campionato provinciale Uisp. Grazie 
alla generosità della Cesvico, la poli- 
s(>ortiva. nel quartiere di Tor de 
Schiavi, si propone di iniziare, oltre al 
calcio, altre attività sportive per ra¬ 
gazzi e per amatori. 


f Mostre 


■ VESPIGNANI IN SINTONIA CON PASOLINI. Tra le 
tante manifestazioni per ricordare il decimo anniversario 
della scomparsa di Pier Paolo Pasolini c'è anche questa 
mostra, promossa dall'Accademia di Francia, nella quale 
viene presentato un ciclo di opere elle quali Renzo Vespi- 
gnani lavora dal 1979 e che sono intimamente legate al 
nome di Pasolini. Si tratta di oltre cento dipinti ad olio, 
disegni e tecniche miste reccolte sotto il titolo «Come le 
mosche nel miele». Fino al 23 novembre presso l'Acca¬ 
demia di Francia-Villa Medici (viale Trinità dei Monti). 
Orario 10-13, 16-20. 

■ MERCATI TRAIANEI (vìa iV Novembre). La forma 
dello Sguardo, ovvero la figuratività di Pier Paolo Pasolini, 
la pittura di P.P.P.. le fotografie, i costumi di Medea e di 
Bllri film, l'opera letteraria, cronistorie, interviste filmate. 
Oe 9-13 e 15,30-19,30. Domenica 9-13. Lunedì chiu¬ 
so. Fino al 15 dicembre. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5). 


«1935. Gli artisti nell'Università e la questione della pit¬ 
tura murale». Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti rii De 
Chirico, Carrà. Severini e altri; cartoni a tempera prepara¬ 
tori dell'affresco dì Sironi dell'Aula magna. Firro al 31 
ottobre. Orario: 10-13: 16-20; festivo 10-13. 

■ università LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5). 
«La Sapienza nella città Universitaria, 1935-1985». Se¬ 
zione Sette fotografi per la Sapienza - Sezione «La storia: 
i precendetì, la città universitaria, la trasformazioni». Se¬ 
zione «Questioni: università e città, dati, le trasformabili¬ 
tà. configurazioni possibili». Fino al 31 ottobre. Orario 
10-13 e 16-20. Festivi; 10-13. 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via¬ 
le della Belle Arti, 131 ). Un percorso di lavoro; Fendi-Karl 
Lagerfeld. Fino al 25 ottobre. Orario: 9-14; lunedi chiuso. 

■ VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118). Filosofi, 
università, regime: la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione inedita, fino al 9 novem¬ 
bre. Orario: 10-13; 16-18. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenze 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanza 5100 - 
Guardie medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490563 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 


va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flamì- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 • Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 


Lutti 

É morta la compagna Paimira. Al 
marito Antonio (Oberati ed al figlio 
Mario giungano in questo triste mo¬ 
mento le fraterne condoglianza dei 
compagni della Sezione di Acilia, del¬ 
la zona di Ostia, della Federazione 
romana e deli'Unità. 

• « • 

Alle compagne Stefania e Cinzia 
Piersanti giungano le più fraterne 
cond^lìarue per la morte dei padre 
Manlio dai compagni della sezione 
Trevi-Campo Marzio e dell'UnitA. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

14.30 «Errori giudiziaria, telefilm; 16.05 «Grumps. 
cartoni animati; 16.26 «West Side Medicala, tale- 
fiim: 16.10 Primo pieno flash; 16.30 Cartoni anima¬ 
ti; 18.30 Telegiornale; 19 Medicina oggi; 20 Cartoni 
animati; 20.30 Telegiornale; 20.35 «Luisans Mias. 
telefilm; 21.10 Film «Il megniRco avventuriero»: 23 
■West Side Medicai», telefilm; 23.66 «Il vendicato¬ 
re dì Corbailleres». sceneggiato. 

GBR canate 47 

9.30 La dottoressa Adele per aiutarti; 10 «Al 96», 
telefilm; 10.30 Film «La regina dal Far West»; 12 
«Leonela». telefilm: 13 «Wastgata», telefilm; 14 
«Al 96». telefilm; 14.30 Amministratori a cinadini; 
16 Cartoni animati; 17.30 «Wastgate», telefilm; 

18.30 «Leonela», telefilm: 19.30 Cartoni, Voltus 6; 
20 La dottoressa Adele par aiutarti; 20.30 Consu¬ 
lenza c:asa; 21 Film «Tentacoli», (1977), con J. Hu- 
ston, S. Wintars, H. Fonda; 22.30 Servizi speciali 
Gbr nella città; 23.30 Film «Yvette»; 01 «Westga- 
te», telefilm. 

RETE ORO canale 27 

16.30 «I Detectivas» telefilm; 16.25 Thia is cinema; 

16.30 «Il pericolo A il mìo mastìara». telefilm; 17 
«Lulù». cartoni; 17.30 «I Zemborg», cartoni: 18 «La 
avventura di famiglia», telefilm; 16.26 This is cine¬ 
ma; 18.30 Telefilm; 19 Rotoroma; 19.30 «Una cop¬ 
pia quasi normale», telefilm; 20.26 This is cùnema; 

20.30 Cartoni enimati; 21 Film «L'organizzazione 
ringrazia: firmato il S^nto», (1970). con R. Moore; 

22.30 Rubrica; 22.05 This is cinema; 23 Avveni¬ 
mento sportivo; 0.30 Film a vostra scalta: telefono 
3463290. 

T.R.E. canale 29-42 

14 «Veron'iea il volto dairamora». telefilm; 15 «Ma¬ 


rna Linda», telefilm; 16 Cartoni animati; 19.30 «Ve¬ 
ronica il volto deiramore». telefilm; 20.20 «Monjiro 
samurai solitario», telefilm; 21.20 Film «Senso» 
(1954) con A. Valli, F. Granger; 23.15 Intarvista di 
T.H.E. 


TELELAZIO canale 24-42 

08 Cartoni animati; 13 «Victoria Hospital», scaneg- 
g'iato; 13.30 Clips; 14 Documentario; 14.30 «Mo- 
vin'on», telefilm: 15.30 «La principessa Zaffiro», 
cartoni animati: 16 «Yattaman». cartoni animati; 

16.30 «Starzinger». cartoni animati; 17 «Sam il ra¬ 
gazzo del West», cartoni animati; 17.30 «Uftra- 
lìon». «:artoni animati; 18 «Paul», cartoni animati; 

18.30 «Pinocchio», cartoni animati; 19 Documenta¬ 
rio; 19.30 TL 24 ora: 20 «Hello Larry», telefilm; 

20.30 Film «L'uomo dal lungo fucile». (1970), con P. 
Brica, L. Barkar; 22 «Movin’on», telefilm: 23.15 
Film «Sono innocente». 

TELETEVERE canale 48-58 

7.15 Film «Scimmia bianca - Il re della foresta»; 
9.45 Telefilm; 12 Film «Il mostro invincibile»: 13 I 
cittadini e (a legge; 13.30 Biblioteca aperta, «rubri¬ 
ca»: 14.30 Fantasia dì gioielli; 16 1 fatti del giorno; 
17 Film «Operazione uragano»; 19.30 I fatti del 
giorno; 20 Redazionale; 20.30 Film «Mal d'Africa... 
mal d'smorel», (1971), 22 Vestiamoci astrologica- 
menta; 22.30 li medico dì famiglia; 23 Telefilm; 
00.40 Film «Molto piacere» • Non stop. 

ELEFANTE canale 48-58 

8.55 Tu e le stelle; 9 Buongtomo Elefante. Idee del 
mattino per le tua giornata: 14.30 Controcorrente, 
rubrica cristiana: 15 Film «L'ultima canzona»; 16.30 
Film «a segreto di Cristoforo Colombo»; 18 Laser, 
rubrica; 20.25 Film «R segreto di Cristoforo Colom¬ 
bo»; 22.15 Tu e le steRe; 22.30 «n tocco del diavo¬ 
lo», telefilm; 23 Lo spettacolo continua. 


Il partito 


Vn COMMISSIONE DEL COMI¬ 
TATO FEDERALE SULL'URBANI¬ 
STICA. È convocata per oggi, atta 
ore 17.30 in FederszKjne la nunìona 
dalI'VIII Commissiona dal Comitato 
federale (Piero Oefls Seta). 
DIPARTIMENTO PROBLEMI DEL 
PARTITO. Oggi elle ore 17.30 in 
Federazxxie A convocata la rmnione 
su: «Le conferenze sui serviti» (Ser¬ 
gio RoSi. Angelo Oamotto). 
ASSEMBLEA: MACAO alte 18 30 
in '.-ia Cono assemblea su: «Svilup¬ 
po. ambwnta. occupazione». Parte- 


ciperA il compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. segretario ragMsnale del Pei: 
ITALIA aSe 18 assemblea con H 
compagno Rmaido Scheda; ATAC- 
NORO alle 17 presso la Sezione 
Trionfala assemblea su: «Quale sin¬ 
dacato di classe nef attuale scontro 
pohtico». Con é compagno Piero 
Rossetti. 

CASMEZ - lASM - FORMEZ. Ale 
ore 17.30 in Federazione nurvona 
su: «Andamento legge sul Mezzo- 
oorno» (Ottavi. Schettini). 
CASTELLI: Assemblee su cnsi d 


govetno: VELLETRI atte 18 (Quat- 
trucci); GROTTAFERRATA alle 18 (F. 
Ottaviano). MONTEPORZIO aBa 18 
(8. Mmnucci); PAVONA DI CASTEL- 
GANDOLFO alle 19 (Piccarrata): 
ROCCUL DI PAPA aBe 18.30 C.D. 
(Magni): ARICCIA alle 18.30 C O. * 

^l^ppO, 

TIVOLI: MENTANA aBe 18.30 as¬ 
semblea (Fregosi); In Fed. aBe 15.30 
Fgci studenti me<k (Cipnani). 
CfVITAVECCHIA: E convocato per 
domani aBe l6«iFad.unattnrodeBa 
Fgo (P. Manarv). 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Yia (killatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 



l'Unità - 


Pietralata; un regolamento di conti tra piccoli trafficanti? 

Sparano da un’auto in corsa 

Feriti due fratelli, uno è gravissimo 

I due giovani, Massimo e Carlo da anni, erano conosciuti nel quartiere come piccoli spacciatori - Erano stati arrestati alcuni mesi 
fa - Hanno raccontato di essere stati aggrediti da un’automobilista dopo un litigio ad un semaforo - Soccorsi da un passante 


Hanno sparato ad altez¬ 
za d’uomo per uccidere e ci 
sono quasi riusciti: Carlo 
Lannii 24 anni, è In condi¬ 
zioni gravissime al Policli¬ 
nico con due proiettili nel¬ 
l’addome, il fratello Massi¬ 
mo di 21 se l’è cavata con 
una ferita alla gamba. La 
polizia è convinta che si sia 
trattato di un regolamento 
di conti maturato negli 
ambienti della, droga, forse 
per una partita non paga¬ 
la, anche se i due giovani 
hanno qualche precedente 
con la giustizia proprio per 
spaccio, hanno fornito una 
versione dei fatti diversa. 
Ali’agente di polizia di 
guardia al Policlinico han¬ 
no raccontato di essere 
stati feriti da un automobi¬ 
lista dopo una furiosa liti¬ 
gata ad un semaforo. 

E successo ieri intorno 
all’ora di pranzo all’incro¬ 
cio tra via di Pietralata e 
via dell’Acquamarcia, da¬ 
vanti a decine di persone. 
Nessuno però al bar di 
fronte al quale è avvenuta 


la sparatoria ricorda di 
avere visto nulla. 

Cerchiamo allora di ri¬ 
costruire questa vicenda 
partendo dal pochi fatti 
certi. Sono passate da poco 
le due del pomeriggio, un 
uomo accompagna al 
pronto soccorso del Poli¬ 
clinico due giovani feriti. 
Dice di averli soccorsi tra il 
bar e l’edicola di via di Ple- 
traiata, lascia le sue gene¬ 
ralità e scompare, i due 
giovani sono Spunto i fra¬ 
telli Lanni. (jarlo, il più 
grave, mentre gli infermie¬ 
ri lo adagiano sulla barella 
e lo portano in camera 
operatoria, fa appena in 
tempo prima di perdere l 
sensi a raccontare all’a¬ 
gente di servizio una stra¬ 
na storia. Dice che verso le 
13 era a bordo della sua 
«Giulietta» nei presi della 
Tlburtina quando è stato 
letteraimente assalito da 
un uomo piccolo, magro, 
sui trent'anni, con i baffi e 
i capelli scuri. L’uomo che 
era alla guida di una Re¬ 


nault o una Peugeot gialla 
si comporta molto volgar¬ 
mente. Per un banale sor¬ 
passo lo accosta e lo insul¬ 
ta. Carlo Lanni reagisce 
sferrandogli un pugno. 

E qui si chiuderebbe la 
prima parte dei racconto. 
Poco più tardi Carlo Lanni 
raggiunge il fratello Mas¬ 
simo al bar dell’angolo tra 
via Pietralata e via dell’Ac¬ 
qua Marcia. Per prima co¬ 
sa comincia a raccontare 
agli amici lo strano episo¬ 
dio quando ecco che com¬ 
pare l’uomo a bordo della 
automobile francese, 
estrae una pistola e comin¬ 
cia a sparare mirando con 
precisione i due fratelli. 
TTe colpi e tutti e tre a se¬ 
no. Carlo Lanni è colpito 
ue volte all’addome, il 
fratello viene ferito ad una 
gamba prima di riuscire a 
nascondersi. E a questo 
punto che sarebbe inlerve- 
nuto il passante per por¬ 
tarli in ospedale. 

Il racconto è stato ripe¬ 


tuto per filo e per segno da 
Massimo Lanni. Ma la po¬ 
lizia non è convinta che i 
due giovani abbiano detto 
la verità. Tutti e due sono 
piuttosto conosciuti nel 
quartiere come piccoli 
spacciatori. Per questioni 
di droga hanno anche avu¬ 
to qualche precedente con 
la giustizia l’anno scorso. 
Qualche anno fa lavorava¬ 
no in un lanificio ma sem¬ 
bra che negli ultimi tempi 
avessero lasciato perdere 
del tutto l’impiego. Il pri¬ 
mo a licenziarsi sarebbe 
stato Massimo e qualche 
mese fa anche Carlo ha de¬ 
ciso di dare le dimissioni. 
La polizia sta ora cercando 
di risalire aH’eventuale «ri- 
fornitore» dei due piccoli 
spacciatori. Gli inquirenti 
non escludono infatti che a 
sparare ai due fratelli sia 
stato qualcuno che voleva 
vendicarsi per una partita 
di droga non pagata. 

Carla Cheto 


Secondo il magistrato Tiziana Sterpi fu operata male 

Morì per appendicite: 3 medici 
accusati di «omicidio coiposo» 

Sono tutti sanitari della clinica San Giuseppe - La ragazza fu trasportata successivamente 
in ospedale ma non è sopravvissuta - Una perizia parla di «negligenza ed imperizia» 


Em una banalissima ope¬ 
razione di appenficite. Ma 
ora tre medici sono formal¬ 
mente incriminati per «omi¬ 
cidio colposo*. La paziente, 
una ragazza di 22 anni, Ti¬ 
ziana Sterpi, morì per colpa 
delia loro negligenza, aveva 
stabilito una perizia legale, 
ed il giudice Oiancariò Ar¬ 
mati ha interrogato i sanita¬ 
ri trasformando i semplici 
indizi in un’imputazione che 
porterà probabilmente in 
tribunale l’intera équipe che 
effettuò l’operazione. I medi¬ 
ci incriminati sono tutti di¬ 
pendenti della clinica San 
Giuseppe, e le responsabilità 
più gravi sembrano ricadere 
sul primario, il dottor Ange¬ 
lo Teatini. Ma lo stesso reato 
è statocontestato ieri matti¬ 
na dal magistrato a Cosimo 
Moschella e Mario Ercoli, 
suoi collaboratori. 

L'incredibile vicenda risa¬ 
le al dicembre del 1984. Il 
giorno cinque Tiziana Sterpi 


entra in sala operatoria per 
una appendicectomia, la più 
comune delle operazioni chi¬ 
rurgiche. Nessuno paventa 
la tragedia che sta per com¬ 
piersi. Ma al termine dell’o¬ 
perazione gli stessi medici 
che l’hanno eseguita sono 
preoccupati. La ragazza nòn 
si riprende e la febbre cresce 
innaturalmente. La notte 
passa nell’angoscia, e la 
mattima dopo i sanitari de¬ 
cidono di trasferire Tiziana 
in un ospedale attrezzato. 
Ma è troppo tardi, e forse 
inutile. Il giorno 16, nono¬ 
stante, le cure, la ragazza 
muore senza mai riprendere 
conoscenza. 

Allora fu avanzata l'ipote¬ 
si di una complicazione do¬ 
vuta ad una banale influen¬ 
za. Ma l’amara verità venne 
fuori quando il padre di Ti¬ 
ziana, Claudio Sterpi, decise 
di rivolgersi alia magistratu¬ 
ra. 

Il sostituto pr(x:uratore 


Giancarlo Armati avviò l’In¬ 
dagine incaricando un colle¬ 
gio di specialisti per la peri¬ 
zia tecnica. Il responso dei 
professori Bidgio La Rocca, 
Gaetano Scoca e Carlo Pie- 
cardi fu duro e inappellabile. 
«Il decesso — secondo i periti 
— fu dovuto ad arresto car¬ 
diocircolatorio per grave pe¬ 
ritonite generalizzata dopo 
l’intervento di appendicecto¬ 
mia». Proprio l'operazione, 
dunque, è stata considerata 
aH’origine del decesso. Ma i 
genitori della ragazza parla¬ 
rono anche di mancata assi¬ 
stenza post-operatoria. Ed In 
realtà le terapie furono tutte 
inutili. Nemmeno al San Fi¬ 
lippo Neri, dove la ragazza fu 
trasportata d’urgenza dopo 
la prima notte di febbre, fu 
possibile salvare Tiziana 
Sterpi. E in un primo mo¬ 
mento il magistrato inviò le 
comunicazioni giudiziarie 
anche ad un gnipo di sanita¬ 
ri di quest’ultimo ospedale, i 


medici Adriano Mosca. Ugo 
Luigi Apaco e Antonio Ricci. 
Un altro avviso di reato arri¬ 
vò alia dottoressa della clini¬ 
ca San Giuseppe, Sonia Prin¬ 
cipi, collaboratrice dell’équi¬ 
pe del professor Teatini. Ieri 
mattina il magistrato ha 
convocato nei suo ufficio di 
piazzale Ciodio soltanto i tre 
medici: Teatini. Ercoli e Mo¬ 
schella. limitandosi ad infor¬ 
marli dell’incriminazione. 
La perizia legale li accusava 
infatti di «negligenza ed im¬ 
perizia», senza lasciare molto 
spazio alle contestazioni de¬ 
gli imputati. 

Tutta questa amara vicen¬ 
da ha riproposto comunque 
l’annoso problema della mi¬ 
riade di cliniche private in¬ 
capaci di offrire un’assisten¬ 
za sanitaria completa in caso 
di emergenze sanitarie. Solo 
i grandi ospedali dispongono 
infatti — e non sempre — 
delle attrezzature adeguate. 

r. bu. 


Trovati i resti di un uomo 
Un omicidio di due anni fa? 


1 resti di un uomo sono stati trovati in un pozzo abbandonato in 
località Cerreto del comune di Valle Rotonda, in provincia di 
Prosinone. Secondo la polizia, dopo i primi accertamenti, i resti 
dovrebbero appartenere ad un uomo di circa 30 anni, la morte 
dovrebbe risalire a circa due anni fa e probabilmente si tratta di un 
omicidio. Da indiscrezioni sembra che ad indicare la presenza del 
cadavere nel pozzo abbandonato sia stata la confessione di un 
detenuto del carcere di Cassino. Tra le ipotesi sulle quali gli inqui¬ 
renti stanno lavorando quella secondo la quale ii movente dei 
delitto potrebbe ricercarsi nelle lotte tra bande rivali della camor¬ 
ra, infiltrata nel Cessinate. Due persone sono state fermate dalla 
polizia che le ritiene coinvolte non solo nell’uccisione di quest’uo¬ 
mo ma anche nell'omicidio di altre cinque persone avvenuto sei 
anni fa. 


Morto il giovane nomade 
aggredito nella sua roulotte 

È morto ieri alle 13 Azio Kovac, il nomade di origine slava picchia¬ 
to selvaggiamente domenica sera e ricoverato in condizioni dispe¬ 
rate all'ospedale San Giovanni. Kovac, 25 anni, era stato picchiato 
da altre persone che si erano introdotte nella sua roulotte, in un 
accampamento situato al Laurentino, e avevano cominciato ad 
infastidire sua moglie. Alle rimostranze del giovane, la violenta 
aggressione. Quattro persone, tra cui un minorenne, anch’esse 
nomadi, sono state arrestate dalia polizia perché sospettate di 
essere i responsabiii delia mortale aggressione. 

Rapinato un dipendente dell’Orbis 
con gli incassi di Diana Ross 

Lo hanno aspettato sui portone di casa, poco dopo mezzanotte in 
tre lo hanno aggredito, malmenato e gii hanno portato via una 
valigetta dove erano custoditi 10 milioni, parte degli incassi del 
concerto di Diana Ross. Poche ore prima un’intera famiglia era 
stata sequestrata per ore da una banda di rapinatori. Hanno atteso 
Gian Filippo De Ferrari, commerciante, che tornava con la moglie 
Anna Mancuso, li hanno obbligati a condurli nel loro appartamen¬ 
to li hanno quindi legati insieme alla colf e hanno portato via 2 

g eiiicce e argenterìa per un valore di 8 milioni. Sono fuggiti sulla 
mw del commerciante. 

Cosa fa il Comune per il 
ripascimento delle spiagge? 

Alla fine dell'anno scadono i termini per utilizzare 24 miliardi del 
Fondo Investimenti Occupazione messi a disposizione dal mini¬ 
stero dei Lavori pubblici per attuare il progetto di ripascimento 
morbido (riporto di sabbia) del litorale romano. In prossimità di 
questa scadenza alcuni consiglieri comunisti hanno presentato 
un’interrogazione urgente al sindaco per sapere quali sono gli 
orientamenti e le decisioni che intende prendere la giunta, consi¬ 
derando il grave problema dell'erosione delle coste. 

Ampia mobilitazione contro 
la paralisi delle circoscrizioni 

Perdura la paralisi nelle circoscrizioni per la mancata elezione 
degli organismi dirìgenti. A questo stallo consiglieri e cittadini 
rispondono con ia mobilitazione. Questa sera, alle ore 18, in piazza 
della Maranella si terrà una manifestazione indetta dal Pei cui 
partecijrcrà l'ex sindaco Ugo Vetere, per affrontare la situazione 
della VI circoscrizione. Ieri in seconda, i consiglieri comunisti e 
della Lista verde hanno occupato l’aula consiliare per protestare 
contro l’atteggiamento degli altri partiti che, con l'aiuto del Msi 
ancora non procedono alia elezione del presidente. Anche in IV 
circoscrizione è stata occupata la sala consiliare. Ha capeggiato la 
protesta Pier Paolo Cento delia Lista verde che. assieme a molti 
cittadini, continuerà in questa forma di lotta fino a quando non 
verrà convocato il conaiglio che non si riunisce dal 30 luglio scorso. 
Occupata anche la sede della ventesima circoscrizione, perché per 
la terza volta non si è arrivati all’elezione del presidente. 


Approvata la delibera per l’inquadrainento 


Un’indagine affidata al Censis 


Denuncia della Federbraccianti 


Nettezza urbana, oggi 
incontro sindacati e 
giunta. Una schiarita? 


Industriaii a scuoia: 
vogiiono sapere cosa 
far produrre a Roma 


Agrari fanno «razzia» 
di bestiame in una 
tenuta dei Vaseiii 


Nettezza Urbana: una 
schiarita? Dopo le numerose 
proteste della cittadinanza e 
dei lavoratori la giunta co¬ 
munale sembra si sia decisa 
ad affrontare alcuni nodi 
delia questione. Anche se 
delia nomina del consiglio 
d'amministrazione dell’Am- 
nu (la nuova azienda muni¬ 
cipalizzata) ancora non se ne 
parla proprio. La giunta, 
dunque, ieri ha deliberato al¬ 
cune misure che potrebbero 
sbloccare Io stato di agita¬ 
zione dei netturbini. Stare¬ 
mo a vedere quali saranno f 
provvedimenti che gli am¬ 
ministratori questa mattina 
presenteranno ai sindacati, 
che saranno ricevuti dal pro¬ 
sindaco Severi e dagli asses¬ 
sori all’ambiente ed al bilan¬ 
cio Pampana e Malerba e 
agli affari generali, Bernar¬ 
do. Tra i provvedimenti che 
la giunta annuncerà ai sin¬ 
dacalisti ci saranno l'inqua¬ 
dramento del personale 
(tranne che per i dirigenti) ed 
una proposta riguardante il 
riconoscimento di una parte 


deli’anzianità pregressa. 

Inoltre, nel corso di una 
riunione prevista per marte¬ 
dì prossimo dovrebbe essere 
nominato il nuovo direttore 
dei servizio di nettezza urba¬ 
na. Per quanto riguarda in¬ 
vece la nomina del consiglio 
d’amministrazione della 
nuova azienda municipaliz¬ 
zata, come dicevamo, ancora 
niente di nuovo. E stato riba¬ 
dito che la nomina avverrà 
entro ii 10 novembre. «Le ini¬ 
ziative della giunta — ha af¬ 
fermato Severi — sono tali 
da poter consentire ai sinda¬ 
cati di revocare lo stato di 
agitazione». Staremo a vede¬ 
re i risulati deirincontro che 
si svolgerà questa mattina. 
Certo è che i ritardi delia 
giunta sulla nettezza urbana 
stanno diventando ogni 
giorno di più Inaccettabili. 

Intanto l’immondizia bru¬ 
cia nei cassonetti. La gente 
ha pensato di protestare con 
gesti eclatanti contro i gravi 
disagi che i continui nnvii 
dell’amministrazione comu¬ 
nale stanno arrecando alla 
città. 


Dopo «Produrre a Roma», 
un’inaagìne affidata al Onais 
su come produrre nella capita¬ 
le. Gli industriali romani non 
rìte^ono «effimera» la loro ini¬ 
ziativa svoltasi nella scena pri¬ 
mavera all’Eur e intendono ora 
•individuare gli interventi di 
interesse prioritario per la real¬ 
tà produttiva della città». Lo ha 
detto ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa. l’ing. 
Ennio Lucarelli, presidente 
deirUnione industriali. «L’o¬ 
biettivo — ha affermato — è di 
realizzare una città più efli- 
ciente e competitiva». 

Attraverso quali strumenti, 
quell'progetti? Gli industriali 
romaiu si affìderaimo ad un 
«approfondimento dei dati del 
censimento sulla realtà indu¬ 
striale della capitale e ad una 
analiù degli indicatori econo¬ 
mici». Verrà poi svolta un’inda¬ 
gine capillare, con questionari 
ed interviste, tra imprenditori, 
operatori economia. barKhe, 
politici, sindacalisti, alti livelli 
della làirocrazia, intellettuali, 
giornalisti, ecc. 

C^opie del questionario che 
verrà diffuso sono state distri¬ 


buite ieri mattina alla stampa. 
IVa tante domande però la pa¬ 
rola occupazione non esiste. 
Ck>me pensano gli industriali 
romani di cercare di dare una 
risposta nei loro progetti alla 
grave laaga della disoccupazio- 
ne che a Roma e nel Lazio sta 
raggiungendo soglie record? 
Intanto, in attesa delle risposte 
che verranno dalla indagine del 
Onais, gli industriali — ha an¬ 
nunciato Lucarelli — la prossi¬ 
ma settimana si confronteran¬ 
no con la giunta comunale sui 
progetti per Roma-Capitale. «I 
programmi delle nuove giunte 
locali — ha proseguito il presi¬ 
dente della Uir — aono ormai 
disegnati e sono pubblici: con- 
frootarsi con proposte realisti¬ 
che è un atto dì fiducia che par¬ 
te dagli industriali». Lucarelli 
ha poi affermato che nei pro¬ 
grammi della giunta si tiene fi¬ 
nalmente conto di Roma come 
realtà produttiva. A quali pro¬ 
poste concrete, fatte dalla 
giunta Signorello, Lucarelli si 
riferisca è diffìcile capirlo vista 
l’assoluta carenza di progetti 
precisi per il futuro di Roma 
nella relazione programmatica 
del sindaco. 


Agrari sempre più scate¬ 
nati contro i lavoratori ed i 
sindacati. Dopo i gravi episo¬ 
di di provocazione avvenuti 
nella zona dei Castelli, dove 
un sindacalista è stato anche 
picchiato, ieri pomeriggio, 
con un vero e propUo blitz, 
compiuto — come denuncia 
la Federbraccianti Cgil — 
con l’aiuto di una squadra di 
carabinieri, numerosi capi di 
bestiame sono stati portati 
via da un’azienda zootecnica 
di Pomezia, di proprietà dei 
conti Vaselli. «Già nei giorni 
scorsi — denuncia Concetta 
Di Francesco, responsabile 
della Federbraccianti delia 
zona — l’azienda aveva mi¬ 
nacciato di portare altrove 
numerosi capi di bestiame 
(vacche, manze). Una scelta 
grave che avrebbe prodotto 
disoccupazione per gli undi¬ 
ci salariati fìssi che lavorano 
neU’azienda. Abbiamo orga¬ 
nizzato anche turni di sorve¬ 


glianza per impedire che l’o¬ 
perazione andasse in porto. 
Ieri pomeriggio, approfit¬ 
tando della momentanea as¬ 
senza del sindacalisti, il 
blitz». Nei giorni scorsi i sin¬ 
dacati avevano chiesto un 
incontro che non è stato mal 
concesso. «Quella dell'azien¬ 
da Vaselli — osserva Concet¬ 
ta Di Francesco — è una po¬ 
litica dei fatti compiuti. La 
grave decisione di ieri che ri¬ 
schia di avere gravi riflessi 
sull’occupazione giunge do¬ 
po una serie di drastici ridi¬ 
mensionamenti delia mano¬ 
dopera (in poco più di dieci 
anni i braccianti sono scesi 
da quaranta ad undici). Ed 
ora si vuoi licenziare di nuo¬ 
vo». Pericoli li corrono anche 
t quindici braccianti che la¬ 
vorano nell’altra agenda di 
proprietà dei conti Vaselli, a 
Decima. Complessivamente, 
tra Decima e Pomezia, sono 
circa 1000 gii ettari delle due 
proprietà dei conti Vaselli. 


Disoccupazione crescente, misure di sicurezza sempre più scar¬ 
se. assenza di un qualsiasi programma di sviluppo. La Sogene 
intende trasformarsi in una soa'età finanziaria che frammenta i 
suoi appalti in tanti piccoli subappalti? I lavoratori della grande 
società immobiliare oggi ritorneranno di nuovo in piazza per pro¬ 
testare contro le gravi scelte del gruppo. Lo sciopero sarà di quat¬ 
tro ore ed una manifestazione si svolgerà in mattinata davanti alla 
sede della società, suH’Aurelia antica. I cantieri resteranno fermi 
dalle 8 alle 12. Lo sciopero non riguarderà solunto gli operai ma 
anche gli impiegati. L’asunsione dal lavoro è suu proclamau 
dalla FIc in seguito glia mancanu assoluU di risposte da parte 
della società alle rìchiesu delle organizzazioni sindacali. 

(^me è noto, nel Iu(|Uo acorso la Sogene avviò 88 procedure di 
licenziamento nei cantieri di Torbellamonaca. TrenUtré dei lavo- 


Cantieri fermi 4 ore: 
«La Sogene deve restare 
un’impresa produttiva» 

ratori colpiti dal provvedimento peraltro erano già sUti reintegn- 
ti dal pretore nel posto di lavoro, dopo che erano tufi licenziati in 
seguito alla chiusura dei lavori nel cantiere deU’OIgìaU. Pesanti, 
intanto, aono le incognite che gravano sul futuro della Sogene, la 


cui situazione debitoria con le banche è sull’orlo del collasso. Si 
paria di 200 miliardi di delnto. Mentre 30 aono i miliardi che la 
Sogene deve airinps. «Chiediamo un confronto — dice Angelo 
Panico segretario della Fillea CMI — con l’impresa e con il mini¬ 
stero del 'Tesoro per impegnare la Sogene e le banche ad un rilan¬ 
cio produttivo. Molte delle opere acquisite (come ad esempio una 
parte dei lavori di costruzione della universi^ di Tor Vergata) 
aono aute date a piccole ditte in sub^palto. E in atto una gra\'e 
operazione di smembramento degli uffia e dei cantieri delia socie¬ 
tà. n tenUtivo della Sogene, contro il quale lottiamo, è quello di 
trasformarsi da impresa prtklutUva in società finanziaria». Oltre 
alTappalto di una fwrte dei lavori di costruzione delTuniversità di 
Tor VergaU sembra che la Sogene abbia acquisito altri lavori per 
la realizzazione di opere puboliche. «Ma nonostante ciò — più 
volte hanno denunciato sindacati e lavoratori — non c’é alcun 
rilancio produttivo, anzi Tunica ricetta sembrano i licenziamenti». 
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Presentato ieri nell’Aula magna un volume che ripercorre i 50 anni di storia dell’università 


A Villa Gordiani 



ateneo d massa? 


Un dossier spi^a 
perché non è ancora 
morto il privil^o 

La ricerca, curata dal sociologo Franco Ferrarottì, mette a 
fuoco evoluzione, linee di tendenza e problemi delPistituzione 


•Democratica? Sì, la fac* 
data di quest'università è 
democratica. È una grande 
università di massa, come 
testimoniano le cifre degli 
iscritti. Ma In questa univer¬ 
sità di massa la bandiera del 
privilegio è lungi dall'essere 
stata ammainata. Per dirla 
In soldoni, Il “cocco" di que¬ 
sta Istituzione resta il figlio 
di papà, che può vantare un 
background favorevole, con 
cui supplire alle carenze del¬ 
l'ateneo, Il cui genitore ma¬ 
gari è In grado di mettersi di¬ 
rettamente In contatto col 
docente per fargli assegnare 
subito la tesi. Ma per la mag¬ 
gioranza degli studenti le ca¬ 
renze cl sono e pesano: dalla 
mensa al dormitori alle bi¬ 
blioteche. Carenze che incri¬ 
nano anche l'immagine del* 
l'ateneo fuori dai patri confi¬ 
ni. Se arrivano del colleghi 
stranieri, non c’è una caffet¬ 
teria dove sedersi a prendere 
un tè o un caffè, non.c’è un 
pKJSto dove ospitarli. È sem¬ 
plicemente ridicolo». 

Questa diagnosi Impietosa 
dello stato di salute deU’unl- 
versltà «La Sapienza», cin- 
quant’anni sulle spalle, reca 
la firma Illustre del profes¬ 
sor Franco Ferrarottì. Con¬ 
siderazioni che il professore 
ha fatto e ribadito ieri matti¬ 
na sotto le volte cupamente 
solenni dell'Aula magna 
dell'ateneo. Occasione del¬ 


l'Intervento, la presentazio¬ 
ne di un ampio volume che 
lo stesso Ferrarottì ha cura¬ 
to, avvalendosi della colla¬ 
borazione di Lidia Llonetti e 
Mario Alì. «La Sapienza. 
Strutture, problemi e Imma¬ 
gini di una Istituzione» è il 
titolo della ricerca: un'ampia 
carrellata sulla storia dell'u¬ 
niversità romana dal mo¬ 
mento. era il 1935, del suo 
trasferimento da Corso Ri¬ 
nascimento alla sede attua¬ 
le. Personaggi di spicco al ta¬ 
volo della presidenza: dal 
rettore Antonio Roberti al 
professore di Storia del Ri¬ 
sorgimento Giuseppe Tala¬ 
mo al preside della facoltà di 
Scienze statistiche Antonio 
Gollni al direttore del «Mes¬ 
saggero» Vittorio Emiliani. 

L’excursusstorico della ri¬ 
cerca ha fornito il destro per 
chinarsi sui problemi oggi 
sul tappeto. Tutti d’accordo 
su un punto: tra la città e l’a¬ 
teneo c’è un rapporto diffici¬ 
le, discontinuo, occasionale. 
Ferrarottì lo ha analizzato 
nell’introduzione della ricer¬ 
ca e lo ha ripetuto nel corso 
della presentazione del volu¬ 
me. •L’università — ha detto 
— esprime una funzione 
fondamentale per ogni so¬ 
cietà che si sviluppa, quella 
della ricerca scientifica. Ep¬ 
pure, la nostra università è 
segregata da una sorta di 
diffidenza dal resto della cit¬ 


tà». Tema ripreso dal rettore. 
■NeH’Universllà — ha detto 
Rubertl — si costruisce il fu¬ 
turo della città. Il cattivo 
funzionamento dell’univer¬ 
sità non può non produrre il 
cattivo funzionamento delle 
istituzioni». 

E lo sguardo si è spostato 
sul rapporto col mondo del 
lavoro. Per Ferrarottì, •l’Iso¬ 
lamento preclude un contat¬ 
to positivo con gli sbocchi 
professionali. Risultato: l'u¬ 
niversità forma o rischia di 
formare giovani professioni¬ 
sti spostati e frustrati». Non 
che l’università debba ap¬ 
piattirsi sul mercato del la¬ 
voro, è stata la conclusione 
comune, ma è certo che non 


può restare alla finestra e ve¬ 
dersi passare sotto il naso le 
profonde trasformazioni 
deH’unlverso produttivo. 

Il pepe nella minestra lo 
hanno versato i giovani del 
Comitato di lotta universita¬ 
rio contro la Finanziaria. 
Prendendo la parola al ter¬ 
mine della prima tornata, un 
suo rappresentante ha irriso 
al «maquillage della cin¬ 
quantenaria La Sapienza», 
buttando con foga sul piatto 
della bilancia la carenza di 
servizi, le difficoltà di studio, 
il caro-libri, il machiavello 
per impedire agli studenti di 
usare un testo dello stesso 
autore degli anni precedenti. 


e sparando a zero sulla legge 
finanziaria che, con gli au¬ 
menti di tasse previsti per 
iscriversi ai corsi, rilancia le 
basi per un'università di éli¬ 
te. Ruberti ha saputo evitare 
le secche della contestazio¬ 
ne. smussando le punte pole¬ 
miche e scagliando a sua 
volta uno strale contro la fi¬ 
nanziaria. «Sono soldi — ha 
concluso — che non finisco¬ 
no nelle casse dell’ateneo e 
che. quindi, non potranno 
tradursi in un aumento dei 
servizi offerti, né consentir¬ 
gli una maggiore autono¬ 
mia». 

Giuliano Capecelatro 


Cos’è cambiato dopo cinquant’anni ned‘università La Sa¬ 
pienza? I numeri testimoniano di mutamenti considerevoli, 
per lo meno sotto il profilo quantitativo. Rispetto al 1935, la 
popolazione Studentesca è cresciuta di dodici volte: da 12.282 
alle 163.078 unità deH’ultimo censimento (anno accademico 
1983-84). Un'esplosione demogragica che ha avuto II suo pic¬ 
co nel periodo '61-'74. e in particolare nel quadriennio '68-'71, 
quando è stata raggiunta quota centomila. 

È la fotografia di un’università democratica, di massa? 
Discorso valido solo In parte. Che vi sia stata la liberalizza¬ 
zione degli accessi è un fatto. Ma chi ne ha usufruito? Il 
primo a stemperare gli entusiasmi è proprio il rettore, Anto¬ 
nio Rubertl, che subito ricorda come soltanto di 10-12% degli 
Iscritti provengano dalla classe operata e contadina». Dun¬ 
que, in una società baciata da un benessere economico, sia 
pure spurio e ondivago, l’università ha mantenuto pressoché 
Inalterate le proprie coordinate sociali. 

Dove effettivamente c’è stato un mutamento di rotta è nel 
rapporto tra uomini e donne. Nel 1935, per ogni cento studen¬ 
ti si potevano contare ventldue studentesse. Oggi c’é una 
sostanziale parità, con novantuno ragazze iscritte per ogni 
cento studenti maschi. Un’inversione di tendenza che ha pre¬ 
so l’avvio già nel dopoguerra ed è proseguita senza soste. Ma 
un discrimine resta nella scelta delle facoltà. Se è vero che 
oggi II rapporto maschio/femmina è più equilibrato in ogni 
corso, è altrettanto vero che ci sono facoltà che restano pre¬ 
valentemente •femminili». A Lettere e Magistem, per esem¬ 
plo, da sempre territori prediletti delle donne, c’è un rapporto 
di tre studentesse per ogni studente. Mentre ad Ingegneria, 
malgrado la presenza femminile sia considerevolmente au¬ 
mentata, c’è una studentessa per ogni sedici studenti. 

Il futuro prossimo dell’università romana sarà però con¬ 
trassegnato da un decremento demografico. Già se ne hanno 
le prime avvisaglie, con un incremento delle iscrizioni infe¬ 
riore agli anni passati. Ma il fenomeno dovrebbe esplodere 
tra una decina d’anni. 

Come nel 1935, la vita universitaria ruota ancora attorno 


Solo un dieci per cmto 
degli iscritti viene da 
famiglie a reddito b^so 


Così nei 50 anni 


ANNI 

ISCRITTI 

FUORI CORSO , 

TOTALE 

ACCADEMICI 

. M 

F > 

TOT 

M 

F 

TOT 

M 

F 

tOT 

1935-38 

9596 

2138 

11.734 

927 

221 

1.148 

10.523 

2359 

12.882 

1951-52 

14813 

6717 

21.530 

8304 

2376 

10.680 

23117 

9093 

32.210 

1961-62 

24374 

9395 

33.769 

9227 

2857 

12.084 

33601 

12252 

45.853 

1971-72 

49783 

32028 

81.611 

11765 

5754 

17.519 

61548 

37782 

99.330 

1983-84 

56676 

51773 

108.449 

30241 

24388 

54.629 

86917 

76161 

163.078 



Una «fila» di studenti airUniversìtd «La Sapienza» 


ai •quattro colossi»: Giurisprudenza, Medicina, Economia e 
Commercio, Magistero. Assorbivano il 70% degli iscritti cin¬ 
quant’anni fa, ne accolgono II 57% oggi. 

Aumentata la popolazione scolastica, si sono Infoltite le 
schiere del fuori corso e di quelli che abbandonano l'universi¬ 
tà. Un fenomeno che rientra In quello più generale dell’istitu¬ 
zione scolastica come area di parcheggio. I fuori corso rap¬ 
presentano oggi un terzo degli iscritti all’università: in totale 
sono 54.629. Nel 1935 erano meno di un decimo: 1148. La 
palma spetta alle donne: il 46,9% delle studentesse sono fuori 
corso; i maschi si fermano al 33%. Più complesso il fenomeno 
degli abbandoni. Ma aumenta il numero di quanti si iscrivo¬ 
no, per poi gettare la spugna già al secondo anno. 

Il numero del laureati non ha conosciuto •grandi balzi». 
Dal 1935 ad oggi (1.977 laureati contro gli attuali 8.777) è 
soltanto quadruplicato (decuplicato per le donne). Da Medi¬ 
cina, Giurisprudenza, Magistero e Lettere esce il maggior 
numero di laureati. , 

gi. c. 


Vogliono 
chiudere 
il nuovo 
centro 
anziani 

Dopo sette mesi il direttore della circoscri¬ 
zione dice che è ìnagibile - 2000 iscritti 


Duemila anziani di villa 
Gordiani rischiano, tra qual¬ 
che giorno, di trovare ineso¬ 
rabilmente sbarrate le porte 
del «loro» circolo, quello stes¬ 
so che l’ex sindaco Ugo Vete- 
re ha inaugurato non più di 
sette mesi fa. Il dirigente tec¬ 
nico della VI circoscrizione, 
competente su villa Gordia¬ 
ni, ha infatti diffidato gli 
iscritti a svolgere qualsiasi 
iniziativa neila palazzina, 
perché è ufficialmente «Ina- 
giblle». Il circolo, tante stan¬ 
ze dove per mesi gli anziani 
hanno tenuto assemblee sin¬ 
dacali e incontri culturali, 
hanno organizzato feste e 
balli, e più semplicemente 
hanno utilizzato per la loro 
normale attività associativa, 
è un edificio completamente 
rimesso a nuovo, con tanto 
di uscite di sicurezza, siste¬ 
ma antincendio, servizi igie¬ 
nici funzionanti. Insomma è 
un centro «nuovo». Ma la bu¬ 
rocrazia non lo riconoscerà 
come tale fino a quando non 
si farà il «collaudo». Ma di 
questa formale, e pur Impor¬ 
tante, operazione non si co¬ 
nosce la data. 

Tutto è bloccato. Dal fon¬ 
do stanziato per i lavori di 
ristrutturazione nel centro 
sono avanzati miracolosa¬ 
mente del soldi e se questi 
non saranno spesi, niente 
collaudo. E quindi niente più 
centro per gli anziani di villa 
Gordiani. Ma di fatto il circo¬ 
lo è aperto, ha funzionato re¬ 
golarmente per tanti mesi, 
come è possibile che ora si 
voglia chiuderlo? «Ho cerca¬ 
to di venire incontro alle esi¬ 
genze degli anziani — spiega 
Giuseppe Paris, direttore 
della VI circoscrizione —. Se 
non ho potuto ufficialmente 
accettare la consegna dell'e- 
diflcio perché mancava la 
documentazione che ne atte¬ 
stava l'agibilità, ho permes¬ 
so al presidente del comitato 
di gestione del centro, Um¬ 
berto Fietrini, di assumersi 


lui tutte le responsabilità 
dell’apertura di fatto». Que¬ 
sto accadeva mesi fa, ma Pa¬ 
ris l’altro giorno ha deciso di 
ritornare sulle proprie deci¬ 
sioni. «Se va bene una volta 
non è detto che sla sempre 
così. Se accade qualcosa non 
sono responsabili né Pletrlnl 
e né Renzo Frinolll, che fa le 
veci del presidente circoscri¬ 
zionale che deve essere anco¬ 
ra eletto. Solo io sono re¬ 
sponsabile di tutto». Cosi per 
Paris il centro da un giorno 
all'altro è diventato inesora¬ 
bilmente inagibile e ne ha 
vietate tutte le manifestazio¬ 
ni, e ha comunicato questa 
decisione a Pietrinl. 

«Per carità non chiamate¬ 
la diffida, come qualcuno ha 
fatto, è stata solo una lettera 
che ho mandato a Pietrinl. 
Mettetevi nel miei panni e 
capirete di quante cose devo 
tener conto. Ma, se mi si con¬ 
segnerà la documentazione 
che attesta che tutto è In or¬ 
dine revocherò la lettera». 
Però è proprio Paris che può 
richiedere l’attestato all’En- 
pi sulla funzionalità deirim¬ 
pianto elettrico. È una prati¬ 
ca che spetta solo al dirigen¬ 
te e non agli anziani. Questi, 
tuttavia, si sono dati da fare, 
non hanno lasciato perdere 
la vicenda e hanno recupera¬ 
to almeno il documento per 
l’agibilità igienica dall’Usl. 
Ma di più non possono fare. 

DI fatto ci si trova nella si¬ 
tuazione classica dell’uovo e 
della gallina: non si sa, cioè, 
da dove prendere il bandolo 
della questione, per risolver¬ 
la nel più breve arco di tem¬ 
po e scongiurare il perìcolo 
della chiusura del centro. 
Comunque sia gli anziani di 
villa Gordiani (11 quartiere, 
170 mila, abitanti, ha altri 
due centri, al Pìgneto e a 
Torpignattara con altre due¬ 
mila persone iscritte) non in¬ 
tendono darsi per vinti e mi¬ 
nacciano anche forme di lot¬ 
ta per salvare 11 «loro» centro. 

Rosanna Lampugnani 


didoveinquando 

D Fìlmstudio riparte 
con una mìni-rassegna 


In attesa di ritornare alla se¬ 
de storica di via Orti d’Alibert 
(«non tutti i problemi sono stati 
ancora risolti» — dicono alla 
direzione) il Filmstudio dà il via 
alla sua stagione 1985-86 con 
una manifestazione («Tax-shel- 
ter-Dimensìone Canada») e una 
mini-rassegna cinematografica 
di 3 giorni al cinema Nomenta- 
no. in via Francesco Redi 1/A. 
Oi «tax-shelter» si discute oggi 
pomeriggio alla 18 in una tavo¬ 
la rotonda presso la Libreria 
dello spettacolo «Il Leuto» in 
via di Monte Bnanzo, 86. 

Con la parola inglese si indi¬ 
ca una agevolazione fiscale 
(che dovrebbe essere introdot¬ 
ta anche in Italia), ottenuta da 
chi investe parte del suo reddi¬ 
to nel sostegrro della produzio¬ 
ne di un film nazionale. In Ca¬ 
nada. il sistema, d in vigore dal 
1974 ed ha prodotto risultati 
notevoli: H citiadirro ottiene una 
riduzione, sul totale del reddito 
imponibile, pari al 100% di 
quanto ha investito in una pro- 
duziorre giudicata da una com¬ 
missione «canadese». Si calco¬ 
la che nella sola parte inglese 
della nazione nordamericana i 
prodotti nazionafi sono più che 
raddoppiati, grazie al fiorire (fi 
una mriade di investitexi. 


Sui vantaggi di questa inrio- 
vazione per la nostra cinemato¬ 
grafia. alquanto depressa, par¬ 
leranno Luigi Filippini, capo uf¬ 
ficio stampa dell'AGlS. Ales¬ 
sandro Gebbia, dell’Università 
di Roma, Giovanna Grassi, 
giornalista del «C(xriere della 
sera». Gilbert Reid. direttcxe 
del centro culturale canadese di 
Roma, e Carmelo Rocca, vice¬ 
direttore generale del settore 
spettacolo del ministero. Per il 
Filmstudio ccMxdtnano Pier Far¬ 
ri e Armando Leone. 

Venerdì 25 è invece il primo 
giorno della rassegna cinema¬ 
tografica. Due i film in pro¬ 
gramma: «Fobia» di John Hu- 
ston (alle 16.30 e alle 20.30) e 
«Heavy Metal» di Gerald Pot- 
terton (alle 18.30 e alle 

22.30) . Per sabato 26 passe¬ 
ranno sullo schermo le immagi¬ 
ni di «La guerra del fuoco «(fi 
Jean Jacques Annuad ( 16.30 e 

20.30) e del film (fi Mark L 
tester. «Classe 1984» (18.30 
e 22.30). Si chiude domenica 
27 con «Atlantic City» (fi LuiS 
Mane (16.30 e 20.30} e «Caro 
papà» (fi Dino Risi (18.30 e 

22.30) . Al Filmstudio promet¬ 
tono però che si tratta solo di 
un arnvederci: per l’inverno ar¬ 
riverà. come tutti gli anni, tanto 
buon cinema (fi qualità. 



«The Ballet Rambert» 
al Teatro Olìmpico 

In Inghilterra sorK> la compagnia più prestigiosa nel genere 
«modem». Il balletto (fi gran classe (iel «The Sallei Rambert» sale 
in scena da stasera fmo a domenica prossima al Teatro Olimpico 
(in piazza (Sentile da Fabriarw). Ogni sera urKi spettacolo alle 
20.45: gioveifi c'è un bis alle 16.30 e per domenica l’unico 
appuntamento è fissato alle 19. 

In programma, per le (fiverse esibizioni, ci sorto «Java» di 
Alston-Inkspots, «Death and thè maiden» (fi North-Schubert. 
«Entre das aguas» (fi North De Lucia. Un repertorio in coii stanno 


Una scena del film 
«Atlantic City» 
di Luis Malie 


Roma antica e modema: 
mettiamole d’accordo! 


Quale rapporto tra la città e il 
suo patrimonio archeologico? 
Tra salvaguardia dei monumen¬ 
ti e sviluppo urbanistico della 
capitale non c'è davvero più 
possibilità d’incontro? Da oggi 
alla Cixia dei F(xo Romano (in- 
9^essi da piazzale Romolo e Re¬ 
mo e da via San (Sregono) sulla 
«Città antica e il suo avvenire» 
si apre una mostra organizzata 
insieme dalla Soprintendenza 
archeologica di Roma e dalla 
Caìsse Nationale des Monu¬ 
menta Histcxiques et des Sites 
(fi Parigi. 

Il rapporto va città e monu¬ 
menti viene indagato in due si¬ 
tuazioni storiche e culturali ifi- 
verse: Roma e alcune città 
francesi. L’esposizione si »ti* 
cola in due parti: una storica, 
l’altra riguardante i programmi 
per l'oggi e ri futuro. In ctuesta 
setxKida parte si dà largo spa¬ 
zio ai progetti della So^inten- 


denza che riguardano la possi¬ 
bilità di un diverso uso e funzio¬ 
namento di una città come Ro¬ 
ma a partire dal suo paVimonio 
storico-archeologico. Questi 
aspetti sono tenuti in gran con¬ 
to nei grafici (fi risistemazitxre 
del cenvo presentati da Leo¬ 
nardo Benevolo. 

La mosva offrirà ancJre 
un'interessante novità: sarà 
esposto al pubblico il frammen¬ 
to, rinvenuto nel 1983 in via 
Anicia. di un'antica pianta mar¬ 
morea della capitale, (fiversa 
dalla celebre «Forma Urbis» del 
III secolo d.C. I risultati deli'ar- 
cheologia urbana francese sa¬ 
ranno ìTlusVati dai progetti per 
le (àttà (fi Lione. Marsiglia e Pa¬ 
rigi (c'è anche un plastKX} (fi Pei 
sul Louvre). 

La mosva resterà aperta al 
pubblico furo al 24 novembre: 
Si enva tutti i giorni, escluso il 
martetfi, dalle 9 fmo ad un'ara 
prima del vamonto. 



insieme vaefizione, sertso dell'umorismo e vasgressioni formali. 
La compagnia inglese (fi balletto che ha nel suo atto un folto 
gruppo (fi coreografi come Ashton. Tudrx. CrarKko, Mac Millan e 
GIen Tetley (creatore (fi balletti arKhe per Elisabetta Terabust) fa 
saltare con i suoispettacoli le classificazioni svette dei «generi». 

Per il fine settimana (venertfi e sabato alle 21) la darua. (quella 
contemporanea, va in scena anche al teavo La Piramide (in via G. 
Benzoni). La compagnia Efesto presenta «Chiaro (fi Luna», con 
musiche di CorMi. e «Il pozzo degli angeli» (xxt musiche (fi V’nral(fi. 


Mille ìmmagìiiì per 
amare il «Uring» 

Un'occasione imptxtante. tecnico. Si batta (fi una serie <fi 
da non perdere (lueOa offerta fifmati sul Living Theater (fi Jù- 
(tuesta settimana, da oggi fino lian Beck e Judith Mahna. una 
a (kMTtenica 27. al cinema Poli- cronistoria dei kxo spettacoli 


Tre attori 
del «Living 
Theater» 


più importanti, ma anche un 
«messaggio» ai più giovani, a 
quanti non hanno avuto la for¬ 
tuna dì vedere in scena il grup¬ 
po americano. 

Realizzato nel 1964. «The 
Brig». il primo filmato, è stato 
girato a New Y(xk, da Jonas e 
Adoifas Mekas: ancora oggi è 
di scottante attualità. Seguirà 
«Paradise New», lo spettacolo 
che dal '68 in poi ha imposto i) 
Living (X)me gruppo r'ivoluzto- 
nario politico (lo spettacolo fu 
bl(xxato dalla polizia ad Avi- 
gnorte) ed ha segnato il cammi¬ 
no seguente del gruppo tra per¬ 
secuzione e b(}i(x>tta^. «Anti¬ 
gone» e «Sette merbtazioni sul 
sadomastxh'ismo politico» del 
'69 sono più che alvo materiali 
di repertorio, utili (xime docu¬ 
mentazione e sono stati infatti 
forniti dall'Arthìvio Stor’ico del¬ 
le Arti Contemporanee della 
Biennale (fi Venezia. Ad essi 
vanno appunti gii ultimi due 
filmati. «Sei atti pubblici» e «La 
torre del denaro» che chiudono 
la rassega curata da Luciarto 
Meldolesi. 

È lo stesso Meldolesi a ren¬ 
dere chiara fa ragione (he lo ha 
spinto a (questa iniziativa: 
«... Oggi, c'è una nuova gene- 
razkxie che legge della morte (fi 
Jiriian Beck serua che (questo 
risve^ nulla nella sua memoria 
e (he forse, senza saperlo, rive¬ 
de ancrxa in teavo reco dai 
suoi gesti. Per (questa getma- 
zkxie la rassegna. E per rvà che 
tanto rapidwnente abbiamo 
considerata superata l'espe¬ 
rienza del Uvirig che cosi pro¬ 
fondamente ci aveva segnati. 
Non per celebrare o (xxnme- 
morare. Per uso (fi memoria. E 
(fi (xxioscetua. O di ricono¬ 
scenza». 

a. ma. 


o» 
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Scelti 

per 

voi 


O Chi più spende 
più guadagna I 

Dopo le storie «dure» e avven¬ 
turose dei «Guerrieri della not¬ 
te». di «48 ore», di «Strade di 
fuoco». Walter Hill approda alla 
commedia con la complicità di 
Richard Pryor. il più popolare 
comico di colore statunitense. 

E lo fa raccontandoci le peripe¬ 
zie di Monty Brewster. spianta¬ 
to giocatore di baseball co¬ 
stretto a sperperare in un mese 
30 milioni di dollari per intasca¬ 
re un eredità ancora più cospi¬ 
cua. Sembra facile, ma veden¬ 
do il film VI convincerete del 
contrario. 

ARCHIMEDE 

O L’occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (è il fortunato 
scrittore di «Shinmg» e «Car¬ 
ne»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa è la pri¬ 
ma. su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat¬ 
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l’America sfidando 
pencoli di ogni genere. Il regista 
ò LeiAris Teague. esperto del 
genere per avere duetto l'az¬ 
zeccato «Alligator» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. 

INDUNO 

GIOIELLO 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol¬ 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «amencan graffiti». Al cen¬ 
tro della stona un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 

f iiomba nell'America del 1955. 

I bello è che la sua futura ma¬ 
dre SI innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

SliPERCINEMA 

EUROPA 

O L’onore dei 
Frizzi 

È la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai. «L'onore dei 
Frizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui. killer di nome Partan- 
na, ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farla fuori. Uno scher¬ 
zo d’autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

ARISTON 
ADMIRAL 
SISTO (OSTIA) 

■ Pranzo reale 

Inghilterra del 1947; i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina¬ 
mente una scrofa per celebra¬ 
re, in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. Ma quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen¬ 
to alimentare) fa gola a tanti... 

CAPRANICHETTA 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe di¬ 
retto dall'inglese Neil Jordan e 
sceneggiato dalla scrittrice di 
romanzi gotici Angela Carter. 
Potrebbe essere addirittura (et¬ 
to come la risposta britannica 
all'orrore spettacolare di marca 
hollywoodiana. Mischiando 
Freud e Cocteau. Cappuccetto 
Rosso e Lon Chaney. Jordan ci 
racconta il lungo incubo di una 
ragazzina inglese dei nostri 
giorni che. alfa fine de! film (è 
sogno o realtà^), si trasformerà 
in una libera e crudele lupetta. 
Foreste lussureggianti rico¬ 
struite in studio, facce da Set¬ 
tecento inglese, trucchi mirabo¬ 
lanti (c'è una mutazione da uo¬ 
mo a lupo «in diretta») e costu¬ 
mi scintillanti per un film che in 
Inghilterra ha fatto gridare al 
miracolo. 

MAJESTIC 

□ Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni uinquanta». tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto¬ 
na. Vanni (un grande Carlo Del¬ 
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice¬ 
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell enirata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven¬ 
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
SI reincontrano. Però... 

QUIRINETTA 

□ Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
anema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare le vita di un medico in¬ 
diano innamorato di lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee duiness e Peggy 
Asneroft in due ruoli di contor¬ 
no. 

FIAMMA A 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ mTEBESSANTE 


AOMIRAL (ex Verbanol 
Piazza Verbano, 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

L'onore dei Frizzi di J. Huston con Jack 
Nieholson • DR (16.3Q-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Medmax • Oltre le sfere del tuono con M. 
Gòson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

AFRICA L. 4 000 

Via Galla e Sidama Tel 83801787 

Chiuso 

AIRONE 

Via Lidia, 44 

L. 3 500 
Tel 7827193 

Riposo 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Te) 8380930 

Piccoli fuochi di Peter 0e( Monte • H 
(16 30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.301 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L . 5 000 
Tel 5408901 

Madmax - Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner • A 116-22.30) 

AMERICA 

Via N. del (jrande, 6 

L 5000 
Tel 5816168 

Scuola di polizia N. 2 di H Wilson • C 
116-22.301 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L . 7 000 
Tel. 353230 

L'onore dei Prizzi di John Huston con Jack 
Nieholson-OR (16.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Cotenna 

L 7.000 
Tel 6793267 

Mirenda di Tinto Brass. con Serena (^andi 
(VM18I - E (16-22.30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

L 5000 
Tel. 7610656 

Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner • A (16-22.301 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel 655455 

Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
(16.30-22 301 

AZZURRO 

V. degli Scipioni 84 

SCIPIONI 
Tel. 3581094 

Ote 18.30 Yol 

Ore 20.30 Paris Texas 

Oe 22 Una domenica in campagna 

BALDUINA 

Pza Ba'duina, 52 

L 6000 
Tel 347592 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16 30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7 000 
Tel 4751707 

Serata di gala (15.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

l 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stamra. 5 

L. 6 000 
Tel 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel 735255 

Non pervenuto 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L 4.000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

La gabbia dt G. Patroni Griffi - OR (VM18) 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L. 7.000 
Tei. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e 1. Huppert 
- G (17-22.301 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tei. 6796957 

Pranzo reale di Malcolm Mawbray. con Mi¬ 
chael Pal/ft - BR (16.30-22.301 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L. 3.500 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moae - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel 295606 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Flem- 
ming con R. Moae - A 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6 000 
Tel 380188 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia¬ 
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato - C (16 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L . 7 000 
Tel 870245 

Oamoni di Lamberto Bava H 

(16 45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Miranda di Tinto Brass. con Serena Qani 
- E (VM)8) 06-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR 

ESPERO 

Vìa Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Mamma Ebe cb Carte Lizzani - OR 
(16.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucma. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Quel giardino di aranci (atti in casa di 
Herbert Ross - BR 116-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - F 
(15 30-22.30) 

EUROPA 

Caso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Ritorno al futuro A Robert Zemeckis - F 
(15.30-22.301 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 
• Viale Trastevere 


Via Bissolati, 51 


L 4.500 
Tel. 582848 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 
33/A - Tel. 3604705) 

Ore 22. Baby Biidd. Con Giam¬ 
paolo Innocentini e Gianluca De 
Virgilis. Regia di Graffo. 

AGORA 80 (Via della Pemterua. 
331 
Riposo 

AUA RINGHIERA (Via dei Rivi. 
81 ) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel- 5750827) 

Ore 21. Riceardo *85 con Isabella 
Del Bia/KO e i Vanti Attori del tea¬ 
tro Aziona 

ANTEPRINIA (Via Capo O'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 • Tel. 589811 11 
Riposo 

AUT-AUT (Via degli Zmgw. 52) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Belh. 72 • Tei. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoOorua. 11/a - 
Tel 5894875) 

Oa 21.15. N aofA. con Adriana 
Martino. Vittorio Congia. Regia di 
Marco Parodi. 

BERNINI (Piazza G L- Bernmi. 22 - 
Tel. 57573171 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2 - 
Tel 7553495) 

Oe 21 - Una donna par Tac- 
compagnamamo di e con Franco 
Ventixmr 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Ora 21.15 Flaiano Play. Con 
Marco Messeri. Savana Oe Santis 
e loris Brosca. 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzala Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel 6795858) 
Aperte le iscriziona per il Laborato¬ 
rio Teatrale su La c o nwn ad i a 
daFArta. Informaziona tei. 
6787472 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pmta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Siciba 59 - Tel 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6541915) 

Ora 21.30. Dimmi etw mi ami, 
Junia Moon regia di Gniseppe 
Rossi Borghesano 
Dt SERVI (Via del Moriaro 22 • Tel. 
67951301 
Riposo 

E.T.L*AUROflA (Via Flarnima Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Ore 10. Teatro Mediterraneo di 
Asti, presenta' Moby Dick. 
E.r.l.-auiRINO (Via Marco Mm- 
ghetti. 1 - Tel 6794585) 

Ore 20 45. Vaatira fR IgnwtR di 
Luigi PrandeBo. con Luigi Diberti e 
Mariangela Melato 
E.T.I.-SALA UMBERTO (Via de«a 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 

Oro 21. Leopolda MasteHoni m 
Ottavia owaro ktdW I a f n td - 
manta. 


rUnità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; 6R: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico: F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


MERCOLEDÌ 
23 OTTOBRE 1985 


GIARDINO 
P zza Vulture 


GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 
Via&egonoVII. 180 


HOLIDAY 
Via B. Marcello, 2 


INDUNO 
ViaG Induno 


KING 

Via Fogliano. 37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appia, 416 


MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 


MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 


NEW YORK 

Via Cave 


NIR 

Via B.V. del Carmelo 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 


PUSSICAT 
Via Cairoli. 98 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 


REALE 

Piazza Sennino. 5 


L. 5 000 
Tel 8194946 


L . 6 000 
Tel 864149 


L 5000 
Tel 7596602 


L. 6 000 
Tel 380600 


L . 7 000 
Tel 858326 


L . 5 000 
Tel 582495 


L. 7.000 
Tel 8319541 


L . 4 000 
Tel 5126926 


L. 6.000 
Tel. 786086 


L . 6 000 
Tel 6794908 


L. 4 000 
Tel. 6090243 


L. 7.000 
Tel. 3619334 


L. 4 000 
Tel. 460285 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 5.000 
Tel. 7810271 


L. 6.000 
Tel. 5982296 


L . 6 000 
Tel. 7596568 


L. 4.000 
Tel. 7313300 


L 6.000 
Tel. 4743119 


L. 6.000 
Tel. 462653 


L. 6.000 
Tel. 6790012 


L 5000 
Tel. 5810234 


Tei e il signore degli abissi con Giuliano 
Gemma - A (16 30-22 301 


L'occhio del gatto di S. King - H 
(16 30-22.30) 


Scuota di polizia N. 2 di H. Wilson • C 
(16-22.30) 


Miranda di Tinto Brasa con Serena Grandi 
(VM18) - E (16.30-22.30) 


Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Herber Rass - BR (16-22.30) 


L'occhio del gatto di S. King - H 
(16.30-22 30) 


Agente 007 bersaglio mobile di J Fle¬ 
ming con R. Moore • A (15 30-22.30) 


Witness il testimone con A. Ford • OR 
(16-22.30) 


Demoni di Lamberto Bava H 
(16 30-22.30) 


In compagnia dei lupi, di N. Jordan ■ A 
(16-22.30) 


Lucida follia di M. Von Trotta - DR 
(20.30-22 451 


Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • F 
(15.30-22.30) 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Visioni successive 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Miranda di Tinto Brass, con Serena (ìrandi 
(VMIS) - E (16-22.30) 


Scuola dì Polizia n. 2 di H. Wilson • C 
(16.30-22.30) 


Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR _ (16-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 


Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 


Miranda di Tinto Brass. con Serena (ìtandi 
(VM18) - E 116.30-22.30) 


Festa di laurea di Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 


Miranda di Tinto Brass, con Serena (ìrandi 
(VM18) - E (16,30-22.30) 


SALA A: Passaggio in India di 0. Lean - A 
(15.50-22.10) 
SALA B; Dietro la maschera (k P. Bogda- 
noinch (16.10-22.30) 


La miglior difesa A (a fuga con Oudiey 
Moae - C (16-22.30) 


m-TEATRO VALLE (Vìa del Tea¬ 
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Ore 21. Giorni felici, con Adriana 
Asti Regia di Mano Missiroli. 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sabina - Tei. 5754390) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Ore 21. Prima. Il sabbiano di An¬ 
ton Cecov. Con Trampos. Pellegri¬ 
ni. Siravo. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel, 353360) 

Ore 17 e ore 21 - O'amore si 
muora di G. Patroni Griffi. Con 
Edwige Fenech e Fabrizio Bentivo- 
glio. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Ore 21.30. Vango ilal Night con 
Dmo Sarti: e Violetta Chiarini in 
Stalla, Stilla • Pootilla. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Benzoni. 49-51 - Tel 576162) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del ConegK> 
Romano, 1 - Tel. 6783148) 

Ore 2 1 - L'ambtilanta con Fran¬ 
cesco Acquaroii e Daniele Tosco. 
Regia di Antonio Pierfedenci. 

LA MADDALENA (Via deOa Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 58958071 
Riposo 

MONQlOvmO (Via G. Genocchi. 
15) 

Ore 20 45 - Roeits por Gorcia 
Lorca a Now York e Lamento per 
Ignaoo Sancez. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - Tel 
803523) 

Oe 2 1 VoriotA con Massimo Ra- 
meri e Marisa Merlini 
POUTECNiCO - SALA A (Via 
G B. Tiepolo 13/a - Td. 3607559) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisielto. 39 - 
Tel 857879) 

Domande ammiss«vte aperte ai 
corsi per attori e re^sii 

TEATRO ARGkiaTmA (Lvgo Ar¬ 
gentina - Tel 6544601) 

Oe 21 Urfowat di Goethe con 
Vvgwiio Gazzoio e Pmo Micol Re¬ 
gia di M Castri. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Gafvam. 65 - Tel 573089) 
Oe 21. VonS coKtra di Lisi Nato¬ 
li Informazioni tei 5756211 
TEATRO DELLE MUSE (Via Fcrh 
43 - Tel. 862949) 

Oe 21.15. L’ASegra Brigata pre- 

rolkRiwiUf. Oi Oufoli. Insegno e 
Onque 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fitipp*». 1 7-A - Tei. 65487351 
SALA GRANDE. 

Riposo. 

SALA CAFFÈ TEATRO Oe 19 
Cron caffè ttoBa. con Alessancka 
Casella. Rasano Galli. Regia di Mi¬ 
chele Mrabelta 
SALA ORFEO. Riposo 
SALA TEATRO S.M.R.M. (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) • Tel. 
263798 
Riposo 


TEA'TRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

Oe 20.45. Enrico IV di Luigi Pi- 
randello con Salve Bandone e Ma¬ 
ria Teresa Bax. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Oe 21. Un mandarino in Un- 
gharia con Paolo Oaziosi e Anna 
Bonaiuti. Regia di U. (jregoreiti. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Mororu. 3-a - Tel. 5895782) 
Riposo 

TEATRO OUMPiCO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
TEATRO DUE (Vicolo Bue Macelli. 
37) 

Oe 21.1 noni di H. Pinter. con M. 
Fardo e 8. Gavioli. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30 - Tel. 5891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 

61 - Tel. 3582959) 

TEATRO SISTINA (Via Sistma. 
129 - Tel. 4756841) 

Oe 21. Aiuta... oorto una dott- 
rta di owccaaso. Con Ombretta 
Colli. Regia di (StorgMi Gaber. 
TEATRO TENOASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - Tel 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tei. 3960471) 

Aperta campagna abbonamenti 
per la 1* Rassegna del Teatro Sici¬ 
liano 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 

Riposo 

TEATRO TOROINONA (Via degb 
Acquasparta. 16 - Tel. 65458901 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia. 101) 

Riposo 

TEATRO OELL'UCCELUERA (Vd 

la Borghese - Tel 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Tnnitd dd 
Monti. 1 - Tel 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 1 


CATACOMBE ZOOO (V>a ls>de 2 • 
Tel 7553495) 

Rs>oso 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBiBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOfSONO (Via S. Gaifacano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via ParugM. 34 • Tel. 
751785) 

Oe 10 Spettacoii dì animazione 
per le scuole su prenotazxmi deBa 
sena La honc ouBa dal rigatlta- 



MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243» 

BRIOSO 

TATA DI OVAOA (Via G Coppola. 
20 - Ladispok - Tel. 8127063) 

Oa oggi al 1* tècembre. domen«a. 
martedì e g«ve(k ore 16 Taatrina 


TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61 -Td. 3582959) 

Ore 9 - Mattinate per le scuole 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Ore 21 - Prima. Rassegna burattini 
L'Impresario daDa Canaria Bu¬ 
rattini di Antonella Capuccio. 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze, 72 - Td. 463641) 

Le conferme degli abbonamenti 
avranno luogo dal 24 al 28 otto¬ 
bre. Il 31 ottobre, saranno accet¬ 
tati nuovi abbonamenti su eventua¬ 
li posti residui disponibili. 

ARA COEU (Piazza Ara Coeb. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOoni. 14 - Td. 

5262259) 

Ore 21. C/o Chiesa di S Agnese 
InAgono (P.za Navona). Musiche di 
Bussoiti 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Td. 7310477) Riposo 
ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti. IDI) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMONIA (Via A. Friggen. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Sprovales, 44 - Td. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMUk DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEOtCi (Via Trinità dei Monti. 
1 - Td. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Td. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE H. TORCHIO 

(Via E Morosmi. 16 - Td. 
582049) 

Tutti 1 9 orni spettacoli ddattici di 
Aldo Giovannetti per scuole mater¬ 
ne. elementari e medie 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Td 6790389-6783996) 
ACCADENBA FBJLRMONICA 
ROMANA (Via Fiamma. 118 - 
td. 3601752) 

Ora 20.45. C/o Teatro Ob-mpico. 
Debutto dd Rambert di Lontka. 
ASSOCIAZIUNE AMKI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
CasteBo. 1 - Td. 3285088) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napob. 58 - Td. 
463339) 

R«x>so 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
MCOLOS) 

Riposo 

ASSOCIAZIONC MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOCMITN 

(Viale dei Salesien. 82) 

R«>oso 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 

ASSOCMZIONE MUSICALE 
CORO P.M. SARACENI (Via 
Sassanone. 30) 

R^so 

AUOrrORIUM OUC Pim (L»go 
Zandonai. 2 - Td. 4514052) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Riposo 

BASHJCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Riposo 


BASIUCA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcello) 
Riposo 

CENTRO A.R.C.I. MALAFRON- 

TE (Via Monti di Pieiralata. 16) 
Iscrizioni ai corsi (h danza classica 
e moderna. Informazioru tei. 
4514052 - 4514047. Ore 16-19 
lunedi e venerdì. 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO¬ 
NE DELLA POUFONIA (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 

Sono aperte le iscnzioru al coro po¬ 
lifonico e coro da camera. Tutti i 
lunedì ore 18 c/o la chiesa valdese 
via M. Dionigt. 59 (Piazza Cavour). 
CENTRO STUDI DANZE CLAS¬ 
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Via S. Nicola Oe' Cesarmi. 3 • Td. 
6548454) 

Sono aperte le iscrizioni. Informa¬ 
zioni Td. 6548454. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula 16 - Td. 
6543303) 

Corsi di chitarra, solfeggio e armo¬ 
nia. Aperte le iscrizioni. Ore 
12 - 20 . 

COOP ART (Via (jsbona 12 - Tel. 
8444650) 

Riposo 

CORO AURELIANO 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL- 
LIANO (Via Francesco O'(3vidio. 
10 - Td. 822853) 

Riposo 

CENZANO - ARENA COIWUNA- 
LE 

Riposo 

GRUPPO MUSICA mSIEIME (Via 
della Borgata della Magliana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Vane Aureba. 100. Td. 
6385391) 

Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca- 
std Oe Ceveri - FormeOo - Td. 
9080036) 

Riooso 


INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

ISTÌTUTO DELLA VOCE (Via U- 
dia. 15 - Tel. 789295) 

Domani. Ore 20.30. Ingresso libe¬ 
ro c/o Sala D'Erede o. Campido¬ 
glio. Esecuzione integrale dei Lie- 
ber di Hugo WoU. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 361005 II 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co- 
mono. 95 - Tel. 8123055) 

Riposo 

MUSICIS'n AMERICANI (Via dd 
Corso. 45) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via U- 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OUMPICO 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dd Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dd Caravita. 5 - Td. 6795903) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 

R iposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
MeUini. 7 - Td. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLONIA - Frasrati 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Td. 3599398) 

Oe 21.30. Musica m ascolto 
Oe 22 30 Concerto lazz/fusion 
con M. Dolci. 




ACILIA 


Riposo 

ADAM 

ViaCasilma 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L.3 000 

Tel. 7313306 

Margot la porno pupa (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 3 000 

Tel. 890817 

Film per adulti 116-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2 000 

Tel. 7594951 

Giochi d'amore sulla neve (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
ViaMacaaia, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Baghese 

L. 2.500 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

Lo studente 

MISSOURI 

V. Bombelli. 24 

L 3 500 
Tel 5562344 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 

Via M. Cabino. 23 

L. 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Birdy le ali della libertà di Alan Parker -.OR 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 

P.zza 8. Romano 

L. 3 000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Moscow on thè Hudson (16-22.401 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 3 000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.301 

ULISSE 

Via Tiburtma. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 

Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) 

Love extra porno e rivista spogliarello 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 


IL UBIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 


Sala A: I banditi del Tempio di Tecry Gilban 
(18 30-22.30) 
Sala B: Il fascino della borghesia di Luis 
Buftuel (18.30-22.30) 



CINE FIORELLI 

Via Tam. 94 tei. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Riposo 

Viale della Province. 41 


NOMENTANO 

Riposo 

Via F. Redi. 4 


ORIONE 

Riposo 

Via Tatona. 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 

Riposo 

Pzza S. Maria Ausiliatnce 




NUOVO (Arena) 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Via dei Pallottini Tel 6603)86 


SISTO L. 6.000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 


SUPERGA L 6 000 

Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 


Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con Roger Moore - (A) 

115 30-22.30) 


L'onore dei Prizzi di J. Huston con Jack 
Nichoison-D (15.30-22.30) 


Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi - 
E(VM 181 (16.30-22.30) 




REX L. 6.CKXJ Witness il testimone con A Fad - DR 

Caso Trieste. 113 Tel 864165 (16 30-22.30) 

ARENA ESEDRA L. 6.000 Riposo 

Via del Viminale, 9 Tel. 4746930 

RIALTO L. 4.000 La tosa purpurea del Cairo di W. Alien - 

Via IV Novembre Tel. 6790763 BR (16,30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 Chi più spende più guadagna di W. H.ll - 

Via Archimede. 71 Td. 875567 BR (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Madmax-Oltre la sfera de! tuono con M. 

Viale Somalia, 109 Te). 837481 Gibson e T. Taner - A (16.30-22.30) 

astra L 3.5000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - 

Viale Jonio. 225 Td. 8176256 BR (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Coca cole Kid con Eric Roberts e Greta 

Via Lombardia. 23 Td. 460883 Scacchi • BR (16.30-22.30) 

DIANA L 3.0<X) poltrona per due 

(Via Appia Nuova, 427 Td. 7810146 

ROUGE ET NOtR L. 6 000 Scuola di Polizia N. 2 di H. Wilson - BR 

ViaSalafia.31 Td. 864305 (16.30-22.30) 

FARNESE L 4.000 Legend di Ridley Scott 

Campo de' Fion Td. 6564395 

ROYAL L 6.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calcia- 

Via £. Filiberto. 175 Td. 7574549 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

MIGNON L 3.000 Prenon Carmen con M. Detmers e J. 

Via Viterbo. 11 Td. 869493 Bonnaffe 

Anorea Roncato • C li 6-22.30) 

NOVOCINE D’ESSAI L 3.000 Assassino sul Nilo di P. Ustinov - G 

Via Merry Od Val, 14 Tel. 5816235 

SAVOIA L S.(X)0 Perfect di J. Bridge, con J. Travolta - M 

ViaBergamo.21 Td. 865023 (16-22.30) 

KURSAAL Riposo 

Via Pausìdte. 24b Td. 864210 

SUPERCINEMA L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - F 

Via Viminale Td. 485498 (15.30-22.30) 

SCREENING POUTECNICO 4.000 The brìg di Jonas e AdoHas Mekas 
Tessera bimestrale L 1.000 (19.30-22.30) 

Via Tiepolo 13/a Td. 3619891 

UNIVERSA! L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma- 

Via Bari. 18 Td. 856030 donna - BR (16.30-22.30) 

VITTORIA L 5.000 Chiuso 

P.zza S. Maria Liberatrice Td. 571357 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 Reuben Reuben (£ Robert E. MiSer (SA) 

Td. 495776 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 


FLORIDA Tel. 9321339 



POUTEAMA 


Tel. 9420479 L 6.000 


Demoni di Lamberto Bove - H 
(16-22.30) 


Mamma Ebe dì Carte lozzani - DR 



AMBASSADOR Te). 9456041 


VENERI 


Tel. 9457)51 


Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - (BR) 


Colpi di luce di Enzo G. CasteOari. con Erk 
Estrada - A (16 22.30) 



COUZZA 


Te). 9387212 Fdm per adulti 


BILUE HOUOAY JAZZ CLUB 

(Via degli Oli di Trastevere. 43 - 
Tel. 5816121) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 • Tel. 582551) 

Riposo 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei 
Sabelh. • Tel. 492610 
Iscrizioni aperte ai corsi di stru¬ 
menti tradizionali e classici e di 
danzo Informazioni tei 492610. 
DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Ore 21.30. Concerto Fusion con 
Paola Boni Qumtet. Ingresso libe¬ 
ro. Ore 24. Musica Afro Latinoa- 
mericana. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Ore 21.30. Unica serata con il 
Gruppo Strumentate Ungherese 

Enaombla Komarèa da Malav. 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/8) 

Ore 22.30. Concerto dal vivo; Li¬ 
liana Gimenez, Sunky brasiliano 
LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
Fotk. Poesia. G-ochi. performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i giorni). 
MANUIA (Vicolo del Onque. 56 - 
Tel. 5817016) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 6545652) 

Ore 20.30. Concerto di Joe Cusu¬ 
mano. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL • 

(Via deB'Artgeletto. 7 - Tel 
4644469) 

Sorto aperte le iscrizioni ai corsi (b 
musica. La segreteria è aperta dal¬ 
le 16 aOe ?n Ha lunerfi a venerdì 

SCUOLA DI MUSICA LAB. 2 (Ar¬ 
co degb Acetari. 40 • Tel. 
657234) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Di MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Riposo 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. t3a - Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 
sino. 24) 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871 - 
Tel. 366.74-46) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OUMPIA (Via Don¬ 
na olimpia. 30 - Tel. 5312369) 
Corsi gratuiti di viotoncetlo e trom¬ 
bone e di coro. Per informazioni 
tei 5312369 da lunedì a venerdì 
16-20. 

STUDIO MUSICALE MUGI (Viale 
dette Mibzie. 15 - Tel 3583033) 
Aperte la iscnzioru ai corsi di tutti 
gli strumenti, informazioni tei. 
3583033. 

TUSfTALA - ASSOCIAZIONE 
CULTURALE (Via dei Neofiti. 
13/c - Tel. 6783237. 

Ore 22. Laboratorio jazz vocale. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelb. 75 - 
Tel. 6791439) 

Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via dona Pu- 
nficazKxte. 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

Riposo 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 

R'paso 

H. PIPISTRELLO (Via Erniba 27/a • 
Tel. 4754123) 

Riposo 

GIARDINO PASSI (Corso cflialia. 
45) 

ABe 21. Invatterumento Orebestra 
Musiche Rovivala. 

RONIA m (Via Aberico II. 29 • TeL 
- 6547137) 

Ore 20.30. Dmer-Chantant: «An- 
gie Magic Boorn>. 


CONSULENZA TECNICA 
PER CHI FÀ DA SÈ 


E RICAMBI 
ELETTRODOMESTICI 

DI TUTTE LE MARCHE 


Sicer - Rowenta - Quick • Hoover - Ala 


VIA DEI CASTANI, 238/c - Tel. 2581548 Vìa Nomentana, 447 - Tel. 8391481 
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TURISMO e VACANZE 


Incontri con VItalia minore 


Sicilia sconosciuta 



Dal nostro Inviato 

MODICA (Ragusa) — Anche la Sicilia non finisce mal. Un 
paesaggio color pietra, biancheggiante e aspro, quasi com* 
pletamente privo di boschi, trascorre sotto gii occhi al di là 
del finestrino: colline basse e ondulate, macchie giallastre, 
rari profili verde chiaro, ombre scure di carrubi ci colgono 
all'lmproyvlso appena lasciata, in direzione di Ragusa, la 
lussureggiante piana di Catania. 

Un paesaggio a suo modo affascinante e unico, gli spunto* 
ni di roccia che incidono e stritolano la terra avara, la vegeta* 
zione strappata a fatica, ma non certo desolato; al contrario, 
una geografia «umana», di rara omogeneità, un territorio 
ordinato e armonioso. 

Insieme alla roccia — anzi come nati da essa — corrono 1 
filari interminabili del muretti a secco, linee e segmenti di 
pietra che si inerpicano e si intersecano, delimitando faticosi 
confini che rinserrano terrazzamenti impervi e fazzoletti di 
povera terra, spinti sempre più su, fin quasi in cima al tavola* 
io, alla disperata ricerca di grano e di pascolo. 

Paesaggio unico, ma anche esemplare, «scrittura di pietra», 
come la definisce Enzo Siciliano: sono infatti questi muretti a 
secco, irripetibile e quasi irreale connotazione della campa* 
gna ragusana, a raccontare la storia spietata e secolare della 
servitù agraria; è questa ordinata e quasi maniacale «ragna* 
tela pietrosa», sudore e sangue del contadino, a Illustrare la 
disumana lotta per la sopravvivenza combattuta da queste 
parti generazione dopo generazione. 

Muretti a secco: passa qui, sotto l nostri occhi, il duro 
paesaggio plasmato dal latiiondo, il conteso territorio crivel¬ 
lato daua enfiteusi, la terra profonda deirinlquo «terragglo», 
del canone-capestro detto «melato». Un paesaggio-documen¬ 
to. una geografia che è anchejun'epopea. 

A Camarina, dove arrivi tra strade pressoché solitarie, at¬ 
traverso paesini Immoti e dimenticati — vecchi in piazza, 
oscuri caffè, imprevedibili cattedrali, su un lato la barberla 
dall'insegna floreale e sull'altro una rosso-sbiadita «Lega di 
Miglioramento» — una freccia gialla indica il Club Mediter¬ 
ranée, colosso delle vacanze da 2.000 posti; ma appena aldilà 
deiruitimo bungalow, le rovine di una Intera città greca bal¬ 
zano all'improvviso, degradanti direttamente verso il mare. 
E l'antica Ramarlna, cara ad Ercole: qui le monete di 500 
anni fa portavano incisa la possente figura del dio in pelle di 
leone, infaticabile domatore di draghi e giganti, montagne e 
fiumi. 

Col suol 1500 kmq e 275mila abitanti, la provincia di Ragu¬ 
sa è la più giovane e ia più piccola di tuttala Sicilia: dentro 11 
profilo degTi Iblei, l'originale, selvaggia bellezza del suo terri¬ 
torio. segnato da piccoli solchi d'acqua —• torrenti e fiumi 
spesso In secca —> si spacca a ripetizione mostrando le lunghe 
unghiate del canyons (o cave), aprendosi nelle pittoresche 
gole dalle pareti verticali, riplae e quasi prive di vegetazione, 
una sorta di brughiera mediterranea dominio di capre e pe¬ 
core, intrisa di ocra chiaro, il colore del calcare locale. 

Il carrubo e la quercia, l’acanto, la mimosa, 1 capperi, l'Ibi- 


Miele 
di timo e 
«scrittura 
di pietra» 

Alla scoperta del Ragusano 
Terrazzamenti e muretti a secco 
Il paesaggio plasmato dal latifondo 
Noto e le città del barocco 
Un itenerario archeologico 
ricchissimo da Catania a Camarina 
Modica: splendidi edifici del ’700 
e museo degli antichi mestieri 



scus, gii oleandri: è qui intatta, disseminata un po' ovunque, 
anche la vecchia masseria (dove ti offrono la ricotta calda, il 
pane fatto in casa, il favoloso caciocavallo e 11 profumato 
miele di satra), con la grande villa del padrone al centro, «u 
bagghiu» (cioè l'ampio cortile lastricato), «a mannira» (l'ovile 
scoperto) e intorno le povere, affumicate case dei contadini al 
quali, ieri come oggi, la terra non dà abbastanza per vivere. 

« • • 



Il mare è bello, queste sono spiagge che godono di 2.600 ore 
di sole l'anno, splende sotto la luce il lungo specchio delle 
infinite serre che custodiscono l «primaticci», frutta e verdu¬ 
ra eccezionale che è una delle ricchezze locali. Ma qui, più che 
altrove, vale «il non solo mare» (lo avverte anche la bellissima 
e recentissima Guida ai centri minori dedicata da) Touring a) 
Sud e alte Isole, segnalandovi la massiccia presenza di Inse¬ 
diamenti antichissimi, in gran parte pre-romani e addirittu¬ 
ra preistorici). 

Qui, infatti, greci e romani, gli splendidi arabi (vi portaro¬ 
no li mandorlo, il gelso, il cotone, l'ulivo e il limone, allora 
sconosciuti) e bizantini, ostrogoti, normanni (nonché au¬ 
striaci, spagnoli e francesi) hanno lasciato innumerevoli ve- 
stigla. Le tracce più lontane si perdono nel paleolitico, nel 
neolitico, nell'età dei metalli. Abitati e necropoli affiorano 
tra gii scavi, una linea Ininterrotta tra Marina di Ragusa, 
Noto, Comlso, Gela. Siracusa, Naxos, Kamarina ripercorre 
l'itinerario della conquista greca e della colonizzazione ro¬ 
mana. 

Sepolcreti e agorà, chiese e castelli, steli e fortezze, anche 
fantasmi di imperatori, vescovi, principi normanni, Napoleo¬ 
ne e Ferdinando di Borbone. Ecco Megara Iblea, fondata 800 
anni prima di Cristo daii'infelice Lamis, odiata e distrutta 
dalla potente Syracusa, Castello Eurialo, fortezza dal fossati 
scavati neila viva roccia; e Palazzolo Acrelde con li teatro e la 
necropoli. Augusta dall'enorme castello svevo e Noto Incan¬ 
tata nel suo barocco d'oro, settecentesca visione balenante 
tra l mandorleti. 

• • • 

Modica appare «dopo», dietro la forra che scava l'altipiano. 
Emergente come un miracolo dalle cave che incidono di feri¬ 
te il territorio, subito dietro gli antri artificiali che, come 1 
Sassi di Matera, furono il suo primo insediamento trogloditi¬ 
co. Appare incredibilmente aboarblcata alle pareti di calcare: 
ordinata, alacre, gentile, 46ml)a anime, col suo castello color 
ambra erto sulla rupe, la cascata di case bianche ininterrot¬ 
ta. dall'alto in basso, il trionfale barocco della cattedrale, le 
scenografiche scalinate, 1 bellissimi rosoni, 1 nobili portali, le 
decorate facciate. 

Non solo paesaggio e architettura barocca: vero sopravvis¬ 
suto monumento della civiltà artigiana — isola etnografica, 
come dice 11 Pltré — Modica fa rivivere nelle sale del suo 
palazzo Mercedari gli antichi mestieri della altissima tradi¬ 
zione, il mfelaro con l'arnia in ferula e il torchio a vite di 
legno dove si produce 11 meraviglioso miele di timo, cantato 
da Virgilio; i) cannizzaro (che lavora le canne), il carradore 
(costruttore dei famosi carretti), il fabbro, il sellaio, il fale¬ 
gname; ricostruita, con il braciere, l'altarino del morti e la 
culla appesa alla parete, la «casa ri stari», (il poverissimo 
ambiente dove viveva il contadino modicano) e funzionante 
la prodigiosa «dolceria», dalla insuperabile cioccolata e i fa¬ 
mosi pimi di zucchero. 

Una lucilia da cercare a lungo. 

Maria R. Calderoni 


Romagna dagli occhi v^di 


Oltre 12iiiila hanno visitato 
quest’anno l’entroterra attraverso 
i 19 percorsi del «Forliverde» 

tempo». 


FORLÌ — II •Forllverde», co¬ 
lorato pullman romagnolo 
per escursioni turistiche 
nell’entroterra, all'insegna 
dei »non solo mare» nato dal¬ 
ia volontà della Camera di 
commercio, della Provincia 
c dell'Ente provinciale per il 
turismo di Forlì, ha concluso 
la sesta edizione superando 
l'obiettivo di inizio stagione: 
10.000 persone In giro per la 
Romagna nell'arco delle 350 
escursioni, infatti, era già 
neir84, un successo; ma la ci¬ 
fra è stata superata, que¬ 
st'anno, con 12.300 persone, 
un quinto delie quali di pro¬ 
venienza straniera. 

II costo del biglietto ha si¬ 
curamente avuto un ruolo 
determinante: 1.000 lire'per 
l'escursione di mezza gior¬ 
nata e 2.000 per la giornata 
intera, colazione al sacco. E 


le escursioni, o meglio, I per¬ 
corsi, dei Forllverde sono 
ben 19, tutti alla scoperta di 
arte, di cultura, di «sentieri» 
enogastronomlcl, di luoghi 
termali e di centri artigiana¬ 
li. La «destinazione Faenza», 
ad esemplo con le sue cera¬ 
miche lavorate a mano sotto 
egli occhi del visitatori, ha 
avuto la più alta preferenza. 
Ma gli esempi sono tanti. 

In poco più di un’ora di 
viaggio, si può passare dalia 
spiaggia alla maestosa e ri¬ 
posante foresta della Lama, 
paradiso del cervo e dell’a¬ 
quila reale. Chi sceglie l’e¬ 
scursione a Bertinoro, torna 
a casa arricchito di un'espe¬ 
rienza unica nel suo genere: 
la patria del buon vino. Al¬ 
bana e Pagadebit, trova nel¬ 
la «Cà dè Bè» il tempio del 
bere buono e genuino «d'un 


Anche Paolo e Francesca 
si sono trovati coinvolti la 
quest’avventura dalie mille 
facce: «Torri e Castelli di Ro¬ 
magna*, una delle escursioni 
lù belle, tocca paesi come 
antarcangelo, Torriana e 
Borghi, luoghi cari al due ce¬ 
lebri amanfì. 

Fra Bertinoro e Predap;- 
pio, esattamente a mela 
strada, 1 turisti possono far 
tappa a Meldola, paese delie 
tele stampate e TOrta d’ac¬ 
cesso alla dolce Vallata del 
Bidente. E poco più su, an¬ 
dando verso la Toscana e 


l’Umbria, si giunge a Premil- 
cuore, dominatrice della Val¬ 
lata del Rabbi, bellissimo 
centro di antica tradizione 
culinaria. Qui. luogo dove 
nascono l'Amo e li Tevere, la 
Provincia di Forlì e la Regio¬ 
ne Emilia Romagna, hanno 
creato un «Museo della Flo¬ 
ra» ed il «Giardino Botanico 
Valbonella» (2000 ettari di 
parco) che vale la pena di vi¬ 
sitare. 

Aii’anno prossimo. Molti 
di questi percorsi sarano in¬ 
fatti riconfermati. 

Fabio Grassi 



ROMA — Un «pacchetto Ita¬ 
lia» sarà approntato dal colosso 
del «reni a car», la Hertz, per i 
visitatori stranieri in Italia, 
studiato appositamente per 
quel turismo delTanima ^ di 
scoperta e cultura, a misura in¬ 
dividuale — che va afferman¬ 
dosi soprattutto in un paese co¬ 
me il nostro, ricchissimo di in¬ 
teressi naturalistici, storici e 
artistici. Sono stati 172 mila in 
tre anni i turisti stranieri che 
hanno viaggiato in Italia su au¬ 


to Hertz: un 15 per cento in più 
ogni anno. Clientela scelta e 
piuttosto ricca, alla quale la 
Hertz, insieme airauto, garan¬ 
tisce una serie di preziosi servi¬ 
zi, come tariffe sigiali e sconti 
in prestigiose catene di hotel 
(Semi, Atahotel, Interhotel) e 
nei negozi delle celebri firme. 
Tipico cliente Hertz è Tameri- 
cano, in media ha 48 anni, vie¬ 
ne in Italia ogni 4 anni, ha un 
reddito di 80 milioni e spende 
150.000 pro-captte al giorno. 


Un «pacchetto Italia» della Hertz 


Un’auto 
tì segue 
in Europa 


Con gli «Europe Bonus». la 
mastodontica società america¬ 
na (fondata a Chicago nel 1918, 
ha oggi 30 mila addetti, 5 mila 
uffici in 130 paesi e 20(10 aero¬ 
porti, 400 mila vetture, 15 mi¬ 
lioni di nol^gi l’anno, uno ogiù 
due secondi e mezzo) offre una 
serie di agevolazioni e tariffe 
specisli in alberghi e ristoranti 
anche egli italiani in vacanza in 
Europa: particolarmente a chi 
viaggia Heru in Svizzera, Ger¬ 
mania, Olanda, Danimarca, 
Gran Bretagna. Irlanda, Fran¬ 


cia, Spagna. Portogallo (il pac¬ 
chetto si chiama «Europe on 
Wheels»). 

Una «vettura-vacanze» per 
scoprire l’Europa, dunque. 
L’auto può essere prenotata 7 
giorni prima della partenza, in 
meno di 90 secondi, e in qual¬ 
siasi parte del mondo. Infatti 
ogni agenzia Hertz é oggi colle¬ 
gata col «cervellone» di Oklaho¬ 
ma City negli Usa: basta un se¬ 
gnale e il computer vi serve, in 
poco più di un minuto. 

m. r. c. 


Notizie 


■ Una «polizia tnristica* per Roma? 

Incontro a Roma fra l’associazione provinciale romana alber¬ 
gatori e il sindaco Signorello, nel corso del quale l’Apra ha chie¬ 
sto, tra l’altro, l’istituzione di una «polizia turistica- contro i 
tassisti abusivi, la riorganizzazione del traffico nel centro stori¬ 
co e la lotta ai parcheggi «selvaggi»; l’apertura continuata, an¬ 
che serale, per musei e monumenti; e infine l'adozione di un 
orario flessibile per i negtni, allo scopo appunto di rendere R<^ 
ma una città moderna e turisticamente più godibile. 

■ Italia al 3* posto od turismo congressuale europeo 

Secondo una indagine delI'Enit svolta in diversi paesi euro¬ 
pei, l'offerta congressuale italiana è considerata all'estero gene¬ 
ralmente buona, anche se è richiesto un salto di qualità sia a 
livello di strutture che di servizi. L’Italia comunque è al terzo 
posto, dopo Francia e Gran Bretagna, tra i paesi preferiti come 
aedi congressuali. 

■ «Pacco soci» offerto dal Tourìag 

In occasione deil’apertura delta campagna associativa per il 
1986, offerte particolarmente interessanti per i giovani da parte 
del Touring. Tira queste un «pacco soci», il quale, oltre ad un 
opuscolo di «notizie utili», contiene una guida con tutte le infor» 
mazioni necessarie per visitare in treno quasi tutti i paesi euit» 
pei e il Marocco, con vantaggiose combinazioni. Inoltre il Tou» 


ring ha stipulato una polizza assicurativa per l’assistenza medi¬ 
ca intemazionale 24 ore su 24, che viene offerta gratuitamente 
insieme all’iscrizione. 

■ Asta di vini d*epoca a Viterbo 

Per i collezionisti di antiquariato enologico, un'occasione da 
non perdere: alia sesta edizione della mostra-mercato nazionale 
dell’antiquariato in corso a Mterbo, il 25 ottobre si terrà un'asta 
di vini u’epoca. comprendente 300 lotti di bottiglie pregiatissime 
selezionate daU’Enoteca iulica permanente di Siena. 

■ Successo delle mostre sogli Etnacbi 

Sono circa mezzo milione le persone che hanno visitato le otto 
mostre allestite in 11 sedi diverse a Firenze e in Toscana, nel- 
l'ambito dei progetto Etruschi. 

■ «Vademecmn» Bai per riaggiore sicari 

■Consigli sulle norme valutarie per viaggiare sicuri aH’estero» 
è una guida in cinque pagine che la Banca nazionale del lavoro 
distrilmìsce gratuitamente agli sportelli. L’opuscolo risponde ai 
quesiti di chi e in procinto di recarsi all’estero, fornendo notizie 
ciliare sui limiti di valuta, i mezzi di pagamento, gii obblighi e le 
precauzioni per ogni singolo paese. 

■ BUobcìo delTagritarisaio la Paglia 

Secondo dati fomiti dal presidente dell'asaociazione naziona¬ 


le dell’Agriturismo c la cultura contadina. Paolo Locorotondo. 
ragrìtunsmo in Puglia ha registrato un incremento del 30%: 
iMtO.OOO sono state infatti le presenze nel comprensorio dei 
trulli e delle grotte, nella stagione appena concIusasL 

■ Scttimaoe Idoociie «siedali» a OunpigUo 

L’azienda di soggiorno di Madonna di Campiglio ha predispo¬ 
sto due settimane bianche nel perìodo 6-20 dicembre in coinci¬ 
denza con la prova di slalom speciale per la Coppa del mondo dì 
sci. Ad un costo compreso tra le 280 e te 350mifa lire, pensione 
compieta e libera circolazione su tutti gli impianti di risalita 
delia società Funivie dì Campiglio. 

■ Ua vero boom sona Crosta Soieralda 

Soddisfazione del Consorzio Costa SmeraUa per la stagione 
appena conclusa, che è andata ottimamente: Ssmila presenze 
barca (più 8%), pienone nei 5 alberghi del consorzio stesso (tra i 
quali il Pitrizza e il Cala dì VoIpe)^on una clientela cosi suddivi¬ 
sa quanto a nazionalità: italiani 27%, Usa 16, e poi inglesi, fran¬ 
cesi. tedeschL 

■ Còngresso Asta; 170 mUioai di ossicorazioai 

Costa 170 milioni ia copertura assicurativa per i circa Smila 
»entl di viaggio Usa che ai primi di novembre si riuniranno a 
Roma per il congresso della Asta, la loro associazione di catcgo» 
ria (che riunisce zOmila operatori). Per la parte italiana, la polii- 
za è stata siglata con la Assitalia. 



Weekend 
asbmmco 
a Lipìzza 
tra i cavalli 

dell’arciduca 



Facile Thailandia 


Se per caso avete voglia di visitare la Thailandia, date 
un’occhiata a «Facile Oriente», l’opuscolo della Visitando il 
Mondodl Milano, uno del tours operator leader per i viaggi In 
Estremo Oriente. La pubblicazione, di oltre 60 pagine, contie¬ 
ne infatti una vasta gamma di proposte disponibili per la 
Thtdlandla — dove l'agenzia milanese invia ogni anno più di 
diecimila turisti —, Singapore, l’Indonesia (mete d’obbllgo 
Ball e Glava), le Filippine (Manila e l’isola di Cebu per sog¬ 
giorni balneari) e Hong Kong. 

Per chi cerca un confortevole relax, un caldo sole e un 
mare stupendo, ricordiamo c'è l’ìsola di Phuket e l’accogHen- 
te Cha Am, due degli eden thailandesi per i prossimi mesi. 
•Facile Oriente» va anche bene per viaggi In Birmania, In 
India, nel Nepal, a Srl Lanka, In Malesia (con partenze da 
Singapore), nel Bomeo, in Corea e a Taiwan (Formosa). Una 
sezione è Infine riservata alle trasferte in Cina. L’opuscolo 
della Visitandoli Mondo (tei 02-54981) è reperibile nene prin¬ 
cipali agenzie di viaggio. 



Toh^ guarda chi 
si vede, l’Albania 

TRIESTE — fi calstà a Trieste — non ci si crederebbe — la 
Conpognta nazionale di danza e canti deirAlbonia, un evento a 
suo modo «storico», se si pensa che da diversi anni il piccolo stato 
vive in isolamento pressoché totale, anche se forse non del tutto 
aureo. La compagnia non è in visiu fugace, anzi. Dopo la perfor¬ 
mance a) teatro Cristallo qui a 'Trieste, sì esibirà per due settimane 
in alcune delle principali città italiane (Ferrera, Firenze, Roma, 
Venezia, Napoli, Milmio, Genova), e la tournée sarà conclusa in 
Sicilie, dove vive ancora una comunità albanese. Protocolli cultu¬ 
rali, di ecombi commerdeli e turistici sono steli firmati recente¬ 
mente tre ritelie c TAlbenie, il cui ambescietore a Roma Bashkin 
Dino ha avuto una acne di incontri con i rappresentanti della 
Regione e degli enti locali triestini, nonché con alcuni operatori 
economicL L'intenzione é di intensificare i rapporti a tutti i livelli; 
eegno indubbio di questo interesse è Tintroduzione del traghetto 
TTieste-Durazzo e le cifre deirinurscambìo, solito significativa¬ 
mente negli ultimi tei meei fino a diventare attivo. 


Nostro servizio 
LIPIZ2A — Nei cuore dei 
Carso c'è un'oasi di verde do¬ 
ve si continua a respirare 
un’aria impregnata di tradi¬ 
zione asburgica. È il villag¬ 
gio di Ltplzza, un piccolo 
borgo dove abitano l dipen¬ 
denti delie scuderie che or¬ 
mai hanno superato I quat¬ 
tro secoli di vita. Da questa 
località hanno preso ti nome 
tutu l cavalli tUpìzzanh oggi 
sparsi nei mondo. L'alleva¬ 
mento e le scuderie sono sta¬ 
ti infatti fondati nei 1580, 
quando l’arciduca Carlo — 
figlio dell'allora imperatore 
Ferdinando d’Austria — 
comprò il villaggio ed 1 terre¬ 
ni circostanti dali’allora ar¬ 
civescovo di Trieste. La loca¬ 
lità dista appena una decina 
di chilometri dalla città di 
San Giusto ed anche se net 
dopoguerra è stato fatto cor¬ 
rere Il nuovo confine, Llplz- 
za, per I triestini, continua 
ad essere quello che per I mi¬ 
lanesi è il parco di Monza. 

Vi slamo capitati in una 
domenica pomerìggio di 
questo caldo autunno. Tante 
macchine con le più svariate 
sigle, moltissime da Tirleste, 
tanti BUtopullmann, persino 
cinque o sei dell’A vis di Sesto 
S. Giovanni. 

Infatti tipizza, con 11 suo 
parco ed i suoi cavali), è l'i¬ 
deale per una gita di fine set¬ 
timana. La località è facil¬ 
mente raggiungibile con 
Tautostrada proveniente da 
Udln e- Venezia, poi si percor¬ 
rono una ventina di chilome¬ 
tri su una specie di super¬ 
strada (Il tronco autostrada¬ 
le è in costruzione). A ttenzio- 
ne al valico Internazionale di 
Basovlzza: è scarsamente 
frequentato e si trovaapoclù 
chilometri dalie scuderie. 

Dal 1580 vennero compra¬ 
ti stalloni e cavalli In Spa¬ 
gna, poi anche nel Polesine e 
In Germania. Sulla distanza 
hanno però resistito solo cin¬ 
que tllnee* (stalloni) di tLi- 
pizzanh con capostlpitl: 
•Fiuto* (grìgio), •Conversa¬ 
no* (nero), •Neapolltano* 
(baio*, tFa vory* (baio celesti¬ 
no) e •Maestoso* (bigio). 
Quest’ultimo ha dato 11 no¬ 
me al moderno complesso 
alberghiero che oggi sorge al 
centro del parco. D’altra par¬ 
te le cavalle hanno corrispo¬ 
sto con una ventina di ceppi. 
Al momento della nascita f 
puledri vengono •battezzati* 
con 11 nome del padre e della 
madre e marchiati con una 
*L* sulla guancia sinistra. I 
puledri •llplzzanl* si distin¬ 
guono per li loro movimento 
superbo. La loro principale 
caratteristica è quella di na¬ 
scere scuri per poi avere II 
manto gradatamente sem¬ 
pre più chiaro sino a diven¬ 
tare bianco tra 11 sesto e 11 
decimo anno. 

Attualmente a tipizza Pai- 
levamento ospita una cin¬ 
quantina di cavalli (costo 
minimo JOmlla dollari). In 
maggioranza bigi o bianchi. 
I bai ed 1 morelli sono una 
rarità. Alla fine della prima 
guerra mondiale erano 107, 
nel 1947c’erano 3 stalloni e 8 
cavalle. A poco a poco le scu¬ 
derie si sono ripopolate ed 
oggi, spendendo modiche ci¬ 
fre, ognuno può cavalcare 
del •llplzzanl*: un tempo era¬ 
no riservati alla Corte di 
Vienna. 

Spendendo tra le JOmlla e 
le 27mlla lire cl si può toglie¬ 
re Il regale sfizio. Sono caval¬ 
li abituati a vivere a contatto 
con l’uomo, dal quale atten¬ 
dono Immancabilmente la 
zolla di zucchero. Alla •kobl- 
lama* — così si chiama oggi 
l’allevamento — è possibile 
fare un giretto a cavallo o In 
carrozza oppure — per t 
bambini, ma anche per 1 più 
cresciuteli! — esiste la possi¬ 
bilità di andarseneperllpar- 
co In sella a un «pony». 

Per Informazioni si può te¬ 
lefonare al numeri 73009, 
73541 e 73781, prefisso 
00-38-67 per chi chiama dal- 
PJtalla. E non bisogna di¬ 
menticare che all’albergo 
•Maestoso* sono previste del¬ 
le facilitazioni per la bassa 
stagione. Insamma e! si può 
concedere un fine settimana 
a Lipizza senza rovìnarsL Da 
queste partì la lira i ancora 
considerata una moneta¬ 
forte. 


Silvano Gorvppi 
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Stasera incontri di andata del 2" turno: le italiane in campo sono sei ma Vattenzione è tutta per Verona Juve 


Uno stiano mercoledì dì Coppe 


Calcio 


Belle, fascinose, 
terribilmente Coppe. 

Eccole di nuovo, 
prorompenti, a catalizzare 
gli sguardi e gli interessi 
dei calciofili. A loro basta 
un cenno per far passare in 
secondo piano tutto il resto, 
campionato compreso, E 
oggi poi non è come le altre 
volte. Oggi c’è qualcosa di 
più, qualcosa capace di 
scatenare fantasie, ricordi e 
grande tifo. Stasera, per la 
Coppa dei Campioni, c’è 
Verona-Juventus, una sfida 
tutta italiana, che non ha 
precedenti negli album 
della storia. £ una cosa 
bella e nello stesso tempo 
brutta. Bella perché vuol 
dire che il calcio di casa 
nostra è cresciuto, ha 
conquistato spazi, fino a 
togliersi il gusto di avere, 
dopo anni di grigiore 
continentale, due 
rappresentanti nel torneo 
più prestigioso seguito. 
Brutta perché per una di 
queste due squadre 
Tavveiitura si concluderà 
inevitabilmente il 6 
novembre, quando si 
giocheranno le partite di 
ritorno. Colpa di un 
sorteggio malandrino, 
inventore di uno scontro 
non voluto e non cercato 
che farà disperare un po’ 
tutti. Le Coppe vogliono 
dire danaro, se hai la 
fortuna di poter andare 
avanti. Una delle due, per 
questa volta dovrà 
accontentarsi degli 
spiccioli. La serata di 
«eurocalcio», però, non 
vivrà soltanto dei bagliori 
di Verona e Juventus. Su 
altri quattro campi, 
altrettante formazioni 
italiane misureranno la 
loro forza contro avversarie 
di diverse scuole 
calcistiche. Per l’Inter c’è 
quella austriaca, 
compassata e leziosa, per il 
Milan quella quasi 
scolastica, considerando la 
sua regolarità, della 
Germania dell'Est, per il 
Torino quella jugoslava, 
incisiva e potente, e infine 
per la Samp quella 
portoghese, ricca di estro e 
fantasia. Per tutte un 
compito impegnativo, ma 
non impossibile. Sono 
avversarie che non 
rappresentano, forse con 
l’unica eccezione del 
Benfica, la massima 
espressione del loro calcio. 
Potrebbe scapparci un altro 
favoloso boom, anche se 
non potrà essere un en 
plein, come nel primo 
turno. Peccato. Verona e 
Juve avrebbero meritato 
maggior gloria e fortuna. 

pa. ca. 


Bagnoli: «Se fossi 
in Trapattonì 
mi preoccuperei...» 

^allenatore gìalloblù: «In campionato è una cosa, in Coppa un’al¬ 
tra. Mi spiace solo di non poter avere la squadra al completo» 





Bagnoli d fiducioso in un riscatto del Verona 


Nostro servizio 

VERONA — Prima della sfida storica, una 
conferenza in grande stile con tanto di tavolo 
rotondo e giornalisti. Bagnoli sorride diverti¬ 
to: «Diamine, se sapevo mi mettevo la cravat¬ 
ta! Devo ancora abituarmi a questi cerimo¬ 
niali vuol dire proprio che sarò costretto a 
dirvi tutto, come i fanno i grandi allenatori 
in Coppa dei campioni*. 

La batosta di Napoli non ha lasciato segni 
apparenti, l’umore di Bagnoli è sorprenden¬ 
temente sostenuto. Attacca con dichiarazio¬ 
ni persino sfrontate: «Se io fossi Trapattoni 
— dice — non sarei tanto tranquillo... In 
campionato è una cosa, in Coppa un’altra. 
Mi dispiace soltanto di non poter affrontare 
la Juve con la squadra al completo». 

Pensa a Galdcrisi fresco di menisco, a Ver- 
za non ancora recuperato («comunque lo por¬ 
to in panchina*), a Briegei e Turchetta con 
l'influenza («ma questi recuperano»). 

— Bagnoli, quale Verona contro la Juve? 

•Quello del primo tempo con il Napoli, con 
Turchetta di punta insieme ad Elkjaer, Bruni 
a centrocampo, Briegei su Platini e i due 
marcatori Fontolan e Ferroni su Serena e 
Laudrup». 

— Briegei influenzato su Platini, perché? 

«Mi sembra l'uomo giusto per il francese; 
quelle due linee di febbre non sono un pro¬ 
blema per lui». 

La formazione è già fatta; resta l’incognita 
d’un Verona ancora con le ossa rotte dopo la 
trasferta di Napoli. 

— Bagnoli, che significalo ha questa parti¬ 
ta per voi? 

•Intanto per me è il proseguimento della 
beffa del sorteggio, mi pare ancora una cosa 
assurda. Sarà comunque una partita partico¬ 
lare. Spero che i ragazzi trovino gli stimoli 


giusti. Ci giochiamo tutto qui in casa. Ri¬ 
mango dell’idea che a Torino il disagio di 
giocare in uno stadio deserto lo avvertiremo 
più noi di loro. In fin dei conti gente della 
classe di Platini non ha bisogno dell’incita¬ 
mento dei pubblico per giocare meglio. E se 
la mettiamo sulla tecnica senza nulla toglie¬ 
re ai miei uomini, loro sono più forti. Ma il 

calcio è strano, non si sa mai. 

Bagnoli gioca a nascondersi; trova persino 
il tempo di fare 1 complimenti a Trapattoni; 
•Se resiste da dieci anni a Torino vuol dire 
che è davvero bravo». 

— Quale risultato vorrebbe all’andata? 

«È un calcolo che non ho fatto e non farò; 
che senso ha? L’Importante è passare il tur¬ 
no. Ricordo la finale di Coppa Italia due anni 
fa proprio con la Juve. vincemmo 2 a 0 al 
Bentegodi e nel ritorno aH’ultimo minuto dei 
tempi supplementari fummo battuti*. 

— Temi di più l'esperienza o la forza attuale 
dei bianconeri? 

«Non faccio differenza: tutte e due le cose 
insieme sonoda tenere in considerazione». 

— Non crede che la batosta di Napoli in 
qualche modo agirà da stimolante per il Ve¬ 
rona che cerca da subito la riscossa? 

•Non sono d'accordo. Io dico che sarà an¬ 
cora una volta la Juve a trarre vantaggio da 
questa situazione. Giocheranno doppiamen¬ 
te caricati per non andare incontro a sorpre¬ 
se». 

— Una vittoria in Coppa per rimediare alle 
sfortune in Campionato... 

«Ho già detto; Campionato e Coppa fanno 
storia a sé nel bene e nel male. Potrebbe an¬ 
che succedere di passare il turno e poi bec¬ 
carne quattro la domenica dopo, e questo co¬ 
munque non mi andrebbe bene». 

Lorenzo Rosta 


COPPA DEI CAMPIONI 


Dslanlrict; «iuvinlut (llilli). Floils: 14 nigglo 1986 

OTTAVI DI FINALE (And.: oggi - Rlt.: 6-11-1985) 

Anderlecht (Belgio) - Omonia Nlcosia (Cipro) 

Barcellona (Spagna) - Porto (Portogallo) 

Beyern Monaco (Rfg) - Austria Vienna (Austria) 

Hanved Budapest (Ungheria) - Steaua Bucarest (Romania) 
Ifk Goteborg (Svezia) - Fenerbahce Istanbul (Turchia) 
VERONA (Italia) - JUVENTUS (Italia) 

Zenìth Leningrado (Urss) - Kuusysl Lahti (Finlandia) 
Servette (Svizzera) - Aberbeen (Scozia) 


COPPA DELLE COPPE 


Dilenirlce: Evarton (Inghilterra). Finale: 7 nigglo 1966 

OTTAVI DI FINALE (And.: oggi - Rit.: 6-11-1985) 

Dukia Praga (Cecoslovacchia) - Aik Stoccolma (Svezia) 
Benfica Lisbona (Portogallo) - SAMPDORIA (Italia) 

Rapid Vienna (Austria) - Fram Reykjavik (Islanda) 

Lìngby Copenaghen (Oanim.) - Stella Rossa Belgrado (Jug.) 
Universitatea Craiova (Romania) - Dinamo Kiev (Urss) 
Bangor City (Galles) - Atletico Madrid (Spagna) 

Hjk Helsinki (Finlandia) - Dinamo Dresda (Rdt) 

Bayer 05 Urdìngen (Rfg) - Galatasaray Istanbul (Turchia) 


COPPA UEFA 


Detentrice: Reil Midrld (Spegni) 

_ Flnill: 30 eprlle (And.), 13 o 15 miggio 1986 (RII.) 

SEDICESIMI DI FINALE (And.: oggi - Rit.: 6-11-1985) 

Psv Eindhoven (Olanda) - Dniepr Dniepropetrovsk (Urss) 
Waregem (Belgio) - Osasuna Pamplona (Spagna) 

MILAN (Italia) - Lokomotiv Lipsia (Rdt.) 

Partizan Belgrado (Jugoslavia) - Nantes (Francia) 

Linzer Ask (Austria) - INTER (Italia) 

Colonia (Rfg) - Bohemians Praga (Cecoslovacchia) 

Dundee United (Scozia) - Vardar Skoplje (Jugoslavia) 

Reai Madrid (Spagna) - C. Odessa (Urss) 

Spartak Mosca (Urss) - Bruges (Belgio) 

Videoton (Ungheria) - Legia Varsavia (Polonia) 

Hammarby (Svezia) - Sasint Mìrren (Scozia) 

Sparta Rotterdam (Olanda) - Borussia Moench. (Rfg) 
Lokomotiv Sofia (Bulgaria) - Neuchatel Xamax (Svizzera) 
Liegi (Belgio) - Athletic Bilbao (Spagna) 

TORINO (Italia) - Hajduk Spalato (Jugoslavia) 

Dinamo Tirana (Albania) - Sporting Portugal (Portogallo) 


Serena 
Elkjaer 
re dì gol 
in Coppa 


VERONA — Elkjaer contro 
Serena. La sfida di Coppa è 
anche un’entusiasmante sfi¬ 
da fra loro due, non sola¬ 
mente goleador in campio¬ 
nato. ma anche nel torneo. 
Sono state sufficienti le due 
partite del primo turno per 
entrare subito in sintonia 
con il loro ruolo, di uomini 
dai gol facile. Due partite, 
quattro gol e subito in testa 
alia graduatoria europea. 
Un beibottino. Stasera, la lo¬ 
ro, sarà una sfida diretta, 
faccia a faccia sullo stesso 
campo. Di sicuro sarà uno 
dei motivi di attrazione di 
questo specialissimo derby 
europeo fra Verona e Juven¬ 
tus, ed anche un’ultima sfi¬ 
da. Per uno dei due la gloria 
europea e la classìfica dei 
cannonieri dal 6 novembre 
non avrà più storia. 


Bus, aerei, treni 
La lunga marcia 
juventina su Verona 

Ma Piercarlo Perruquet, capo riconosciuto della tifoseria 
bianconera, si lamenta: «Se ci avessero dato più biglietti...» 


In tv le 
sfide del 
«Bentegodi» 
e di Lisbona 


ROMA — Un’altra maratona 
dì calcio oggi in tv e jwr radio. 
La televisione manderà in onda 
due dirette delle partite delle 
Coppe europee. Si comincerà 
alle 20.25 con Verona-Juven- 
tus, che verrà teletrasmessa 
sulla rete 1. La serata calcistica 

f iroseguirà sulla rete 2 con col- 
egamento in diretta con Lisbo¬ 
na a partire dalle 22.15 per tra¬ 
smettere Benfica-Sampdoria. 
Infine, intorno alle 0.15 sempre 
sulla rete 2, al termine del Tg 
notte sarà trasmessa la sintesi 
di Torìno-Hajduk. Domani ci 
sarà un seguito con la sintesi 
delle partite del Milan e del- 
Timer dalle 17.30 alle 18.40 sul¬ 
la rete 2. Anche per radio ci sa¬ 
rà una maratona calcistica sul¬ 
la Rai 2 e radio stereo due sulle 
partite di Coppa. S’inizierà alle 
19 con la partita Lìnzer-Inter e 
si concluderà con Benfìca- 
Samp. 


Dallanostra redazione 

TORINO — Un’altra transu¬ 
manza di genti si consuma 
stamane sotto il cielo della 
ricca Verona. Sciami di folla 
Intabarrati in sciarpe e ban¬ 
diere bianconere, simboli di 
una ‘fede» incrollabile, si ac¬ 
quartierano pacificamente 
nella curva ‘Nord» dello sta¬ 
dio Bentegodi. L’ennesima 
manifestazione di passione 
calcistica va in scena nello 
stadio di Verona. Ed è una 
nuova dimostrazione del 
perfetto grado di efficienza e 
di organizzazione dei clubs 
Juventini. 

Ci sarebbe da scrivere 
molto sulla genesi di queste 
manifestazioni para-calci¬ 
stiche, che infrangono per 
90 minuti barriere etniche e 
sociali e, perchè no?, anche 
politiche. Quale sia il tenue 
filo che divide l’effimero dal 
reale, è tutto un altro discor¬ 
so. Rimane il fatto Inconte¬ 
stabile che ad ogni partita 
delia Juventus si battono 
tutti l record di Incasso, e 
questo va nel capitolo della 
statistica. Poi, vi sono gii ai- 
tri record meno noti, nelle 
vicende di colore o folclori¬ 
stiche, come quelli delie re¬ 
gioni e paesi di provenienza 
del clubs e quindi dei primati 
di distanza percorsa. Impen¬ 
nate di orgoglio ve ne furono 
a iosa nei gennaio scorso 
quando, con l’Italia stretta 
m una morsa di ghiaccio e 
gelo, si videro spuntare sulle 
transenne del ‘Comunale», 
In occasione di Juven¬ 
tus — Liverpool, striscioni di 
oscuri paesini della Sicilia 
occidentale e del Salentino 
pugliese. Stasera il primato 
spetterà ai cinquanta tifosi 
di Andria, il grande centro 
agrìcolo dei Barese, che si so¬ 
no sobbarcati una dozzina di 
ore di pullman per assistere 
alia partita. 

Agli snodi autostradali 
stamane I cori di incitamen¬ 
to si mescolati in vari dialet¬ 
ti: dai pullman che hanno ri¬ 
salito la penisola da Pesaro, 
da Roma, dal centri delia 
Romagna. Le schiere bian¬ 
conere potranno contare 
complessivamente su circa 
3500 ‘supporters’, il massi¬ 
mo concesso dalla società 
del Verona. ‘Soltanto 3500 
tagliandi...», ha commentato 
con un po’di amarezza Pier¬ 
carlo Perruquet, riconosciu¬ 
to capo della tifoseria di To¬ 
rino, città che contribuisce 
all’incitamento della squa¬ 
dra con 350 ’gole», pronte ad 
irridere la parte opposta al 
grido di ‘Tricolore sa¬ 
rà...». «Avremmo potuto 

riempire il Bentegodi — ag¬ 
giunge Perruquet — come 
nella partita ai campionato, 


S.V } .. 


U )■ 


Trapattoni 

quella del 29 settembre, dove 
il bianconero predominava 
nella curva Nord, nei distinti 
ed anche in qualche seflore 
di tribuna. Avevamo bisogno 
di quindicimila tagliandi per 
soddisfare le richieste. Per 
fortuna molti tifosi Juventini 
si sono arrangiati attraverso 
le agenzie di viaggio od ami¬ 
ci del club bianconeri di Ve¬ 
rona. Il costo del viaggio? Da 
Torino 40 mila lire, compre¬ 
so il biglietto d’ingresso che 
costa 18 mila lire, una cifra 
modesta, alla portata di tut¬ 
ti. Con la stessa cifra ci re¬ 
cheremo domenica prossima 
ad Udine per assistere al 
nuovo record della Juve...». 


Questa in sintesi la parte¬ 
cipazione italiana. Dall’este¬ 
ro, il grosso dei tifosi arriva 
dalla Svizzera, dal club di 
Bienne e di Ginevra coordi¬ 
nati dai signor Bianchi, una 
sorta di istituzione degli ju- 
ventinofill elevetici. Una cu¬ 
riosità a proposito della 
Svizzera, dove e più capillare 
la presenza bianconera: pare 
che in un piccolo centro di 3 
mila anime nel pressi di 
Neuchatel vi sia un club 
bianconero con 150 iscritti. 
Insamma la Juventus, vo¬ 
lente o nolente, te la trovi 
dappertutto. Proprio come la 
Coca Cola. 

mi. r. 


R. Madrid-Siviglia 8-0 (23- 1-58) 

Siviglla-R. Madrid 2-2 (23- 2-58) 

R. Madrid-A. Madrid 2-1 (23- 9-59) 

A. Madrid-R. Madrid 1-0(7- 5-59) 

R. Madrid-A. Madrid 2-1 (13- 5-59) 

R. Madrid-Barcellona 3-1 (21- 4-60) 

Barcellona-R. Madrid 1-3 (27- 4-60) 

R. Madrid-Barcellona 2-2 ( 9-11-60) 

Barcellona-R. Madrid 2-1 (23-11-60) 

Nottingham-Liverpool 2-0 (13- 9-78) 

Liverpool-Nottingham 0-0 (27- 9-78) 


SAMPDORIA 

Bersellìni fa 
fuori Francis 
e Matteoli 


MILAN 


LISBONA — Avvilita da un 
campionato fatto soltanto di 
delusioni, la Sampdona si 
tuffa, con il cuore gonfio di 
speranze e con nell’animo 
tanto spirito di rivincita, 
neU’avventura europea. 
Un’avventura difficile e su¬ 
bito piena di ostacoli. Il sor¬ 
teggio, infatti, gli ha piazza¬ 
to davanti in questo secondo 
turno della Coppa delle Cop¬ 
pe il Benfica, una delle squa¬ 
dre più popolari, una che in 
campo continentale la sa ve¬ 
ramente lunga. Poteva capi¬ 
tar di meglio senz'altro, ma 
forse i titoli e la fama del suo 
odierno antagonista potreb¬ 
bero avere l’effetto di uno 
choc per i blucerchiati, ricor¬ 
dare loro che sono forti e ri¬ 
svegliarli dal lungo sonno 
che li ha avvinti fin qui in 
campionato. 

li ntorno della Samp in un 
qerto senso è atteso da tutti. 
E troppo forte, tecnicamente 
parlando, per poter veleggia¬ 
re a rilento dietro a tante al¬ 
tre squadre che non hanno il 
suo stesso potenziale. 

L’Inizio di questa ripresa 
potrebbe verificarsi già sta¬ 
sera. Basterà che nella testa 
dei giocatori scatti la molla. 
Finora si è pensato soltanto 
di essere forti, senza poi di¬ 
mostrarlo sul campo, anche 
a causa di qualche lacerazio¬ 
ne all’interno dello spoglia- 


Hateley recupera 
Stasera a S. Siro 
ci sarà anche lui 


1) Bordon 

2) Mannìni 

3) Calia 

4) Pari 

5) Vierchowod 

6) Pellegrini 

7) Scanziani 

8) Souness 

9) Mancini 

10) Saisano 

11) Vialli 


toio. 

Il presidente Mantovani, 
che per l’occasione ha segui¬ 
to la squadra, cosa che non 
accade di frequente, ha par¬ 
lato a chiare note, cioè ha ti¬ 
rato le orecchie a chi merita¬ 
va di averle tirate. Anche 
Bersellini s’è mantenuto sul¬ 
lo stesso piano. Una striglia¬ 
ta che avrà avuto il suo effet¬ 
to? Stasera lo vedremo. Con¬ 
tro i portoghesi il tecnico do- 
riano rispolvera la coppia 
avanzata Mancini-Vialli, 
con Saisano interno. Per 
r.latteoli e Francis questa 
volta ci sarà soltanto la pan¬ 
china. 


CARNAGO — Da Milanello la 
fumata bianca che molli non 
si aspettavano piu. If ateley sta 
migliorando tanto rapida¬ 
mente che per questa sera è 
di\entato -molto probabile- il 
suo impiego. L’unico a non 
gridare di gioia e il solito Lie- 
dholm ma il dott. .Monti, dopo 
l'ultimo controllo ieri pome¬ 
riggio. ha ammesso che Tuti- 
lizzazione dell'attaccante in¬ 
glese è possibile. Una comuni¬ 
cazione che ha fatto d’un col¬ 
po crescere Tottimismo in tut¬ 
to il clan rossonero piuttosto 
preoccupato dalle coso raccon¬ 
tate dal \ ice allenatore Tessaci 
che ha descritto cose spaven¬ 
tevoli di questo Lokomotiv. La 
squadra tedesca sarebbe infat¬ 
ti capace di rose incredibili nel 
suo stadio di Lipsia. 

Per questo l’ordine è assalto 
senza posa (naturalmente se¬ 
condo i ben noti ritmi cari allo 
svedese) nella ricerca del gol. 
Per Liedholm ne servono ad¬ 
dirittura quattro per poter di¬ 
re di affrontare con tranquilli¬ 
tà la trasferu il 6 novembre, 
ma nessuno crede alla possibi¬ 
lità di un tale risultato. Il pre¬ 
sidente Farina ha invece detto 
che «un bel 3*0 mi piacerebbe 
moltissimo. Con lfateley,se 
Liedholm deciderà di utiliz¬ 
zarlo, potrebbe essere un po' 



1) Terraneo 

2) Tassotti 

3) Maldini 

4) F. Baresi 

5) Di Bartolomei 

6) Galli 

7) Bortolazzi 

8) Wilkins 

9) Virdis 

10) Evani 

11) Hateley 


più facile*. 

Ita i giocatori si parla con 
piu facilità di un 2-0 e soprat¬ 
tutto dell’importanza di non 
subire una rete. Nel pomerig¬ 
gio la squadra al completo ha 
posato di nuovo per le foto uf¬ 
ficiali perché un mese fa non 
era stato apposto sulle tute il 
marchio della linea di prodotti 
sportivi firmata da Rivera. La 
giornata è passata tutta all’in¬ 
segna delle buone notizie visto 
che è stato annunciato che il 3 
novembre Rossi dovrebbe tor¬ 
nare in campo. La lunga con¬ 
valescenza di -Pablito» sta 
dunque terminando. 


INTER 


TORINO 


Càstagner insiste 
Brady e Marangon 
faranno panchina 


Altobelli 


Nostro servizio 

LINZ — L’arrivo delTIntcr ha 
suscitato molto interesse tra gli 
appassionati di football di que¬ 
ste parti. Una esibizione di tan¬ 
ti «nazionali» e per di più cam¬ 
pioni del mondo non è cosa di 
tutti i giorni. L’Inier, dal canto 
suo. è divìsa a metà tra la voglia 
di credere fino in fondo a quan¬ 
to ha fatto sapere Tamico Pro- 
haska e quel sottile mal dì tra¬ 
sferta che la doppia vittoria in 
Puglia non ha del tutto fatto 
dimenticare. In campo intema¬ 
zionale c'è infatti il ricordo di 
Colonia, ma quella bella e dolce 
serata è un episodio isolato in 
una lunga serie nera. 

Come già annuncialo Casta- 
gner manderà in campo la for¬ 
mazione che ha vinto a Lecce 
tenendo Marangon e Brady in 
panchina. Per la versione «eu¬ 
ropea» toma dopo quattro gare 
Ferri che fu peWmiemente 
squalificato dopo la gara di Co¬ 
lonia. .Ferri è uno che blocca 
bene — ha spiegato Casiagner 
— consentendo ai due terzini 
di avanzare a turno. Stasera noi 
dovTemo soprattutto badare a 
fermare gli avversari a centro- 
camiM per evitare che si avvici¬ 
nino in massa alla nostra aerea. 
1>8 gli austriaci vi sono infatti 
molti giocatori dotati di un ot¬ 
timo tiro da lontano. Ho spie¬ 
gato ai ragazzi che comunque è 
determinante avere bene in te¬ 
sta la convinzione che si deve 


Tutti guariti 
per battere 
THajduk 


1) Zenga 

2) Bergomi 

3) Mandorlinì 

4) G. Baresi 

5) Coliovati 

6) Ferri 

7) Fanna 

8) Tardelli 

9) Altobelli 

10) Cucchi 

11) Rummenigge 


vincere». 

Su questo punto Rummenig- 

f e pare non avere dubbi. .11 
.inz non è quadra che possa 
impensierirci, noi dobbiamo ri¬ 
solvere il problema di questo 
secondo turno già questa sera 
così poi potremo concentrarci 
sul campionato senza dover 
pensare al ritorno». Molto fidu¬ 
cioso anche Tardelli che dice di 
sentirsi sempre meglio. Sul ri¬ 
sultato non e però dello stesso 
avviso di Rummenigge: «Crede¬ 
re che il Linz sia un ostacolo 
comodo non è una buona medi¬ 
cina. Meglio essere pronti a sof¬ 
frire». 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L’incasso è per ora 
di 330 milioni di lire, con sette¬ 
mila biglietti ancora disponi¬ 
bili, ma che con tutta probabi¬ 
lità verranno esauriti nella 
vendita ai botteghini. Per una 
squadra in crisi e davvero un 
bel risultato economico. Non 
ha di che dolersi l’avvocato 
Nizzola, amministratore dele¬ 
gato del Torino, perennemen¬ 
te critico v'erso i tifosi granata. 
La cornice di pubblico stasera 
sarà quindi quella delle gran¬ 
di occasioni per questa secon¬ 
da esibizione del Torino in 
Coppa Uefa contro gli jugosla¬ 
vi dcITHajduk, sbarcati ieri 
poco dopo mezzogiorno aU’ae- 
roporto di Caselle. 

Gigi Radice ha verificato 
anche ieri mattina le condi¬ 
zioni fisiche di Comi e Corra- 
dini, ricevendo assicurazioni 
sia dai giocatori, sia dai sani- 
Uri. Il Torino affronta quindi 
nella formazione tipo THa- 
jduk, con la consaiwvolezza 
che da questa partita dipende 
anche la ritrovata condizione 
per il campionato. I giocatori, 
soprattutto Comi e Scha- 
chner, appaiono decisi a far 
dimenticare le disavventure 
delle ultime tre partite. È un 
fronte comune dì buone in¬ 
tenzioni che vede neU’austria- 
co il principale mattatore, per¬ 
sonaggio che negli ultimi 


1) Martina 

2) Corradini 

3) Francìni 

4) Zaccarellì 

5) Junior 

6) G« Ferri 

7) Fileggi 

8) Sabato 

9) Schachner 

10) Dossena 

11) Comi 


giorni ha sciorinato una sorta 
di autocritica. Da Comi invece 
si pretende di ripetere Timpre- 
sa di Atene e di attenersi al 
ruolo dì -bomber». II ragazzo 
sa però di essere un sorveglia¬ 
to speciale dopo che ha messo 
a segno due reti al debutto in 
campo internazionale. 

L’IIajduk si presenta in for¬ 
mazione rimaneggiata per le 
assenze di Pudar, dello squa¬ 
lificato Petronovic e di Vulic, 
ed affida tutte le sue speranze 
nel cannoniere di Coppa (sei 
reti) ZIatko Vojovic. 

mi» r» 
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Lezione a Coverciano: Vicini spiega chi sono i favoriti 


«D Mundial ’86 
si vincerà coà» 

I segreti? Velocità e resistenza 

Uallenatore azzurro parlando a tecnici europei ha detto: «Sarà decisivo l’adattamento a 
quota 2mila, Brasile e Argentina avvantaggiate da ritiri lunghi e giocatori d’esperienza» 


Càlcio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Abilità, velocità e resi¬ 
stenza. La squadra che intendo vincere 
il prossimo Mundial dovrà avere questi 
requisiti. Questa tesi è stata sostenuta, 
ieri, da Azeglio Vicini, et dell’Under 21, 
al slmposium internazionale degli alle¬ 
natori di calcio c e si sta svolgendo 
«Centrot di Coverciano. 

Vicini, prima di precisare quali sono 
le indispensabili doti per emergere in 
un torneo massacrante come quello che 
si svolgerà in altura, ha fatto presente 
che rispetto al Mundial di Spagna e al 
Campionato del mondo giocato in Mes¬ 
sico nel *70, molte rappresentative han¬ 
no cambiato 11 loro modulo di gioco in 
base anche alla morfologia del giocato¬ 
ri. C’è, infatti, chi è passato dalla mar¬ 
catura ad uomo a quella a zona e chi. 
Invece, al gioco a zona ha preferito la 
marcatura ad uomo. «Lo schieramento 
ad uomo, in Spagna ha celebrato il suo 
trionfo con quattro squadre europee ai 
primi quattro posti*. 

Dopo avere ricordato i cambiamenti 
che si sono registrati sul piano tattico, il | 
et ha sottolineato un particolare impor¬ 
tante: «Fatta eccezione per l’Italia ed il 
Messico, tutte le alttre ventidue finali- 
stc hanno dovuto affrontare delie diffi¬ 
cili qualificazioni e, quindi, non hanno 
avuto il tempo di pensare ai diversi ed 
Importanti problemi che incontreranno 
a Città del Messico». È certo che il pros¬ 


simo Mondiale si presenta con molte 
incertezze e con un grande equilibrio. 
Chi alla fine dovrebbe prevalere sono le 
squadre che vantano una maggiore tra¬ 
dizione, una ottima organizzazione, la 
mentalità vincente, l’abitudine al gran¬ 
di stress oltre che all’alto numero di 
giocatori di valore. Difficile, Insomma, 
pensare all’affermazione di una outsi¬ 
der. 

•11 Brasile del 1970 — ha sottolineato 
ilVlcini — quello per intendersiche ci su¬ 
però in finale, schierava una prima li¬ 
nea di questo tipo: Jarzlnho, Gerson, 
Tostao, Pelé, Rivelino. Questi giocatori 
avrebbero vinto anche se il campionato 
si fosse giocato in pianura anziché oltre 
i duemila metri. In quel massacrante 
torneo gli azzurri più forti risultarono 
Burgnich, Bertini, Rosato, Domenghini 
e Boninsegna, gente in possesso di un 
grande temperamento agonistico». 

Dopo avere ricordato che attraverso 
le trasmissioni delle partite in tv tutti 1 
paesi del mondo hanno arricchito le lo¬ 
ro conoscenze. Vicini ha fatto presente 
che ormai tutte le squadre giocano con 
il libero e che il tasso tecnico-atletico è - 
notevolmente migliorato. «Il grande 
calcio di movimento si vide per la pri¬ 
ma volta in Germania, nel 1974. Polo¬ 
nia. Germania e soprattutto l’Olanda 
furono le grandi protagoniste. Oggi tut¬ 
te le squadre hanno seguito le loro or¬ 
me». 

Secondo il et le formazioni che 
avranno maggiori possibilità di vincere 
sono quelle sudamericane perché a dif¬ 


ferenza di quelle europee avranno mag¬ 
giore tempo a disposizione per acclima¬ 
tarsi e per trovare il migliore affiata¬ 
mento, I brasiliani, ad esempio, an¬ 
dranno in ritiro tre mesi prima l’inizio 
del torneo. Le partite saranno giocate 
alle 12 e alle 16 con temperature che 
vanno dai 25 ai 30 gradi. Ed è appunto 
per questo che diventa importante una 
specifica preparazione in altura. Alcu¬ 
ne squadre del sudamerica e quelle afri¬ 
cane ne potrebbero trarre dei vantaggi. 
Parlando delle varie rappresentative il 
et ha sostenuto che Brasile ed Argenti¬ 
na sono le favorite. Il Brasile perché ha 
lo stesso tecnico che aveva in Spagna e 
potrà contare su una squadra più prati¬ 
ca ed attenta: «In questo momento i 
brasiliani possono schierare giocatori 
che hanno fatto una notevole esperien¬ 
za in Europa. L’Argentina, con giocato¬ 
ri del calibro di Maradona, Passarella, 
Bertoni, tanto per citare i più noti, può 
anche ripetere l’exploit del 1978 quando 
si laureò campione del mondo». Per ra¬ 
gioni più che ovvie il et non ha inteso 
parlare dell’Italia che però, come han¬ 
no sostenuto la stragrande maggioran¬ 
za dei tecnici presenti al convegno, è 
indicata come una delle favorite. Sulla 
relazione di Vicini, e su quella di Co- 
mucci («Nuovi aspetti deila preparazio¬ 
ne atletica») numerosi sono stati gli in¬ 
terventi. I lavori proseguiranno oggi. Si 
parlerà della nuova figura dell’allena¬ 
tore europeo. 
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Mentre il magistrato ha concluso i primi interrogatori 


Totonero a Perugia 
I calciate»! 
si difendono e 
accusano la società 

Con un comunicato hanno stigmatizzato ieri l’intempestività della 
azione del presidente Chini - Nessun commento di Giacomini 


Loris Ciuilini trionfo con la Coppa del Mundial 


Mazza affitta 
una tv privata 
«SuirUdinese 
informo io» 


UDINE — Non contento di 
quanto giornali e tv locali dico¬ 
no dell’Udinese il presidente 
Lamberto Mazza ha preso in 
affitto gli impianti di una emit¬ 
tente tv privata di Udine (posta 
in liquidazione il 21 giugno 
scorso) «al fine di supportare la 
squadra — ha precisato — con 
una corretta e costante infor¬ 
mazione». 

Frattanto a pochi giorni dal¬ 
la partita Udinese-Juventus i 
biglietti per lo stadio «Friuli» 
sono praticamente esauriti. Un 
migliaio di tagliandi verranno 
messi in vendita prima deU'ini- 
zio della partita. Complessiva¬ 
mente (oltre ai 19.067 abbona¬ 
ti) l’Udinese ha venduto 25.500 
biglietti per un totale di 44.567. 

Pare scontato che sarà bat¬ 
tuto il vecchio record d'incasso 
(810 milioni di lire) stabilito lo 
scorso campionato sempre con¬ 
tro la Juve. L’incasso dovrebbe 
essere di 860 milioni di lire. 


Nostro servizio 

PERUGIA — I calciatori del Perugia escono allo scoperto. 
Dopo la fuga di notizie in merito all’indagine in corso sulla 
partita Perugla-Ascoll da parte dell’ufficio inchieste della 
Federcalclo, 1 giocatori perugini riunitisi ieri sera dopo l’alle¬ 
namento pomeridiano, hanno emesso un comunicato nel 
quale si rigettano le ombre di sospetti creati in questi ultimi 
giorni attorno alla loro attività. 

Sopratutto, nel loro comunicato, 1 calciatori rilevano l’in- 
temi^stività da parte della società nell'azione promossa, (la 
denuncia del presidente Ghini), in quanto basata su di una 
telefonata anonima. Confermano di essere stati tutti interro¬ 
gati (tranne Tesser) un mese fa circa ed esprimono fiducia 
negli organi competenti affinché la situazione venga chiarita 
nel più breve tempo possibile, per ridare serenità e dignità a 
coloro che svolgono con onesta e professionalità la propria 
attivià lavorativa. Inoltre i calciatori perugini si riservano di 
tutelare le proprie posizioni nei confronti ai coloro che hanno 
diffuso Voci false e tendenziose. I giocatori sottolineano an¬ 
che che alcuna iniziativa è stata attivata dall’ufficio compe¬ 
tente in merito ali’inchicsta. Alla riunione ha partecipato 
anche l’avvocato Mario Cartasegna, fiduciario per l’Umorla 
dell’associazione italiana calciatori. 

La tensione, è evidente, è palpabile in seno al Perugia. Ieri 
pomeriggio il presidente Ghini e l’amministratore delegato 


spogliatoi del Curi. Sulla vicenda, invece, evita qualunque 
commento Massimo Giacomini, l’allenatore. 

Indubbiame le ultime indiscrezioni trapelate, secondo cui 
ci sarebbero stati contatti tra scommettitori e giocatori, sta 
rendendo questi giorni carichi di tensione. Sembra quasi 
un’attesa... 

Nel frattempo il dottor Alfredo Arioti, magistrato della 
Federcalclo, avrebbe concluso i suoi interrogatori per quanto 
riguarda i calciatori, ma non è escluso che il magistrato, in 
questi giorni prosegua la sua indagine anche attorno a perso¬ 
naggi non tesserati. 

D’Attoma, conferma nel frattempo l’estraneità della socie¬ 
tà e della squadra alla vicenda: «lo so qual’è la verità. Non c’è 
assolutamente niente. Lo sa anche l’ufficio inchieste». 

Stefano Dottori 


Amaro sfogo di Carmine in attesa, con il fratello, di un lavoro e di riscuotere i premi 

Gli Abbagnale campioni dimenticati 

«115 milioni di Los Angeles? E chi li ha visti.^» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Campioni olimpici 
a Los Angeles e campioni del 
mondo quest’anno, hanno fatto 
razzia di titoli e medaglie tutte 
le volte che sono scesi in acqua 
col loro armo. Imbattibili, han¬ 
no vinto tutto nella stagione 
appena archiviata. Insuperabili 
interpreti del remo, il «due con» 
la loro specialità. Eroi tacitur¬ 
ni. spesso dimenticati, Carmine 
e Giuseppe Abbagnale, 26 e 23 
anni, diplomati Isef in attesa di 
posto, già pensano agli impegni 
della prossima stagione. Sei ore 
di allenamento al giorno; aU’al- 
ba il primo appuntamento con i 
remi nelle acque di Castellam¬ 
mare di Stabia. Sono dei pro-^ 
fessionisti ma ('ipocrisia fede-* 
rale li etichetta «dilettanti»; 
qualche buffet di retorica, 
qualche souvenir seppure pre¬ 


stigioso e qualche passerella ì 
compensi maggiori per i trionfi 
recenti. Ancora non pagati i 
quindici milioni di premio per 
la medaglia d’oro olimpica e i 
sette milioni per il titolo mon¬ 
diale conquistato quest’anno, 
sperano in qualche supplenza 
per arrotondare i modesti gua¬ 
dagni. Rotto il prestigioso soda¬ 
lizio per una domenica, Carmi¬ 
ne parla mentre è al San Paolo, 
in attesa di assistere ai prodigi 
di Maradona. 

«Siamo dei professionisti — 
dice — e se vogliamo raggiun¬ 
gere certi risultati dobbiamo al¬ 
lenarci come si deve. Col canot¬ 
taggio. comunque, non si può 
campare. Ora ci stiamo prepa¬ 
rando per il prossimo concorso 
sperando di trovare un posto 
nella scuola». 

— Molti campioni olimpici 


sono riusciti ad ottenere un 
lavoro stabile in premio alle 
rispettive imprese. Voi, in¬ 
vece, attendete il concorso 
nella scuola. Vi sentite un 
po' trascurati, dimenticati? 
«Non siamo personaggi e il 
remo è considerato uno sport 
minore. Forse per questo moti¬ 
vo siamo ancora in attesa di ri¬ 
cevere qualche ora di supplen¬ 
za e del concorso che si farà a 
novembre. Finora non siamo 
stati chiamati neppure per una 
volta nella scuola presso le qua¬ 
li avevamo presentato le do¬ 
mande». 

— Quanto paga, in termini 
economici, una medaglia 
d’oro olimpica? 

■Quindici milioni. Ma ancora 
non li abbiamo avuti...». 

— E un titolo mondiale? 
•Sette (più o meno quanto ne 


guadagna Maradona per ogni 
minuto di partita, ndr). Anche 

3 uesti non ce li hanno ancora 
ati». 

— E come campate? 

■Con una borsa di studio di 
dieci milioni che la Federazione 
dà a chi ottiene certi risultati». 
— II Coni e le Federazioni 
spesso sono riusciti a siste¬ 
mare i loro campioni. A voi 
non hanno fatto nessuna 
promessa? 

«Ne abbiamo parlato. Ulti¬ 
mamente con Carraro e Roma- 
nini. Certo, se volessero, po¬ 
trebbero...». 

— Si è spesso parlato del vo¬ 
stro lavoro nei campi. Un 
po' agricoltori, aiutereste 
vostro padre a coltivare la 
terra, a Pompei» 

«Su questa storia si è fatta 
molu letteratura. In realtà il 
canottaggio ci assorbe l’intera 



I fratelli Abbagnale 


giornata. Le poche ore che ci 
restano libere preferiamo dedi¬ 
carle al riposo*. 

— Remi e riposo. 'Tutta qui 
la vostra vita? 

■Non proprio. Sono fidanza¬ 
to, dopo il primo allenamento 
spesso incontro la ragazza...». 
— Com’è la vita di un atle¬ 
ta? Sempre tabù sesso e un 
po' di vita notturna? 

•Per quanto riguarda il ses¬ 
so, penso di svolgere una attivi¬ 
tà normale. Di vita notturna, 
invece, non ne conduciamo. Ct 
svegliamo alle cinque, alle nove 
e mezza di sera stiamo già dor¬ 
mendo...». 

— E non vi annoiate? 

•No. E una vita che abbiamo 
scelto, nessuno ce l’ha impo¬ 
sta». 

— Per amore rinunceresti a 
un titolo o ad una meda¬ 
glia?. 

•Sì, se l’amore è quello vero». 
— Guadagnano molto i cal¬ 
ciatori? 

•Guadagnano molto, ma non 
troppo. Gestiscono uno spetta¬ 
colo che porta molti miliardi al¬ 
le società, a) Totocalcio e quin¬ 
di allo sport. Se non ci fossero i 
calciatori non so proprio come 
si potrebbe fare sport in Italia, 
dal momento che è il Totocal¬ 
cio a finanziare Coni e Federa¬ 
zioni. Un sistema strano, que¬ 
sto». 

Marino Marquardt 


Si farà match tra bianco e nero 

Un po' a sorpresa la Fadaraiìone pugilìstica britannica ha dato il suo cokf al 
match tra il pugile bianco Mark Kaytor ed il pugile nero Errol Chrìstìe che la 
polizia loniSnesa voleva annullare per le tensioni razziali divampata recente¬ 
mente in Inghilterra. 

Presentata a Milano la «3 Tre» 

È Stata presentata ieri a Mdano la «3 Tre», appuntamento di rilievo della 
Coppa del mondo di sci alpino sulla nevi di Madonna di Campiglio. Una sola 
gara. U 17 dicamtire. lo slalom spedala al Canalone Miramonti. 

Oggi e domani Coppa Italia di basket 

Tra partita oggi e ctnqua domaru per il ritorno degli ottavi di Coppa Italia di 
basket. Oggi: ScavoCni-Marr (andata: 85'82): Lib. Uvorno-Benatton 
(88-100): Banco Roma-Viola Reggio C. (89-65). Domani: Granarolo-Cantine 
Riunita (71.79): Mobil GirgjI-Mù-lot (98-107): Simac-Pall. Uvorno (87-80): 
Arexons-Fantorti (93-96): Oivarese-Segafretto (81-74). 

Perquisizione fisica a calciatori turchi 

Il governo turco ha protestato con la Svezia per il trattamento a cui sono stati 
sottoposti quattro giocatori del Fenerbahca. che questa sera gioca in Coppa 
dei Campioni contro il Goteborg, airaeroporto della città svedese. I quattro, 
secondo le fonti turche, sono stati spogliati integralmente e perquisiti nell'e- 
ventualità che nascondessero eroina. 

Panatta eliminato a Colonia 

Claudio Panatta è stato eliminato al secondo turno del torneo <fi tennis tS 
Colonia del cecoslovacco PaveI Slozil. Punteggio 4-6. 4-1. 6-4. Sconfitti 
anche Mezzandri, la Reggi a la Garrone net tornei di Belo Honzonte e di 
Brighton. 

Incidenti dopo la partita a Spalato 

Gravi disordmi domenica scarsa a Spaiato dopo la partita di caldo tra rHajdiA 
(che stasera incontra il Tarmo) e la SteUa Rossa di Belgrado. Gruppi di giovani 
locali harmo attaccato un trerto che straportava tifosi della Stella Rossa, 
dando poi vita ad altri atti teppistid. 

A Nocera rubano stecche di biliardo 

IncradOiaa fino a Nocara Inferiore (Salemo). Sono stata rubate una decina di 
stecche a bigfia efi biliardo durante il campionato haKano di 2* categorìa. 


Pronto il programma 
del mondiale dì Stecca 


RIMINI — Da diverse settimane la macchina organizzativa del- 
rOpi è al lavoro per definire nei dettagli il programma dell’attesa 
riunione pugilistica dell’S novembre a Rimini. AI centro della sera¬ 
ta ci sarà il match mondiale dei supergallo versione Wba fra Loris 
Stecca e il detentore del titolo il portoricano Victor «Luvi» Calle- 
jas. 

Il programma della serata prevede i seguenti incontri: l’argenti¬ 
no Cader, medio massimo, contro Marchesini. Il venezuelano T>u- 
jillo contro Casardelli (superleggeri). Il peso massimo Musone 
contro l’americano Jordan. Quindi ci sarà il match mondiale in 15 
riprese fra Stecca e Callejas. Nei prossimi giorni verrà inserito nel 
cartellone un altro incontro presumibilmente fra pesi massimi. 

Intanto in questi giorni Loris Stecca continua nel suo ritiro di 
Imola la preparazione. 


Wembley cambia padrone 
LArsenal vuole Brady 


LONDRA — Lo stadio di Wembley. il tempio del calcio euro¬ 
peo. cambierà padrone. II pacchetto azionario che assicura il 
controllo del complesso di Wembley — che comprende anche 
arene coperte, piscine, centri di conferenze — è stato acqui¬ 
stato dalla •Anglo Nordic» per 6 milioni di sterline (circa 15 
miliardi di lire). La «Anglo Nordic* guida un consorzio che 
intende investire nei prossimi dieci anni oltre mezzo miliardo 
di sterline (circa 1200 miliardi di lire) nel complesso di Wem¬ 
bley. Dall’Inghilterra giunge anche un’altra notizia. Don Ho- 
we, Tailenatore dell’Arsenai. ha detto che proporrà a Liam 
Brady di tornare a giocare nel club d'oltre Manica quando 
scadrà il contratto dell'irlandese con Tlnter. Nell'Arsenal 
Brady ha giocato per otto stagioni fino ai 1980, anno in cui lo 
acquistò la Juventus. 


p;==r’TwTcÌfr\ Il tuo veicolo strousoto, auto o furgone, dai 

\ -^ Concessiona«-ford vale minimo 2.000.000 

se acquisti un Trons’it. Se non è do buttar via i Concessionari 
Ford lo supervolutono. E se non hai usato, condizioni su misura 
per te. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben IZOOO.OOO* in 48 mesi conihrisparnìiò di un anno di interessi. 




Pyongyang chiederà 
di boicottare Seul 


NEIW YORK — La Corea del Nord chiederà ai paesi comunisti di 
boicottare i Giochi olimpici del 1988 a Seul, se la Corea del Sud 
non acconsentirà a condividere equamente Io svolgimento dei Gio¬ 
chi con Pyongyang. L’ha scritto ieri il «New York 'lìmes*. 

Il gimale cita il ministro degli Esteri nordcoreano Kim Yong 
Nam il quale propone lo svolgimento di Olimpiadi coreane con¬ 
giunte per evitare un boicottaggio. «Considereremmo accettabile 
— ha detto il ministro, citato dal “New York Times’’, — che la 
parte sudcoreana definisse i giochi “24* olimpiade coreana Seul- 
Pyongyang”. 

Kyung Wong Kim. capo della missione dì osservazione sudco¬ 
reana alle Nazioni Unite, ha detto che ospitare i Giochi congiunta- 
mente è «tecnicamente e logisticamente impossibile». 
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Beccalossi 


Paciocco al Perugia 
ma rifiuta di andarci 

MILANO (w. g.) — Mercato calcistico di «riparazione» stanco 
anche nella sua seconda giornata. II Lecce ha ceauto il centravanti 
Paciocco al Perugia. Manca però l’assenso del giocatore. Una im¬ 
mediata conseguenza potrebbe essere costituito daU’arrivo a Lec¬ 
ce di Oscar Tacchi dal Genova. 

Chiarenza è passato dalla Triestina al Taranto (Cl). Il difensore 
ventunenne Luca Meazza passa dall’Inter al Cesena. Giancarlo 
Cadé è il nuovo allenatore nella Reggiana (Cl). Lerda dal Torino 
potrebbe passare alI’Arezzo. Il presidente dell’Inter Pellemni 
contìnua a non voler concedere sconti sul parametro di Beccaloasi 
(2 miiiaidi e 100 milioni per le compagine di serie A, 1 miliardo e 
800 per quelle di B). Se Beccalossi dovesse rimanere aU'Inter, al 
minimo ai stipendio, in virtù della legge 91 al primo luglio dell’SG 
il prezzo del locatore (da parametro) crollerebbe a 61 milioni e 

200 mila lire. Welter Guagnelì 


/SdU^SkTO'KCORD Acquista una nuova Orion o 

-Escori benzina o Diesel 1600, e 

(a tua vecchia auto vale minimo 1.500.000. Se non è da buttar 
via, è supervalutata. E se non hai usato, condizioni su misura 
per te. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 8.0001)00* in 48 mesi cxxi il ri sp ormio di un anno di interessi. 
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rUnità - CONTINUAZIONI 


mercoledì 

23 OTTOBRE 1985 


Catanzaro, zona a rischio educativo 



La provincia 
dove si boccia 
in elementare 


Graxi avverte Spadolini 


tazione con cui I dirigenti de¬ 
mocristiani — da Piccoli a 
Bodrato a Mancino — si so¬ 
no preoccupati di rassicura¬ 
re CraxI sulla durata del suo 
eventuale gabinetto-bis; la 
tesi di Galloni, espressa uffi¬ 
cialmente sul iPopolo» di ie¬ 
ri, secondo cui il nuovo go¬ 
verno sarebbe comunque a 
termine — fino al congressi 
di primavera — è stata 
smentita perfino con bruta¬ 
lità. 

Se nella matassa delle ma¬ 
novre tra I cinque si comin¬ 
cia dunque ad afferrare 
qualche filo, ciò non vuol di¬ 
re che le Incertezze sull'esito 
della crisi risultino a tutt'og- 
gl minori. SI tratta di giudi¬ 
care ancora da segnali, e 
questi continuano ad appa¬ 
rire contraddittori. Valga 


per tutti l'esempio dell’in¬ 
contro CraxI-Spadollnl, at¬ 
teso Ieri mattina come 11 col¬ 
loquio-clou di questa torna¬ 
ta di consultazioni. 

Alla fine 11 segretario re¬ 
pubblicano ne esce spargen¬ 
do distensione e cauto otti¬ 
mismo. Parla di •clima cor¬ 
diale», di «chiarimenti In 
tempi possibilmente brevi». 
Su che? I soliti tre punti; 
•Collegialità nell'esecutivo, 
ridefinizlone e rafforzamen¬ 
to della strategia contro 11 
terrorismo Internazionale, 
riaffermazione delle diretti¬ 
ve di azione Italiana nel Me¬ 
dio Oriente e nell'area medi¬ 
terranea da raccordare In 
chiave euro-atlantica». E 
CraxI che ha detto? Spadoli¬ 
ni fa l’evaslvo; si è trattato di 
«un colloquio preliminare», 
«ognuno ha posto sul tavolo 1 


propri problemi», «il presi¬ 
dente cl ha solo parlato di ri¬ 
fare 11 governo nell’ambito 
del pentapartito». Insomma, 
non una traccia di polemica. 

Ma le Indiscrezioni sul col¬ 
loquio danno l'Immagine di 
un confronto tutt'altro che 
Idilliaco. Il presidente Inca¬ 
ricato rifiuta le richieste re¬ 
pubblicane di ulteriori sotto¬ 
lineature della •collegialità»; 
Ignora la pressione per una 
rettifica del rapporti con 
Israele; lascia cadere l'attac¬ 
co mosso da Spadolini alla 

f iolitica andreottlana verso 
a Libia. Concorda solo nella 
previsione di una recrude¬ 
scenza del terrorismo Inter¬ 
nazionale, ma niente di più. 
Rimane parimenti abbotto¬ 
nato quando 11 segretario de) 
Prl gli chiede, alla fine, quale 
governo vuole fare. «Nel¬ 


l'ambito del pentapartito», 
risponde CraxI sorridendo. 
SI, Insistono I suol Interlocu¬ 
tori repubblicani, ma orga¬ 
nico, cioè con tutti e cinque 1 
partner, oppure no? «Nel- 
l'amblto del pentapartito.,.», 
ripete con un altro sorriso il 
leader socialista. E poi a sor¬ 
presa, mezz'ora dopo, fa dif¬ 
fondere una prima nota uffi¬ 
ciosa per riferire alla stampa 
— fatto assolutamente Ine¬ 
dito — quanto ha detto a 
Spadolini. 

Basta scorrerla per capire 
che di concessioni non c’è 
traccia. La questione della 
«collegialità si è sempre cer¬ 
cato di risolverla per il me¬ 
glio». 1 dissensi sulla vicenda 
della «Lauro» e di Abu Abbas 
•non erano di natura tale — 
critica ancora CraxI ~ da 


comportare una grave crisi». 
Perciò «non sono di natura 
tale da Impedire il ristabili¬ 
mento del rapporti di coali¬ 
zione»; ma fermo restando 
che «la politica estera Italia¬ 
na, e la politica mediterra¬ 
nea e mediorientale, si sono 
mosse verso obiettivi giusti». 
I «principi su cui si fondano e 
Il obiettivi perseguiti non 
anno motivo di essere cam¬ 
biai o modificati». 

E una porta sbattuta in 
faccia a Spadolini; al quale 
viene solo riconosciuta la 
•legittimità di richieste di 
chiarimenti a ogni passo», 
ovvia per le forze parlamen¬ 
tari e a maggior ragione per 
quelle delia coalizione. Per 
Inciso, CraxI torna anche sul 
caso di Abu Abbas, ma solo 
per ribadire che non ha ele¬ 
menti «per dichiarare né la 


sua estraneità né la sua im¬ 
plicazione nell’Impresa ter¬ 
roristica». 

Il peggio per 11 Prl deve 
tuttavia ancora venire. Alla 
fine della serata, dopo aver 
sentito 11 liberale Biondi e 11 
socialdemocratico Nlcolazzl 
(entrambi fautori di un pen¬ 
tapartito Craxl-bls), 11 presi¬ 
dente incaricato produce 
un'altra nota ufficiosa sugli 
argomenti che ha appena 
esposto, al suol due Interlo¬ 
cutori, È 11 che si ritrova l’al¬ 
lusione a «soluzioni alterna¬ 
tive»; ed è un secondo, e più 
grave, schiaffo In faccia per 
Spadolini, che 11 presidente 
incaricato — poche ore pri¬ 
ma — non aveva ritenuto 
nemmeno di Informare. 

Antonio Caprarica 


Abbas, il 
nostro capo 


rorlstl verrebbe confermata 
Indirettamente da quanto si 
poteva leggere nella nota uf¬ 
ficiosa di Palazzo Chigi lad¬ 
dove si affermava che «11 pre¬ 
sidente del Consiglio ha det¬ 
to di non avere elementi per 
dichiarare», a proposito di 
Abbas, «né la sua estraneità, 
né la sua implicazione nella 
Impresa terroristica». La no¬ 
ta di Palazzo Chigi ricordava 
che è In corso l'inchiesta del¬ 
la magistratura che «è certo, 
agirà di conseguenza se 
emergeranno delle respon¬ 
sabilità». 

Resta da annotare che. In 

f irecedenza. Il riserbo circa 
'esito degli Interrogatori era 
stato un tantino più soft; si 
era saputo, ad esèmpio, che t 
quattro rivendicavano lo 
status non di prigionieri po¬ 
litici ma di soldati, responsa¬ 
bili di una «azione militare» a 
tutti gli effetti: e che avevano 
ammesso tutti l fatti relativi 


al sequestro e ai dirottamen¬ 
to dell'Achille Lauro, tranne 
l’omicidio de! cittadino ame¬ 
ricano Leon Kllngoffer. Ora 
questo Improvviso e invali¬ 
cabile muro di silenzio. In¬ 
nalzato a fronteggiare una 
«voce» le cut implicazioni sa¬ 
rebbero senza dubbio di Im¬ 
portante Interesse. Una ri¬ 
sposta recisamente negativa 
avrebbe spazzato via ogni 
Ipotesi; 11 «no comment» sem¬ 
bra più promettente, e lascia 
spazio, In teoria, alle conget¬ 
ture più o meno appropriate. 
Meno difficoltà. Invece, circa 
la smentita di un'altra «voce» 
secondo cui il «quinto uomo» 
del commando, sedicente 


Petros Flores, armatore gre¬ 
co nonché abltué delle cro¬ 
ciere dell’Achille Lauro (ne 
avrebbe compiuta una di ri¬ 
cognizione prima del seque¬ 
stro) Imbarcato a Genova e 
sbarcato ad Alessandria d'E¬ 
gitto, sarebbe poi ricompar¬ 
so — a sequestro avvenuto 
— a Port Sald nella veste di 
mediatore delle trattive con 1 
dirottatori, con li nome di 
Abu Haled; e più tardi sareb¬ 
be stato a fianco di Abu Ab¬ 
bas nel Boeing egiziano di¬ 
rottato dal caccia americani 
sulla base di Sigonella. 

Una foto del sedicente Flo¬ 
res, s) diceva, sarebbe stata 
mostrata al consigliere di¬ 


plomatico Badlni Gonfalo¬ 
nieri, l'unico ad avere visto 
in faccia 11 compagno di Ab¬ 
bas e dunque l'unico In gra¬ 
do di confermare l’equazione 
Flores-Haled. C’è stato que¬ 
sto riconoscimento?, abbia¬ 
mo chiesto al dottor Meloni; 
la risposta è stata; «non cl ri¬ 
sulta». Stamane. Infine, do¬ 
vrebbe partire per Roma 
l'ordinanza con la quale la 
procura della Repubolica di 
Genova, dopo avere inutil¬ 
mente chiesto al paralleli uf¬ 
fici di Siracusa gli atti del 
procedimento, apre dinnanzi 
alla Cassazione 11 conflitto di 
competenza territoriale. La 
suprema corte, si dice, deci¬ 
derà In tempi brevissimi, an¬ 
che per frapporre il minimo 
di Indugi possibile alla com¬ 
plessità e alla delicatezza 
dell'inchiesta contesa. 

Rossella Michienzi 


WASHINGTON — Doveva¬ 
no effettivamente compiere 
una azione suicida nel porto 
israeliano di Ashdod, 1 quat¬ 
tro dirottatori della «Achille 
Lauro», ma per «vigliacche¬ 
ria» e «perché non volevano 
morire», finirono per attac¬ 
care la nave Italiana ucci¬ 
dendo poi Leon Klinghoffer. 
Lo avrebbe affermato — se¬ 
condo 11 «New York Times» 
che pubblica una Intervista 
In proposito — un dirigente 

g afestinese non identificato. 

econdo l’autorevole giorna¬ 
le, l dirottatori della nave ita¬ 
liana, che appartengono al 
gruppo palestinese di Mo- 
hammed Abu Abbas, dove¬ 
vano scendere ad Ashdod, 
aprire 11 fuoco prima di pas¬ 
sare la dogana, uccidete 
quanti più Israeliani fosse 
stato possibile, fino ad essere 
abbattuti. Insomma, una 
terribile missione suicida. 
L’azione — sempre secondo 
Il dirigente palestinese Inter¬ 


vistato a Tunisi dal «New 
York Times» — era stata pre¬ 
parata da tempo, ma la mes¬ 
sa In atto era stata decisa do¬ 
po il bombardamento del 
quartler generale dell’Olp, a 
Tunisi. L’anonimo dirigente 
palestinese avrebbe affer¬ 
mato di avere visto «ordini 
scritti In proposito». Il plano, 
comunque, era stato cam¬ 
biato aH’ultimo momento 
proprio perché 11 «comman¬ 
do» suicida aveva deciso di 
non voler morire. Abbas 
avrebbe organizzato l’azione 
per aumentare l’Importanza 
del proprio gruppo all’Inter¬ 
no deU’Olp. Scrive ancora il 
giornale che anche il leader 
dell’Olp, Yasser Arafat, che 
non era al corrente deU’azio- 
ne, si era infuriato non appe¬ 
na aveva saputo del dirotta¬ 
mento della nave. Poi aveva 
Imposto ad Abbas di mettere 
Immediatamente fine all’a- 
zlone. 


Ritratto 
di una scuola 
degradata 
Le ripetenze 
sono il doppio 
della inedia 
nazionale 
Le aule? 
un privilegio 


Evasione deH'obbligo o de¬ 
grado deirambienta sono, 
per il Censls, due degli ale- 
manti che fanno di questa 
provincia una di quelle ad alto 
rischio educstivo 



Dal nostro inviato 

CATANZARO L’autobus che porta da Ca¬ 
tanzaro all'aeroporto di Lamezia ha sfiorato 
una collina argillosa, di terra grigia e erba 
Ingiallita. Sul cocuzzolo basso, un bambino 
biondo di 11,12 anni forse, stava appoggiato 
ad un bastone alto quasi quanto lui. In mezzo 
ad un gregge di pecore ruminanti. Erano le 
11,4S ai un venerdì, pieno orarlo scolastico. 
Per quel bambino la scuola era li gregge. 

LA CAPITALE DEGLI ABBANDONI — A 
Catanzaro centinaia di bambini abbandona^ 
no la scuola già nelle prime classi delle eie* 
mentaci. Più di duemila nella scuola media. 
•Afa non è tutta evasionedell'obbllgo — dico¬ 
no in provveditorato — cl sono molte Iscri¬ 
zioni fasulle*. Comunque sia, sono numeri 
Impressionanti. La media nazionale di ab¬ 
bandoni In prima media è del 4,4%. A Catan¬ 
zaro è del 7,9%. Afelle elementari. Il tasso na¬ 
zionale non è praticamente calcolato, tanto è 
Infimo: qui sfiora l’uno percento, con un Im¬ 
pressionante 1,87% In prima. 
PROFESSIONE. RIPETENTE — In Italia 
ripetere la prima elementare è raro. Capita 
ell’1.6% del bambini. A Catanzaro si molti¬ 
pllca per tre: 4,35%, più della metà — secon¬ 
do I dati raccolti pazientemente dal provve¬ 
ditorato —per tscarso rendimento-. La scuo¬ 
la media è lo specchio dove si riflette una 
situazione Identica: contro II 12,4% di boc¬ 
ciature In prima (dato nazionale), qui c’è un 
rotondo 20 e passa per cento. Un bambino su 
cinque. E non cl si ferma qui. In seconda 
media deve ripetere II 15,3% (attorno al 9% 
la media nazionale), all’esame finale viene 
bocciato II 3,6% (1,4% media nazionale). Ca¬ 
so rarissimo In Italia, qui diminuisce la per¬ 
centuale del ragazzi che decide di continuare 
gli studi dopo la scuola media. Eppure, dopo, 
le bocciature fioccano lo stesso: un ragazzo 
su tre nelle prime degli Istituti per geometri, 
uno su cinque nelle prime classi degli istituti 
Industriali, commerciali, agrari, più del 15% 
nelle magistrali. E tutti sono già passati per 
le maglie strette della scuola deH’obbligo. 
DOVE SI PUÒ, SE SI PUÒ — A Catanzaro 
l’ultima scuola media superiore i stata co¬ 
struita dalla Provincia nel 1958. B si Vede. 
Dire che la stragrande maggioranza degli 
studenti delle superiori vivono In locali Ina- 
dsguatl è un eufemismo. La palestra e la sala 
macchine dell’Istituto professionale per l’ar- 
tlglanato. ad esemplo, sono Inaglblll: le ave¬ 
vano costruite su terreno Instabile, ora sono 
scese un po’più a valle. Il 2” Istituto tecnico 
commerciale ha 1259 studenti ospitati qua e 
là nelle altre scuole: per loro non c’è posto 
nelle tre sedi esistenti. Ma forse è meglio: le 
aule le hanno ricavate da appartamenti pri¬ 
vati •tagliando» tinelli e sale con pannelli di 
compensato. Guai ad alzare la voce. Se cl si 
appoggia ad una parete si può cambiare di 
botto corso e sezione. 

C’è però chi sta peggio, sono le scuole ele¬ 
mentari. Il calo demografico si sente solo nel 
vecchi edifici Incastonati tra I vicoli e I corti- 
letti punteggiati di palme del centro storico. 
Ma Catanzaro è una città dilatata per chilo¬ 
metri e chilometri tra colline aspre di cespu¬ 
gli e ginestre. Il lido, la pfanurfna fra II mare 
e I colli. Così le aule lasciate vuote In centro 
mancano dolorosamente nel quartieri che 
raggiungono il mare. E qui non si scappa: cl 
sono I doppi turni per un alunno su tre. Per 
evitarli al propri figli, alcune famiglie hanno 
rinunciato ad avere I bambini In casa duran¬ 
te la settimana. LI fanno abitare dal nonni, 


Incentro, dove le aule cl sono, e II vedonosolo 
Il sabato e la domenica. Ma per la maggio¬ 
ranza la scuola è una sfida. Al rione Fortuna, 
vecchio quartiere del Lido, c’è una sorta di 
epidemia di scoliosi e di miopia: decine di 
bambini vanno a scuola solo II pomeriggio, 
da anni. I banchi sono in genere troppo gran¬ 
di, perché sono quelli utilizzati al mattino 
dalla scuola media, la luce è fioca. Poi, dal 
momento che le aule sono dieci e le classi 
venti, I turni sono tre: al mattino le medie, 
dalle 14 alle 16 metà delle classi elementari, 
dalle 16 alle 18 l’altra metà. -E a novembre, 
quando la luce andrà via presto, che cosa 
faremo?» si chiedono I genitori. SI vedrà. 
ZONA A RISCHIO — Ce n'é abbastanza per 
capire perché II Censls ha definito Catanzaro 
•zona ad alto rischio educativo»? Forse sì, ma 
è bene ricordare che questa scuola del males¬ 
sere ristagna In una provincia che è penulti¬ 
ma nella classifica del reddito pro-capite e 
tra le ultimissime In quella del consumi medi 
per famiglia. Qui la scuola è la più grande 
azienda. Così può accadere che. In questi 
giorni, si pubblichino le graduatorie di un 
concorso per nove posti di Insegnante di so¬ 
stegno. A questo concorso hanno partecipato 
4230 candidati, facendo spendere allo Stato 
200 milioni, provocando l’esonero dalle lezio¬ 
ni per 4 mesi a 27 tra direttori e maestri ele¬ 
mentari (I commissari), lasciando a casa per 
tre giorni seimila studenti di atto scuole su¬ 
periori (sedi del concorso). 

Ah. sì. c’è anche la spesa per disinfettare 
gli 8 edifici. Alla fine, nove maestre avranno 
Il privilegio di Insegnare. 

CHE C’È DI NUOVO? — Nulla. La riunione 
mensile di programmazione didattica con la 
preside di una scuola media inizia da un an¬ 
no con un rituale: «Come va la seconda B?. 
Dorme, come sempre». E questo è tutto. 
•Esperienze avanzate, sperimentazione, pro¬ 
grammazione? Qui sono parole che si leggo¬ 
no sulle riviste scolastiche o nel documenti», 
dice Rita Commisso, responsabile scuola del 
Pel. II provveditore agli studi, Antonio Avan¬ 
zi conferma: -Insegnanti vecchi, convinti che 
bocciare è il loro primo dovere da attuare e 
non fare I corsi al aggiornamento il primo 
dovere da evitare». Beh. non solo. C’è anche 
da •fare II favore» al collega, bocciare per 
mantenere tante classi, cioè occupazione. I 
bambini non sono come l'acciaio, più si accu¬ 
mulano scorte, più cresce il lavoro. Così la 
scuola non produce più cultura, ma s’arroto¬ 
la su se stessa, si autoriproduce bruciando 
denaro pubblico. Afa è tutta colpa del docenti 
cattivi? •Catanzaro è una citta noiosa dove 
non accade niente», dice il segretario della 
Egei. E niente sta proprio per niente. Il -cor¬ 
so» è una teoria di negozi di abbigliamento. 
Libri e giornali si vendono, assieme, in qual¬ 
che piccolo negozio-edicola. Di fermento cul¬ 
turale non pare proprio il caso di parlarne. 
•Qui — spiega Rita Commisso — mancano 
stimoli per questa grande macchina del sa¬ 
pere che è la scuola. Niente dal provveditora¬ 
to, niente dal Comune, dalla Provincia, dalla 
Regione. Le battaglie si fanno ancora sulle 
aule, sugli spazi fisici che Comune e Provin- 
ela non costruiscono. Le famose dotazioni 
organiche aggiuntive, I maestri In più che 
dovevano servire per produrre Innovazione, 
qui fanno solo supplenze. La qualità della 
scuola degrada giorno per giorno». 

Ma chi glielo dice a quelle mille ragazze 
che fra sette mesi prenderanno a Catanzaro 
Il loro bel diploma di maestre? ’ 

Romeo Betsoli 


portavoce governativo La- 
llotls ha poi precisato che 11 
comportamento della «Sara- 
toga» «non poteva essere 
spiegato come parte delle re¬ 
centi manovre Nato nella re¬ 
gione, perché le esercitazio¬ 
ni, denominate “Display de- 
termlnatlon", si erano con¬ 
cluse e la portaerei america- 


Aerei Usa 
fucM'ilegge 

na era ripartita dall'Egeo». | basclatore americano Ro- 
È così accaduto che l'am- 1 beri Keeley, alla sua prima 


visita ufficiale al primo mi¬ 
nistro Papandreu, per la pre¬ 
sentazione delle credenziali, 
si è visto consegnare, con 
grande stupore, una vibrata 
nota di protesta dallo stesso 
Papandreu per lo «sconfina¬ 
mento» della portaerei «Sa- 
ratoga» e per 11 successivo 
comportamento dei piloti 


consultazione da parte degli 
Usa». 

I fatti su cui Arkln basa 
queste affermazioni rientra¬ 
no in due categorie: la prima 
riguarda una serie di deci¬ 
sioni prese alla Nato tra l'SO 
e 1*83. 

«Si tratU — dice ~ di di¬ 
sposizioni per consentire alle 
forze armate americane In 
Europa di rlschlerarsl in al¬ 
tri scacchieri (Golfo, Medio 
Oriente. Oceano Indiano). 
Gli europei, tra cui ovvia¬ 
mente gli Italiani, si sono as¬ 
sunti l'onere di supplire a 
queste assenze con proprie 
truppe». 

La seconda serie di esempi 
citati da Arkln riguarda in¬ 
vece l’uso di specifiche basi 
Italiane. 

■Nel 1983 — dice — Il pri¬ 
mo battaglione del 509eslmo 
gruppo paracadutisti, unica 
unità americana di tal gene¬ 
re in Europa, è stato asse¬ 
gnato alla forza di spiega¬ 
mento rapido (prevista per 
intervenire appunto nel Gol¬ 
fo e in Medio Oriente, ndr). 


Vi dico 
come... 

Questo battaglione rimane 
l’unica unità deH’esercito 
Usa in Italia, a Vicenza». 

«C’è poi il caso della base 
di Aviano — prosegue ~. 
Questo aeroporto ospita cac¬ 
cia americani F-16 prove¬ 
nienti dalla base di Torrejon 
In Spagna. Hanno un ruolo 
nucleare. Solo che poiché gli 
spagnoli si rifiutano di ospi¬ 
tare le bombe nucleari, que¬ 
ste vengono immagazzinate 
ad Aviano. Per giunta sono 
convinto che solo parte di 
queste testate è prevista per 
l’impiego in Europa: il resto 
verrebbe usato su altri tea¬ 
tri». 

«C’è infine il caso della 
Maddalena, una base d’ap- | 
poggio in via di potenzia¬ 
mento per sottomarini d’at¬ 
tacco statunitensi. Nel giu¬ 


gno del 1984 gli Usa hanno 
cominlciato a montare su 
questi sottomarini del missi¬ 
li da crociera Identici a quelli 
di Comiso. Per ora questi or¬ 
digni sono una cinquantina 
ed è quindi improbabile che I 
sottomarini che 11 hanno a 
bordo si appoggino già alla 
base sarda. Ma è solo que¬ 
stione di qualche mese e poi 
ciò avrà luogo. £ strano che 
in Italia nessuno cl faccia 
caso, perché non vedo in co¬ 
sa il problema differisca da 
quello che avete per Comiso». 

■Di nuovo — conclude — 
questi ordigni possono esse¬ 
re usati per missicnl che 
niente hanno a che vedere 
con l’Alleanza atlantica. Co¬ 
sa che io non escluderei 
nemmeno per i missili a Co¬ 
miso, almeno come missione 
potenziale o secondaria». 


Fin qui William Arkln, che 
ha certo agitato le acque ma 
non è l’unico motivo di inte¬ 
resse di questo convegno 
dell'Uspld. Tra Ieri e oggi si 
sono succeduti alla tribuna 
l’americano Sigai, docente di 
Scienze politiche alla We- 
sleyan University in Conne¬ 
cticut, lord Carver, ex capo 
di Stato maggiore delle forze 
annate britanniche e Paolo 
CoHa-Ramusino, docente di 
Fisica all’Università di Mila¬ 
no. Da tutti questi interventi 
si sta dellneando un largo 
accordo su un punto: le armi 
nucleari tattiche, da campo 
di battaglia, sono altamente 
destabilizzanti. Si tratta di 
proiettili d’artiglieria, mine 
nucle^l, missili a corto rag¬ 
gio. È opinione prevalente 
che, al di là del raggiungi¬ 
mento di un accordo per la 
rimozione negoziata di tali 
ordigni, sarebbe nell’interes¬ 
se dell’Alleanza atlantica di 
liUarle subito, anche unila¬ 
teralmente. Esse sollevano 
problemi politico-militari 
intrattabili, compreso l’in- 


A un passo 
dalla rottura 


che cl sarebbe una nuova 
trattativa a livello di cate¬ 
goria per verincare se si so¬ 
no realizzate le condizioni 
per avere un minuto di ri¬ 
duzione d’orario a posterio¬ 
ri. «Cose che non stanno nè 
in cielo nè in terra». Insom- 
ma, «dovremmo subire — 
ha aggiunto TYentln — una 
sorta di giudizio di Dio. Al¬ 
tro che disponibilità. Que¬ 
sta. semmai, è una preclu¬ 
sione, è la politica dei gam¬ 
bero». 

Lo stesso è accaduto per 
la scala mobile. Sembrava 
che il negoziato dovesse 


concentrarsi sui margini 
della copertura media del 
nuovo meccanismo di con¬ 
tingenza, che i sindacati ri¬ 
badiscono essere limitatis¬ 
simi. Ma ieri gii uomini del¬ 
la Conflndustria non solo 
hanno fatto quadrato su un 
rado di copertura medio 
el 40% (ai al sotto perflno 


della contingenza antece¬ 
dente al 1975) che da tempo 
CgiI, CisI e UH hanno giudi¬ 
cato «inaccettabile», ma so¬ 
no state tirate in balio altre 
limitazioni come la caden¬ 
za degli scatti e la depura¬ 
zione dairiva, dalle tariffe 
e dalle materie prime im¬ 
portate. Cosa che compro¬ 


metterebbe ulteriormente 
la difesa del potere d’acqui¬ 
sto delle retribuzioni. 

È evidente che se queste 
posizioni restassero immu- 
tate,neirincontro di doma¬ 
ni ci sarebbe ben poco da 
discutere. Tuttavia, va re¬ 
gistrato che ieri al termine 
delle tre ore di acceso con¬ 
fronto, lo stesso Patrucco 
ha evitato esasperazioni: 
«Quando si tratta sui pro¬ 
blemi veri — ha detto al 
giornalisti — sorgono sem¬ 
pre difficoltà». Il presidente 
deli’Interslnd, Agostino 


Sventato 
un golpe 


drammatico appello alla na¬ 
zione che doveva precedere 
le lacrime e il sangue del 
plano di austerità economi¬ 
ca. 

•La testa del gruppo golpi¬ 
sta — ha detto Ieri II mini¬ 
stro d^ll Interni, Antonio 
TToccoil — si trova fuori dal 
paese dove agisce con l’ap¬ 
poggio di una specie di In¬ 
temazionale del terrore e del 
delitto». Facile crederci, vi¬ 
sto che a capo della trama et 
sarebbe un personaggio co¬ 
me l’ex generale Guillermo 
Suarez Mason. In cima agli 
elenchi argentini della dl- 
sclolla loggia massonica P2 
di Lido Geni, latitante dal 
1984, ricercato dalla giusti¬ 
zia ^r -gravi violazioni del 
diritti umani», Suarez Ma¬ 
son attualmente vive tra 
MiamI e Sào Paulo dove pre¬ 
siederebbe riunioni cospira¬ 
tive contro II governo argen¬ 
tino con personaggi legati al 
traffico della cocaina e delle 
armi: SI dice Insistentemen¬ 
te che tra I partecipanti a 

S ueste riunioni el sia Um- 
erto Ortolani. Suarez Ma¬ 
son é un esperto di certe ma¬ 


novre: nel 1981 fu uno degli 
autori del sanguinoso colpo 
di Stato In Bolivia, fatto per 
portare al potere II generale 
Luis Garda Mesa, uomo, 
appunto, del traffico della 
cocaina. 

Abbastanza omogeneo 
anche II quadro di personag¬ 
gi che circonda oggi l’ex ge¬ 
nerale. I militari: qualche al¬ 
to ufficiale In servizio, qual¬ 
cuno a riposo, qualche uffi¬ 
ciale giovane. I civili: perso¬ 
naggi della destra vecchia e 
nuova legati alla oligarchia 
capitalistica, uomini che al 
partito del golpe sono da 
sempre Iscritti, un commen¬ 
tatore della penna facilmen¬ 
te corrosiva, apparentemen¬ 
te volta contro tutti I gover¬ 
ni di qualsiasi origine e spe¬ 
cie, Ma In Argentina la 
stampa nella sua maggio¬ 
ranza non ha mai goduto fa¬ 


medi far bat taglie per la de¬ 
mocrazia, e il qualunquismo 
ha sempre mascherato gli 
schieramenti con I militari. 
Fin qui si compone un Insie¬ 
me con scarsi elementi di 
novità. 

Perché questo tentativo 
sarebbe piu grave di quelli 
precedenti, noti o no, perché 
ancora Troccoll ha detto che 
•Ilgruppo di sei militari e sei 
civili denunciato dai gover¬ 
no non è l’unico che agisce 
nel paese», perché II governo 
ha discusso fino all’ultimo 
sull’opportunità di decreta¬ 
re anche lo stato d’assedio? 
Due avvenimenti aiutano ad 
azzardare un’Ipotesi: le ele¬ 
zioni che II 3 novembre, fra 
dieci giorni, vedranno II rin¬ 
novo di metà del Parlamen¬ 
to» la sentenza che, entro la 
fine di novembre, deciderà 
della condanna del nove ca¬ 


pi delle tre giunte militari 
succedutesi dal colpo di sta¬ 
to dei 1976fino alla sconfitta 
delle Malvine nel 1982, 

Sono due vicende che 
chiuderanno la fase di tran¬ 
sizione democratica del pae¬ 
se, La prima perché II voto 
sancirà un giudizio popolare 
— non più sull’onda dell'en¬ 
tusiasmo per la riconquista¬ 
ta libertà — sull’operato del 
governo, del presidente e del 
partito dell’Unlon civica ra¬ 
dicai. a partire dalla svolta 
economica che ha Imposto 
un’economia di guerra come 
argine a un’Inflazione sulla 
soglia del 1300 per cento 
l’anno. B dal voto potrebbe 
uscire anche un più serio ri¬ 
dimensionamento del parti¬ 
to peronista che, privo di 
leaders, di programmi e In 
mano a banditi com’è, anco¬ 
ra è circondato dall’alone di 
autentico partito popolare. 
La seconda perché, se già II 
processo una sfida, e che sfi¬ 
da, l'ha lanciata, solo la sen¬ 
tenza e una condanna la più 
dura possibile dimostreran¬ 
no al paese che é rotta per 


americani in volo. In am¬ 
bienti politici qualificati cl si 
è chiesti come sla possibile 
che 11 Pentagono, nonostan¬ 
te le ancora fresche e dure 
polemiche con 11 governo Ita¬ 
liano, faccia manovrare Ube¬ 
ramente la gigantesca por¬ 
taerei nelle acque territoriali 
di altre nazioni. 


terrogativo di un’eventuale 
consultazione tra alleati do¬ 
vesse mal porsi la questione 
del loro uso. In Italia, oltre l 
Crulse, vi sono circa 500 te¬ 
state nucleari. 

Abbiamo chiesto a Cotta- 
Ramusino se l’Uspid non 
pensa di preparare un docu¬ 
mento, una presa di posizio¬ 
ne su questa questióne. Ad 
esemplo, sembra che 11 go¬ 
verno olandese nell’accetta- 
re i emise ponga alla Nato 
come condizione di esentare 
le forze armate olandesi da 
altri moli nucleari. Una pre¬ 
sa di posizione slmile da par¬ 
te degli scienziati Italiani po¬ 
trebbe avere una grande im¬ 
portanza. Cotta-Ramuslno 
non lo ha escluso. Vedremo 
quindi cosa uscirà nei tre 

f loml restanti. Intanto 
rancesco Lene!, segretario 
deU’Uspid, ha proposto che 
gli scienziati italiani venga¬ 
no consultati più spesso dal¬ 
le commissioni Difesa delle 
due Camere. Un po’ quello 
che succede negli Usa. 

Marco De Andrels 


Paci, è andato un po’ più in 
là: «Abbiamo vissuto un 
passaggio che non è desti¬ 
nato a lasciare grandi trac¬ 
ce appena Io scontro sulle 
procedure lascerà spazio al¬ 
lo scambio di certezze». Re¬ 
sta che ieri, come ha soste¬ 
nuto Giorgio Benvenuto — 
si è stati sul filo». «Se davve¬ 
ro si vuole entrare nel meri¬ 
to noi siamo pronti», ha 
detto infine Franco Marini. 
■Andiamo avanti ma a que¬ 
sta prova si dovrà arrivare». 

Pasquale Cascella 


sempre la tradizione che 
vuole che I militari entrino 
ed escano dalle caserme e 
dal palazzi di governo senza 
che questo Implichi una re¬ 
sponsabilità e un prezzo da 
pagare tuie Istituzioni. 

La nuova •ley de defensa» 
cosi recita: •Qualsiasi con¬ 
flitto che coinvolga la nazio¬ 
ne sarà risolto unicamente 
per via diplomatica, esclu¬ 
dendo tassativamente l’uso 
della potenza militare». Può 
sembrare elementare ma 
nelle caserme ha suscitato 
reazioni Indignate. Come la 
decisione di sganciare II sa¬ 
larlo del militari da quello 
del magistrati. Alfonsln ha 
mandato a casa SI del 53ge¬ 
nerali che esercitavano II co¬ 
mando all’epoca della sua 
elezione, eppure sa bene che 
Il potere militare é infido. Ie¬ 
ri, ultimo a difendersi tra I 
nove. Il generale Lami Doto 
ha detto: •Io parlo con Dio e 
quando parlo con Lui mi dà 
ragione. H processo bisogne¬ 
rebbe farlo alla frivola socie¬ 
tà argentina che prima 
manda In guerra le sue For- 


Reagan 

voci 

di dimis¬ 
sioni 


TOKIO — Il presidente sta¬ 
tunitense Ronald Reagan 
intenderebbe dimettersi en¬ 
tro la fine di quest’anno per 
motivi di salute e lascleure 
l’incarico al vicepresidente 
George Bush. È una voce ri¬ 
ferita oggi dall'edizione in 
lingua inglese dell’autorevo¬ 
le quotidiano economico 
giapponese «Nikkel» che cita 
fonti del partito llb^ralde- 
mocratico al governo In 
Giappone. «Le voci hanno 
creato sconcerto e preoccu¬ 
pazione», scrive il giornale. 
Alia loro origine cl sarebbero 
informazioni segrete fornite 
dal segretario al Tesoro 
americano James Baker al 
collega giapponese Nobom 
Takeshita durante il recente 
incontro a New York del 
«gruppo dei cinque». 

In una dichiarazione al¬ 
l’Ansa Il segretario del mini¬ 
stro Takeshita ha smentito 
come «totalmente infondato» 
il particolare delle Informa¬ 
zioni segrete ma ha confer¬ 
mato che le voci sulle possi¬ 
bili dimissioni di Reagan si 
sono effettivamente diffuse 
tra i maggiori esponenti 11- 
beraldemocratici. 

Stando al quotidiano, 11 
più preoccupato sarebbe il 
premier Yasuhiro Nakasone 
che ha costruito le sue fortu¬ 
ne politiche sulla stretta 
amicizia con Reagan nota in 
Giappone con il nome di «as¬ 
se Ron-Yasu». A questo pro¬ 
posito, il «Nikkel» riferisce 
che Nakasone sbiancò In vol¬ 
to e perse la parola quando 
fu informato deH’intervento 
chirurgico, il secondo in po¬ 
chi mesi, subito da Reagan 
una decina di giorni fa per 
r«asportazlone di un tumore 
della pelle dal naso». 


ze armate e poi, quando go¬ 
de del benefici della vittoria, 
si scandalizza per reali o 
presunti eccessi commessi». 
Ha espresso una tesi che tro¬ 
va targhi consensi ancora 
Oggi tra le forze armate. 

La sentenza Insieme alle 
elezioni segna perciò uno 
spartiacque. Più si avvicina¬ 
no le due scadenze, più un 
tentativo serio di Impedirle 
cl sarà. E, al di là dell’ldenU- 
tà delle teste pensanti, c’è un 
nutritissimo stuolo di •ope¬ 
rativi». Tra loro Ipiù di quat¬ 
tromila tra ufficiali e sottuf¬ 
ficiali dimessisi nel corso 
degli ultimi due anni e an¬ 
dati ad Ingrossare le file del¬ 
la cosiddetta «mano d’opera 
disoccupata». Manovalanza 
di basso, medio e alto livello 
che piazza le bombe, fa le In¬ 
cursioni, attua le provoca¬ 
zioni. E che è davvero dispe¬ 
ra (a del corso che le vicende 
In Argentina e in tanta parte 
dell’America latina stanno 
prendendo. 

Maria Giovanna MagKt 

























